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A Regina Codi con la mosca ddl'anima 


STEFANIA SCATENI 


S ul palchetto fresco di chiodi e vernice sie¬ 
dono nove musicisti, ai loro piedi chitam^ 
organetti, tamburelli. C'è una farfisa, c'è 
uno xilofono e c'è un tamburo. L'elettrici¬ 
sta si dà da fare con fili e prese Tre donne siste¬ 
mano un regstratoreei microfoni. La sala roton¬ 
da, altissima come una cupola alla Gaudi, èanco- 
ra vuota. S aspetta. I musicisti aspettano che l'e- 
lettrìcistafinixa il lavoro. E chearrivi il pubblico. 
Il quale aspetta, asserra^iato dietro quaùro enor¬ 
mi portoni di ferro e vetro amiato. Aspettano an- 
chegli agenti col basco turchese in testa. Aspetta¬ 
no anchegli invitati che sono arrivati alla spiccio¬ 
lata, attraversando un altro enomieportonedi ve¬ 


tro e di ferro. L'elettricista da forfait; i microfoni 
non funzioneranno. Pazienza, è comunque acu¬ 
stica l'anima di questo concerto. A gudicare dai 
volti dei musicisti si direbbe che sta per iniziare 
un concerto di word music. Entra finalmente il 
^osso del pubblico; esce in fila dal primo porto¬ 
ne, dal secondo portone, dal terzo portone e, infi¬ 
ne, dal quarto portone. Uno da musicisti chiama 
un signore di mezza età tra il pubblico; vieni an- 
chetu. Si trova unasediadasistemaresul palco. 

È l'ultimo mercoledì di marzo e a Regna Coeli 
sta per iniziare «La musica dell'anima». Samo a 
Roma, ma non c'è posto per spirito di bassa lega. 
Neanche tra i coatti. Perché questo è un concerto 


molto smtito e molto atteso, da chi suona e da chi 
ascolta. È un saggodi fine corso. Due mesi emez- 
zo è durato il laboratorio musicale sperimentale 
tenuto da Sylvie Genovese, Sonia Maurer, Sandra 
Modi^iani e Pino Pontuali insieme ai detenuti 
del carceredi Regna Coeli. Un'esperienza di vita, 
prima che musicale. Al corso si sono avvicendati 
numerosi allievi, i nove che siedono sul palco so¬ 
no i più fedeli (ma è anche vero che Regna Coeli 
è un carcere «di passaggio»); un arabo, un mme- 
no, un polacco, un rom, un napoletano, un roma¬ 
no-romano, tutti ragazzoni, govani edal visofre- 
xo, gli occhi che luccicano per l'emozione. La 
musica che hanno studiato, composto, suonato, è 


quella popolare. Non solo italiana, ma anche 
quella da rispettivi paesi d'origne E il concerto 
inizia infatti con una suite di percussioni che 
comprende e impasta i ritmi nostrani con quelli 
da Balcani e delle coste deU'Africa del nord, poi 
passa a «Lontani orizzonti» (una poesia composta 
da un detenuto che aveva orecchio per le parole 
più che per i suoni), procede con canzoni d'autore 
ecanzoni xritte da alcuni da «corsisti», efinixe 
in cresc^do con alcuni pezzi di musica popolare 
laziale. È un concerto di emozioni; la musica che 
si suona là sul palchetto è una musica di incontri, 
silenzi, dialoghi, speranza «La musica fa lavorare 
la parte solare delle persone, la parte libera - spie¬ 


ga dal palco Sara Modi^iani (i cultori del genere 
la ricorderanno sicuramente nellefila del Canzo¬ 
niere del Lazio) -. Corso e concerto sono la prova 
concreta che la musica è un'arma che combatte le 
differenze Chela musica è maestra di ascolto edi 
dialogo». Uno da ragazzi del corso, sentendo la 
serenata di Romolo Balzani, aveva esclamato; 
«Aoh, questa musica c'ha l'anima». Anche il con¬ 
certo di Regna Coeli «aveva l'anima»; quella dei 
musicisti, de^i insegnanti equelladi tutti i cam¬ 
pagli di carcere. Che hanno applaudito e chiesto 
a gan voce che il corso possa continuare ancora. 
Che la direzione del carcere riesca a trovare i sol¬ 
di.Cheli dialogo continui. Eanchelasperanza. 




LI ISTTERVI STA ■ EMI LI0 TADINI : IL M10 SHAKESPEARE 

TRADOTTO CON LO SGUARDO 


«Ho ridipinto 
la follia 


di Re Lear» 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

U natraduzione. Lo sguardo 
chesi posa su un testo che 
veleggia per il mondo da 
quattro secoli; lasso di tempo che 
sembra un oceano. Su questo 
maresi èawenturato EmilioTa- 
dini, scrittore, critico, pittore di 
fama, affrontando il «ReLear»di 
W i 11 i am Sh akespeare, eh e Ei n au- 
di fa uscirein questi giorni, ere 
stituendolo al lettore italiano in 
un a I i n gua scattante, viva, i n ten- 
sa. «M a ho cercato non di ammo¬ 
dernare Shakespeare, che sareb¬ 
be ridicolo, quanto di guardarlo 
comepuò guardarlo un uomo di 
oggi; riconoscendo dei linea¬ 
menti checi sono, non chesi in¬ 
ventava il mio sguardo. È stata 
molto importante l'occasione. 
Latraduzi on eper un a messi n sce 
nacon M azzarellacomeprotago- 
nista. In qualchemodo, allora, il 
corpoelavocedell'attore, di un 
grandeattoreamio parere come 
Mazzarella, mi si sono posti da¬ 
vanti come un motivo centrale 
dellatraduzione. Elasuavoceco- 
à difficile, ansiosa, avida, si pre 
sentavaamio parere perfetta per 
quel Lear chesi delineava man 
manocheleggevo». 

In generale, cosa coglieva il suo 
sguardoinquel testo? 

«Credo cheli dentro ci siano, per 
successionedi generazioni, tanti 
sguardi in grado di coglieretanti 
lineamenti diversi. Quello che 
mi stava più a cuore, era il discor¬ 
so di Shakespeare "rotto", quell' 
introduzione così frequente del 
tono basso, insiemeal tono altis¬ 
simo di certe apostrofi. Mi inte 
ressava cogl i erel a I ettu ra paratat- 
tica, pergiustapposizionedi fra¬ 
si, più eh ei potarti ca, cheprocede 
per subordinate. Questa lettura 
di Shakespeare cosi forte. Chesi 
senteanchequando deveconce 
dere al I a sua I i n gua teatrale del I e 
particolari evoluzioni; ma sorto 
si avvertesempreunaconcitazio- 
ne reale, forte, violenta. Pensia¬ 
mo all'inizio di Re Lear, quando 
G loucester pari a del fi gl i o bastar- 
doin modoviolento, dicendo di 
aver fatto una buona ginnastica 
con la madre». 

Shakespeare doveva anche ac- 
contentareun pubblico che, nel¬ 
la sua maggioranza, non era di 
palatofino. 

«Il mio sguardo, in questi casi. 


Un «Re Lear» interpretato da Paola Borboni. Un'opera di ladini, e l'artista-traduttore 


cercava, forsesi illudeva, di rico¬ 
noscere la straordinaria forza 
dell' immediatezza che c'è in 
Shakespeare. Comec'èlacapaci- 
tàdi vedereil mondo nellasuato- 
talità, non sovrapponendo nello 
stile cosiddetto il tono del poeta 
cheuniformaerendeomogenee 
contraddizioni, diversità, alteri¬ 
tà. Shak^eareèstraordinario in 
questo; si passa dal l'apostrofe se¬ 
centesca, complicata, barocca, 
sontuosissima, a quattro battute 
basse, addirittura triviali, ma di 
un valoreenorme». 

E quasi sempredi grandeicastici- 
tà. 11 pittore, sottoquestoprofilo, 
haai utato i I traduttore? 
«Persesi. È probabile che il mio 
occhio fosse particolarmente al¬ 
lenato a cogliere il visivo. E in 
Shakespeare, anche quando le 
didascaliesono minime, leposi- 
zioni, gli arti dei personaggi ci ap¬ 
paiono con un nitoreformidabi- 
le. Gli "a parte" di Shakespeare 
non hanno bisogno di didasca¬ 
lia, li sentiamo nd tono dellavo- 
cescrirta». 

Un rapporto eoi testo quasi meta¬ 
razionale. 

«lo penso che a teatro avvenga 
quello eh e immaginavano greci. 
Credo che sia la grande lezione 
del saperechesi comunica attra¬ 
verso i sensi. Aritotele usa una 
frase bellissima all' inizio della 
M etafisica; "gli uomini amano di 
sapere per loro natura"; e dopo 
questa affermazione che ci fa 
pensare ad un sapere concettua¬ 
le, subito aggiunge; "la prova di 
questo si dà nel fatto chegli uo¬ 
mini amano usaredei propri sen¬ 
si". Agli albori del pensiero occi¬ 
dentale, Aristotele aveva indica¬ 


to una strada. E la tragedia greca 
era quello; la rivéazione attra¬ 
verso il racconto, il rapporto sen¬ 
sibile con l'opera. La gente non 
era provocata a pensare ai farti di 
Edipo, masentivai farti di Edipo. 
E l'emozionechenescaturiva si 
trasformavain un sapereprofon¬ 
do, perché era quasi il sapere di 
u n 'esperi en za vi ssuta i n si eme». 
D'accordo, ma cornee'entra Sha- 
kespearecon questo? 

«Perchési ritrova pari pari in lui. 
Con in più, poi, Amleto; la co¬ 
scienza dell'ansia che non potè 
va darsi a un greco in quel modo. 


Einaudi 
pubblica 
il dramma 
sul potere 
nàia versione 
dell'artista 


Non si può assistere ad un dram¬ 
ma di Sh akespeare, da Re Lear al I ' 
Amleto ai drammi storici, senza 
avere coscienza che il nostro sa¬ 
pere si fa lì, sul la scena, o davanti 
al I a pagi na, attraverso emozi on i, 
sensazioni, più cheartraverso la 
presadi cosci enzaconcertuale». 
Questo basta a spi egarecomem ai 
i cartelloni oggi pullulanodi Sha¬ 
kespeare, i n tuttel esal se? 

«Credo cheSh akespeare sia mol¬ 
to più presenteadesso di quanto 
non fossenegli anni Cinquanta, 


Sessanta. Forse perché, soprat¬ 
tutto nella generazione uscita 
dalla guerra, erafortel'idea, l'il¬ 
lusione forse, anche proficua, 
che la storia fosse riconducibile 
ad un disegno razionai e al meno 
nella lettura, che riusciva a evi¬ 
denziare un succedersi organiz¬ 
zato di farti; alcuni dei quali in¬ 
fluivano su altri in modo deter¬ 
ministico eanchemolto mecca¬ 
nicistico. Era una possibilelertu- 
ra chiara de! reale, eh e con senti¬ 
va anche una proiezione nel fu¬ 
turo, che poteva essere frutto 
dell' utopia. Poi ci siamo accorti 
che in realtà la storia 
era molto più similea 
quello che appariva 
nei testi di Shakespea¬ 
re che non a quello 
che emergeva dai ma¬ 
nuali di storiografia 
materialistica. E forse 
in lui abbiamo ritro¬ 
vato la capacità di ve 
dere I a stori a per quel - 
l 0 cheèveramente, ta- 
loranel trionfodel tra¬ 
gico più spaventoso, 
nella follia che attra¬ 
versa, per esempio, 
tutto il ReLear, folliacheèpoi la 
ri sposta allafolliadel potere; non 
acaso Sh akespeare rispondecon 
la presenza del buffoneedi Kent 
travest i to ; bu rtan 0 tutto i n fo 11 i a. 
Q con lagrandescenadellafollia 
di Learndlatemp^a». 

Sound and fury. È qui l'attualità 
di Shakespeare? 

«Èinquestacapacitàchepuò aiu¬ 
tarci a capire, ad esempio, Au¬ 
schwitz, cos'era veramente. Au¬ 
schwitz è qualcosa che purtrop¬ 
po ci coinvolge profondamente. 


non possiamo ritenercene fuori 
in modo da giudicarlo e basta; ci 
chiama in causa come parte de! 
mondo, parte di questa tragedia 
spaventosa. Lo sentiamo dentro. 
Qualche colpa di Auschwitz ce 
l'abbiamo tutti. E Shakespeare 
questo celofa sentire. L'emozio¬ 
ne con cui Shakespeare legge la 
storia si rivela uno strumento di 
comprensione molto più forte 
chenon lafreddezzadi unalertu- 
ra apparentemente meccanica, 
"vera", scabra, concreta. Eanche 
nel manierismo di certe riprese, 
sorto sorto, puòesserci questo». 
Ma resta una sfida non facileper 
chi deve proporlo al I attore d'og¬ 
gi ■ 

«E vissuta in modo faticoso. Per- 
chéperforzadi cosein unatradu¬ 
zione I a I ertura deve essere an al i- 
tica, deve rendersi conto dello 
spertrodi significati cheunasola 
parola può assumere. Quindi de 
vi continuamente fermare il te 
sto, frantumarlo, arrestarti. Lo 
sforzo successivo consiste nel 
tentativo di ricostruirequellaim- 
mediatezzachec'ènel testo sha¬ 
kespeariano. Perché la lettura 
idealedi certo non ènéquelladel 
traduttore, né quella del critico, 
nèquello dello rtori co dellalertfr 
ratura. La lettura ideale è quella 
di chi loleggeoloascoltacon im¬ 
mediatezza per goderedel I o spet- 
tacolo, godere anche del la tragi¬ 
cità, della drammaticità. Insam¬ 
ma, di chi ha un rapporto imme 
diate. E una lettura privilegiata, 
cheappunto èquella dello spet¬ 
tatorecomune, del lertorecomu- 
ne, ai quali in fondo parlavaSha- 
kespeare, chenon scriveva mica 
peri critici o i traduttori». 


L'ULTIMO LIBRO DI BODEI 

Affetti e politica: 
la logica del delirio 

DORIANO FAS OLI 


R emo Bade ha appena pubbli¬ 
cato, per Laterza, «Le logiche 
del delirio» (sottotitolo: "Ra- 
gione, affetti, follia") che presentò 
nella forma delle "Lezioni italiane" 
organizzata dalla Fondazione 51- 
gma-Tau presso l'Università di Pa¬ 
via. Lo spirito che informa questo li¬ 
bro piuttosto complesso è quello di 
considerare il delirio come uno 
straordinario banco di prova per sag¬ 
giare le principali categorie del pen¬ 
siero filosofico: nientemeno che "ra- 
gione", "verità", “realtà", “emozio¬ 
ne", "e/idenza" o" coerenza". Ciò si- 
gii fica mostrare come si articolino le 
forme di concettualizzazione e di ra- 
gonamento delirante, nonché come 
funzionino gli schemi alterati di 
orientamento spaziale e temporale. 
«Individuare tali strutture nella loro 
specifica paradossalità - afferma Bo- 
dd - porta a comprendere meglio gf/ 
scarti rispetto al nostro pensiero 
"corretto" e ai nostri desideri quoti¬ 
diani». 

«Lelogichedd ddirio» si situa al¬ 
la confluenza di due programmi di 
ricerca intrapresi da lungo tempo. Il 
primo (al quale Bodd ha dedicato il 
volume «Geometria 
ddle passioni», edito 
da Fdtrindii) ritarda 
l'analisi di qud feno¬ 
meni, come gli affetti 
ole ideologie politiche, 
in cui la razionalità 
sembra assente II se¬ 
condo (che trova una 
sua prima formulazio¬ 
ne in «Scomposizioni. 

Forme ddl'individuo 
moderno», dd 1987) 
esamina la natura dd- 
l'identità personale e 
colldttiva nd loro con¬ 
flittuali processi di crescita e di pos¬ 
sibile collasso. Più in generale, ag 
gunge Bodd, «cerco di recuperare 
all'intdiigenza e alla vita “coltiva¬ 
ta" qud terreni, lasciati spesso incol¬ 
ti, da cui spuntano sdvaticamente, 
in maniera brada, passioni, fanta¬ 
sie, credenze o ddiri». Secondo lo 
psicoanalista di origine argentina, 
Salomon Resnik (un autore presente 
nd testo), Artaud ci ricorda che la 
vita è un'avventura, imprevedibile, e 
che qud lo di normalità e patologia è 
un concètto formale, con una certa 
funzioneclassificatoria ebasta. Nes¬ 
suno è assolutamente psicotico e 
nessuno è assolutamente sano, e so¬ 
prattutto nessuno di noi è Dio e può 
sentirsi così onnipotente da credere 
di «guarire» qualcuno. Per Bodd, il 
ddirio è il tentativo di rendere vivibi¬ 
le una vita diventata invivibile, di 
riedificare un proprio mondo dalle 
macerie Ciò avviene secondo una 
"logica" che è cognitiva e affettiva 
insieme, ossia in base a una peculia¬ 
re e anomala modalità di connettere 
percezioni, sentimenti e pensieri che 
una “ragione ospitale", ma rigorosa, 
è in grado di comprendere senza de 
monizzare o tentare di "prosduga- 
re". Leallucinazioni ei ddiri, spiega 
Bodd, «proprio con la loro imper¬ 
meabilità a ogni prova logca o di 
realtà, tendono a riplasmare e a si- 
gllare il fragile mondo neonato in 
cui il malato si rifugia. Il lato dd 
"guarire" non è compito mio. Mi se 
no invece sforzato di capire come i 


ddiranti percepiscano il mondo, co¬ 
struiscano i loro concetti, disponga¬ 
no i loro ragionamenti e intreccino 
desideri e paure a percezioni e idee». 

Ale «L'eclissi del corpo. Una ipote 
si psicoanalitica» (Boria, 1992), già 
Armando B. Ferrari richiamava l'at¬ 
tenzione sull'importanza e sul ruolo 
ddia fisicità: essa deve eclissarsi per¬ 
ché la mente possa funzionare. E 
tuttavia non s vuol dire con ciò che 
debba essere negata, ignorata o, peg 
gio ancora, combattuta, perché la 
sua rdazione con la psiche deve ten¬ 
dere a essere funzionate in senso ar¬ 
monico. Altrettanto, per Remo Bo¬ 
dd, «occorre respingere le concezioni 
che dichiarano il corpo “prigione dd- 
t'anima" e pensare che non soltanto 
si ha un corpo, ma si è un corpo (ses¬ 
suato), il quale costituisce il centro 
dd nostro orizzonte, il luogo da cui 
gli organi di senso e la mente si af¬ 
facciano sul mondo, la sede dd pia¬ 
cere dd dolore e di tutte le emozio¬ 
ni». Ndio stesso tempo, è anche ne¬ 
cessario chiedersi in che misura, tut¬ 
tavia, il corpo ci appartenga. Al pari 
ddle nostre emozioni, anche le no¬ 
stre cdiule si moltiplicano e muoio¬ 
no 0 le funzioni orga¬ 
niche si svolgono sen¬ 
za bisogno di aspetta¬ 
re dd nostro permesso. 
L'interro^tivo se sia¬ 
mo ospiti 0 padroni 
dd nostro corpo e dd 
nostri sentimenti, ci 
rammenta Bodd, vie 
ne oggi modificato 
dall'avvento ddle bie 
tecnologie: «esse sono 
infatti in grado non 
solo di modificare l'or¬ 
ganismo ddl'indivi¬ 

duo, ma di incidere 
anche su qudio ddle generazioni fu¬ 
ture. Quando la “natura umana" di¬ 
venta virtualmente costruibile, 
quando i nostri sentimenti nd con¬ 
fronti ddia nasata, ddia morte, dd¬ 
le malattie, dd genitori biologici 
cambiano radicalmente, quando ciò 
che è artificiale finisce per coincidere 
con dò che è naturale, allora anche 
la grana ddle nostre passioni è desti¬ 
nata a cambiare». Allorché infine 
chiediamo a Bodd se gli sembra che 
a tutt'oggi la cultura continui ad 
adottare un atteggiamento difensivo 
nd confronti ddia psicoanalisi (così 
come lo riscontrò Eugenio Caddi ni, 
a metà degli anni Ottanta), la sua 
risposta non si fa attendere: «da 
qualche decennio è effettivamente 
aumentata la diffidenza nd con¬ 
fronti ddia psicoanalisi. E questo per 
un insieme di ragioni, alcune buone 
0, almeno, plausibili, altre sbagliate. 
Fra le prime si possono porre il suo 
stesso diffondersi a macchia d'olio, 
con conseguente perdita di rigore e 
professionalità: il suo carattere spes¬ 
so “sdvaggio", con l'daborazionedi 
teorie tanto cervdlotiche da ricordare 
il detto di Karl Kraus, per cui il ma¬ 
lato di mente sta al suo terapista co¬ 
me ia pazzia concava a qudia con¬ 
vessa...». Tra le cattive ragioni, con¬ 
clude Bodd, «vi è ancora il diffuso 
timore nd confronti ddle lacerazioni 
profonde - di origine storica, sociale 
e individuale - che la psicoanalisi 
mette scandalosamente allo scoper¬ 
to». 


// 

Le patologie 
mentali 

come paradosso 
per comprendere 
i comportamenti 
quotidiani 

/; 
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In 80.000 manHestano a Bitminghan per la Rover 
La più grande manifestazione ingiese da decenni 

ABirminghamSO.OOO persone hanno sfilato ieri in appoggio ai dipendenti della Rover, la casa au¬ 
tomobilistica che è stata venduta dalla Bmwad una società di investimenti con base a Londra (la 
Alchemy) e rischia adesso la liquidazione. La manifestazione di Birmingham-una delle più impo¬ 
nenti svoltesi in Gran Bretagna degli ultimi due decenni - è stata organizzata dai sindacati e si è 
svolta pacificamente. I manifestanti hanno criticato con asprezza il comportamento della Bmw 
(che si è disfatta della Rover in seguito a passivi catastrofici) e hanno chiesto l'intervento del go¬ 
verno di Tony Blair. «Salvate la Rover. Salvate noi»: questo lo slogan ripetuto insieme alle grida: 
«Nonci arrenderemo» e«Traditi». 



Honda: taglieremo del 50% la produzione inglese 
Colpa della sterlina cara che gonfia i cosd 

Nuovo smacco per il governo di Londra sul fronte auto. P roprio durante la grande manifestazione 
contro la cessione di Rover da parte di Bmw, la giapponese Honda ha annunciato ufficialmente la 
riduzione del 50% della produzione del suo impianto di Swindon assicurando tuttavia ai 3100 la¬ 
voratori coinvolti il loro riutilizzo nell'assemblaggio di una nuova linea di produzione. «Il forte rial¬ 
zo della sterlina-ha spiegato un funzionario del gruppo nipponico-ha giocato un ruolo chiave nel¬ 
la decisione così come l'incertezza dei clienti sui prezzi». Proprio la scorsa settimana il governo 
inglese aveva descritto lo stabilimento Honda in Gran Bretagna comeunodei successi nella storia 
della produzioneautomobilistica britannica. 



LAVORO 






Goodyear, tutto ritorna in alto mare 

Improvvisa rottura del le trattative la notte scorsa. Assemblea permanente 



Alcuni lavoratori della Goodyear di Cisterna di Latina ripresi ieri all'interno dello stabilimento 


Sciurta/ Ansa 


Record di utili per Natuzzi 
Piìivenditein EuropaeUsa 

Con 159,6miliardicliutilenetto(-f-14,5%)eclunfattu rato consolidato di 
1.091,7 mid (-p 2,4%) le industrie Natuzzi di Santeramo, azienda leader 
nel settore salotti, ha chiuso il bilancio 1999 facendo registrare sul ver¬ 
sante dell'utile il miglior risultato dal 1993, da quando cioè l'azienda è 
quotata a New York. Nel '99 le vendite nette di mobili imbottiti hanno 
raggiuntai 1.014,8 miliardi (-f-2% rispetto all'anno precedente) per un 
totale di sedutevendutedi 2.290.492. Le vendite hanno registrato i più 
sensibili incrementi in Europa (-P3,4%) ed in America (-P2,2%) dove si 
concentragran partedel fatturato mentrenel restodel mondo vi èstata 
una flessione del 7%. Verrà distribuito un dividendo pari a 3.166 lire ad 
azione. 


L'INTERVISTA 


Cerfeda (CgiI); il go\^emo 
si imponga con l'azienda 


ROMA «Sulla Goodyear il governo 
intervenga rapidamente e ricordi 
alla multinazionale che non può 
avere tutto e gratis». 

Dopo l'ennesima, pesante, battuta 
d'arresto della trattativa per gli sta¬ 
bilimenti di Cisterna di Latina, il 
segretario confederale della CgiI 
Walter Cerfeda chiede che il gover¬ 
no adotti la linea dura nei confron¬ 
ti dell'azienda. «Non vuole corri¬ 
spondere ai lavoratori le normali e 
giuste tutele - spiega 
Cerfeda -. Quindi, se 
necessario, si mettano 
in discussione le sue 
quote di mercato e gli 
si faccia presente che 
anche si suoi stabili- 
menti possono essere 
sequestrati» 

Dopo l’intesa sul 
piano industriale, 
ancora una rottura; 
ora che cosa succe¬ 
de? 

«I fili della trattativa 
vanno riannodati al più 
presto possi bile Occorrechei I gover¬ 
no si dimostri fermo verso un'azien¬ 
da che ha assunto un atteggiamento 
insopportabile. Non solo hachiuso i 
cancelli, spento leciminiere, chiuso 
tutto, orasi rifiutadi tutelarei lavora¬ 
tori con quellemisurechein Italiaso- 
nonormalepraticaperlerealtàincri- 
si. U n comportamento davvero arro¬ 
gante che non può essere accettato. 
Inoltre, è forte l'impressione che la 
delegazione che siede la tavolo non 
si a pi ù I egitti mataa prenderedeci si o- 
ni visto che l'altra sera ogni cinque 
minuti interrompeva la discussione 
per telefonare in Francia, al manage- 


// 


Questa 

multinazionale 
pensa 
di avere 
tutto 
e gratis 


ment europeo della multinazionale, 
perfarsi direqualelineaadottare.An- 
che per questo la trattativa si è fatta 
estremamentefati cosa». 

Checosa i I governo potrebbeedo- 
vrebbefare? 

«Il nodo è quello degli ammortizza¬ 
tori sociali:vistochelaGoodyearsiri- 
f i uta d i anti ci pare I a cassa i n tegrazi o- 
needi accompagnarci lavoratori al 
reimpiego attraverso i giusti incenti¬ 
vi, il governo deve contattare i diri¬ 
genti europei della 
Goodyear e dirgli di 
smetterla, altrimenti 
gli stabilimenti di Ci¬ 
sterna vengono seque¬ 
strati e non verranno 
piùgarantitelequotedi 
mercato in Italia (il 
20%) chepossono esse¬ 
re messe in discussione 
orientando la doman¬ 
da. Gli si ricordi, in¬ 
somma, che non può 
avere tutto gratis e che 
visto chehannochiuso 
gli stabilimenti impe¬ 
dendo cheal loro posto subentrasse¬ 
ro aziende con correo ti, ora non pos- 
sononontutelarei lavoratori». 
Tutele che alla Goodyear coste¬ 
rebbero un miliardo e200 milio¬ 
ni più di quanto sia disposta a 
sborsare... 

«Esattamente, una cifra irrisoria 
per una grande multi nazionale iper- 
mondiale. E proprio perquesto ledi- 
stanzecon lenostrerichiestenon so¬ 
no un baratro: i fil i del confronto pos¬ 
sono essere ri annodati rapidamente. 
Al governo il compito di agi re in fret¬ 
taci n modo deci so». 

Fe. M. 


IL LAVORO DELLE DONNE E LE SCELTE DEL CENTROSNISTRA 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Goodyear, punto eacapo. 
A pocheoredalla sigla di un ver¬ 
bale d'intesa che sembrava aver 
defi n i ti vamen tesbl occato I a ver- 
tenza-simbolodi unaglobalizza- 
zionemalintesaep^gioapplica- 
ta, i rappresentanti della multi¬ 
nazionale americana hanno de 
ci so di lasci areil tavolo del n^o- 
ziato ei nterrompereletrattative. 
Motivo, un miliardoeZOO milio¬ 
ni di li redi troppo. 

Atantoammontalacifrachela 
Goodyear avrebbe dovuto sbor- 
sarein più se avesse accolto la ri¬ 
chiesta dei sindacati di migliora¬ 
re gli incentivi per facilitare il 
reimpiego dei lavoratori di Ci- 
sternadi Latina. Gli incentivi so¬ 
no variabili: il massimo èprevi- 
sto per quei 130 operai ai qual i i I 
piano di reindustrializzazione 
non ha trovato ricollocazione, 
dunqueimenogarantiti. Perloro 
si proponeva il passaggio da 65 a 
70 milioni di lire. Proposta inac¬ 
cettabile per la delegazione 
aziendale che si è alzata e ha la¬ 
sciato il ministero del Lavoro. 
Non prima, comunque, di aver 
sentito il management europeo 
del Gruppo: «Ogni cinqueminu¬ 
ti eraun'interruzioneperchédo- 
vevan o eh i amare I a Fran ci a - rac¬ 
conta Andrea Tarusch io, delega¬ 
to sindacale -: è chiaro che non 
h an n 0 pi ù mandato atrattare». 

Appena appresa la notizia, ed 
era notte, i lavoratori di Cisterna 
hanno occupato la mensa dello- 
stabilimento riunendosi in as- 
sembl ea perman en te. Al I a rabbi a 
si èmischiatalasfiduciaperquel- 
la che viene vissuta come «l'en¬ 
nesima presa in giro». Le lettere 
di licenziamentononsonoance¬ 
ra arrivate, ma questa volta la 
Goodyear sembra aver deciso di 
farlepartire. 

Dura la reazione nel mondo 
sindacalecon laCgiI elaCisI che 


L'INTERVENTO 


MASSIMO ROCCELLA 

E ancora fresco ddl'inchiostro 
cidi a Gazzetta Uffici aie ii de¬ 
creto iegisiativo con ii quaie è 
stata data attuazione aiia direttiva 
comunitaria sui iavoro a tempo par- 
ziaie, cogiiendo aitresì i'occasione per 
una generaie riformuiazione ddie re- 
goiepreesistenti in materia. La novità 
normativa è stata accoita da un'eco 
di poiemiche aumentate in parte da 
disinformazione, in parte da un at¬ 
teggiamento di ostinato rifiuto da 
vincoii che nascono daiia partedpa- 
zione dd nostro paese ai processo di 
integrazione europea. 

ii decreto, in effetti, così come im¬ 
pone ii diritto comunitario, è incen¬ 
trato sia su una forte sottoiineatura 
dd principio di parità di trattamento 
fra iavoratori a tempo pieno e iavora- 
tori a tempo parziaie, sia sui rispetto 
dd divieto di discriminazione indiret¬ 
ta a tutda soprattutto ddie iavoratri- 
d: in ciò prendendo reaiisticamente 
atto dd dati statistici che, in tutta 
i'area ddi'Unione europea, univoca¬ 
mente attestano che i'occupazione a 
tempo parziaie, ndia stragrande 


a questo punto chiedono l'inter¬ 
vento del governo. «La Goo¬ 
dyear ha avuto tanto da questo 
paese e oggi non può abbando- 
n ari o sbatten do I a porta», h a det¬ 
to il leader della CisI, Sergio 
D'Antoni il quale giudica «stru¬ 
mentale» l'irrigidimento dell'a¬ 
zienda, «che non solo abbando¬ 
nai! sito produttivo, malo vuole 
fareanchecon un atteggiamento 
sbagl i ato el esi vo del I a di gn i tàdei 
lavoratori». 

Perii rappresentantedell'Ugl- 
chimici Mauro Sabbi l'azienda 
«hafatto un passo indietro sulla 
parte econo¬ 
mica e norma¬ 
tiva, irrigiden¬ 
dosi per una 
differenza di 
circa un mi¬ 
liardo, cifra 
non del tutto 
consistente 
considerati i 
termini estre 
mamenteone 
rosi della pro¬ 
cedura». Que 
sto att^giamento della Goo¬ 
dyear dimostra «tutta la sua tra¬ 
cotanza sia nei confronti del go¬ 
verno che dei sindacati, ma so¬ 
prattutto dei 574 lavoratori», 
conclude Sabbi. «Quello della 
rottura è un atto irresponsabile 
dopo aver dopo aver utilizzato 
miliardi e miliardi di soldi pub¬ 
blici», accusa Flora Carlini della 
Filcea-Cgil. 

Una dura lettera èstata infine 
inviata dal sindaco di Cisterna, 
Mauro Carturan, ai vertici inter¬ 
nazionali della Goodyear: «L'ir- 
respon sabi I e i n capaci tà del I a d i - 
rigenzaitalianaèun'offesaall'in- 
tera comunità non solo pontina 
ma italiana, ètempo chenon so- 
loCisterna, mal'ltaliasi liberino 
di unaservitù cheèpropriadi al¬ 
tri tempi», seriveil primo cittadi¬ 
no eh ein si emeal prefetto di Lati¬ 
na, GiuseppeProcacci ni, bachi e 


maggioranza dd casi, riguarda ia 
componente femminiie dd mercato 
dd iavoro. 

Ciò spiega perché da un iato, in ri¬ 
sposta a comprensibiii esigenze di 
dastidtà organizzativa ddie imprese, 
sono stati riconosciuti strumenti di 
fiessibiiità che precedentemente i'or- 
dinamento non ammetteva o rdegava 
ai margine ddia iegittimità, come ia 
possibiiità di richiedere ai iavoratori 
a tempo parziaie io svoigimento di 
prestazioni suppiementari o di variar¬ 
ne i turni di iavoro: biianciando, d'ai- 
tra parte, queste nuove fiessibiiità con 
certe misure di garanzia ddia iibertà 
di determinazione dd iavoratori, qua- 
ii ia previsione dd consenso aii'effet- 
tuazione di iavoro suppiementare o ii 
tanto (a torto) discusso diritto di ri- 
pensamento, che può essere esercitato 
per denunciare, in presenza di ragioni 
obiettive (necessità famiiiari, esigenze 
di tutda ddia saiute o di svoigimento 
di una seconda attività iavorativa), ii 
patto in forza dd quaie i'imprendito- 
re potrebbe aitrimenti mutare ia coi- 
i acazi onedd turni di iavoro. Le poi e- 


sto un'immediata riconvocazio¬ 
ne delle parti perché «l'improv- 
visainversionedi marcia, l'enne 
simapresain giro, rendono il cli¬ 
ma particolarmente incende 
scente». 

L'accordo per I a rei n dustri al i z- 
zazione siglato poche ore della 
rottura prevede la Cig straordi- 
nariadi 12mesi e4anni di mobi¬ 
lità, per accompagnare alla pen¬ 
sione 120 dipendenti; in 170 sa¬ 
ranno assunti da due imprendi¬ 
tori locali, altri 100 da Obiettivo 
Lavoro ealtri 130 saranno ricol¬ 
locati dal Comitatoperlareindu- 
strializzazione. Solo 25-30 reste 
rannoallaGoodyear. 


miche in proposito, ed in particoiare 
ie critiche che hanno bersagiiato ii di¬ 
ritto di ripensamento, trascurano 
compietamente che una normativa di 
segno diverso non soitanto non avreb¬ 
be potuto superare ia ben nota avver¬ 
sione ddia Corte costituzionaie nd 
confronti dd contratti di iavoro part- 
time privi di dettagiiate indicazioni 
suii'impegno orario richiesto ai /avo¬ 
ratore; ma sarebbe, aii'evidenza, ri- 
suitata di carattere indirettamente di¬ 
scriminatorio nd confronti ddieiavo- 
ratrici, e perciò destinata ad essere 
travoita, aiia prima occasione, daiia 
Corte di giustizia ddi'Unione euro- 
pea. 

È dd tutto ragionevoie, per spiegar¬ 
si megiio, che esista una fascia dd- 
i'offerta di iavoro, giovani soprattut¬ 
to, disponibiie aiio svoigimento con 
modaiità dastiche di prestazioni ia- 
vorative a tempo parziaie, senza che 
ciò comporti controindicazioni parti- 
eoi ari; è aitrettanto certo che per mot¬ 
ti iavoratori, soprattutto per motte ia- 
voratrici, te stesse modaiità comporte¬ 
rebbero un aggravamento pesantissi¬ 


mo ddie condizioni di effettuazione 
ddia prestazione, traducendosi in de 
finitiva in un fattore di esclusione dal 
mercato dd lavoro. Si pensi, solo per 
fare un esempio fra i tanti possibili, 
alle normali vicende ddia vita di una 
lavoratrice: magari prontissima, da 
ragazza, ad accettare le modalità più 
dastiche di svolgimento di un rappor¬ 
to part-time e che però non per que 
sto, una volta subentrati i problemi 
legati alla cura ddia famiglia, dev'es¬ 
sere costretta, da orari inconciliabili 
col doppio ruolo, all'alternativa dra¬ 
stica fra l'attività lavorativa esterna 
ed il ritorno entro le pareti domestiche 
0 , peggio ancora, alla scdta dolorosis¬ 
sima di rinunciare a mettere al mon¬ 
do un figlio. La centralità ddia lotta 
alle discriminazioni nd mercato dd 
lavoro, ancora una volta in linea con 
indicazioni costantemente ribadite 
dall'Unione europea, costituisce il 
motivo ispiratore fondamentale an¬ 
che dd decreto con il quale si sta 
provvedendo a riformare la legislazio¬ 
ne in materia di pari opportunità fra 
lavoratori e lavoratrici. Il nostro ordi¬ 


namento disponeva già di una nor¬ 
mativa a suo tempo molto apprezzata 
dalle autorità comunitarie e, pur tut¬ 
tavia, rimasta largamente ineffettiva 
per carenza ddie risorse necessarie a 
sostenere l'attività dd consiglieri di 
parità. 

Questa lacuna è adesso in via di 
superamento. Il decreto introduce ai¬ 
tresì importanti innovazioni di carat¬ 
tere processuale, che consentiranno di 
colpire con procedure d'ur^za ad 
hoc qualsiasi forma di discriminazio¬ 
ne di sesso, da chiunque posta in es¬ 
sere, nd momento ddi'assunzioneco¬ 
sì come in rdazione ai diversi aspetti 
(rd:ribuzioni, avanzamenti di carrie¬ 
ra, sino al licenziamento) che segna¬ 
no lo svolgimento di un rapporto di 
lavoro. Si può dire, in definitiva, che 
l'obiettivo di favorire in particolare il 
lavoro ddie donne, perseguito dalla 
nuova disciplina del part-time (non a 
caso accompagnata da consistenti 
sgravi contributivi, in grado di abbas¬ 
sare in misura rilevantissima il costo 
dd lavoro) sul piano dd diritto so¬ 
stanziale, è sviluppato dal decreto 


sulle pari opportunità attraverso un 
decisivo rafforzamento dd necessari 
supporti di carattere strumentale e 
processuale. Se a dòsi aggiunge il va¬ 
ro ddia legge sui congedi parentali, 
approvata da pochi giorni dal Parla¬ 
mento ed anch'essa funzionale al re- 
cepimento di una direttiva ddi'Unio¬ 
ne europea, si avrà presente il quadro 
complessivo di un'iniziativa ri forma¬ 
trice, che governo e maggioranza di 
centrosinistra stanno sviluppando. 

La verità è che, anche grazie agli 
impulsi provenienti da Bruxdles, il 
nostro diritto dd mercato dd lavoro si 
sta rinnovando, senza perdere di vista 
qudie esigenze di garanzia ddia eoe 
sione sociale che costituiscono un 
tratto essenziale ddia nostra migliore 
tradizione riformista: ddudendo cer¬ 
to, sotto questo riguardo, le aspettati- 
vedi chi aveva visto ndl'Unioneeuro- 
pea soltanto un'occasione per pro¬ 
muovere deregulation e disuguaglian¬ 
ze. Ciò che si sta cercando di sostane 
re, in altre parole, non àsolo la cresci¬ 
ta dd posti di lavoro, ma la qualità 
degli stessi: non soltanto più occupa¬ 
zione, ma anche, come è stato ancora 
una volta ribadito a Lisbona, una 
buona occupazione e sempre comun¬ 
que con la piena consapevolezza che, 
quali che siano le regole dd mercato 
dd lavoro, né l'una né l'altra sareb¬ 
bero possibili al di fuori di un conte 
sto di robusta crescita economica. 


ALLEANZE 

È arrivato l'euro 
ed in Europa 
è boom di fusioni 

L'euro e il timore della concorrenza 
hanno fatto esplodere la «merger- 
mania»in Europa. Secondo unaricer- 
ca di Thomson Financial Secuiities, il 
volumecomplessivo delleoperazioni 
di acquisizione e fusione (M&A) nel 
Vecchio Continente sono salite nel 
primo trimestre dell'anno del45% 
per un totale di 341,42 miliardi di 
dollari (circasso mila miliardi di lire). 
Complessivamente il numero delle 
transazioni è salito a 3714 dalle 3346 
di un anno prima con ai primi posti le 
fusioni multi-miliardarie Glaxo Wel- 
Icome-SmithKline Beecham (76 mi¬ 
liardi di dollari) equella bancaria pre¬ 
vista tra Deutsche Bank e Dresdner 
Bank(29miliardididollari). 

In tutto il mondo il volumedellefu- 
sioni e acquisizioni è salito del 68% a 
1.140 miliardi di dollari grazie, oltre 
che al «boom» europeo, anche alla 
rapida trasformazione del settore 
tecnologico. Negli Usa ad esempio il 
volume ha registrato un balzo del 
64% a 578 miliardi di dollari grazie 
soprattutto alla proposta megafusio- 
neAmericanOnline-TimeWarner.. 


■ SINDACO 
DI CISTERNA 

«Tutta colpa 
della dirigenza 
Italiana 
dell'azienda 
Un'offesa 
alla comunità» 
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^Perl' 0 ( spia Markus 1/1/ olf in qudie ♦ «Sui mio tavoio c'erano diverse 
cartevi sarebbero rivelazioni cose che riguardavano l'ex leader 

sulle «donazioni» alla Cdu del partito. E sui caso Flick» 

Germania, KdHI teme 
i dossier delia Stasi 

L'ex cancelliere contro la pubblicazione 


vertice volesse accordareaiuti forfait fino al 
2006ai Balcani perii miliardi di marchi 
(11.000 miliardidilire)edeviaresui Balcani 590 
milionidimarchidalbilancioagricolodeirUe. 
SchròderparedelusodaProdi,sciiveilsettima- 
nale. Il cancellierefederale, chesolo un annofa 
considerava Prodi «un candidato ideale» peri’ 
incarico, «non haunagrandeopinionedi lui», 
hadetto al periodico uno stretto collaboratore 
allacancelleria. «Abbiamo perso il rispetto per 
Prodi», hadichiaratod’altraparteil premier, 
non citato, di un piccolo stato: haancorasei 
mesi di tregua, «dopodichèdevestareatten- 
to». Il settimanalecita poi il premierdel Lussem- 
burgoJean-ClaudeJunker ricordando cheha 
piùvoltecriticato Prodi perparlare troppo efa- 
repoco.Secondo«Spiegel»diventa sempre 
piìj chiaro che«nellafasepiÌjdifficiledellastoria 
del I’Ue, con l'al largamente a est e le riforme 
delleistituizioni», quelladi Prodi potrebbepre- 
sto rivelarsi la«scelta sbagliata». I critici rinfac- 
cianoa Prodi, secondo «Spiegel», di volersi 
metteresullo stesso piano dei premier europei e 
di avere «carenzedi conoscenza»edi non avere 
vogliadi leggereepreparasi. Perilcommissario 
agricolo FranzFischler, citatodal settimanale, 
lo scontento ètaleda non escluderechela 
Commissionepossa essere mandataacasapri- 
madellafinedeicinqueanni.Perlasuccessione 
aProdi, «Spiegel»pariadi GuetterseAznar. 


«Spiegel»: Prodi non va 
non finirà il mandato 



Romano 
Prodi 
In alto 
KohI 


BERLI NOI! setti manale«DerSpiegel», citando 
fonti anonimeenon, seri vecheil presidente 
dellaCommissioneÙeRomanolVodièsempre 
piÌj oggetto di critichea Bruxelles, tanto cheor- 
mai si congettura ad altavocesu un cambio di 
guardiaanticipatoesuipossibilisuccessori.TÌ- 
tolodiunlungoarticolocheuscirànel numero 
inedicoladomaniedelqualeèstatadiffusa 
un’anticipazione, èunafrasechelostesso Prodi 
avrebbedetto di se stesso: «L’uomo più solo di 
Bruxelles». L’articolo comincia riferendo di una 
«premiere» registrataal verticedi Lisbonadove 
i principali documenti, standoa«Spiegel», sa¬ 
rebbero stati messi a punto dai premierbiitan- 
nicoespagnolo,TonyBlaireJosèMaiiaAznar, 
assiemeal portogheseAntonioGuterres, presi- 
dentedi turno del Consiglio, senza nemmeno 
ascoltarel’opinionedelpresidentedellaCom- 
missione. «Penoso comeabbiamo perso il no¬ 
stro ruolodi chi dàii tempo», s’èlamentato un 
alto funzionario tedesco dellaCommissione. 
Penoso anchesecondo «Spiegel »che Prod i al 



BERLINO Markus Wolf, il leggen¬ 
dario «Mischa», per decenni a ca¬ 
po della Stasi (HVA), lo spionaggio 
estero della Germania Est, si atten¬ 
de nuove rivelazioni sullo scanda¬ 
lo riguardante le donazioni alla 
Cdu. In un’intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano berlinese «Ta- 
gesspiegel», Wolffaun esplicito ri¬ 
ferimento ad Helmut KohI e allo 
scandalo Flick degli anni '80. «È 
ovvio che l’HVA intercettava le co¬ 
municazioni di molte personalità 
di interesse politico. Queste infor¬ 
mazioni venivano poi analizzate, 
archiviate e le valutazioni arriva¬ 
vano sul mio tavolo», afferma «M i- 
scha». All’esplicita domanda se esi¬ 
stano registrazioni ufficiali di con¬ 
versazioni riguardanti Helmut 
KohI, Wolf dice in modo sibillino 
che «su questo non vorrei rispon¬ 
dere in maniera esplicita. Sul mio 
tavolo c’erano diverse cose che ri¬ 
guardavano l’ex Cancelliere e noi 
avevamo buone informazioni sul¬ 
lo scandalo Flick, che venne alla 
luce nel 1981. Buone informazioni 
anche sul ruolo del presidente del¬ 
la Cdu». 

Wolf conferma che la Stasi non 
fece uso della documentazione re¬ 
gistrata, perché «ritenevamo che 
sarebbe stato più utile usare questo 
materiale compromettente in mo¬ 
menti successivi». Intanto il setti¬ 
manale «Der Spiegel», nel numero 
di lunedì, rivela che Helmut KohI 
starebbe cercando di bloccare con 
tutti i mezzi giuridici a sua disposi¬ 
zione la pubblicazione della regi¬ 
strazione delle sue telefonate da 
parte della Stasi. Un incarico in tal 
senso è stato dato da KohI ai suoi 
avvocati, mentre esperti di diritto 
starebbero esaminando la possibi¬ 
lità di intervenire presso la Corte 
Costituzionale di Karisruhe. 


Il settimanale di Amburgo so¬ 
stiene anche che la settimana scor¬ 
sa KohI ha telefonato due volte a 
Joachim Gauck, il responsabile 
della custodia degli archivi della 
Stasi, per protestare contro un’e¬ 
ventuale loro pubblicazione. Lo 
«Spiegel» scrive che presso la 
«Gauck-Behoerde», questo il nome 
dell’istituzione che conserva tutti i 
documenti della defunta DDR, esi¬ 
stono ancora gigantesche quantità 
di registrazioni telefoniche di uo¬ 
mini politici e di personalità del¬ 
l’ex Germania occidentale. Solo il 
materiale contenuto nell’archivio 


centrale di Berlino riempie 170 
metri di scaffali. Nessun archivista 
ha ancora avuto il tempo di mette¬ 
re il naso in 50 mila trascrizioni 
delle registrazioni, mentre consi¬ 
stenti quantità di altro materiale 
an al ogo si trovan o n el I e al tre f i I i al i 
della Gauck-Behoerde. 

Negli uffici di Potsdam sono sta¬ 
te scoperte alcune trascrizioni del¬ 
le telefonate di KohI edellavedova 
di Willy Brandt, Brigitte Seeba- 
cher. Secondo lo «Spiegel», oltre 
alle trascrizioni delle telefonate, 
esistono anche migliaia di nastri 
originali di telefonate intercettate 


dalla Stasi. Gauck, in una intervi¬ 
sta a «Die Welt», respinge l’accusa 
che la divulgazione delle registra¬ 
zioni sia una manovra di tipo poli¬ 
tico e ricorda che rendere noto il 
materiale della Stasi fa parte del 
compito affidato alla sua agenzia. 

Vigilia amara di compleanno per 
l’ex cancelliere KohI, dunque. 
Messaggi di auguri sono comincia- 
tiad arrivare già ieri per i 70 anni 
di lunedì. Feste ufficiali, a causa 
del suo coinvolgimento nello 
scandalo dei fondi neri, sono sta- 
teannullate ma il libro delle felici¬ 
tazioni sarà lungo econterrà anche 


la firma del cancelliere socialde- 
mocraticoGerhard Schròder. In un 
messaggio pubblicato a Monaco, il 
premier bavarese eleader Csu 
Edmund Stoiber ha detto che 
KohI, con l’unificazionetedesca e 
l’integrazione europea, «si è iscrit¬ 
to nel librodella storia». Per il ca¬ 
pogruppo Csu al Bundestag Mi¬ 
chael Glosl’ex cancelliere appartie¬ 
ne ai «grandi della storia». Dalla 
Csu è stata peraltro rilanciata oggi 
l’ipotesi di unasfida di Stoiber alla 
cancelleria nel 2002, assieme al- 
l’invitoalla Cdu a non puntare già 
fin d’ora sulla leader designataAn- 


gela Merkel come possibile sfidan¬ 
te. Auguri a KohI sono in arrivo 
anche dalla Merkel la quale, pur- 
criticando il suo comportamento 
nello scandalo dei fondi neri,ha¬ 
detto che «naturalmente» si con¬ 
gratulerà. Felicitazioni «informa di 
messaggio personale», sono state 
annunciate anche daSchroeder. 
Sulla festa privata lunedì KohI os¬ 
serva intanto il massimo riserbo, 
ma la «Sueddeutsche Zeitung», al¬ 
ludendo allecontorte letture giuri¬ 
diche dello scandalo, ha anticipato 
ieriuna «Battaglia delle torte per 
Helmut KohI». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA LIBERTÀ VI STA 
DI SPALLE 

Non pen siamo soloaquei vecchi 
racconti cheparlavanodi unavi- 
ta ultraterrena, ma ancheai miti 
checonsentivanodi dareun sen¬ 
so alla morte, di pensarla come 
un lascito onorato dagli altri, da 
una comunità di persone legate 
dagli stessi valori e dalla stessa 
memoria. Oggi il disincanto ci fa 
tutti più soli, ripiegati sul nostro 
unico ed irripetibile destino e 
quindi terrorizzati dal momento 
dellafine. La modernità vivebea- 
ta del suo infinito movimento, 
della sua capacità di cambiare e 
innovare continuamente. Ma 
quest’enfasi sul divenireèanche 
un’enfasi spietata sulla morte, 
perché per ogni nuovo c’è un 
vecchio che muore, diventa 
obsoleto. Se nella modernità 
«tutto ciò cheèsolido si dissolve 
nell’aria», in essa l’uomo muore 
an coradi più, perchénon può la¬ 
sci arepiùnullaanessuno. 

Noi perdiamo memoria di 
quelli che ci hanno preceduto, 
maquell’obliosi ritorcecontrodi 
noi, ci destinaad esseredimenti- 
cati, sempre più velocemente. 
An chela proprietà, laculturaeil 
sapere invecchiano, non riesco¬ 
no a durare, sepolti dall’innova¬ 
zione. Tutto sembra destinato a 
spari recon noi:qualchepiantoil 
giorno dell’addio, qualche fiore 
nei mesi successivi. Non più se¬ 
gni di lutto nelle vesti, ma tutti 
dominati dal vivre sa vie. Tutti 
sembrano voltare le spalle agli 
altri, ma così le voltano a se 
stessi, diventano soli in modo 
assoluto. 

Forse da qui dovrebbe parti¬ 
re il pensiero, dal nostro biso¬ 
gno di contrastare questa soli¬ 
tudine assoluta, dalla scoperta 
che essa altro non è che la li¬ 
bertà vista di spalle, il lato 
oscuro dell’individualismo ra¬ 
dicale. Se non vogliamo conse¬ 
gnare i giovani ad una solitu¬ 
dine insostenibile, dobbiamo 
ripensare il valore del legame 
con gli altri. La morte, anche 
da sola, è già abbastanza po¬ 
tente: non si capisce perché 
noi le allarghiamo gli spazi 
procedendo in ordine sparso 
verso di essa. Solo la nostra ca¬ 
pacità di legarci in quella che 
Giacomo Leopardi chiamava 
«social catena» potrebbe attu¬ 
tire lo strapotere che la moder¬ 
nità ha regalato alla morte. 

FRANCO CASSANO 


Beinit: anche la Srìa dovrà lasdare il Ubano 

Segnale significativo in relazione al complesiso negoziato con Israele 


I Beinitdàsegnidivita.Eperlaprimavoltalanciaunmessaggio 
esplicitoal suo «fratemoalleato»si riano: quandoisraelerititireràii 
suo esercito dalla «fasciadisicurezza»occupatanel Ubano meri¬ 
dionale, sarebbecosabuonaseDamascoordinasseai suoi ci rea 
40milasoldati presenti su dueterzi del territorio libanesediridi- 
spiegarsinellazonapergarantirelasicurezzadellazonafrontalie- 
ra.«llgovemolibanesepotrebbedomandareairesercito si rianodi 
affiancare! nostri soldati nel momento in cui gli israeliani si ritire- 
rannodaiterritorioccupati»,dichiarailministrodellaDifesaliba- 
neseGhaziZaayter. GliosservatoridiplomaticiaBei rut concorda¬ 
no nel vai utarecome«estremamentesignificativa»lapresadipo- 
sizionediZaayter:«ÈunsegnalelanciatononsoloaDamascoma 
ancheaTel Avive Washington - osserva un diplomatico occidenta- 
leprofondoconoscitoredella realtà mediorientale-: il Ubano vuol 
ritrovareunnioloautonomonellatrattativasul nuovoassettodella 
regioneenei farquesto si ponein un rapportodialetticocon l’allea¬ 
to siriano». Al contempo. Bei rutribadisceanchelasuaopposizione 
allacreazionedi unaforza multinazionale, ipotesi avanzatadaGe- 


rusalemme,chedovrebbepresidiarela«fascia»abbandonatada«tza- 
hal», l’esercito ebraico: «Il Ubano non rinunceràmaiaunmetrodel suo 
territorio», sottolinea sempreZaayter, il qualeassisuia Damasco: 

«N on abbiamo alcuna intenzionedi firmareun accordo di pacesepa¬ 
rato con Israele. IldestinodiSiriaeUbano-aggiunge-èquellodifare 
frontecomunecontrol’arroganzadi Israele. Solocosì potremorag- 
giungereunapaceglobale, giusta, tra eguali».Etuttavianelleultime 
setti maneaBei rut sono cresciute, in numeroeimportanza, lepresedi 
posizionefavorevoli ad un ritirosirianodal Paeseelei cedri, successivo 
alritirodilsraele.«Nonc’èdubbio-diceancoraarUnitàlafontediplo- 
matica-cheaBei rut ècresciuta negli ulti mi tempi l’insofferenza nei 
confronti dell’invad entealleato siriano. Eladecisionedi Israeledi riti¬ 
rarsi entrai confini intemazionali hadatonuovaforzaaquanti cercano 
d i li belarsi dal l'abbraccio soffocanted i Damasco». EDamasco reagi- 
sceprantamente. In serata «sbarca»a Beirut, perunavisitafuori pra- 
gramma,ilministradegliBterisirianoFarukal-Sharaa.Leaffermazio- 
nidel ministra dellaDifesalibanesenonsonopiaciuteneancheun po’ 
aisiriani.PerGhaziZeitersipreannuncianooredifuoco. U.D.G. 





UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I l Golan valel'abbandonodd 
Libano? Rientrarein posses¬ 
so di quélealturepersenéia 
guerra dei Sei giorni valedavvero 
l'ordinedi dietrofront da impara 
ai circa 40mila soldati che Da¬ 
masco ha piazzato su due terzi 
del territorio libanese? Sono do¬ 
mande che in queste settimane 
hanno tenuto banco né palazzi 
dd potere siriani, accompa¬ 
gnandola preparazioneeil falli¬ 
mento dd verticedi Ginevra tra 
Clinton eAssad. L'occupazione 
israeliana dd Libano meridio- 
naleha offerto una valida giusti¬ 
ficazione al presidente siriano 
Hafezd-Assadperfaredd Paese 
dd cedri un protettorato siriano. 
Ma ora? Ora cheEhud Barak ha 
deciso di ritirarsi unilateralmen¬ 
te entro luglio dal Libano meri¬ 
dionale in che modo Damasco 
potrà giustificare la sua ingom¬ 
brante presenza in Libano? I di¬ 
rigenti libanesi continuano a 
giurarechein nessun casointen- 


L'ANALISI 


ILTALLONEDI DAMASCO 
È DIVENTATO INGOM BRANTE 



donointraprendereun negoziato 
s^ara to con I o Sta to dorai co, ma 
dietro l'ufficialità emergono con 
sempre maggiorendrt^za lepo- 
sizioni di quanti, a Bdrut, pre¬ 
mono per uno sganciamento, sia 
pur graduale, dal «padre-padro¬ 
ne» siriano. Un «padrone» esi¬ 
gente, invadente, pronto, come 
già èawenutoin passato, a usa- 
reiemaniere forti per ricondurre 
a 11'ordi nei « fra td li » liba n esi. 

Il Libano per Damasco signi¬ 
fica innanzitutto il controllo as¬ 
soluto della valle della Bekaa, 
dovesonoposizionati gran parte 
dd 35mila soldati siriani. Bekaa 
vuol di re controllo dd traffico di 
armi, vuol dire avere il coltello 
dalla partedd manico ndlerotte 
ddia droga. Bekaa significa mo- 
dularea seconda dd propri inte¬ 


ressi di potenza l'azione di una 
parte, qudia più agguerrita, dd- 
i'internazionaie dd terrore isla¬ 
mico. La Bekaa, osserva un diri¬ 
gente libanese di primo piano, è 
infinitamente più importante 
periiregimesirianoddGolan. Il 
Golan, spi^, va bene per esal¬ 
tare il nazionalismo arabo, per 
legittimareun girodi viteinterno 
in nomedd nemico sionista, ma 
i soldi, milioni di dollari, vengo- 
nodalla Bekaa ei maggiorenti si¬ 
riani «sono molto sensibili al fa¬ 
scino dd dollaro...». Mantenere 
il controllo dd Libano significa 
anche! nei d ere sul ci rcui to finan¬ 
ziario che nd Paese dd cedri è 
sempre stato particolarmente 
sviluppato, anche nd terribili 
anni ddia guerra ovile; significa 
per Damasco avere un peso for¬ 


tissimo sulle banche di Bdrut e 
sul loro ingente giro di affari. 
Una pace globale in Medio 
Oriente implicherebbe l'abban¬ 
dono di questa «manna». In 
cambio di cosa? PerAssad il ri¬ 
torno nd Golan è un punto di 
partenza e non certo lo sbocco di 
una pace con Israde. Il vecchio 
«leonedi Damasco» èda tempo 
gravemente malato esa benedi 
non aver molto tempo davanti a 
sépa- garantire una successione 
«blindata» a suo figlio Bashir. 
Ri avere indietro il Golan rappre¬ 
senterebbe senza dubbio un 
grande successo diplomatico per 
Assad, tanto da rilanciarela Si¬ 
ria al centroddloscenariopoliti- 
co mediorientale M a ciò non ba¬ 
sta a un Paesecon un'economia 
praticamente collassata cheha 


bisogno vitale dd sostegno dd 
capitali occidentali. Per questo 
la pace con Israde è anche una 
questionedi soldi. Tanti, ndl'or¬ 
dine di miliardi di dollari. Di 
questo, e non solo di sicurezza e 
lineedi frontiera, si èdiscussond 
vertice di Ginevra. Per ritirarsi 
dal Golan IsradechiedeagliSta¬ 
ti Uniti un sostegno finanziario 
ndl'ordine dd 17 miliardi di 
dollari. Damasco non vuol esse¬ 
re da meno. Certo, i siriani non 
hanno migliaia di coloni da ri- 
sarcireo avviateattività produt- 
tiveda ridefinirein altrearee, ma 
la Siria ha una ragione forte, an¬ 
che se inconfessata ufficialmen¬ 
te, per chiedere un analogo trat¬ 
tamento: è l'abbandono dd Li¬ 
bano. Un addio da miliardi di 
dollari. 


VIENNA I liberal-nazionalisti (Fpò) di 
Jo^ Haideravrebbera persoli 10% 
dei consensi dalleelezioni deH’ottobre 
scorso, mentrei socialdemocratici 
(Spò) conti nuerebbera a ri manerei I 
pii mo partito. 0 uesto almeno secon- 
dounsondaggiodelsettimanale«Pra- 
fil», che! liberali respingonocomeun 
«pesced’aprile». I dati del sondaggiodi «Prafil»indicanoche, sesi votasseoggi, 
l’Fpòscenclerebbedal26,9%drattobreall7%,rSpòrimarrebbeattomoal33% 
el’Òvpdel cancelliereWolfgangSchùssel salirebbedal 26,9al31%. I Verdi, dal 
canto loro, raddoppierebberai consensi, passando dal 7,4al 15%. Perquanto ri- 
guardailgiudiziosul nuovo govemonero-blu,il46%degliaustriacièsoddisfatto 
el’altra46% no, mentreil49%èconvintocheSchùssel riusciràatirarfuori il pae- 
sedaH’isolamentointemazionale. I dati riguardanti il «crallo»dellesimpatiever- 
soi liberal-nazionalisti non sono piaciuti al capogruppopariamentaredeH’Fpò, 
PeterWestenthaler, il qualepariasarcasticamentedi uno«scherzod’aprile»di 
«PrafiI». «Peccato-dice-cheoraancheinquesta rivista ci siapiùdariderecheda 
leggere». E in un comunicato, vengonocorrettelecifredi «PrafiI», secondo! dati 
di un altra sondaggio: Spò29%, Fpò 28% eÒvp 26%. 


AUSTRIA 

Crollo del partito 
di Haider; sondaggio 
0 pesce d'aprile? 


Ueme orati ci di Jiinistra, Cìruppo parlaanentare OS-l'Ulivo, Senato della Rcpubbliui 
Democratici di Sinistra, Gruppo parlamentare DS-UUlivo, Camera dei DepuUili 
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Domenica 2 apri le 2000 


^L'aggressione nella piazza centrale della cittadina 
lombarda in pieno gorno. È l'ennesimo episodio 
di intolleranza razzialechesi verifica nel Varesotto 

Gallarate^ neofasd^ 
attacono il presidio 
contro il la\^ nero 

Manifestazione per l'immigrato bruciato 
Le «teste rasate» picchialo un gndac^ista 



Sandro Marinelli 


FORMIA 

Stuprò duestudentesse 
AtreslalDungovane 

■ Èundisoccupatodiappenal9anni,conqualchepicco- 
lo precedenteperfiiIto, il ragazzo chei Carabinieri di 
Formia ritengono sia il responsabiledelleviolenzeses¬ 
suali nei confronti di dueiudentessedell’lstituto alber- 
ghierodi Formia. Il primo episodiosi riferi scea una ven- 
tinadi giomifa, quandoA.t., di soli 15 anni, venneag- 
greditaincasa, mentreaspettavalamammaal rientro 
dal lavoro. Dueragazzisi presentaronoallaportaecon 
lascusadi averenotiziedi suofratello-finitoin carcere 
pocotempo prima-laimmobilizzaronoed abusarono 
di lei. Stessocopionequalchegiomo più tardi, questa 
voltaaidannidiS.D.G.,16anni,ancheleisorpresainca- 
sadasola. Episodi praticamenteidentici, sui quali i cara¬ 
binieri hannoiniziatoalavoraresolonegli ultimissimi 
giorni, quando! genitori delledueragazzesonoriuscitia 
capirei motivi dellafortedepressionecheleavevacolte. 
Unadelicataindaginecondottatraleamicizieelefre- 
quentazionidelleduestudentesseha portato allarico- 
struzionedellecaratteristichesomatichedi unodei col¬ 
pevoli. Sarebbelui - secondogli inquirenti-ad averla- 
sciatoanchetraccediliquidoseminaleanchesuunin- 
dumentointimodiA.T.. Perquesto motivo, primadifir- 
marel’ordinedicustodiacautelareilGiphavoluto at¬ 
tenderei risultati degli esami. 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO L'estrema destra si rin¬ 
galluzzisce e in campagna eletto¬ 
rale mostra, 0 meglio, rferra i pu¬ 
gni. Ieri mattina nella piazza cen- 
traledi Gallarate, duranteun pre- 
sidiocontroil lavoroneronelqua- 
I e ven i va an cora un a voi ta sti gm a- 
tizzato l'episodio dell'ingegnere 
rumeno bruciato dal suodatoredi 
lavoro, un gruppo di appartenenti 
a Forza Nuova, si èscagliato con¬ 
tro i manifestanti aggredendo Pri¬ 
mo M i n el I i, segretari o provi n ci al e 
dellaFiomdi Varese. Un cazzotto- 
ne in piena faccia ha mandato il 
sindacalista, colpito al labbro su¬ 
periore, al pronto soccorso. Risul¬ 
tato, trepunti di sutura. 

«Eran 0 u n a deci n a, teste rasate, 
giubbotti neri, scarponi e bor¬ 
chie», racconta Minelli. «Erano le 


9,30 circa, noi eravamo ancora in 
pochi, neancheun centinaio. Lo¬ 
ro sono arrivati in piazza con aria 
decisamente provocatoria. Prima 
sono rimasti in disparte, poi si so¬ 
no avvicinati in gruppo, srotolan¬ 
do uno stri sci onecon uno slogan 
contro gli immigrati. Noi abbia¬ 
mo cercato di parlare, ma pertutta 
risposta,con un megafonosi sono 
messi a gridare slogan contro gli 
extracomunitari. Un dialogo im¬ 
possibile, degenerato presto in in¬ 
sulti e violenza. Il tutto è durato 
pochi secondi e mi sono beccato 
un cartonesullabocca». 

Quel gruppo di giovani - rac¬ 
contano i molti presenti alla ma¬ 
nifestazione, compreso Daniele 
M aran tei I i, segretari o provi n ci al e 
dei Ds, capolistaalleregionali nel 
collegio di Varese, e Domenico 
Lumastro del I a Fi I lea Cgi I - gi ra n el 
centrodi Gallarateda tempo, rac¬ 


cogliendo firme contro gli extra¬ 
comunitari. Tanto che nello stri- 
scionec'erascritto «Fuori, i padro¬ 
ni del centro si amo noi». «EraIoro 
chiara intenzioneprovocarci - di¬ 
ce Lumastro -. In quella piazza 
non avrebbero dovuto entrare, vi¬ 
sto chela raccolta delle firme era 
altrove». Ma la segreteria di Forza 
Nuova, in un comunicatosi difen¬ 
de: «Sonostati i militanti di Rifon¬ 
dazione e della triplice sindacale 
ad aggredirci. Sfortunatamente 
peri democratici di sinistra i gio¬ 
vani forzanovisti si sono difesi ed 
hanno respinto l'aggressione». 
Verrebbe da chiedersi come mai 
l'unico finito all'ospedale è stato 
propriounodellaCgil.Matant'è. 

I «giovani forzanovisti», chea 
Gal I arateh an n 0 un a propri a sede, 
sono agitati da quando si ventila 
l'ipotesi delTaperturadi un centro 
di accoglienza per gli extracomu¬ 


nitari. E giù a raccogliere firme 
contro. Qualcuno parladi decisi o- 
neriparatricedellaGiunta polista 
dopo l'orri bi I eepi sodi o toccato i n 
sortea lon Ca- 
zacu,vittimadi 
un caporale 
senza scrupoli 
arrivato a dare 
fuoco ad uno 
dei suoi operai 
purdi non rico- 
nescergli un'e¬ 
qua paga. Ma 
nel Varesotto e 
non solo, il la¬ 
voro nero è 
prassi diffusa. E 
ben vengano gli extracomunitari 
senza permesso di soggiorno. 
Dqppiamentericattabili. 

È proprio per questo che ieri 
mattina, nella piazza centraledel 
paese teatro del fattaccio, punta 


del l'iceberg del lavoro nero nel 
settoreedile, cheleforzedemocra- 
tichesi sono date convegno con¬ 
tro una piaga ormai dilaganteein 
solidari età col povero rumeno che 
nonostante! suoi quarantanni e 
una laurea in ingegneria è stato 
costretto a subi re di tutto con l'u¬ 
nica «col pa» di dover sfamare, ol- 
treséstesso, u n a mogi i eed uef i gl i. 

M a per i forzanovisti, evidente¬ 
mente, questesono quisquiglie. E 
così ieri mattina ci hanno messo 
del loro. «Sono venuti per provo¬ 
carci», ribadisce Daniele Maran- 
tel I i, eh e I amen ta I a scarsa sen si bi- 
lità del primo cittadino il quale 
«sapendo del nostro presidio 
avrebbe dovuto articolare in un 
momento diverso le due manife¬ 
stazioni». E riferendosi al clima 
chesi respiradaquesteparti,ricor- 
dachendlavidnaLegn ano, dove 
un'intera famiglia di immigrati è 


morta in un rogo, «il sindaco non 
hanemmenochiestodi abbassare 
I esaraci n esch eper i f u n eral i ». 

«Quando unaventinadi giorni 
fa-continuaildirigenteDs-lama- 
gistraturahadenunciatoil rischio 
di infiltrazioni mafioso nel mon¬ 
do dell'edilizia, molti hanno rea¬ 
gito con ipocrita sorpresa. Perché 
questa èunasituazi onechecono- 
sciamo tutti. Poi l'episodiodel po¬ 
vero rumeno». Il mattino stesso 
Marantelli chiedeun incontro col 
prefetto e domanda l'istituzione 
di una task force, formata da rap¬ 
presentanti dei lavoratori e degli 
imprenditori, «per definire una 
strategi a d'attacco con tro i 11 avoro 
nero, che sopperisca alle macro¬ 
scopiche difficoltà delle istituzio¬ 
ni». Il segretario diessino ricorda 
che nella provincia di Varese 
(800.000 abitanti, 55milaimprese 
produttive, 22.600 artigiane, in 


pratica un'azienda ogni 7 perso¬ 
ne, bimbi evecchi compresi) lea- 
derin Italia perii risparmioeuna 
dd I e pri me per l'export, dove c'è 
l'insediamento di Malpensa, «c'è 
solo un ispettore dd lavoro. Mi 
chedosequesti controlli non pos¬ 
sono essere affidati, per esempio 
an eh eallaguardiadi finanza». 

Accanto aquesto, conti nuaMa- 
rantdli, «è necessario attivare gli 
strumenti per applicare bene la 
I eggeTu rco-N apoi i tan o». EI an ci a 
una proposta: il giorno 9 inizierà 
I a raccol ta d i f i rm e per I a I egge Ber- 
lusconi-Bossi sull'immigrazione 
«d i ssen n ata e ci n i ca». «Al zi amo I a 
testa e rispondiamo con una mi¬ 
riade di iniziative in tutta la pro- 
vinciacon al centro i valori, si dd- 
la sicurezza, ma soprattutto della 
democrazia, ddiasolidarietàedd 
rispetto per qua lavoratori di cui 
abbiamobi sogno». 


■ PUGNI 
IN FACCIA 

Il sindacalista 
aggredito 
è finito 
all'ospedale 
con una ferita 
alla bocca 


TORINO 

Donna si butta nel fiume 
Salvata da un escbacomunitarìo 


Venduta in Albania e prostituta-bambina in Italia 

Quattorrdid anni, Anjadenunciai suoi aguzzini. Violenzeeumiliazioni 


Eroe per caso, come nel film. Eroe senza nome, che dopo il «bel gesto» 
fa perdere le tracce. È la storia, una bella storia di notte metropolita¬ 
na, che vede come protagonista un giovane extracomunitario dalle 
generalità sconosciute che venerdì sera ha salvato una donna di 58 
anni chesi era appena buttata nella Dora, a Torino, gettandosi nel fiu¬ 
me. Lo hanno visto in tanti, testimoni che hanno raccontato come 
l'uomo, che stava attraversando a piedi il ponte sulla Dora di via Reg¬ 
gio angolo Lungodora Firenze, appena si è accorto che la donna si era 
buttata nel fiume, si è gettato nell'acqua riuscendo cosi a recuperarla e 
a salvarla. 

L'acqua del fiume gelida, proprio come le film, lo sforzo e la fatica 
per raggiungere quel corpo che stava già per essere risucchiato nel 
fondo per evitare una tragedia, finalmente la salvezza, poi la strana fu¬ 
ga. Il giovane non ha atteso che nessuno, né la donna salvata, né i 
suoi parenti subito giunti sul posto, né la polizia, lo ringraziassero per 
quello che aveva fatto, e se ne è andato. 

Co3 come era venuto, senza dire nulla, senza chiedere nulla. Ha po¬ 
sato il corpo della donna, si è accertato che fosse ancora viva ed è an¬ 
dato via. Il marito della donna lo ha cercato intorno per parlargli, ma 
nessuno l'aveva più visto. La donna. Rosaria N. residente nel quartiere 
San Paolo, da tempo sofferente di disturbi pischici, è ricoverata all'o¬ 
spedale Giovanni Bosco dove i medici la tengono in osservazione. 
Non è la prima volta, raccontano i parenti e il marito, che tentava il 
suicidio. Questa volta ha trovato un angelo che l'ha strappata alla 
morte senza dire neppure il suo nome, come nelle favole: la favola di 
un giovane extracomunitario, un solitario che camminava una notte 
sul lungo-fiume di Torino. 


GENOVA Ora Anja è tranquilla, 
vive sotto scorta ed è ospitata in 
un istituto sorvegliato dalla poli¬ 
zia. I marciapiedi di Genovasono 
lontani, lontani i suoi aguzzini, 
lontaneleindicibili violenzecui 
l'ha sottoposta il suo «padrone» 
Merigien Bregu, 25 anni, nato a 
Berat, sud povero ecri mi nai edel - 
l'Albania. Anja ha quattordici 
anni, èmagraedhailvoltodi una 
bambina. Piaceva per questo ai 
«clienti» sessantenni e settan¬ 
tenni che per lei facevano la fila 
in quel la strada di periferia di Ge 
nova. Un rapporto dopo l'altro, 
una macchina e poi un'altra an¬ 
cora, fino a mettere insieme un 
milioneasera. ÈstatoiI suo volto 
di bambinaimpauritachecono- 
scevasolo il dialetto del suo paese 
- Delvine, unadellatante«cittàdi 
pietra» ai confini tra Albania e 
Grecia, poche parole d'italiano, 
quellecrudeeviolentecheservo- 
no sul marciapiede - ad impieto¬ 
sire altre albanesi. Prostitute co- 
melei, schiavedel sesso chehan- 


no trovato il coraggio di rivelare 
alla polizia la storia della prosti¬ 
tuta-bambina. 

La stori a eh e Anja, tremantedi 
paura, ha raccontato negli uffici 
dellapoliziaharaggelatogli stes¬ 
si agen ti. «Per ven i re da me c'era 
lafila, forse proprio perchésem- 
bro una bambina». «Non nepo- 
tevo più - ha continuato nel suo 
incomprensibile dialetto -, una 
notte l'ho detto a Merigien, vo¬ 
glio cambiare vita. Lui mi ha 
riempitodi botte, mi hachiusain 
unaàianzabuia, mi hafattoingi- 
nocchiareemi haurinatoin boc¬ 
ca. Lo ha fatto più di una volta, 
per sottomettermi ». 

La vi ta del I a po vera An j a èstata 
una vita di sottomissioni. Ven¬ 
duta dalla madre per cinque mi¬ 
lioni al suo fidanzato-padrone, è 
stata portata prima a Ti rana, do¬ 
ve è stata chiusa in una casa del¬ 
l'organizzazione che assicura il 
traffico di prostitutedall'Albania 
all'Italia, poi a Durazzo. Qui, in 
un gommone, è stata portata a 



Bari. MaAnjanon havistoii ma- 
reelevetrinelucci canti dellacit- 
tà pugliese, per tre mesi è stata 
trasformata in un fantasma, 
chi usa in un appartamento in at¬ 
tesa del passaporto. Poi il trasferi¬ 
mento a Brescia, per «imparareil 
mestiere». Che le veniva inse¬ 


gnato da una maitresse, una che 
la faceva assistere ai suoi rapporti 
perchélabambinadestinataadi- 
ventare una prostituta diventas¬ 
seesperta. Infine, l'ultima tappa: 
Genova. Come tante ragazzi al¬ 
banesi, Anj a aveva sogn ato I ' I ta- 
liael'Europa per fuggi re dal la fa¬ 
me. «Volevo fare la cameriera, 
guadagnareun po'di soldi anche 
per aiutare la mia famiglia, non 
pensavo di fare questa fine», ha 
raccontato agli uomini dellaMo- 
biledi Genova. Qra èal sicuro, i 
suoi aguzzini sono finiti in ma¬ 
nette (insiemea Marigien Bregu 
sono state arrestate altre cinque 
persone), protettadaquelleleggi 
sull'immigrazionechesi voglio¬ 
no cancellare. «Abbiamo chia¬ 
mato l'operazionecheha porta¬ 
to agli arresti della banda che 
sfruttava Anja, "Qdissea" - dice 
Nando Dominici, dirigentedella 
Mobile- perchélasuavitaèstata 
davvero tormentata. GI i arrestati 
fanno partedellanuovacrimina- 
lità albanese, lapiùferoce,quella 


che usa metodi cannibaleschi 
percostringereledonneaprosti- 
tu i rsi per 10-12 oreal gi orn 0 ». 

Una vicenda terribile, chepo- 
neil probi emadi un inaspri men¬ 
to dellepen e. Larichiesta èdi Au¬ 
relio Passaseo, presidente del 
Coordinamento delle associa¬ 
zioni per la tutela dei minori: 
«Sono tantissime le minorenni 
che sono costrette a prostituirsi 
nel nostro Paese, per contrastare 
i I fenomen 0 ed ai utarelevitti me, 
la legge sulla pedofilia prevede 
una fattispecie di reato ad hoc: 

I ' i n d u zi on e, 1 0 sf ruttamen to efa- 
voreggiamento della prostitu¬ 
zione minorile». Il Coordina¬ 
mento auspica, dunque, che gli 
investigatori ei magistrati tenga¬ 
no conto anchedi questa norma 
per denunciare le persone arre 
state. «Sarebbequesto un segnale 
inequivocabile di fermezza e di 
severità cheil nostro Paesedareb- 
be contro coloro che pensano 
chein Italiatuttoèlecitoetuttosi 
può fare». 


Coppia assassinata a Rrenze^ è giallo fitto 

Affittatsmeresgozzata nel suo appartamento, il (Dnviventetrovato morto in un ampo 


FIRENZE I cadaveri sono stati 
trovati in posti diversi, uccisi in 
modi e tempi diversi. L'unico 
indizio è un enorme buco nel 
muro scavato dagli assassini per 
estrarre l'enorme cassaforte na¬ 
scosta nell'appartamento. È un 
vero mistero l'omicidio di due 
anziani, nel centro storico di Fi¬ 
renze, scoperto per caso, ieri 
mattina, da una pattuglia di ca¬ 
rabinieri durante un giro di 
controllo. Augusta Mearini, 69 
anni è morta per prima, sgozza¬ 
ta nella sua casa, circa venti 
giorni fa. Vincenzo Murena, 59 
anni, è stato invece trovato in 
una casupola di campagna, con 
la testa fracassata da una pala. 
Secondo il medico legale sareb¬ 
be stato ucciso dieci o forse set¬ 
te giorni fa, cinque dopo la sua 
compagna. 

La squadra mobile e il pm Ro¬ 
drigo Merlo l'hanno fatto capire 
chiaramente: questo giallo non 
sarà facile districare, anche se 
sembra scontato che l'assassino 


0 gli assassini siano gli stessi. È 
iniziato tutto ieri mattina, verso 
le dieci, quando una pattuglia 
dei carabinieri si è fermata per 
un controllo in via Faenza. Da 
un appartamento proveniva un 
odore fortissimo. Cosi sono sta¬ 
ti chiamati i Vigili del Fuoco 
che hanno sfondato la porta. In 
apparenza non sembrava ci fos¬ 
se nulla di strano. Poi, forzando 
la porta del salotto chiusa a 
chiave dall'esterno, i carabinieri 
hanno avuto la cattiva sorpresa. 
Augusta Mearini era per terra, 
in mezzo alla stanza, il corpo 
coperto con un accappatoio. 
Una sola coltellata le aveva 
squarciato la gola, ma sul pavi¬ 
mento evicino al cadavere c'era 
pochissimo sangue. Segno che 
la donna era stata probabilmen¬ 
te uccisa in un altro punto del¬ 
l'appartamento e poi trascinata 
in salotto. 

I sospetti sono stati subito 
tutti per lui, il convivente, se¬ 
condo i vicini assentedagiorni. 


C'è voluto troppo tempo - han¬ 
no pensato gli investigatori - 
per pulire l'appartamento da 
tutto quel sangue. C'è voluto 
tempo, e molto, per smurare la 
cassaforte e portarla via senza 
farsi notare. E poi, indizio più 
grave, dal garage era sparita una 
vecchia Alfa 
Romeo Giulia 
1600 da colle¬ 
zione. Sem¬ 
brava tutto 
chiaro. Ma il 
mistero si è 
complicato 
nel primo po¬ 
meriggio, 
quando verso 
le tre gli inve¬ 
stigatori han¬ 
no trovato an¬ 
che il corpo di Vincenzo Mure¬ 
na, in campagna, nella zona di 
Trespiano, in un terreno di sua 
proprietà. L'uomo - da un pri¬ 
mo esame - è stato tramortito 
con un colpo in testa con una 


vanga e poi ucciso con un colpo 
più forte. Nessuna traccia del¬ 
l'auto. Sembra che la sua morte 
sia più recente di quella della 
sua convivente, può darsi anche 
che sia stato anche sequestrato 
per qualche tempo. Anche se i 
due corpi però, precisa il medi¬ 
co l^ale, sono rimasti in condi¬ 
zioni ambientali molto diverse. 
Cosa può essere accaduto? Forse 
i coniugi sono stati aggrediti in 
casa da rapinatori e poi uccisi in 
tempi diversi? Qppure Murena 
ha organizzato tutto insieme ad 
alcuni complici che dovevano 
spartire il bottino e dai quali è 
stato poi ammazzato. Cosa c'era 
nella cassaforte? E perché i vici¬ 
ni non hanno sentito rumori? 

E poi c'è un altro piccolo gial¬ 
lo. Vincenzo Murena aveva ap¬ 
pena ordinato un'auto nuova 
da un concessionario Bmw, ma 
non l'ha mai ritirata. L'ha ordi¬ 
nata prima o dopo l'omicidio 
della convivente? 

Gli investigatori hanno inter¬ 


rogato per ore i vicini di casa e 
gli inquilini della coppia. Tutti 
dicono di averli persi di vista 
circa due settimane fa. Nessuno 
ha notato cose sospette o rumo- 
ri.Tantomeno quello di un mu¬ 
ro buttato giù a colpi di piccone 
per estrarre la cassaforte. 

Insomma, un mistero. Alme¬ 
no per ora, la mobile indaga, 
comesi dice, in varie direzioni. 
È stato però subito tirato fuori 
un grosso fascicolo intestato a 
Murena. Inquietante. Vincenzo 
M urena, nato a Caccamo (Paler¬ 
mo) ma residente da tempo a 
Firenze, era stato arrestato nell' 
aprile del 1995 nell'ambito di 
una inchiesta dei carabinieri su 
un traffico di auto rubate in Ita¬ 
lia e portate clandestinamente 
in Bulgaria in cambio di eroina 
che sarebbe stata destinata al 
mercato toscano. InsiemeaMu- 
rena, considerato uno dei per¬ 
sonaggi di spicco deH'organiz- 
zazione, erano state arrestate al¬ 
tre sei persone. 


È mancato all’affetto dei suoi cari 

MODESTO BENFENATI 

Ne danno il triste annuncio la moglie, la fi¬ 
glia, il genero, il nipote e parenti tutti. 1 funera¬ 
li partiranno dall’obitorio di via della Certosa 
n. 1 Gdomanialleore 10,45. 

Bologna, 2 aprile 2000 


Gli amici e i compagni dell’Anpia e dell’Anpi 
di Bologna partecipano al dolore e sono vici¬ 
ni ad Emma, alla figlia Ombretta, al genero e 
al nipotino Andrea perlascomparsa di 

MODESTO BENFENATI 
(Boretti) 

Arrestato diciannovenne nel 1932 per attività 
antifascista, inviato al confino a Ponza nel 
1933, rilasciato nel 1936 fu nuovamente arre¬ 
stato nel 1937 quale membro della Organiz¬ 
zazione comunista bolognese attiva nel sin¬ 
dacato fascista e all’Università. Rinviato al 
Tribunale Speciale che nel 1938 lo condan¬ 
nò a sei anni di reclusione. Incarcerato a Civi¬ 
tavecchia fu liberato Ì131-12-1941. Subito do¬ 
po 68-9-43 prese parte alla organizzazione 
della Resistenza e nel gennaio 1944 fu inviato 
nel Veneto dove nell’agosto assunse la cari¬ 
ca di vice commissario politico della Divisio¬ 
ne Garibaldi “Nino Nannetti’’. Dopo la Libe¬ 
razione riprese il lavoro in Ferrovia. Era iscrit¬ 
to al partito dei Democratici di sinistra. 


DISMA 

CI MANCHERAI 

Miria, Elis, Luana, Tiziano, Ivana, Anna Maria 
(pirina) e Grazia. 

Modena, 2 aprile 2000 


Perl’anniversario della mortedi 

ENZO BOSI 

la moglie Nelsa Bertellini lo ricorda con tanto 
affetto e la sua mancanza rimarrà per sem¬ 
pre unvuoto incolmabile. 


Ricorre oggi la scomparsa di 

DARIO DE MARTINI 

avvenuta il 2 aprile 1983. La famiglia lo ricor¬ 
da aquanti lo conobbero e lo stimarono. 

Nelsettimo anniversario dellascomparsadi 

BRUNO MORINI 

la moglie Marcella e il figlio Roberto lo ricor¬ 
dano con affetto. 

Sesto Fiorentino, 2 aprile 2000 


Atre mesi dalla scomparsa di 

LIBERO SERVISI 

lo ricordano Paola, Sandra, Daniela,Vittorio 
e Luca. 


Ieri ricorreva il trigesimo della scomparsa di 

ATOS TOLOMELLI 

la moglie e i figli lo ricordano con tanto affetto. 
Bologna 2 aprile 2000 

Adunannodalla scomparsa di 

AMEDEO LANZONI 

i famigliari tutti lo ricordano con immutato 
affetto. 

S. Venanzio di Galliera (Eìo) ,2 aprile 2000 


Ad un anno dalla morte Emilia e Carla ricor¬ 
dano il padre.comp. aw. 

PAOLO RECCHI 

l’avvocato dei contadini a tutti quelli che gli 
hanno voluto bene. 


■ CASSAFORTE 
SPARITA 

Gli assassini 
hanno smurato 
e portato via 


automobile 
e forziere 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// preadentedé Consiglio ien a Campobasso 
«Comesi può dare il voto ai nemid dà Sud 
a coloro chedisprszano il M&zogiomo?» 

[yAlema con Di Pietro 
«Torniamo aii'Uiivo 
simboio di successo» 

«Mai più smarrita la passione unitaria» 

E il senatore applaude: paroleda leader 



La stretta 
di mano 

tra il Presidente 

del Consiglio 

Massimo 

D'Alema 

eMikhail 

Gorbaciov, 

ieri 

invisita 
a Palazzo 
Chigi 

Onorati / Ansa 


IL CASO 


Pininfarina: «Maquali piani perTorino 
L'impresa non può essere ingabbiata» 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

CAMPOBASSO «Tra le cose im¬ 
portanti e positive che abbiamo 
decisoin questi giorni c'èl'averre¬ 
cuperato il richiamo all'Ulivo, lo 
credo eh eeraorach el 0 facessi mo, 
era ora eh e noi tornassimo a usare 
unaparolaeun simbolo chehan- 
no segnato non solo un grande 
successo elettorale ma anche la 
convergenza di persone, di ideee 
culture. Adesso non dovremo 
smarrire mai più questa passione 
unitaria cercando di coinvolgere 
in essa quanti più cittadini, a co¬ 
minci aredaquelli chenon si rico¬ 
noscono in questo 0 in quel parti¬ 
to manellacoalizionedi centrosi¬ 
nistra». Dal palcodi legnovecchia 
maniera, spazzato ieri pomeriggio 
dalla tramontana, lo strumento 
indispensabile della campagna 
elettoraledi chi non può permet¬ 
tersi aerei e navi (e per una que- 
stionedi stile, ancheavendonele 
possibilità, non lofarebbe),D'Ale- 
maparlaai cittadini di Campobas¬ 
so a con cl usi on e del I a man ifesta- 
zione elettorale per il candidato 
allapresidenzadellaregioneMoli- 
se,Giovanni Di Stasi. 

Al fianco del premier, che in 
mattinata ha ricevuto a Palazzo 
Chigi Gorbaciov, uomo simbolo 
di un altro cambiamento, c'èAn- 
tonio Di Pietro, figlio genuino di 
questa terra, chenon nasconde il 
suo compiaci mento n el l'ascoltare 
leparoledel presidentedel Consi¬ 
glio, purcopertein parte dal suo¬ 
no delle campane del Duomo. 
Non c'èdon Camilloamuoverele 
corde, è il rito vespertino che lo 
impone. 

«Parlando come ha fatto D'Ale- 
masi ponecomecandidato leader 
del centrosinistra. Sentire quello 
che ha detto - ha commentato Di 
Pietro - sentir parlare di un biso¬ 
gno d'Ulivo, è per le mieorecchie 
comeil suono dellecampaneche 
si sono sentiteallafinedel discor¬ 


so del premier. A mio avviso non 
bisogna perdere tempo a cercare 
questo 0 quel candidato. Il presi¬ 
dente del Consiglio non solo ha 
chancemaèdametteresu un pie¬ 
distallo». 

Sembra tornato, in modo ine¬ 
quivocabile, un comune sentire 
traMassimo D'Alema ed Antonio 
Di Pietro che, pure, in passato 
qualche divergenza l'hanno avu- 
ta.Acquapassata. 

Orac'èbisognodi ri compattarsi 
contro un avversario pericoloso. E 
che la capacità di aggr^azione 
dell'Ulivo non èun'utopiaèstato 
già verificato. «Non avrebbe mai 
pensato Berlusconi chesi potesse¬ 
ro trovare d al I a stessa parte, i n si e- 
me, un ex funzionariocomunista, 
il figlio di contadini democristia¬ 
ni, maancheex governatori della 
Bancad'ltalia, politici etecnici di 
rango». 

Invece è cosi, anche se il Cava- 
I i ere sten ta a farsen e u n a ragi on e. 
Enon trovadi megliochelanciare 
invettive che saràbero solo ridi- 


colesenon fossero pericolose. 

Cade qualche goccia di pioggia 
mentre piazza Pepe si va riem¬ 
piendo. Sono lontani da qui i 
grandi mezzi,i lustrini,lavogliadi 
stupire. 

LJn palco, lagentechechiededi 
sentir parlare dei proprio proble¬ 
mi, delle difficoltà con cui quoti- 
d i an amen tesi trova a farei con ti, e 
daquesteparti farli tornareèdiffi- 
cile. Bandiere, la musica che stor¬ 
disce. 

Poco prima di arrivare alla ma- 
nifestazioneil presidentedel Con¬ 
siglio haincontratogli industriali 
locali. Anche nelle loro mani è il 
destino di una regione che vuole 
crescere più di qud chegiàhafat- 
to. Si parla di investimenti, infra¬ 
strutture. A cominciare da quella 
Bifernina, strada ormai mitica 
che, se completata, avvicinerebbe 
questa terra al resto d'Italia con 
tempi del 2000, rispettoagli attua¬ 
li chenon consentonoalcunapro- 
grammazione. Ce n'è anche per 
Berlusconi che ha definito la no¬ 


mina di D'Amato al vertice di 
Confindustria come «una vittoria 
del centrodestra». Neanchesi fos¬ 
se trattato di una competizione 
politica. «Uno scivolone - com¬ 
mentai! premier-comunqueuna 
battuta di cattivo gusto. Per me 
D'Amato è un uomo del Mezzo- 
giornochiamatoaguidarelaCon- 
findustria». 

Parla di «un Molise protagoni¬ 
sta» Giovanni Di Stasi, unaregio- 
nechenelladivisionedei compiti 
perl'attuazionedel patto di Eboli 
tra lerealtà meridionali «haavuto 
l'incarico di sovrintendere al rap¬ 
porto con sviluppo Italia». E del 
Molise che vuole cambiare parla 
an eh eAn ton i o D i Pi etro, presen te 
per«unatestimonianza, un attedi 
fiducia, un impegno». E promette 
chenei prossimi giorni percorrerà 
pai mo a pai mo la regi on e, per par- 
larecon la gente, perdiscuteredel 
futuro che potrebbe essere molto 
diverso dall'attuale. «Noi non ab¬ 
biamo tre tv - dice Di Pietro - ma 
abbiamo47di piede». Ci vuoleun 
numero grandedi scarpe per fare 
tanta strada. E lui su questo si sen- 
tedi sfidareiI Cavaliere. Un lavoro 
necessario quello di cui parlail se¬ 
natore molisano, poiché è con¬ 
vinto che«questa è l'ultima occa¬ 
si o n e per con vi n cere I a gen tea vo¬ 
tare. Lafinedellafiducianellapo- 
I i ti ca, al tri men ti, èsegn ata». 

Massimo D'Alema risponde da 
questo palco «casereccio»allebat- 
tute fuor di luogo del Cavaliere. 
Elencalecosepositivefattedal suo 
governo, gli impegni presi, i pro¬ 
getti da portare avanti, lepromes- 
semantenute. Leimprobabili le^ 
gi suN'immigrazione, il desiderio 
di staccare il Nord dal Sud chepuò 
appartenere solo a chi hail cervel¬ 
lo «limitato tra Arcore e Ponte di 
Legn o»n on gl i apparten gon o. 

«Comesi puòdareil votoai ne¬ 
mici del Mezzogiorno, aquelli che 
ci disprezzano?» chiede il pre¬ 
mier. E dalla piazza arriva un lun¬ 
go, liberatorioappiau so. 


TORINO Un'idea per Torino: 
farne la capitale dell'auto. Un'i¬ 
dea tanto più valida dopo l'ac¬ 
cordo fra la Fiat e la General 
Motors. Certo, una «capitale» 
del duemila: nel senso che il 
progetto non punta tanto e so¬ 
lo a conservare le fabbriche, 
quanto piuttosto a creare un 
vero e proprio «distretto tec¬ 
nologico». Dove, magari in 
stretto contatto con l'universi¬ 
tà, si studi, si sperimenti, si ri¬ 
cerchi. 

È l'idea, è il contributo pro¬ 
grammatico che la sinistra of¬ 
fre in questeelezuioni regiona¬ 
li. La risposta degli interlocu¬ 
tori? Una, negativa, è venuta 
ieri in un convegno a Torino. 
L'ha data il presidentedella Fe 
dermeccanica, Andrea Pininfa¬ 
rina. Ed è una risposta decisa¬ 
mente tranchant. Ecco cosa ha 
detto il presi dente del l'associa¬ 
zione che raggruppa leimprese 
metalmeccaniche al conve 
gno: «È illusorio pensare di 
puntare tutto sul "distretto 
tecnologico" per lo sviluppo di 
Torino». Di più: «L'idea del 
"distretto" parte dal presuppo¬ 
sto che ci sia, o stia per formar¬ 
si un tessuto connettivo di 
aziende, forte, coeso. Ma que 
sta è una pia illusione». Secon¬ 
do l'imprenditore, invece, fra 
aziende «esiste una spietata 
concorrenza interna». 

Un esempio? «Prendiamo il 
design. Noi della Pininfarina e 
Giugiaro ci scanniamo, e 
quando ci distraiamo arrivano 
Bertone o Idea». Il tutto serve 


però a Pininfarina per dire che 
loro, le grandi industrie, non 
vogliono alcun vincolo, di nes¬ 
sun tipo: «Imbrigliare il feno¬ 
meno in un distretto dell'auto 
non significa certo migliorare 
la competitività del sistema». 

E per essere ancora più espli¬ 
citi: «Pensare di dare garanzie 
agli operatori e ai lavoratori 
nella new economy è un ap¬ 
proccio assolutamente supera¬ 
to. Nei nuovi lavori l'idea delle 
35 ore o di qualunque imbri¬ 



gliamento non ha alcun sen¬ 
so». Insomma, Pininfarina so¬ 
gna «un mercato senza aggetti¬ 
vi». 

L'idea dello schieramento 
che sostiene Livia Turco alla 
Presidenza della Regione è, ov¬ 
viamente, un altro. E di questo 
- a parte la «sparata» di Pinin- 
bfarina - s'è parlato ieri al con¬ 
vegno, presenta anche la can¬ 
didata alla Presidenaza della 
Regione Piemonte da parte del 
centrosinistra e di Rifondazio¬ 
ne. Qui, al convegno, il mini¬ 
stro del commercio estero Pie 


ro Fassino, ha spiegato i suc¬ 
cessi ottenuti dall'esecutivo. 
Con le privatizzazioni, con la 
lotta alla disoccupazione («se 
le ipotesi di crescita fra il 2,7 e 
il 3% saranno confermate - ha 
spiegato Fassino - non è irreali¬ 
stico che a fine anno scenda 
sotto il 10%»), e l'introduzione 
di flessibilità nel mercato del 
lavoro. «L'idea della competiti¬ 
vità - ha aggiunto - è centrale 
se vogliamo essere nelle condi¬ 
zioni di affrontare le sfide e 
vincerle. E sulla strada della 
competitività è fondamentale 
la scelta dell'innovazione e 
della qualità». Ma Fassino ha 
insistito soprattutto sui proget¬ 
ti per il Piemonte, spiegando 
che la «filosofia» dei distretti 
non riguarda solo Torino: si 
pensa a quello di Biella, per il 
settore laniero, a quello di Va¬ 
lenza Po, per il settore orafo e, 
più in generale per l'intero ter¬ 
ritorio subalpino, quello agro¬ 
alimentare. 

Ma esattamente cosa si in¬ 
tende con la parola d'ordine 
«Torino capitale dell'auto»? Lo 
ha spiegato Pietro Marcenaro, 
segretario dei Ds piemontesi (e 
un lungo passato alla guida 
della CgiI regionale): «È matu¬ 
rata una realtà - ha osservato - 
che ripropone Torino come 
grande capitale dell' auto. L'i¬ 
potesi di un distretto tecnolo¬ 
gico deH'auto è una scelta sulla 
quale lavorare, importante per 
un futuro sanato dal cambia¬ 
mento chesi profila dopo l'ac¬ 
cordo tra Fiat eGm». 


Acli, D'Alema premier 
piace più di Monti ePazio 

■ Unsondaggiod'opinionecondottotrai milledelegati cheparteci- 
pano al congresso delleAcli in corso aBmxelles(solo 615 hanno pe¬ 
rò risposto) assegnaad Antonio FazioeM ario M onti un elevato livel¬ 
lo di consensi (rispetti vamenteil 21,1% eil 19%) rispetto all'ipotesi 
diunalorocandidaturaapremier,maèD'Alemaintestaconil 
22,5%dei consensi. C'èancheun 7,7%di consensi per Romano 
Prodi chepurenon era stato incluso nellarosadei nomi. Lastessaper- 
centualedivDti(7,7%)èstataattribuitaaGiulianoAmato.A3lvio 
Berlusconi vai'1,4% dei consensi eaGianfranco Fini lo 0,7%. Emma 
Bonino,chefiguravanellarosa,nonhaavutoconsensi.Sulleinten- 
zionidi voto perleprossime regionali, il90,3% dei delegati al con¬ 
gresso Adi si èespresso afavoredel centrosinistraeil 6,7% perii cen- 
trodestra,mentreil3%nonandràavotare.Alladomandasulleindi- 
cazioni di voto perl'abolizionedellaquotaproporzionaleal prossi¬ 
mo referendum, il 44,1% harispostoSii, il 39,1 N o, mentreil 16,8 
nonandràavotare.SulreferendumsuiÌicenziamenti,l'80%diceNo, 
il 10,9 Si, mentreil 9,1 non andràavotare. 


BasBDiino parla di pnagiammi, Rairelli del passato 

Confronto pubblico aTelesetrBì candi(dati presidenti della Campania 



Bassolino e Rastrelli avversari alle prossime elezioni Regionali in Campania Esse/ Ap 


VITO FAENZA 

lELESE (Benevento) In Campa¬ 
ni a I a campagn a el etto ral e, appe- 
nacominciata, ègiafinita.Almfr 
no politicamente. Ieri mattina, 
nell'ambito della seconda assise 
generale dell'associazione degli 
industriali della Campania, nel 
centro congressi di Tdese, si so- 
notrovatifacciaafacciai quattro 
candidati alla presidenza della 
Regione. 

M arco Pan n e! I a, den u n ci an do 
irregolarità nella presentazione 
delle listee le mancate indagini 
della magistratura napoletana, 
s'èchiamato fuori dallacompeti- 
zi on e, sosten en do eh el a I otta per 
il successo è ristretta ai «dueAn- 
tonio». Bassolino e Rastrdii: 
quindi nessun a ri sposta sul futu¬ 
ro esui progetti per la Campani a, 
ancheseil leaderradicaleharin- 
vendicato alla Lista Bonino il 
ruolodi «controlloredellalegali- 
tà»esti mol 0 per la restituzi on eai 
cittadini, attraverso l'istituto del 
referendum, della capacità deci¬ 
sionale. 

Vittorio Granino dei «Cobas» 
h a ammesso eh e aveva accettato 
l'invito solo «per rompere le sca¬ 
tole, far sentire le ragioni degli 
operai»equindi con lapresenta- 


zionedellalista, al di làdei risul¬ 
tati, la presenza ad una assem¬ 
blea dei «padroni» era la dimo¬ 
strazione che lo scopo chesi era 
p refi ssato era stato raggi unto. 

Non restavano che loro due, 
Antonio Bassolino eAntonio Ra¬ 
strelli. Bassolino haaperto il con¬ 
fronto esponendolo manieraef- 
ficaceil percorso chedovràsegui- 
re I a «sua» regi o n e, co 11 ^ata al I e 
altredel mezzogiornoeinnovata 
nello statuto, nei regolamenti, 
nella macchina burocratica. Al 
contrarioilsuo rivai edel Polo,ha 
parlato al passato: rivendicando 


sempre e solo, ipoteti che cose 
realizzate nel passato, nella sua 
deficitaria esperienza durata tre 
anni trascorsi allaguidadellaRe 
gione. Ed è stata proprio questa 
visione di Rastrelli («lo l'ho det¬ 
to...lo non l'ho potuto fare...» 
etc) chele hatra^ormato in un 
perdente in questo primo con¬ 
fronto almeno a giudicare dagli 
applausi. 

Bassolino non ha cercato, al 
contrario, applausi. FI a argo¬ 
mentato sempre e solo sui pro¬ 
getti, di quello che deve essere 
fatto, individuando, però, i mali 


del passato, dalla «partitinocra- 
zi a» che permettead un solo con¬ 
si glieredi bioccarei lavori legisla¬ 
tivi, ai regolamenti attuali, da 
unaformazionefattasolo perso- 
stenerei formatori, allamancan- 
za di un qualsiasi progetto di svi¬ 
luppoorganico. 

Rastrelli ha cercato di contro¬ 
battere, rivendicando cose che 
non andavano rivendicate. Poi è 
incappato anchein un clamoro¬ 
so autogoal, quando Bassolino 
ha cominciato a pariaredella «fi¬ 
nanziari a» chela Campania non 
è stata capace di reali zzare in 30 
anni. «Non lo hanno fatto loro - 
ha interrotto Rastrelli indicando 
il presidenteuscenteLoscoeil vi¬ 
cepresidente, il diessino Daniele, 
presenti insala-iohosempreso- 
stenuto che andava fatta...». Le 
parole gli sono morte in bocca 
perché Bassolino ha replicato: 
«Aspetta!»epoi hasostenutoche 
la finanziaria andava superata 
per un progetto estremamente 
moderno di bilancio, slegato da 
schemi rigidi, un documento 
con tabi I efi essi bi I e, dutti I e, i n cui 
risorse e investimenti, siano al 
servizio dello sviluppo, dell'oc¬ 
cupazione, di una Campania, e 
di un mezzogiorno che dovran¬ 
no conquistare in Europa e nel 
mondoiiruolochespettaloro. 


Rastrelli è arrivato a sostenere 
di aver investito il 56% delle ri¬ 
sorse a disposizione della Cam¬ 
pania, di aver interrotto la sua 
opera perii «ribaltino»(ePannel- 
lagli hafattonotareche«man da¬ 
to a casa una volta» lo potevano 
«man dare a casa», ancheunase- 
con da perch éRastrel I i èl egato al - 
le logiche dei partiti che lo ap¬ 
poggiano), mentre Bassolino ha 
concluso parlando di progetti di 
ampio respiro, di una concerta¬ 
zione regionale, di tempi certi 
negli investimenti, di un federa- 
I i smo reai echeassegn i al I a regi o- 
neil ruolo legislativo ed ai comu¬ 
ni la parte gestionale, non na¬ 
scondendosi che peri ritardi ac¬ 
cumulati laCampaniadeveeffet- 
tuarein questi settori un prodi¬ 
gi oso saltoin avanti. 

Allafinel'impressione, al di là 
dei risultati, è Sata quella che il 
primo confronto fra i candidati 
hasegnatoanchelafinedel con¬ 
frontopolitico. 

Oggi Bassolino sarà in provin¬ 
cia di Avellino, a Lioni ed a San¬ 
t'Angelo dei Lombardi, nell'epi¬ 
centro del sismadel 1980. Questi 
centri li visitò la sera stessa della 
tragedia. 3 tratta però, anche 
qui, di un ritorno al futuro, verso 
una nuova Regione, finalmente 
vicinaallagente. 


Quattro anni di Centrosinistra 

L’Italia è più forte. 

3 aprile, ore 20.30 

Sala Europa Palazzo dei Congressi 
Piazza Costituzione 1, Bologna 

Carolina 

Errani I 
Veltroni 
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Domenica2 aprile2QQ0 


Diecimila in coro con Gucdni 

Il cantautore infiamma Roma con le bai late di ieri e di oggi 


DANIELE AMENTA 

ROMA La «erre» francese del can¬ 
tastorie rotola sotto la volta del Pa¬ 
lasport disegnato da Nervi. Per via 
dell'acustica imprecisa assume! to¬ 
ni di una nota musicale, come un 
contrappunto ritmico. Francesco 
Gucdni parla, parla, parla a valan¬ 
ga al pubblico di Roma. Sono in 
diecimila, in estasi, di tutteleetà. 

L’affabulatoreèqui per incantar¬ 
li, vale la pena non perdere una 
battuta. E la «erre», da moscia che 
dovrebbe essere, si coloradi accen¬ 
ti emiliani. Diventa viva, forte, ga¬ 
gliarda. Gucdni avrà 60 anni fra 


pochi mesi mali piglioèsemprelo 
stesso: quello di un giovanotto in¬ 
dolente e ironico, un po' retorico 
ma ben consapevole. Lui dirige la 
massa umana. I più esagitati sotto 
al palco spingono, vorrebbero al¬ 
zarsi. Il «musico» li invita a sedersi. 
«Quelli dietro, altrimenti, non ve¬ 
dono» e loro, disciplinatissimi, ob¬ 
bediscono. Anzi, si commuovono 
per Canzone per un’amica che nel 
'67 si intitolava In morte di S.F. La 
conoscono a memoria, quasi fosse 
stata scritta ieri e inserita in Stagio¬ 
ni, l'ultimo disco di Gucdni. Ep¬ 
pure sono giovani, poco più che 
adolescenti ma si doracciano, si 
spellano lemani porgli applausi. 


Un concerto che assomiglia a 
un gigantesco, enorme karaoke. 
Tutti cantano, dall'inizio alla fine 
comeseleparolefossero scritte su 
uno schermo invisibile. La sensa¬ 
zione è quella di partecipare a un 
rito extratemporaledove l'età ana¬ 
grafica àsolo un optional. Un rito 
da stadio in cui le sciarpe delle 
squadre sono sostituite dalle ban¬ 
diere rosse. Una bellissima festa. 
Padri e figli a braccetto, ragazzini 
che intonano Eskimo e scandisco¬ 
no a tempo: «Con l'incoscienza 
dentro al basso ventre e alcuni au¬ 
daci in tasca/'L/n/tà». 

Gucdni mescola passato e pre¬ 
sente. Da Incontro a E un giorno de¬ 


dicata alla figlia, da Vorrà a Vene¬ 
zia che è amara comevent'anni fa 
ma ancora, tragicamente, contem¬ 
poranea. Con lui sul palco ci so¬ 
no, oltre ai sassofonisti Antonio 
Marangolo eRobero Manuzzi, an¬ 
che i «soliti» noti: Eliade Bandini 
alle percussioni, VinceTempera al 
pianoforte, AresTavolazzi ai basso 
e Placo Biondini alle chitarre che 
merita perfino uno striscione tut¬ 
to per sé. Francesco introduce Pri¬ 
mavera '59 come un pezzo tipico 
per cantautori «stagionati che poi 
finiscono per ricordare i vecchi 
amori». Poi di seguito Don Chi¬ 
sciotte, arano e La canzone dei 12 
mesi. I ritmi si fanno più spessi. 



Qui accanto, 

Francesco 

Gucdni 

durante 

ii suo 

trionfaie 

concerto 

romano: 

in lOmiia 

hanno cantato 

con iui 

«Canzone 

perun'amica» 


serrati. La folla reagisce magnifica¬ 
mente: trattiene il fiato per Un vec¬ 
chio e un bambino, si scalda con In¬ 
verno 60 e, infine, è tutta in piedi 
per Auschwitz, lirica e marziale. 
Gran finalecon Stagioni (el'omag- 


gio al Che trasforma il Palaeur in 
una casa del popolo), Dioèmorto e 
La locomotiva. Non ci sono bis. 
Gucdni ringrazia, Roma s'inchi¬ 
na. Come a volergli dire: ci piac¬ 
ci on lefiabe, raccontane altre. 


INTERNET 

Nasce il set virtuale 
perii nuovo 
film di Nichetti 

■ Ènato il «setvirtuale». Perlapii- 
ma volta si può assistereon line 
alla lavorazione di un film per 
sentire e spiare le mosse del re¬ 
gista e della troupe. Grazie alla 
collaborazione con «CitiesOn 
Une», Maurizio Nichetti ha in¬ 
fatti accettato di aprire a un 
pubblico virtuale il set del suo 
ultimo film, Honolulu baby che 
segna il ritorno, dopo 20 anni, 
dell'ingegner Alberto Colom¬ 
bo, il protagonista di Ratata- 
plan (del '79). Collegandosi al¬ 
l'indirizzo www.honoluluba- 
by.net, si entra nel diario quoti¬ 
diano delle riprese (per ora a 
Milano, poi in Spagna). 



Il Dc-9 dell'ltavia «ricostruito» in un hangar dopo ia strage. A destra, ii regista-attore Marco Paoi ini 

<Contn) il silenzio» 
Baolini portaatBBbo 
ladragedellltavia 



DALLA REALTA 

AL PALCOSCENICO 


A ventanni 
dalla tragedia 
uno spettacolo 
firmato 

dall'attore-regista 
con Del Giudice 
e le musiche 
della Marini 


SILVIA BOSCHERO 

BOLOGNA Una tragedia che in 
venti anni di penosi depi staggi e 
insabbiamenti è stata spogliata di 
ogni dignità, persino quella di 
possedere un nome. «Non si sa¬ 
peva come chiamarla, se collisio¬ 
ne, cedimento strutturale, bom¬ 
ba. Dunque da anni per ricordare 
quel De 9 inabissato nei nostri 
mari il 27 giugno del 1980 ci si è 
riferiti all'isola più vicina e non 
credo che i suoi abitanti siano fe¬ 
lici di sapere che il resto d'Italia 
da allora crede che lì ci sia una 
eroporto». L'ironia di Daniele 
Del Giudice e Marco Paolini, au¬ 
toridei nuovo spettacolo, l-Tigi 
Canto per Ustica (in anteprima 
nazionale il 27 giugno all'Arena 
del sole di Bologna e dal 4 luglio 
a Palermo), è gelida e tagliente. 
Ma bisogna essere analitici per 
affrontare, anche a teatro, uno 
dei momenti più oscuri delia no¬ 
stra storia. Una storia di cui oggi, 
dopo così tanto tempo e una 
sentenza che finalmente svela la 
verità, ancora non esiste una 
memoria storica, perché non è 
stata raccontata, delineata, sve¬ 
lata. Non era facile parlare di 
Ustica, lo sanno bene i due auto¬ 
ri, che raccontano della tragedia 
come di «un testo antico fatto di 
frammenti da mettere assieme 
come fosse un lavoro di filologia 
aeronautica». Non era facile so¬ 
prattutto per Paolini, chea diffe¬ 
renza di Del Giudice (scrittore 
ma anche pilota e appassionato 
di aerei), non si sentiva compe¬ 
tente ad affrontare un argomen¬ 
to così complesso. Eppure, la sua 


proverbiale coscienza civile lo 
ha spinto a combattere contro 
quello che lui stesso definisce 
«autismo generazionale», una 
terribile e diffusa malattia che 
impedisce alla storia di essere 
tramandata con chiarezza la¬ 
sciando inesorabilmente spazio 
all'oblio. 

«Mi sono trovato come di 
fronte ad una lavagna vuota su 
cui cominciare a disegnare la 
storia - racconta Paolini -. Avevo 
con me solo un punto di vista, 
quello del cittadino. Una condi¬ 
zione peraltro poco diffusa, più 
diffusa è quella dello spettatore, 
che detesto. Lo spettatore perce¬ 
pisce solo le schegge della realtà 
e compone la sua memoria di 
una serie di titoli, di luoghi geo¬ 
grafici». C'era bisogno di riparti¬ 
re completamente da capo, e co¬ 
sì, come due miniaturisti. Del 
Giudice e Paolini si sono messi a 
ricomporre i pezzi del mosaico: 
«Abbiamo iniziato da quello che 
c'è - sottolinea del Giudice - e 


purtroppo di Ustica oggi riman¬ 
gono solo dei pezzi di metallo, 
esattamente l'85 per cento del¬ 
l'aereo, e delle voci, quelle tra i 
piloti e delle sale radar, eccezion 
fatta naturalmente per tutte 
quelle occultate». Ad unirli in 
questo straziante lavoro, il dolo¬ 
re e l'indignazione, ma anche 
quella che Paolini chiama «la 
passione tutta maschile per la 
tecnica», la stessa che aveva quel 
bambino del Vajont quando si 
fermava a bocca aperta ad osser¬ 
vare! treni incorsa. 

A venti anni dalla caduta del 


De 9, l-Tigi Canto per Ustica (l-Ti¬ 
gi era il nome dell'aereo), dove 
feolini sarà accompagnato sul 
palco dal quartetto vocale di 
Giovanna Marini, segnerà ideal¬ 
mente l'approdo dei «Teatri per 
la verità», la rassegna di spetta¬ 
coli realizzata da Accademia Per¬ 
duta e Romagna teatri che si è 
svolta dal 1993 al 1997 e i cui in¬ 
cassi (alcune centinaia di milio¬ 
ni), sono stati interamente devo¬ 
luti all'Associazione parenti del¬ 
le vittime della strage di Ustica. 
Un apporto fondamentale per il 
costoso raggiungimento della 


verità ottenuta con il deposito 
della sentenza-ordinanza di 
5468 pagine da parte del giudice 
Rosario Priore che ammette co¬ 
me quella notte avvenne un'a¬ 
zione di polizia internazionale. 
«Non più una delle tante ipotesi 
che ci siamo ripetuti in questi 
venti anni - racconta Daria Bon- 
fietti, presidente dell'associazio¬ 
ne - ma finalmente la verità». 
Verità parziale, che certo non se¬ 
gna la fine della battaglia. C'è 
ancora molto da scoprire, i re¬ 
sponsabili devono venir fuori. 
Intanto il comune di Bologna 


(che assieme alla Rai e al comu¬ 
ne di Palermo ha finanziato lo 
spettacolo), ha preso l'impegno 
di realizzare entro il termine del 
processo, un «Museo della me¬ 
moria», dovei visitatori saranno 
accolti da un monumento co¬ 
struito con i resti del Dc9, sche¬ 
letro-icona dell'Italia dei misteri. 
Su tutto, lo slogan della locandi- 
na:«Vogliamo che Icaro riprenda 
il volo», con una figura azzurra 
che si libra nell'aria, svincolata 
dal calvario delle indagini giudi¬ 
ziarie e dalle omissioni di ven¬ 
tanni di oscura storia d'Italia. 


Fabrìzi IO anni dopo; cosa reda? 

Il 2aprile(Jel 1990 moriva il gran(Jeattore(Ji «Roma città aperta» 
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Aldo Fabrizi in una curiosa espressione 


MICHELE ANSELMI 

I n uno dei suoi ultimi film, 
quel Ceravamo tanti amati di 
Scola girato nel 1974, pro¬ 
nunciava una battuta immortale 
che forse qualcuno rammenterà: 
«Chi vince la battaglia con la pro¬ 
pria coscienza vince la guerra con 
l'esistenza». Nei panni del proter¬ 
vo e rassegnato palazzinaro Cate¬ 
nacci, l'allora quasi settantenne 
Aldo Fabrizi si produsse in un'in¬ 
terpretazione di gran classe, lon¬ 
tano dai suoi cliché più conforte- 
voli, facendo di quell'«affarista 
del mattone» un personaggio a 
suo modo tragico: «lo non crepe¬ 
rò mai, perché il capitalismo non 
muore mai», urlava al loffio gene¬ 
ro Vittorio Gassman, con una sot¬ 
tolineatura quasi shakespeariana, 
mentre la gru lo trasportava den¬ 
tro una gabbia da un angolo al¬ 
l'altro della villa. 


Due lustri fa, precisamente il 2 
aprile del 1990, moriva a 85 anni 
il grande attore romano. Attore 
ma non solo, essendo stato, nel 
corso della sua felice carriera, an¬ 
che sceneggiatore, poeta, scritto¬ 
re, regista nonché cuoco. Lo chia¬ 
mano «Er Panzone» e lui stava al 
gioco, un po' perché era difficile 
negare l'evidente, un po' perché 
quella sua stazza falstaffiana ave¬ 
va fatto la sua fortuna prima a 
teatro e poi al cinema. Come ha 
scritto Franco Ruffini sul Messag¬ 
gero, «questo è il bello dell'attore 
grasso: la possibilità difficile di 
additare una bellezza di dentro 
senza ostentarla». 

Le sue corse sfiatate in divisa da 
maresciallo o con la tonaca da 
prete, il voci on e bonario e grinto¬ 
so, quelle borse sotto gli occhi, i 
bei capelli folti pettinati all'indie- 
tro: Fabrizi era davvero la voce di 
una certa Roma indolente e gene¬ 
rosa, cinica solo in apparenza. 


forse per sfuggire a quel destino 
«micragnoso» che le radici ultra¬ 
popolari promettevano. Del resto, 
«Er Panzone» era nato davvero 
povero, in vicolo Delle Grotte, a 
due passi da Campo de' Fiori, pri¬ 
mogenito di una «bancarellara» e 
di un carrettiere. Talmente pove¬ 
ro - così vuole la leggenda - che 
un cuoco, vedendolo smagrito da 
bambino, gli regalò lo spago usa¬ 
to per legare un arrosto, in modo 
da poter insaporire un tozzo di 
pane. Vero o falso che sia, la fame 
- in qualche modo «atavica» - fu 
sempre un'ossessione per lui: da 
vecchio, ormai ricco e famoso, 
dotò il suo appartamento in via 
Arezzo 54 di due cucine, una per 
vivere (dotata di scrivania, libri, 
telefono) l'altra per preparare le 
amate pastasciutte (alle quali de¬ 
dicò ancheun libretto di ricette). 

Dieci anni dopo che cosa resta 
del magistero di Fabrizi? Forse po¬ 
co, nel senso che il suo modo di 


recitare, di stare sulla scena, di 
borbottare ha conosciuto gioco¬ 
forza pochi imitatori, se si esclude 
il corpulento Maurizio Mattioli 
cheneha raccolto in partel'eredi- 
tà come Mastro Titta nella nuova 
versione di Rugantino. Ma resiste 
nella memoria di tanti il suo mo¬ 
do gentile di muoversi dentro un 
cinema nel quale, pur condanna¬ 
to a ruoli brillanti, riuscì a rita¬ 
gliarsi l'epocale ruolo del prete 
antifascista di Roma città aperta. 
Racconta Ugo Pirro nel suo Cellu¬ 
loide che l'allora quarantenne Fa¬ 
brizi, star del teatro leggero, della 
radio e del cinema (aveva debut¬ 
tato nel 1942 con Avanti c'è po¬ 
sto!), pur commuovendosi di 
fronte alla storia del film riassun¬ 
tagli in modo appassionato da 
Rossellini eAmidei, alla fine «spa¬ 
rò» la cifra di un milione. Ci volle 
la mediazione del giovane Fellini 
perché l'attore scendesse a 250mi- 
ia lire, un quarto di quanto richie¬ 


sto: e magari lo convinse l'origi¬ 
nalità della proposta, l'idea di ci¬ 
mentarsi - lui che come autore 
teatrale tra il 1935 e il '43 aveva 
sperimentato sulla propria pellela 
censura del Regime - con quell'u- 
manissimo sacerdote ritagliato sul 
modellodi Don Morosini. 

Inutile qui ricordare le tappe di 
una carriera luminosa inaugurata 


nel 1931, sul palcoscenico del Ci¬ 
nema Corso di Roma, con due 
monologhi scritti da lui: Bruneri o 
Cannella? eNer2000. Purtroppo il 
Duemila è arrivato troppo tardi 
per Aldo Fabrizi: probabilmente 
vi si sarebbe mosso come un di¬ 
nosauro 0 magari avrebbe osser¬ 
vato col suo placido scetticismo la 
comunicazionevia Internet. 


VERGOGNE 


MA IL CASO 
ÈCHIUSO 
ORA CERCATE 
I COLPEVOLI 


TONI DE MARCHI 

Chi ha seguito, da giornalista, l'in¬ 
sostenibile vicenda della «caduta» 
del DC-9 l-TIGI al largo di Ustica 
giusto vent'anni fa, sa quanto sia 
necessario impedire di cancellare 
la memoria di cosa successe allora 
e negli anni successivi. Il film di 
Marco Risi, qualche anno fa, lo 
spettacolo di Paolini, adesso, ser¬ 
vono a questo. Ma nulla come le 
parole della cronaca giudiziaria è 
capace, credo, di fissareil lungo fi¬ 
lo di bugie e falsificazioni, svelare 
la trama del complotto ordito con¬ 
tro la verità. 

Per questo vi propongo due 
stralci delle oltre cinquemila pagi¬ 
ne scritte dal giudice istruttore Ro¬ 
sario Priore nella sua ordinanza di 
rinvio a giudizio di tanti imputati, 
quasi tutti eccellenti e potenti. 
Dalla premessa, pagina 7: «Barto- 
lucci Lamberto (generale dell'Ae¬ 
ronautica Militare, n.d.r.). Ferri 
Franco (generale dell'Aeronautica 
militare, n.d.r.), Melilli Corrado 
(generale dell'Aeronautica milita¬ 
re, n.d.r.), Tascio Zeno (generale 
dell'Aeronautica militare, n.d.r.) 
imputati del delitto di cui agli arti¬ 
coli 81 capoverso, 110,289 Codice 
penalee77 Codice penalemilitare 
di pace, perché, in concorso tra lo¬ 
ro econ più azioni esecutivedi un 
medesimo disegno criminoso, im¬ 
pedivano l'esercizio delle attribu¬ 
zioni del Governo della Repubbli¬ 
ca, nelleparti relativealledetermi- 
nazioni di politica interna ed este¬ 
ra concernenti il disastro aereo del 
DC9 Itavia, in quanto - dopo aver 
omesso di riferire all e Autorità po¬ 
litiche e a quella giudiziaria le in¬ 
formazioni concernenti la possibi¬ 
le presenza di traffico militare sta¬ 
tunitense (omissis) abusando del 
proprio ufficio, fornivano alle Au¬ 
torità politiche, che ne avevano 
fatto richiesta, informazioni errate 
- tra l'altro escludendo il possibile 
coinvolgimento di altri aerei. In 
Roma in epoca successiva e prossi¬ 
ma al 27 giugno 1980». 

Dall e conclusioni dell'ordinanza 
del giudice Priore, pagina 5030: 
«Da qui le scomparsa, presso l'Ae¬ 
ronautica Militare e in tanti altri 
ambienti ufficiali, di ogni docu¬ 
mentazione. (omissis) Di qui le di¬ 
chiarazioni di una schiera di alti 
ufficiali, funzionari ed anche sem¬ 
plici impiegati e militari, ai limiti 
del ridicolo, che hanno negato 
ogni evidenza, persino quelle do¬ 
cumentali. (omissis) Chi guidava 
questi attacchi sicuramente era a 
conoscenza che non v'era quasi 
più possibilità di ricostruire il pri¬ 
ma e il dopo come l'intorno spa¬ 
ziale dell'evento, essenziali per la 
comprensione dei fatti, perché 
tutto era stato distrutto, o era 
scomparso. Progetto che prevede¬ 
va la sistematica distruzione di 
ogni prova dei prodromi e del se¬ 
guito del fatto, e che ha avuto un 
altrettanto sistematica attuazione. 
Giacché in ogni sito AM è stato 
quasi alla perfezione adempiuto, 
(omissis) Progetto concepito per 
non rivelare fatti ed eventi che 
non potevano esser palesati e che 
ha trovato realizzazione nella ere¬ 
zione di quella muraglia, più che 
muro, di silenzio o insostenibili 
menzogne: che si è estesa lungo 
tante, troppe istituzioni, nazionali 
e di altri Paesi e per anni non s'è 
nemmeno sbrecciata». 
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LO Sport 


l'Unità 


Giro delle Fiandre i muri «rovinati» dal sole 

Oggi la classica del Nord: Battoli e M useeuw separati in casa 


MARCO BENEDETTI 

BRUGES Puòil solerovinareuna 
corsaciclistica?3 secondoi raffi¬ 
nati tifosi fiamminghi seta corsa 
in questioneèil Giro delle Fian¬ 
dre con i suoi muri lastricati di 
pavèche, resi epici escintillanti 
dalla pioggia (edalledoti equili¬ 
bri stichedei ciclisti nell'arrampi- 
carvisi), impolverati paiono de 
solate e polverose carrareccie di 
campagna. 

Ed èquesto tiepido solecheac- 
carezzanei vicoli di Bruges cicli¬ 
sti rilassati che, dopo lasgambata 
del mattino tra il Molembergeil 
Gramont, si godono l'insperato 
teporedel la primavera fiammin¬ 
ga, osservando compiaciuti gli 
doganti cigni lungo la riva del 
Rosario (i primi esemplari furono 
donati allacittàda Massimiliano 
d'Asburgonel 1488). L'unico che 
proprio non riesceagodersi il po¬ 



meriggio cheprecedela partenza 
dell'84“ Giro delle FiandreèSer- 
ge Parsani, uno dei generali sul 
campo della corazzata Mapei 
che, più che cigni deve tenere a 
bada i suoi due galli, Bartoli e 


Museeuw, mai come in questa 
gara decisi a cercare il colpo d'a¬ 
la personale, incuranti degli or¬ 
dini di scuderia. 

Rinfrancato dagli acuti alla 
Milano-San Remo, Michele Bar¬ 
toli ha chiaramente detto in 
conferenza stampa di essere ve¬ 
nuto al Nord non per onore di 
firma ma deciso a rompere gli 
indugi, indugi che potrebbero 
portarlo al bis nel Fiandre (pri¬ 
mo nel 1996, ultimo vincitore 
italiano). 

Comunque la classe non 
manca al campione pisano, e 
vederlo sul Grammont con i 
migliori farebbe sicuramente 


bene anche al ciclismo di casa 
nostra, chiamato a una stagio¬ 
ne che si spera riesca a non vi¬ 
vere solamente dell'affaire Pan¬ 
tani. Il possibile bis di vittorie 
del compagno di squadra fa sor¬ 
riderei! 34enneMuseeuw, il cui 
obiettivo è entrare nella leggen¬ 
da di una classica che mai come 
domani sarà corsa di casa sua 
(al 37" chilometro il Fiandre 
passerà per Giste! dovejohan è 
nato e tuttora risiede) che ag¬ 
giudicandosi l'edizione 2000 fa¬ 
rebbe poker di vittorie con i 
successi del 1993, 1995 e 1998. 
Ciò che il nostro Michele sem¬ 
bra temere particolarmente è 


che talvolta in Belgio, per i bel¬ 
gi, le leggende nascono anche 
sul I a sci a del le ammi ragl i e. 

Alla Campagna del Nord ol¬ 
tre alla Mapei partecipano altre 
sette squadre italiane, la Fassa 
Bortoli di Saldato e Konisev, la 
Vini Caldirola-Sdermerc con il 
lettone Vainsteins (brillante il 
suo stato di forma dopo la tre 
giorni di La Panne, altro favori¬ 
to), la LampreDaikin con Alge 
ri fiducioso per Spruch, la Li- 
quigas-Pata, la Marcatone Uno 
e il Team Polti che con Mirko 
Celestino ispirato e la capacità 
di Stanga nell'intuire i ritmi 
della gara, potrebbe arrivare al 


podio. 

I ben informati giornali belgi 
sembrano poco propensi a con¬ 
sultare l'anagrafe del ciclismo 
mondiale, etra i favoriti metto¬ 
no, insieme a Museew e Van 
Petegem (ultimo vincitore) an¬ 
che Andrei Tchmill, classe 
1963, due volte terzo nel 1994 e 
1995. È cattivo e infastidisce 
averlo accanto sui muri, dicono 
di lui. Stiamo a vedere. 

Anche le ultime previsioni 
de! tempo, desolatamente, pre¬ 
vedono sui 269 km de! Fiandre 
sereno e una temperatura di 10 
gradi. Vuoi vedere che se una 
nuvola sul Grammont... 


Itairugby sconfìtta tra gli applausi 

Viricela Francia, magli azzum' entusiasmano econquiStano Parigi 


PARIGI Durantela prima mezz'ora, 
allo Stade de France, i tifosi francesi 
pensavano a un pesce d'aprile: do¬ 
minio degli azzurri che disponeva¬ 
no degli avversari come volevano, 
applausi a scena aperta per Domin- 
guez e compagni, Italia in vantag¬ 
gio. Poi un pesce d'aprile «vero», 
dell'arbitro, e un'emulsione prima 
temporanea poi definitiva di Cristo- 
foleito hanno spianato la strada ai 
favoriti francesi. Ma l'Italia non è 
crollata come in altre occasioni, fi¬ 
nendo la partita in crescendo e rac¬ 
cogliendo un'ovazione dei tifosi 
francesi. L'Italia c'è, e il suo esordio 
al Sei Nazioni si concludecon un bi¬ 
lancio positivo e una credibilità sal¬ 
damente acquisita. Il colpo d'occhio 
dello stadio costruito per i mondiali 
di calcio del 1998 è straordinario, al¬ 
meno 75.000 tifosi entusiasti (in 
Francia succede, qualche volta, sol¬ 
tanto per la nazionale di calcio in 
partite ufficiali), inni cantati a 
squarciagola da tutti, Dominguez 
osannato dai suoi tifosi dello Stade 
Francais, venuti in massa con le 
bandiere del club. La partita comin¬ 
cia sotto una pioggerella fitta e gli 
azzurri sono subito travolgenti. Do¬ 
po un calcio piazzato di Dourthe 
(che ha fatto un solo errore assicu¬ 
rando 17 punti ai suoi), sono subito 
applausi per gli italiani e per il lea¬ 
der che forse non darà più l'addio: 
Dominguez incanta con un drop e 
annuncia una bellissima meta di 
Martin, cheinvecedi aprire parte al 
centro e rompe il placcaggio dell'e¬ 
stremo francese. La Francia fatica a 
superare la metà campo, l'Italia - 
con il capitano Troncon etutta la li¬ 
nea mediana sugli scudi - sembra 
avere la partita in mano. Ma come 
contro l'Inghilterra, dopo il 25'affio- 
rano i dubbi. Penaud va in meta per 
un evidente errore difensivo, ma l'I¬ 
talia resta in partita replicando un 
minuto dopo con Troncon. Due 
mazzate prima della fine del tempo, 
annunciano burrasca: Cristofolio 
espulso per 10 minuti e, al 34', una 
meta di Castaignede che vede sol- 


SEI NAZIONI 


Irlanda ko e l'Inghilterra 
vince il torneo in anticipo 

■ L'InghilterrahavintolaprimaedizionedelSeiNa- 
zionisenzagiocare. Decisivo perl'esitodeltomeo, 
che per la pii ma volta ha visto la parteci pazionedel- 
l'Italia, il successo esterno del Gallesaspesedell'l r- 
landa,staccatadiduepunti.Peralimentarelespe- 
ranzedi successo, i padroni di casa dovevano batte- 
reigallesi,einvecesonostati superati per23-19. 
Dopo averchiuso in a/antaggio il primo tempo per 
10-6, r I lianda ha raddrizzato l'incontro ea sei mi no¬ 
ti dellafineconducevaperl9-17.Poifralefilegallcsi 
èentrato N eiljenkins, il più prolifico realizzatore 
mondiale, econduecalci piazzati haspentoogni il¬ 
lusione. Cosi nell'ultimomatchdeltomeo, in pro¬ 
gramma oggi aEdinburgo, l'Inghilterra potrebbe 
ancheconcedersi il lusso di perderecontro laScozia. 
Conunavittoriaipadronidicasalascerebberoall'l- 
taliail poco ambito cucchiaio di legno, assegnato al- 
l'ultimaclassificatadel torneo. 

Classifica: InghilterraB; Francia6; Ii1anda6; Gal- 
les6;ltalia2;Scozia0. 



tanto l'arbitro (la palla era già fuori 
quando II francese l'ha toccata). I 
francesi tornano In campo decisi a 
fare la partita, rientra II reprobo Be- 
nazzl e l'Italia Incassa una meta In 
cui mostra lacune difensive e un cal¬ 
do piazzato dell'Implacabile Dour¬ 
the. Poi, Cristofoletto passeggia su 
Benazzl a terra e l'arbitro lo manda 
negli spogliatoi. Leggerezza Imper¬ 
donabile, almeno l'allenatore Jo- 
hnstone non l'ha perdonata al suo 
giocatore, che lascia In 14 la squadra 
nd momento cruciale. Benazzl va In 
meta e si teme II crollo, anche per¬ 
ché ha smesso di piovere e la Fran¬ 
cia ha ripreso In mano II gioco con II 
suo fraseggio fluido e le trovate di 
fantasia in profondità. La differenza 
fra l'Italia che si sgonfiava e l'Italia 
di oggi è che gli azzurri, invece di 
crollare, trovano due mete finali che 
li fanno uscire a testa alta, una bd- 
lissima di Mazzucato dopo un «bu¬ 


co» di Bergamasco sulla sinistra. A 
fi ne gara Dominguez sotto i rifletto¬ 
ri: «Fio ancora un anno di contratto 
con lo Stade Francais-dice il media¬ 
no dopo Francia-ltalia - ma vorrei 
chiudere la carriera a Roma, la città 
che mi piace di più». Dominguez è 
l'uomo del momento, i tifosi france¬ 
si, quelli italiani, l'addio alla maglia 
azzurra, le immancabili magie in 
campo, tutto racchiuso in un sorriso 
che lascia spazio a qualsiasi previsio¬ 
ne: «Non mi fate fare percentuali - 
sorride Diego - non voglio dire ades¬ 
so: «ci ripenso al 5%», non ha senso. 
Voglio starmenetranquillo cinqueo 
sei mesi, seguire l'Italia in tv e vede¬ 
re come va, poi sincerarmi di come 
starò io al la fine dd l'estate e decide¬ 
rò». All'allenatore Brad Johnstone 
tutti fanno la stessa domanda, lui dà 
sempre la stessa risposta: «Domin¬ 
guez? A Roma c'è il Papa, tutto è 
possibile...». 


VICENDA PREMI 


Il «Setterosa» vince la battaglia 
Fedemuoto colpita e affondata 

■ Ancheleazzurredellapallanuotoavranno 
il premio di qualificazioneolimpica. Toma 
C03 ilserenotrail Setterosaelafedemuo- 
to. Il commissario straordinario Fin Aurelio 
Vessichelli, d'accordocon il Coni, haddi- 
beratodiassegnareunpremioallanazio- 
nalefemminile. 3 chiudecosi lapolemica 
chelasettimanascorsaavevano sollevato 
lecampionessedel mondoed'Europa, 
denunciando attraverso l'Assist, il sinda- 
catodelleatlete,unadiscriminazionetra 
loroeicolleghi uominiaiquali il premio 
eragiàstatoconsegnato. La Fedemuoto 
in u n primo momento aveva contestato la 
richiestadellepallanuotisteazzurre, ma 
evidentementec'eranodellebuonera- 


gioni ed, inoltrelaprotestaavevatrovatouna 
vasta eco. Ed ilcasoeraandatooltreiconfini 
sportivi 

Lavicendadel Setterosa aveva trovato il so- 
stegnodi realtàassociative, comelaFederca- 
salingheed eraanivato in Pariamento con 
un'interrogazione presentatadal Presidente 
dellacommissioneaffari sociali M aridaBolo- 
gnesi. Entusiasteleatlete,cheimpegnatein 
questigiomiinuntomeoinUngheria, hanno 
manifestato attraverso l'Assist la loro soddi¬ 
sfazione: «Un obiettivo centrato pernoi - di¬ 
cono - maanchepertutteleatletedello sport 
italiano, all'insegnadel rispetto edei pari dirit¬ 
ti. Oracon un animo più sereno, continuiamo 
lapreparazionealtomeodiqualificazionealle 
Olimpiadi, chesonosemprestateerestano il 
nostrosognodaconquistare, al di làdi qual¬ 
siasi problema». 

QualorailSetterosacentrasselaqualifica- 
zionenelTomeodi Palermo, riceveràii pre¬ 
mio nel 2001 perché, da regolamentofedera¬ 
le, dovràgravaresul bilanciodel prossimo an¬ 
no. 


IN BREVE 


Kuerten-Sampras 
finale a KeyBiscayne 

■ Perconquistareiltitolodisingola- 
remasdiileagli «EricssonOpen» 
di K^Biscayne, classico torneo in 
Floridacon premi per5,725 mi- 
lionidi dollari, Guiavo Kuerten 
dovràvederselacon il numero 
dueal mondo, PeteSampras, do¬ 
po aver su rclassatoinsemifinalell 
numero uno, AndrèAgassi, Inflig¬ 
gendogli un umlllante6-l, 6-4. 
Samprasasua volta si èinfatti Im- 
postoin manieraabbastanza li¬ 
neare sul giovaneaustraliano 
Ueyton Flewitt, testadi serienu- 
meroquattro. 

Morto Colantuoni 
ex presidente Samp 

■ ÈmortoaCarraral'awocatoMa- 
iioColantuoni,expresidentedel- 
laSampdoria. Aveva83 anni eda 
tempo era in precaiiecondizioni 
di salute. Colantuoni eradiventa- 
to vic^residentedellaSamp nel 
1966,insieme ad Arnaldo Saiatti 
ed era poi salito allamassi ma cari¬ 
cane! 1968. Presidentefino al 
1973,durantelasuadiiigenzafu- 
rono messi asegno alcuni autenti¬ 
ci colpi di mercato, con cifreche 
allora parevano i perboi iche: su 
tutti, i trasferimenti di Francesco- 
M orini allajuventus(per385 mi¬ 
lioni), di BobVieii, padredell'at- 
tualecentravanti dell'Inter, sem- 
preallajuve(per400milioni più 
Romeo Benetti), dello stesso Bo¬ 
netti al M ilan (400milioni più Lo- 
detti),diSabadiniancoraalMilan 
(280milioni)ediMarioFrustalupi 
airinter(perSuarezpiùsoldi). 

Giovane pugile 
grave dopo match 

■ Unpugiledi21annidiGenova, 
LP.questelesueinizialLèricove- 
rato in prognosi riservatane! re- 
partodineurochirurgiadelCen- 
tro traumatologico ortopedico di 
Firenze, inseguito ad unaemor- 
ragiacerebraleaccusatapoche 
oredopo un match sostenutoa 
Sesto Fiorentino. Ilgiovanestava 
tornando inmacchinaacasal'al- 
tranottequando si èsentito male 
ed èstato costretto afermarsi al 
casello di Prato Est. Subito soccor- 
sodaun'ambulanzadeiia Pubbli¬ 
ca assistenza èstato trasportato 
aii'ospedaiedi Prato doveèstato 
sottoposto aiiatac e, rilevatala 
presenzadi unaemorragiacere- 
braie, èstato trasferito ai Cto di Fi- 
renzedovein nottataèstatosot- 
topostoad interventochirurgico. 
Adesso il pugliesi trovane! repar- 
toditerapiaintensiva. 

Scoglio, due tutori 
per li et della Tunisia 

■ FrancoScogliononavràpiùcarta 
bianca nellaguidadellanazionale 
tonisinadi calcio. Il suo contratto 
èvalidofinoal 2003, madovrà 
d'orain poi farei conti con una 
nuova strutto ratecnicaeorganiz- 
zativadecisadallafedercalcio 
nordafricanachehadeciso, inol- 
trediafflancareaScoglioduevice 
allenatoritunisini. Lapossibilitàdi 
nominareunviceallenatorefu re¬ 
spintane! passato daScoglioe 
dall'expresidentedellafèclercal- 
cio. 


Saggi eCapirosà >aino all'attacco 

NelGpiJi Malesia ((diretta Rai(due(dalle5) italiani in prima linea 


SEPANG In guerra sarebbe meglio 
evitarla, ma sul fronte del moto¬ 
mondiale la prima linea è senz'altro 
l'obiettivo più desiderabile alla vigi¬ 
lia di una corsa. Di parere unanime 
sono stati LorisCapirossi. Max Biag- 
gi e Roberto Locatelii, i migliori az¬ 
zurri alla vigilia del G.P. di Malesia. 
«Sicuramente il 2“ posto sulla griglia 
di partenza è una gran bella posizio¬ 
ne - ha detto Capirossi, ottimo se¬ 
condo nelle decisive prove della 
500 - e sono molto soddisfatto. So¬ 
prattutto perché abbiamo lavorato 
molto benenel corso delle due gior¬ 
nate di prova. Anche se sarà una ga¬ 
ra molto difficile, in particolar mo¬ 
do per il caldo, sono molto fiducio¬ 
so di poter disputare una buona 
corsa. Ho cercato di mettere a pun¬ 
to le gomme per l'intera sessione di 
prove e solo nel corso degli ultimi 
dieci minuti sono uscito in pista per 
cercare di migliorare il mio tempo 
sul giro. Purtroppo ho incontrato 
molto traffico in pista e si è anche 


alzato un forte vento che non mi 
ha consentito di forzare come avrei 
voluto. A quel punto sono rientrato 
ai box, pensando cheera meglio co¬ 
sì piuttosto che sprecare tempo e ri¬ 
schiare un'inutile caduta. L'impor¬ 
tante sarà partire bene e sfruttare le 
gomme nei primi giri. Penso che a 
partire da 3/4 di gara ci sarà un dra¬ 
stico calo di grip dovuto al caldo». 

Poi Capirossi ha cercato di mime¬ 
tizzare il suo entusiasmo: «Non mi 
ritengo miglioredi nessuno. Mi tro¬ 
vo bene con la squadra, sono fisica- 
mente in forma, la moto mi asse¬ 
conda e questo mi basta. Come 
sempre vado per la mia strada cer¬ 
cando di ottenere il miglior risulta¬ 
to possibile». Gli ha fatto eco Max 
Biaggi, cheèriuscitoaconservarela 
terza piazza al sole della griglia di 
partenza anche se, come Capirossi, 
il romano ha dedicato gran parte 
del conclusivo turno cronomrtrato 
alla ricerca del miglior assetto. «Le 
cose sono andate bene e male al 


tempo stesso. Anzi, diciamo che nel 
male sono andate bene. Non ho in¬ 
fatti centrato l'obiettivo di miglio¬ 
rare la mia posizione in classifica 
ma ho migliorato il mio tempo 
quando le condizioni della pista 
erano estremamente difficili. In po¬ 
che parole è successo che nel mo¬ 
mento in cui pensavo di sferrare 
l'attacco ho montato una gomma 
posteriore nuova e sono uscito per 
poi accorgermi che saltellava. Così 
sono stato costretto a rientrare ai 
box. Ne ho messa un'altra nuova 
dello stesso tipo e sono ripartito, ri¬ 
scontrando lo stesso problema. Due 
gomme su quattro, tutte nuove e 
dello stesso tipo, difettose: una 
coincidenza quasi impossibile! Ho 
perso tempo e mi sono innervosito 
perché stavo lì senza poter far nulla. 
Quando ho azzeccato la gomma 
giusta le condizioni climatiche so¬ 
no improvvisamente cambiate, lo 
ho insisito nonostante il vento e, 
pur con qualche imbarcata da pau¬ 


ra, sono riuscito a migliorarmi. Per 
questo devo dire che non sono del 
tutto scontento. L'importante era 
partire dalla prima fila e ci sono riu¬ 
scito. Poi sarà fondamentale scatta¬ 
re bene al via perché qui Roberts è 
molto veloce. Ho visto che la sua 
Suzuki è migliorata anche in termi¬ 
ni di velocità di punta e questo la 
rende un'avversaria molto pericolo¬ 
sa. Anzi è decisamente la favorita 
per la gara di domani». Oltre che a 
Capirossi, la pole è sfuggita anche a 
Locatelli. «Ho avuto problemi con 
la moto - ha precisato il bergamasco 
- e il motore del mezzo più a posto 
con la ciclistica non spingeva come 
avrebbe dovuto. Insomma: un tur¬ 
no non proprio utilizz a to al massi¬ 
mo dopo quello sprecato in matti¬ 
nata per la mia caduta nelle libere. 
Oggi sarà difficile: posso pure pro¬ 
vare qualcosa di nuovo nel warm- 
up ma alle 9 di mattina l'asfalto sa¬ 
rà quindici gradi meno caldo di 
quando si correrà». 



■ GrigliedipartenzedelGpdiMale- 
sia, seconda provadel mondialedi 
motociclismo: 

Classe 500:1) Kenny Roberts 
(Usa/Suzuki) 2:06.053 2) Loris 
Capirossi (Ita/Honda) 2:06.412 
3) Max Biaggi (Ita/Yamaha) 
2:06.788 4) Carlos Checa(Spa/ 
Yamaha) 2:07.079 5) NorickAbe 
(Gia/Yamaha) 2:07.146 6) Gary 
McCoy(Aus/Yamaha) 2:07.379 
7) Valentino Rossi (Ita/Honda) 
2:07.405 8) AlexCriville(Spa/ 
Honda) 2:07.517 9) Alex Barros 
(Bra/Honda) 2:07.605 10) Jurgen 
van den Goorbergh (Ola/TSR- 
Honda) 2:07.753 
Classe 250:1) Tohixi Ukawa 
(Gia/Honda) 2:08.225 2) Daijino 
Katoh (Gia/Honda 2:08.373 3) 
Ralf Waldmann (Ger/Aprilia) 
2:08.573 4) Olivierjacque (Fra/ 
Yamaha) 2:08.727 5) Shinya Na- 
kano (Gia/Yamaha) 2:08.8216) 
Luca Boscoscuro (Ita/Aprilia) 
2:09.695 7) Franco Battaini (Ita/ 
Aprilia) 2:09.743 9) Marco Me¬ 
landri (Ita/Aprilia) 2:10.396 
Classe 125: 1) Nobom Ueda (Gia/Honda) 2:15.886 2) Amaud Vincent 
(Fra/Aprilia) 2:16.025 3) Roberto Locatelli (Ita/Aprilia) 2:16.195 4) Emilio Al- 
zamora (Esp/Honda) 2:16.630 5) Youichi U! (Gia/Deiti) 2:16.9316) Max 
Sabbatani (Ita/Honda) 2:17.003 7) Masao Azuma (Gia/Honda) 2:17.1318) 
Lucio Cecchinello (Ita/Honda) 2:l/l54 9) Mirko Giansanti (Ita/Honda) 
2:17.181 


GRIGLIA DI PARTENZA 

Valentino Rossi 
e Marco Meiandri 
costretti a inseguire 
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<<Sa|]|)iaim goveiiare^ è pra^ 

IntervistaaWalterVdtroni. «La destra è indietro di 20 anni» 


GIUSEPPE CALDAROIA 


ROMA Strano paese ovvero stra¬ 
na politica. Ci sono tante ragioni 
per guardare al presente e al futu¬ 
ro con maggiore ottimismo e in¬ 
vece tornano i veleni, qualche ca¬ 
rabiniere si dà troppo da fare e 
nessuno lo ferma, riparte la cam¬ 
pagna contro gli immigrati equel- 

io lì se ne va in nave _ 

con la mamma spe¬ 
rando così di prender 
voti. Eppure fra qual¬ 
che manciata di gior¬ 
ni si vota per le regio¬ 
nali, per decidere 
nuovi assetti e dare 
nuove responsabilità 
a regioni che conte¬ 
ranno sempre di più. 

La conversazione con 
Walter Veltroni parte 
da qui. "L’Italia-dice 
Veltroni - è un paese 
a cui si può guardare 
con più fiducia. E’ m 

per questo che è an- J 

cora più fastidioso _ _ 

questo ritorno di co- . 
se torbide, di cose P’ 

oscure, di segnali di ggn 

un vecchio mondo 
che bisogna definiti- ^ 

vamente metterci al- Bisogn 
le spalle. La vicenda 
dei carabinieri è da perù 

questo punto di vista eproc 

inquietante. Non _ Z 

tanto per i deliri con- 1 

tenuti in quel testo, ^ 

ma perché contraddi¬ 
ce lo sforzo che le istituzioni stan¬ 
no facendo per trovare un equili¬ 
brio dentro il quale anche l’Arma 
dei carabinieri abbia un suo peso 
e una sua dimensione. E’ questa 
l’occasione per andare verso una 
maggiore efficienza delle forze di 
polizia ma anche verso una mag¬ 
giore trasparenza. Non corpi sepa¬ 
rati ma parti dello Stato, di uno 
Stato che fa della legalità un suo 
valore, con apparati chefanno del 
rigore dei comportamenti e della 
correttezza istituzionale il loro cri¬ 
terio guida. Ho molto apprezzato 
l’intervento di ieri del capo dello 
Stato rivolto a ri portare serenità in 
una situazione che si stava inqui¬ 
nando". 

Non è singolare questo avvio di 
campagna elettorale in cui si di¬ 
scute molto di Roma mentre poi 
si vota per la Campania, il Vene¬ 
to,laPuglia? 


La politica 
generale 
non c'entra 
Bisogna votare 
per uomini 
e programmi 


IN PRIMO PIANO 


«Il temadi questi giorni èlacapacità 
di governare. I cittadini devonosce- 
glierechi èpiù in gradodi farlo per 
r^ioni di consolidata esperienza, 
di omogeneità politica e program¬ 
matica, di affidabilità e competen¬ 
za. È su questo piano chenoi abbia¬ 
mo vinto la sfida con la destra in 

_ questi anni». 

La destra n^a que- 
staaffermazione. 

«Bi sognerebbe mettere 
insiemeil rosariodi er¬ 
rori edi previsioni sba¬ 
gliate che la destra ha 
fatto: per loro non sa¬ 
remmo entrati in Euro¬ 
pa, ci sarebbero stati la 
fuga degli imprendito¬ 
ri dopo la vittoria del 
centrosinistra, la de¬ 
pressione economica, 
il calo occupazionale. 
Non ne hanno indovi- 
■ natauna. Ètempodifa- 

1 re un bilancio storico. 

_ _ Sonopassati setteanni, 

... dal 1993, da quando 

Bassolino sconfisse la 
rale Mussolini eRutellivin- 
. seaRoma, ealtrisinda- 

ci di sinistra vinsero in 
votare altredttà. Fu l’inizio di 
. . unciclocheèculmina- 
tocon i governi di cen- 
ammi trosinistra. Chiunque 

__ oggi giri per Roma vede 

W una città diversa da 

' quellachec’eracinque 

0 sei anni fa. E lo stesso 
vale per Palermo, per Napoli, per 
Venezia 0 per altredttà. Le regioni 
dove noi abbiamo governato han¬ 
no garantito nellastabilitàunamo- 
ledi investimenti eservizi sociali as¬ 
solutamente imparagonabili con 
quel I eammi n i stratedal I adestra». 

La governabilità èun valore, ma 
abbiamo fatto qualcosa di sini¬ 
stra? 

«Abbiamofatto cosedi sinistra. Per 
me, chesono uomo di sinistra, ave- 
reaumentatodel 20%lapercentua- 
ledi scolarità, averdiminuito il nu¬ 
mero dei poveri, aver aumentato 
l’occupazione, avere aperto musei, 
aver ri dotto I a pressi onefi scal e, per- 
chési ècombattutal’evasione,sono 
il segno di un riformismo che ha 
dentro di séquesta armoniatra cre¬ 
sci taequalità soci alechesoloii cen- 
trosi n i ira saassi cu rare». 
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Tutto il centrosinistra in piazza a Genova 







FERRARI LAMPUGNANI 
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Gaffe di Beriusconi; l’Aimaèdel Polo 

Caso Cocer, èscontro. D'Alema: i Ccsono ddl'ltalia 


ROMA «C’è stato un corteggia¬ 
mento da parte della sinistra, at¬ 
traverso il sottosegretario Brutti, 
primaallaDifesaeora all’Interno, 
perché l’Arma non si schierasse 
con il centrodestra». Lo ha affer¬ 
mato Si Ivi 0 Beri uscon i susci tan do 
subito le reazioni della ma^o- 
ranza. Il presidente del consiglio. 
Massimo D’Alema, ha replicato 
con fermezza: «L’Armanon ènédi 
destra né di sinistra ma dell’Ita¬ 
lia». Duro anche il segretario dei 
Ds, Walter Veltroni: «Considero 
gravi ledichiarazioni di Berlusco¬ 
ni, io ho un’idea opposta allasuae 
cioè che tutti i Corpi dello Stato 
debbano mantenere l’assoluta 
neutralità». Sul caso Pappalardo è 
intervenutoil presidentedellaCa- 
mera, Luciano Violante «È sba¬ 
gliato schiacciarel’interaArmasu 
posizioni altamente discutibili, 
espresseda pochi». 

ANDRIOLO CIPRIANI 

A PAGI MA 6 


L'ANALISI 


UN CAVALIERECHE HA PAURA DEI DUELLI 


PIERO SANSONETTl 


I l fatto che Berlusconi, 
dopo lungo tentenna¬ 
re, abbia rifiutato il 
confronto televisivo con 
Massimo D’Alema, è uno 
dei fatti politici più inte 
cessanti di questa prima 
parte del I a campagna el et- 
torale. Perchémodifica ra¬ 
dicalmente l’immagine 
eh e avevamo avuto finora 
del capo del Polo. Eral’im- 
maginedi un uomo molto 
discutibile, nei program¬ 
mienei metodi, masi curamentedotatodi 
coraggiopoliti co edi intraprendenza. Evi- 
dentementeci sbagliavamo. 
Ladecisionedi rifiutareil «duello»con 



D’Alema ci restituisce l’im¬ 
magine di un Berlusconi 
pauroso, fuggiasco. Credo 
che questa novità potrà 
n uocereal suo presti gi 0 .01- 
tretutto fra i valori classici 
della destra ci sono sempre 
stati il coraggio, il rischio, 
l’amore per la competizio¬ 
ne. Dove sono finiti questi 
valori? Possibilecheun uo¬ 
mo politico attento e ben 
consigliato come Berlusco¬ 
ni non abbia tenuto conto 
di tutto ciò, cioè del danno enorme che 
potevaderivarglidal ri fi utodel duello? 
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L'ARTICOLO 


BARRIERE E MONOPOLI: 
ECCO I NEMICI 
DELLA NEW ECONOMY 


MASSIMO CARRARO 


F inalmente, non sono più soltanto i titoli 
borsistici a richiamare l’attenzione sulla 
neweeonomy, Internet eieteiecomunica- 
zioni. Finalmentein Europa, maanchein Italia, 
cominciamo ad apprezzare con il giusto valore 
la rivoluzione che sta per scatenarsi sul nostro 
continente. In effetti, l’Europaegli Stati nazio¬ 
nali stanno realizzando l’entitàdd gap eh ed se- 
paradagrandi colossi nellosviluppodell’econo- 
miadel Terzo millennio, penso in parti colare al 
Nord America e al Giappone. Queào richiederà 
uno sforzo notevole perché si tratterà non sol- 
tantodi «segnare»l’economiaaccderandoil rit¬ 
mo dell’innovazioneedellatrasformazionema 
comporterà ancheun mutamento dal punto di 
vi stacul turai eedel I ’organ i zzazi onesoci al e. 

In questo senso, i risultati del verticeeuropeo 
di Lisbona trasmettono segnali incoraggianti, 
poichécercano di indicare obiettivi etempi di 
reai i zzazi o n e per preparare I ’ Eu ro pa al I a ri voi u- 
zione della new economy. Non solo l’Europa, 
dicevo, sta reagendo. Lo sta facendo ancheil go¬ 
verno D ’ Al ema e, a mepare, n el I a buon a direzio¬ 
ne. In questo senso, infatti, non si possonosalu- 
tare eh e posi ti vamen te I e an n u n ci ate mi su ref i- 
scali a favore della diffusione dell’informatica 
nel mondodellascuolaetralefamiglie,esoprat- 
tutto I a spi nta deci sa per prosegui re I a I i beral i z- 
zazionedel mondodelletelecomunicazioni, ve¬ 
ra e propria «conditio sine qua non» per stare 
nellaneweconomy. 

E ladirezionegiustaperchélanuovaecono- 
mia non ha bisogno di regolamentazioni 
di dettaglio nédi interventi pubblici diret¬ 
ti. Ha bisogno invecedi politichemoderne, in¬ 
novative, capaci di liberarerisorse, spazi, intelli¬ 
genze. Il problemaèromperei monopoli,favo¬ 
ri re tari ffe I ocal i com peti ti ve per I ’accesso ad I n - 
tern et i n ci tan do a starei n reteesti mol arei a con - 
corren za el i mi nan do I e barri ereal I ’i n grosso del- 
lenuoveimpreseedei nuovi imprenditori. Bene 
ha fatto Walter Veltroni, per esempio, a porre 
l’interrogativo circa il numero delle licenze 
UMT5(lereti mobili di nuova generazione, per 
tei efon i a odati ). Perch é I i mi tari ea ci n que? N on 
èun controsen so ri spetto al I aten den zagen orale 
alla liberalizzazione delle licenze? Perché mai 
voler proteggere i grandi operatori? Poco con- 
vincentemi èsembratalaripostadel prof. Enzo 
Cheli, presidentedell’Authority perlecomuni- 
cazioni, secondo cui l’aumento del numero del- 
lelicenzeimplicherebbeun ritardo nelleprocfr 
dure di assegnazione già avvi ate. A mio avviso 
invece si potrebbe procedere senza ritardo con 
la gara già iniziata per lepri me cinquelicenze, 
avvi an don e però si n d’o ra u n a secon da per u I tfr 
ri ori assegnazioni. 

Sonoaltrelepropostechemi lasci ano perples¬ 
so. Penso ad esempio all’ideadicreareun portale 
pubblico, pesante 0 leggero che sia, voluto dai 
fautori di un intervento statale a favore della 
new economy recuperando l’armamentario 
con cui si èagevolato lo sviluppo nel dopoguer- 
radellasiderurgiaodellachimicadi Stato. 
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SndacaliSta aggredito da neoflazi 

Gallarate; protestava per il rumeno bruciato vivo 

GALLARATE Alcuni giovani del 
gruppo di estrema destra «Forza 
nuova»hanno aggredito il segre 
tario della Fiom-CgiI, Primo M i- 
nelli, duranteun presidio contro 
il lavoro nero a Gal larate (Vare 
se),spaccandogli un labbro. 

Un centinaio di militanti della 
C gi I stavan 0 d i stri b u en do vo I an- 
tini contro il lavoro nero. Una 
realtà con risvolti a volte dram¬ 
matici, comenel caso di lon Ce 
zacu, il cittadino rumeno brucia¬ 
to, secondo l’accusa, dal suo da- 
toredi lavoro proprioaGallarate. 

I giovani sono stati aggrediti 
da un gruppo di esponenti di 
estrema destra che, fino a qual- 
cheminuto prima a poca diSan- 
za dal presidio sindacale, aveva¬ 
no sistemato un banchetto perla 
raccoltadi firmecontro lacostru- 
zionedi un centro di accoglienza 
perextracomunitari. 

CAPRILLI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Russi e Cossi 

P erché, perché dobbiamo sapere che Pippo Baudo e Katya 
Ricciareiii neii'intimità si chiamano «Russi» e «Cossi»? 
Perché? Quaie tenebroso cortocircuito dei comprendonio 
può spingere una donna sana di mente e stimata comeia Ric¬ 
ciareiii a confidare a «Sette» queste sue emissioni da taiamo? 
Quaie impiacabiie ferocia da tiratura può condurre «Sette» a 
scuoterein pubbiicoiefederedi Russi eCossi, edi tutti gii aitri 
sciagurati chesono andati a raccontare a «Sette» che cosa di¬ 
cono mentre si zompano addosso? E quaie mostruoso fetici¬ 
smo, quaie parassitismo disperato spinge miiioni di iettori ad 
attaccarsi come grappoii di cozze a queste povere esche? Si ca¬ 
pisce: i a bri sono cari (costano addirittura più di «Sette») e fa¬ 
ticosi, e così non tutti hanno ia vogiia eii tempo di ieggereBu- 
kovsky 0 Henry Miiier 0 gii aitri grandi zozzoni che descrivono 
i'amore (anche quei io, per carità, degnissimo, di Russi eCossi) 
con ia magnificenza deiia ietteratura. Però è brutto doversi 
rassegnare per principio, triste accettare che da sempre e per 
sempre ci siano paroie significative per pochi, e paroie insigni¬ 
ficanti permoiti. 
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RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


La libertà vista di spalle 


C i è un momento della vita 
^ in cui si scopre che ab¬ 
biamo già consumato la 
maggior parte del tempo, che 
non solo abbiamo attraversato 
quella che Conrad chiama linea 
d’ombra, ma siamo andati più in 
là, dove c’è ancora molta luce, ma 
ad ogni passo l’ombra diventa più 
forte. È la scoperta del tenente 
Drogo, il protagonista del Deserto 
dei tartari di Dino Ruzzati: «Ma a 
un certo punto, quasi istintiva¬ 
mente, ci si volta indietro e si ve¬ 
de che un cancello è stato spran¬ 
gato al le spai le nostre, chiudendo 
la via dd ritorno. Allora si sente 
che qualcosa è cambiato, il sole 
non sembra più immobile ma si 
sposta rapidamente, ahimè, non 
si fa a tempo a fissarlo che già 
precipita verso il confine ddl’o- 
rizzonte, ci si accorge che le nubi 
non ristagnano più nei golfi az¬ 
zurri dd cielo ma fuggono acca¬ 
vallandosi Luna sull’altra, tanto è 


il loro affanno; si capisce che il 
tempo passa e che la strada un 
giorno dovrà pur finire». 

Cè un’età, invece, in cui la 
maggior parte della vita è ancora 
lì davanti e si corre verso il futu¬ 
ro. In questa parte ddia vita ci si 
sente come immortali, e la morte 
si affaccia solo all’Improvviso, per 
un incidente, per una malattia 
crudele, per un’invasione di cam¬ 
po ddl’assurdo. Man mano, però, 
che si avanza nel tempo, aumen¬ 
ta la confidenza con la morte de¬ 
gl i al tri. M entre pri ma essa era so¬ 
lo l’ombra che oscurava ogni tan¬ 
to il viso delle persone anziane, 
adesso è più vicina: prima tocca 
qudii un po’ più grandi di noi, 
poi alcuni coetanei, poi, qualche 
volta, anche chi è più giovane. Al 
nostro appdio inizia a mancare 
qualcuno e scopriamo che gli an¬ 
ni cheabbiamo allespallesono di 
più di qudii che ci aspettano, che 
siamo oltre la metà del libro, an¬ 


che se non conosciamoli numero 
dd le pagi ne. 

È allora che incontriamo qud 
sentimento che sta tra l’età che 
ignora la morte e qud la che nè 
schiacciata, tra il tempo in cui ci 
si sente immortali e quello in cui 
si abita vicini ad essa. È allora che 
si affaccia il pensiero dell’irresisti- 
bilità del tempo, della feroce irre¬ 
versibilità della sua direzione. 
Certo, tutti cerchiamo di non 
pensarci, di frenare, o addirittura 
di tornare indietro (quante perso- 
nevediamo la mattina correre su¬ 
date nella direzione contraria!), 
ma forse dovremmo dedicare alla 
morte qualche altro pensiero, al 
di là di quello, umanissimo, di 
fuggirla. Dobbiamo chiederci, ad 
esempio, se per caso questo no¬ 
stro tempo non ci consoni sem¬ 
pre più nudi e atterriti di fronte a 
qud passaggio. 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Domenica 2 apri le 2000 


Un recente «party» 
informaticotra 
competitori in rete, 
organizzato nella 
Germania orientale. 
Nella foto piccola 
JeremyRIfkIn 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO GIOVANNINI 

CERNOBBIO (Como) 3 dice che 
I a si n i stra oggi facci a fati ca a i n d i vi - 
duare un «nemico» contro cui bat¬ 
tersi, e un chiaro obiettivo per il 
quale combattere Un «nemico» 
(anche abbastanza odioso) lo pro¬ 
pone Jeremy Rifkin, l'economista 
americano autore del fortunatissi¬ 
mo «La fine del lavoro», in questi 
giorni in Italia per presentare il suo 
ultimo libro «L'era dell'accesso - La 
rivoluzione della new economy» 
(Mondadori, 35.000), proprio ora 
in uscita nelle librerie. Il «nemico», 
per Rifkin, è il mondo dell'«iperca- 
pitalismo» verso cui ci dirigiamo: 
un mondo in cui il tempo è dive¬ 
nuto una «commodity» (un bene) 
come un altro, un mondo in cui la 
cultura viene impacchettata e ven¬ 
duta da pochi «big players», un 
mondo in cui tutti i rapporti (esclu¬ 
si quelli interni alla famiglia) « di¬ 
ventano rapporti commerciali, 
esperienze a pagamento». E l'obiet¬ 
tivo è quello di mettere un moto 
un processo - il primo vagito è il 
movimento sorto a Seattle, durante 
gli incontri/scontri sul Wto - che 
riequilibri «commercio ecultura». 

Qui aCernobbio Rifkin è venuto 
per ragionare sulla nuova econo¬ 
mia al convegno organizzato dalla 
Confcommercio. E in una lunga 
conversazione con i giornalisti rac¬ 
conta la sua «lettura» di questa ri¬ 
voluzione: una grande e radicale 
transizione paragonabile negli ef¬ 
fetti alla rivoluzione industriale 
«Cambia completamente il modo 
di produrre - afferma - e cambiano 
completamente le regole che go¬ 
vernano il capitalismo, cambiando¬ 
lo in profondità. Ci si muove dai 
mercati alle reti, dalla proprietà al¬ 
l'accesso, dalla geografia al cyber¬ 
spazio. Nell'era industriale si tra¬ 
sformavano, e venivano reificate, 
materie prime in beni e servizi; 
adesso si reifica il tempo e l'espe¬ 
rienza umana, si usano e si trasfor¬ 
mano risorse culturali per creare 
ricchezza. Per questo oggi si passa 
da un capitalismo industriale a un 
capitalismo culturale». 

I cambiamenti più evidenti sono 
sostanzialmente tre II primo è il 
passaggio dai mercati, luoghi fisici 
dove si incontrano domanda e of¬ 
ferta, alle reti, dove lo scambio di 
servizi e merci è immateriale, conti¬ 
nuo. I mercati «sono troppo lenti 
per tenere il passo con l'era dell'i- 
percapitalismo; le reti invece sono 
un'istituzione in grado di reagire e 


LA QUESTIONE 

SETTENTRIONALE 


Dopo i sindaci 
il Mezzogiorno 
cerca un progetto 


MICHELANGELO CIMINO 

N el Mezzogiorno, lacentrali- 
tàdella politica, chein pas¬ 
sato scandiva i tempi del¬ 
l'economia e della vita associati¬ 
va, ha prodotto rare occasioni di 
crescita sociale e civile. Da qual- 
chetempo, però, la musica ècam- 
biata: ma l'impressione è che un 
certo rinnovamento del ceto diri¬ 
gente, un approccio più pragmati¬ 
co ai problemi se, da una parte, 
hanno contribuito a rendere la 
politica più «moderna» e laica, 
dall'altranehannofattoun corpo 
separato dalla cosiddetta società 
civile. Checosanon funziona?Ne 
abbiamo discusso con l'editore 
CarmineDonzelli,lecui pubblica¬ 
zioni hanno fornito ad un'intera 
generazione di giovani gli stru¬ 
menti intellettuali per un supera¬ 
mento della parte più caduca sia 
del vecchiochedel «nuovo»meri- 
dionalismo. 

«È vero-risponde-in questo mo¬ 
mento c'è una frattura tra alcuni 
segmenti appartenenti al mondo 
delle imprese, del volontariato, e 
anchedelleistituzioni,elasocietà 
politica. Questi segmenti più vita¬ 
li della società civile meridionale 
si sono messi in moto partendo 
proprio dalla considerazione di 
u n a n ecessari a auton om i zzazi 0 n e 
rispetto ai meccanismi tradizio¬ 
nali della politica. Quindi, hanno 
creato una situazionedi dialettica 
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Australia: il volto razzista 
eviolento del l'Occidente 

■ Anchel'Australiaconosceilsuo piccolo«libro nero». Elanotiziaèquesta: esce 
un rapporto sullapolitica razzistadelgovernoaustralianotraillQlOeil 1970. 
Alcentroc'èlapraticaaustralianadisottrarreibambiniaborigeniallelorofa- 
miglie, perdarii in adozioneafamigliebianche. SecondoiI rapporto, dicui dà 
notiziail«Sundaytelegraph»diSidney,sicalcolachefuronopiùdicentomilai 
casi i n q uestione. Eche la proced ura avveniva perchéi govem i del paeseave- 
vanodecisodi sottrarrei piccoli aborigeni al destinodi segregazione, al quale 
inevi tabilmenteerano destinatigliadulti. Inparticagliabitanti originari del- 
l'Australiavenivani ritenuti «ininteg rabili»nellasocietà bianca, amenodi non 
svellereleloro radici sindallanascitaodallatenera età. Ilcriteriodisottrazione 
alle«riserve», incoigli adulti venivanosegregati,erailcoloredellapelle.l «più 
scuri»eranoabbandonati negli orfanatrofi. I «piùbianchi»potevanoessere 
adottati dafamigliediorigineanglossasone. 

llgovemoconservatorederAustraliahanegatol'esistenzadel rapporto. Mail 
MinistropergliaffariaborigeniJohnHerronhadovutoconfermarechesitrat- 
tadi uno studiocommissionato dal suo ufficio, chedovràesserepresentatoal 
laCommissionefederalecheindagasullavicenda.Dalcantosuolapresiden- 
tedel«Consigliodegliaborigeniperlariconciliazione»,EvelynScotthadefi- 
nitoil rapporto «ignominioso», rilevandocheperguardareal futuro «nonsi 
puònegarelastoria». Infineon portavocedi Herron haaffermatoche«gli in¬ 
tenti di quegli eventi sonostati malamentedeformati. M entrelapraticadi se- 
pararegli aborigeni dai loro genitori era legaleefattaafin di bene. Qltrea 
coi nciderecon valori del tempo ampiamentecond ivisi ». 
Dunquesisquarciaunvelosullapoliticabiancascientificamenterazzistadelle 
democrazieliberalidelnovecento,cheperaltroavevaricevutoteoricacon- 
fenrianelleideedelpresidenteUsaTheodorRDoseveltsullanecesEitàdiestir- 
parelecultu re pellerossa negli Usa. Mentreriesplodelaquestioneaborigena 
inAustralia,giàclamorosamenteamplificatadaunasentenzasullaproprietà 
dilembid'Australia,dariattribuireainatividopogliespropridellacolonizza- 
zioneinglese.Mainrealtàoltrelapraticadisterminio,segregazioneeschiavi- 
smo-attuatasin dal XVIII secolodagli stati liberali - il richiamodel portavoce 
australianoalla«culturadeltempo»apreun altro versanteculturale. Dainseri 
reabuondiritto nellaricercasuglisterminigenocidari, biologici, di massae 
«di clas5e»dellamodemità. Inaltri tenTiini,seèverocheilsocialismo barbari¬ 
co, sullaviadell'accumulazioneeconomicaedopolaguerreimperialistedel 
1914, hafinito con l'eliminaremilioniemilionidi persone, èaltresì vero cheil 
capitalismoinespansione,dopolaprimarivoluzioneindustriale,hacausato 
tragedieequiparabili ma sottaciute. In nomedel Progresso. Dellalibertàdi 
commercio. Dellasupremaziabiancaliberaleedellapoliticadi potenzaim¬ 
perialistica. B.Gr. 


mutare immediatamente». Il se¬ 
condo è il passaggio dalla proprietà 
air«accesso». Anche la proprietà è 
una nozione «lenta»: possófere si¬ 
gnifica essere interessati a una cre¬ 
scita nel tempo del vai ore di un be¬ 
ne, concetto che oggi è vecchio e 
superato, perché «il consumatore e 
le imprese sono invece interessate- 
spiega Rifkin - alla possibilità di un 
accesso immediato all'esperienza». 

Un esempio è la spinta delle im¬ 
prese all'eliminazione degli aspetti 
«fisici» della produzione, esterna- 
lizzandola. Si preferisce seguire il 
modello della Nike - che non ha 
impianti propri, beni e operai, ma 
possiede idee, la formula, il marke¬ 
ting, i marchi che altri traducono 
materialmente in scarpe - anziché 
il modello della General Motors, 
che ha molti beni fisici, è una gran¬ 
de azienda, ma che non fa parte 
delle prime 40 imprese mondiali 


per capitalizzazione. 

Per Rifkin, «nell'era dell'accesso 
conta possedere le idee, le formule, 
non il prodotto fisico o i mezzi per 
produrlo. Il possesso e la proprietà 
esistono sempre, naturalmente. So¬ 
lo che la proprietà non viene più 
scambiata: in rete, il fornitore di un 
servizio può dare al potenziale 
cliente la possibilità di accedere al 
bene posseduto per un breve perio¬ 
do di tempo sotto varie forme, dal¬ 
l'associazione alla licenza d'uso 
temporaneo». Insomma, non si 
vende più il bene o il servizio, che 
peraltro grazie al cyberspazio può 
essere fruito in modo diffuso (il ter¬ 
zo cambiamento). 3 consente - a 
pagamento - l'accesso, il diritto di 
usare quel bene o servizio per un 
certo periodo di tempo. È quello 
che Rifkin definisce «la possibilità 
di attingere a una esperienza»: non 
interessa più «possedere» una mac- 



Massimo Cacciari e Antonio Bassolino. Nella foto piccola l'editore Donzelli 


edi contrasto, rispetto allaqualeil 
ceto politico meridionale ha pre¬ 
valentemente- non sempreenon 
dappertutto - risposto con una 
chiusura a riccio: a difesa di privi¬ 
legi edi zone di controllo rigido 
del le aree di potere. Noi abbiamo 
quindi - continua Donzelli - una 
parte avanzata della società civile 
meridionale che ha deciso espli- 
citamentedi non ricorrere più ad 
unasortadi affiliazioneecopertu- 
ra da parte della politica tradizio- 
nale; edall'altraparteun ceto poli¬ 
tico chedaciòtraeelementi di di¬ 
sorientamento, perchéson esalta¬ 
ti i tradizionali meccanismi di 
controllopolitico-elettorale». 

La società civile ha già dato, ora 
spetta allapolitica rinnovarsi. 
«Certo. Lasodetàdvile, non tutta 
enon dappertutto, maperparti si¬ 
gnificative ha messo in moto un 
meccanismo di rinnovamento 
profondo. Questo comincia a ri¬ 
guardare persino alcuni settori 
importanti della burocrazia; inve 
ce il ceto politico meridionale 


continuaa ragion are come se tut¬ 
to questo non fosse successo; co- 
meseil problema-avendo garan¬ 
tito ex anteequasi per virtù divina 
lacapacitàdi rappresentanzaddia 
societàlocale-fossequellodi spar¬ 
tirsi i posti asecondaddlepercen- 
tuali di voti ottenuti. Basta ricor- 
darelafaticacon cui si ègiunti alla 
determinazione ddle scdte di 
coalizioneperledezioni regiona¬ 
li...». 

Il Nord - ha xritto Ariemma su 
queste pagine - non possiede un 
«progetto politico che abbia la 
forzadi essereegenione».Nel Mez¬ 
zogiorno, invece, questo proget¬ 
to politico esiste, ed èquello rap¬ 
presentato dai sindaci; gli unici 
soggetti ingradodi raccoglierele 
domande provenienti «dal bas¬ 
so». Ma la stagione da sindaci è 
destinata a definitivo esauri- 
mento?Econ qualealternativa? 

«I sindaci hanno effettivamente 
rappresentato uno spazio di rin¬ 
novamento ddia politica. Forse 
l'unico significativo. E hanno 


china, ma provare l'esperienza di 
guidarla per un certo tempo. Un 
cambiamento che soddisfa un con¬ 
sumatore, ricco, maturo e con desi¬ 
deri deboli; ma anche l'impresa, 
che vendendo «esperienze» anzi¬ 
ché oggetti mantiene un costante 
rapporto con il cliente. 

Questa trasformazione contiene 
molti aspetti positivi: maggiore at¬ 
tenzione all'ambiente, migliore ef¬ 
ficienza, meno sprechi «industria¬ 
li». Ma c'è l'altra faccia della meda¬ 
glia. In un mondo in rete, in cui il 
tempo è una merce, si rischia di 
commercializzare e far diventare 
esperienze a pagamento tutti i rap¬ 
porti e tutte le attività umane, con 
pochissime eccezioni. Ciò imporrà 
tensioni fortissime all'intero mo¬ 
dello sociale, ai rapporti tra perso¬ 
ne: «significherà - prevede Rifkin - 
perdita di identità culturale, delle 
nostra personale vita culturale. E la 
grossa battagl i a del l'era del l'accesso 
sarà lo scontro tra cultura e com¬ 
mercio: in che modo riuscire a 
mantenere un equilibrio e identità 
culturali in un mondo globale». 

L'Italia, insieme alla Francia, sa¬ 
ranno in prima linea in questa bat¬ 
taglia tra commercio ecultura, per¬ 


ché moltissimo hanno da perdere: 
le risorse culturali di cui sono ricchi 
questi paesi - esattamente come le 
risorse naturali - possono essere 
sfruttate eccessivamente, in modo 
sconsiderato. E «centinaia di anni 
di tradizione e cultura, commercia¬ 
lizzati e impacchettati per un con- 


il 


La tesi del suo 
nuovo libro: 
la produzione 
con la rete 
vampi rizza 
tempo e identità 


n 



sumo "fast", possono essere di strut¬ 
ti «dai grandi protagonisti di questa 
nuova economia che consuma cul¬ 
tura». Disney, Bertdsmann, Pear- 
son, Seagrams, Sony, Time-Warner 
«reificano il tempo, lo trasformano 
in una commodity, impacchettano 
una cultura e la vendono sotto for¬ 


ma di viaggi, turismo, libri, film». 

Dunque, è una sfida tremenda 
quella che attende nel XXI secolo 
noi, fortunati membri di quel 20% 
ricco della popolazione mondiale. 
Ma non si deve dimenticare che - 
quando si parla di globalizzazione- 
il 62% dell'umanità non ha mai 

_, fatto una telefonata, e 

che il 42% non ha an¬ 
cora l'elettricità. Il di¬ 
vario tipico deH'età in- 
dustrialetrasviluppoe 
sottosviluppo, spiega 
l'economista, rischia 
di approfondirsi, sepa¬ 
rando i «connessi», 
immersi nella nuova 
economia, dai «di¬ 
sconnessi». Di tutto 
ciò i grandi padroni 
della nuova economia, 
da Bill Gates in giù, 
non sono affatto con¬ 
sapevoli. E a questi problemi non 
sono affatto interessati. 

Sarà il caso, è l'inevitabile con¬ 
clusione di Rifkin, che qualcuno 
faccia qualcosa per evitare le conse¬ 
guenze potenzialmente rovinose di 
questa «era dell'accesso». Agire per 
colmare il divario tra collegati e di¬ 


sconnessi, per salvare le identità 
culturali, per non reificare i rappor¬ 
ti tra persone E per ripartire in mo¬ 
do più equo e diffuso i frutti del 
balzo tecnologico e produttivo che 
stiamo vivendo. «Nell'era indu¬ 
striale - è la tesi dello studioso - c'è 
voluta una generazione perché na¬ 
scesse un movimento che solleci¬ 
tasse una diversa distribuzione dei 
frutti dello sviluppo. Non facciamo 
lo stesso errore ora, nella nuova era 
dell'accesso». Per Rifkin, le prime 
avvisaglie di questo movimento, di 
questo «antidoto a una globalizza¬ 
zione eccessiva», ci sono: a Seattle 
si sono fusi i movimenti per la tute¬ 
la della biodiversità e per la difesa 
delle identità culturali esodali. In¬ 
samma, la Rete dà forza, «empo- 
werment», anche alle persone. For¬ 
za per contrastare gli aspetti inac¬ 
cettabili di questo cambiamento, 
«lo sono per la globalizzazione - è 
la conclusione di Rifkin - ma serve 
più equilibrio tra "commercio" e 
"cultura". Decorre un forte, intelli¬ 
gente, attivo dibattito per com¬ 
prendere come accompagnare la ri¬ 
voluzione in atto ed evitare che di¬ 
strugga la nostra cultura e la nostra 
civilizzazione». 


«sud e Nord? Più smili» 


Donzelli: anche nd Meridionelapolitia rischia di isolai 


creato per l'appunto situazioni di 
tensione e di rottura rispetto ai 
vecchi schemi di governo della 
politica meridionale. Però, i sin¬ 
daci dasoli, esoprattuttoin quan¬ 
totali -cioèin quanto personaggi 
legati alla istituzione locale-non 
vannodanessunaparte. Non aca- 
so le esperienze più significative 
che noi conosciamo - quella di 
Bassolino e di Bianco - stanno 
evolvendo in modo da abbando¬ 
nare i I terreo o I ocal e, e I a stessa ca¬ 
rica, per spostarsi su incarichi di¬ 
versi». 

Eciòchecosa significa? 

«Questi elementi segnalano un 
qualcosacheèinsiemeinteressan- 
te e peri col oso: nel senso chemo- 
strano la necessità di un supera¬ 
mento dei vecchi schemi di distri¬ 
buzione politico-partitica, clien- 
tel areetradizionale; mamostrano 
anche una tendenza a una qual¬ 
che forma di populismo, di anti¬ 
politica, di personalizzazionedel- 
la rappresentanza, checostituisce 
un problema per l'universo meri¬ 
dionale. Il caso Bassolino mostra 
benelaquestione:daun latorom- 
peun equilibriointernoallacoali- 
zione, fatto di preventi ve redistri¬ 
buzioni secondo il classico ma- 
n ual eCen cel I i ; dal l'altra parte pe¬ 
rò opera u n a rottu ra eh e è fatta i n 
nome e per conto di sestessi. Bas¬ 
solino ritiene, e giustamente, di 
avere una capacità di rappresen¬ 
tanza diretta, che prescinde dalla 
mediazionedei partiti. Equindi di 


poterla giocare in termini di forte 
pressioneedi potere. Questoèun 
elemento ambiguo della situazio¬ 
nemeridionale». 
Però.nuilaachevederecol popu¬ 
lismo («plutocratico», comedice 
qualcuno)di Berlusconi... 

«Certo. Ma queste tendenze che 
oggi si manifestano in modo esa¬ 
sperato e, si potrebbe di re, patolo¬ 
gico nellafigura di Berlusconi, so¬ 
no presenti ediffusein tutto il si¬ 
stema politico e su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Daquesto punto di 

// 

Le ragioni 
ei rischi del 
«bassolinismo» 

L'effetto 
omologante 
del mercato 

ìì 


vista, starei attento a definire ca¬ 
ratteri stichespecificheperii Nord 
e per il Sud. La mia impressione, 
invece, è che il sistema politico 
molto piùchein passato stiaunifi- 
candoleduearee». 
Paradossalmente,il Settentrione 
opulento riesce a mantenere un 
aito grado di coesione sociale 
(forse retaggi 0 del I e an ti eh e sol i¬ 


darietà di fabbrica); mentre nel 
Mezzogiorno la scomparsa delle 
solidarietà minute (di vicinato, 
di parentela ecc.) lascia un vuoto 
spesso riempito da un individua¬ 
lismo esasperato e distruttivo. A 
ciò contribuisce anche l'inseri¬ 
mento delle economie locali né 
meccanismi déla produzione e 
dé mercato globalizzato, perché 
lesottoponead una sorta di mu¬ 
tazionegenetica; gli antichi vin¬ 
coli di solidarietà si allentano, 
per venire soppiantati da nuovi 
valori (efficienza, 
competizione, emu¬ 
lazione). Un esito 
inevitabile, dovuto 
al valoretotalizzan- 
tedé mercato? 

«In questo ragiona¬ 
mento introdurrei 
delle distinzioni. Pri¬ 
ma di tutto la con¬ 
trapposizione fra va¬ 
lori della comunità e 
valori del mercato, 
per esseremolto sche¬ 
matici, non mi con¬ 
vince molto. Né per il 
Nord; néperilSjd.Tutto il Nord,e 
non solo il Nord-est, mostra ele¬ 
menti di coesionesocialeproprio 
per avere in qualche modo stabi¬ 
lizzato un siiema - quello della 
piccola e media impresa - che ha 
saputo coniugare i valori di mer¬ 
cato con quelli di comunità. Il si- 
stemadellapiccolaemediaimpre- 
sa settentrionale garantisce coe¬ 


sione nella competizione. E que¬ 
sto èil suo piccolo, grandesegreto: 
quello che lo rende sempre supe¬ 
riore alle performance attese. 
Ariemmarilevaalcunecoseatale 
riguardo. Ciò, infatti, comporta 
una sorta di fiato corto di tipo lo- 
calistico: nel senso cheil rapporto 
tracomu n itàemercato vi en edefi - 
nito sulla base di una identifica- 
zionecon sistemi territoriali loca¬ 
li, circoscritti. Quello che viene 
meno è lo slancio verso la grande 
politica, l'afflato verso i mondi 
esterni». 

Maancheiacomunitàiimitrofaè 
considerata come un pericoioso 
concorrente... 

«3, lacompetizionesi frammenta 
per sistemi territoriali. Però, que¬ 
sta capacità di coesione è uno de¬ 
gli elementi di forza non solo da 
un punto di vista economico edi 
mercato, ma anche per la tenuta 
sociale. Nel Mezzogiorno, sta ac¬ 
cadendo un fenomeno che è in 
parte analogo - senza voler con 
questo dire che sta "copiando" il 
modello dei distretti del Nord-est. 
Perchéquesto non èassolutam en¬ 
te vero. Però, Mezzogiorno e 
Nord-est, pur nella loro diversità, 
fanno leva su alcuni valori comu¬ 
nitari permetterli in una positiva 
tensionedialettica con i nuovi va¬ 
lori délacompetizioneedel mer¬ 
cato. Vedo unafortetendenza alla 
unificazionedegli scenari proble¬ 
matici; non delle soluzioni, che 
restanomoltodiverse». 
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L'Economia 


l'Unità 


♦5/ èaperto Vinitaly, il tradizionale ^Presenti tutteleregioni 
appuntamento veronese rappresentate da grandi epiccole 

della produzione enologica aziendedi vinificazione 

Il vino italiano si misura 
con il mercato mondiale 

produttori: «Dall'Europa troppi vincoli» 


L'INTERVENTO 


«PER L'EUROPA L'AGRICOLTURA 
È UN CROCEVIA DECISIVO» 


E-COMMERCE 

E Unioncamere 
censisce presenza 
su Internet 

■ Il primatospettaal Veneto, con 
oltrel.965.000ettolitri prodotti 
nel 1999,seguitodal Piemonte 
(oltrel.837.000)eToscana(ol- 
trel.353.000). Unioncamereha 
presentato ieri aVinitalylaprima 
bancadati del vini italiani adeno- 
minazionedi originecontrollata 
contenentetutti i dati sulla produ- 
zionealivellonazionale.regiona- 
leeprovincialerelativi agli ultimi 
treanni. L’archivio statistico, che 
raccoglie! dati su circamilletipidi 
vinoe300denominazionidiori- 
gineèl’unicoinltaliapresentesu 
internet. Èconsultabilegratuita- 
mentesul sito 'www.specialital- 
v.it’, il sito perlapromoizonedei 
prodotti tipici italiani realizzato 
daInfoCamere, lasocietàdi infor- 
maticadel sistemacamerale. La 
ricerca èsempi icee pemnettedi 
conoscerei dati sulleiscrizioni, le 
superficievitate, leproduzioni 
potenziali elequanti tèdi uvede- 
nunciate. I dati statistici sono ag¬ 
gregati perzonedi produzione, 
perprovinciaeperannosiaperle 
denominazioni chepertipologia 
divino. 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO POLACCHI 

VERONA «Vesuvio» e sotto una ta¬ 
rantella napoletana stile '700: poco 
più in là un'altra etichetta, molto 
elegante: su fondo blu notte una 
scritta in argento: «Toscana». Il pri¬ 
mo è un olio prodotto in Sud Africa, 
il secondo in Australia. Si, c'è anche 
questo in questo Salone dell'olio d'o¬ 
liva di Verona, grande pesserella per 
«l'altro 50%», per quella miriade di 
piccoli e medi produttori, consorzi. 
Gal, che producono il 50% dell'olio 
d'oliva commercializzato in Italia, vi¬ 
sto che l'altro 50% lo fanno otto 
grandi aziende-comeCarapelli - che 
a Verona non ci sono. 

Il mondo dell'olio è in crescita. 


COSIMO TORLO 

VERONA In questi giorni, nei padi¬ 
glioni del Vinitaly si vive una entu¬ 
siastica eccitazione da parte di tutti i 
più diversi protagonisti: produttori, 
operatori, politici presenti in rap¬ 
presentanza dei vari Enti locali. Ma 
all'osservatore attento non sfugge 
un altro fatto significativo, cioè la 
grande diversificazione di interessi. 
Questo dato è una delle realtà che il 
mondo del vino deve affrontare, e 
molti lo stanno facendo con l'unico 
modo possibile, la crescita della 
qualità in bottiglia. Siamo entrati 
infatti in una fase «matura» del no¬ 
stro prodotto vino di fronte alle sfi¬ 
de della globalizzazione, della con¬ 
correnza degli altri competitori 
sparsi nel mondo, che sono una 
realtà dell'oggi e non di un futuro 
lontano. 

Per Renzo Cotarella, direttore ge¬ 
nerale ed agronomo della Antinori, 
gli operatori del settore stanno «vi¬ 
vendo una situazione entusiasman¬ 
te, c'è una grande euforia. Questa si¬ 
tuazione però non può durare al¬ 
l'infinito, con produzioni medie 
piccole e una carenza di strategie 
perii lungo periodo. Insieme a que¬ 
sti problemi ne abbiamo altri che ci 
derivano dalle politiche europee. 
Antinori ha ampliato i suoi vigneti, 
arrivando a 1500 ettari complessivi. 
Ma ce n'è voluto, mentre per i no- 


qualitativamente soprattutto. La Ca¬ 
labria è presente in mostra, con un 
paio di buone aziende che iniziano a 
fare un olio di qualità. Ma la parte 
del leone la fanno, ovviamente, i si¬ 
ciliani: producono il 10% degli oltre 
sei milioni e mezzo di quintali pro¬ 
dotti in Italia e insieme alla Puglia 
con 2 milioni e mezzo sono una 
grande realtà. Ma la Sicilia ora punta 
decisamente sulla immagine e sulla 
qualità dei prodotti 
Laprimacosachesaltaall'occhioè 
la passione e la cura con cui tutti pre¬ 
sentano i loro prodotti, una realtà 
che si traduce anche in un dato im¬ 
portante: se nel '96 son partite le pri¬ 
me 5 Dop, ora le denominazioni d'o¬ 
rigine protetta riconosciute sono 24 
e diverse decine di consorzi hanno 


stri competitori la situazione è di¬ 
versa». siecondo Cotarella «non c'è 
contraddizione, ma i volumi sono 
fatti da vini buoni e dal buon prez¬ 
zo. Le nicchie vanno bene, ma biso¬ 
gna intendersi su cosa si intende, 
per me deve pesare almeno 10 mila 
casse, i grandi vini del mondo han¬ 
no quantità che fanno sì che questi 
siano visibili e verificabili». 

Gianni Zonin, altro grande prota¬ 
gonista del mondo del vino italia¬ 
no, dal suo stand osserva il movi¬ 
mento ed esprime quasi gli stessi 
concetti: «Il mercato va benissimo 
per i vini di alta qualità, il resto sof¬ 
fre commercialmente». Sul futuro è 
invece discretamente preoccupato, 
«i vini stranieri non saranno, alme¬ 
no nel breve periodo un problema 
per il nostro mercato interno, il pro¬ 
blema invece l'avremo sul mercato 
mondiale. Sul quel terreno la lotta 
sarà durissima, perché gli Australia¬ 
ni, i Cileni, e via tutti gli altri, han¬ 
no una capacità di seguirei gusti del 
mercato che noi non abbiamo. Tut¬ 
to questo è poi aggravato dal divieto 
di reimpianti che vige in Europa e 
però parallelamente si può importa¬ 
re qualsiasi cosa. Si pensi che in 
quei paesi nel corso di poco tempo 
sono stati impiantati migliaia di 
nuovi ettari, per fare vini cheovvia- 
menteinvaderanno il mondo». 

Ma pensando al nostro patrimo¬ 
nio viticolo, un altro dei problemi è 
la capacità produttiva delle singole 


iniziato l'iter per ottenere il ricono¬ 
scimento tipico. Anche se - come ab¬ 
biamo visto - la tipizzazione non di¬ 
fende, a differenza invece dei vini e 
degli champagne, l'origine del pro¬ 
dotto. Se infatti in Italia non hanno 
grande spazio gli oli stranieri, la si¬ 
tuazione è ben diversa nell'ottica 
globale, con i grandi mercati ameri¬ 
cani, tedeschi e soprattutto giappo¬ 
nesi che si affacciano sul fronte del¬ 
l'olio extravergine. 

Ma cos'è l'olio? Cosa lo rende cosi 
particolare, tanto da provocare «sfi¬ 
de» e «lotte» tra produttori e tra terri¬ 
tori differenti? Il sapore, nell'olio, 
rappresenta una parte infinitamente 
piccola del prodotto: l'olio è infatti 
per una percentuale che varia dal 
65% all'85% circa acido oleico, e 


aziende. Le due aziende maggiori, 
Antinori e Zonin, fanno insieme 
3000 ettari su un totale per il nostro 
paese di 800.000. È un inezia, che 
ovviamente pesa e rende la compe¬ 
tizione più difficile se si rapportano 
i numeri delle altre grandi aziende 
del mondo. Ma qualcosa se pur len¬ 
tamente si muove, ed altre acquisi¬ 
zioni sono in vista, tra cui quella 
forse più importante de la Duca di 
Salaparuta, fiore all'occhiello della 
enologia siciliana e contesa da di¬ 
versi gruppi. Sempre sull'isola è av¬ 
venuta quella delia Rapitalà da par¬ 
te del Gruppo Italiani Vini. Ma in¬ 
sieme alle acquisizioni ci sono 
aziende che pur avendo altri inte¬ 
ressi economici hanno deciso di in¬ 
vestire nel mondo del vino: la fami¬ 


questo acido non si sente, non è que¬ 
sto che dà l'elemento «acido» nell'as¬ 
saggio. Il sapore, dunque, ossiai «po- 
lifenoli», sono lo 0.5%, eppure-dato 
per certo l'elemento chimico, ovvero 
l'acidità massima di 1 grado per l'e- 
xtravergine - sono l'aspetto fonda- 
mentale nella scelta di un olio. «Ci 
sono modelli precisi di come il con¬ 
sumatore vuole, immagina un olio - 
dice Tiziano De Leonardis, direttore 
del Consorzio di tutela della Dop 
Aprutino Pescarese, che ci guida in 
un tour tra i diversi oli italiani - Dal- 
l'Abbruzzo ci si aspetta un olio deci¬ 
so, rustico e abbastanza aromatico, 
che sottolinei l'elemento di una na¬ 
tura aspra, ma non selvaggia. Questo 
vale per il prodotto, ma anche per la 
bottiglia, per la sua forma». Elemen- 



Rellandini/ Reuters 
glia Bernetti, che nelle Marche con 
l'Umani Ronchi in soli pochi anni 
hanno messo in piedi un azienda da 
4 milioni di bottiglie e 25 miliardi 
di fatturato, in Umbria, il giovane 
Caprai ha riportato ai fasti di un 
tempo il Sagrantino. Ma anche le 
Coop non scherzano, vedi la La Vis 
di Lavis, che con una politica di 
estrema qualità è un po' la bandiera 
della buon prodotto della Coop. 

Che sia oramai il mondo l'ambito 
in cui bisogna muoversi è l'iniziati¬ 
va che si terrà il prossimo 28 mag¬ 
gio con la seconda edizione di Wi- 
neday 2000, una sorta di cantine 
aperte del mondo. Quel giorno, nei 
principali paesi vitivinicoli del pia¬ 
neta, oltre 1000 cantine apriranno 
leporteagli appassionati. 


to questo ripreso anche dal direttore 
dell'assessorato regionale aH'agricol- 
tu ra del I a Si ci I i a, eh e i eri h a presenta¬ 
to le due nuove Dop, quella dei 
Monti Iblei equelladellaValliTrapa- 
nesi : «l'immagine - dice Pelice Crosta 
- è fondamentale». E l'assessore Sal¬ 
vatore Cuffaro, presentando la prima 
dop per le olive da tavola (la Nocella- 
ra del Belice), ribadisce che ben due 
dei 4 Leoni d'oro per l'olio sono an¬ 
dati ad aziende si ci liane. 

L'olio, a Verona, non presenta pe¬ 
rò solo la qualità. Ne sanno qualcosa 
al Consorzio del Chianti Classico, 
dove protagonista - dando ormai per 
scontata la qualità-è la tecnologia. E 
se l'E-commerce è una realtà, anche 
se ancora difficile soprattutto per le 
consegne, ora spunta il satellite. 


di MARIOCAMPLI* 

A genda 2000 è ancora 
valida? Il processo stori¬ 
co di costruzione dell Ve 
vive un altro momento parti¬ 
colarmente importante e im¬ 
pegnativo per tutti. 

Tutte le componenti della 
società civile europea sono 
chiamate ad assumersi nuove 
responsabilità. 

A livello istituzionale, la 
conferenza intergovernativa 
dovrà assumere decisioni dif¬ 
ficili e necessarie se si vuole 
continuare nel percorso della 
integrazione politica ed eco¬ 
nomica dell'Unione 
A livello economico, perma¬ 
ne una fase incerta e contrad¬ 
dittoria dell'economia euro¬ 
pea dopo e nonostante la in¬ 
troduzione dell'euro. A livello 
politico-sociale, mentre il pro¬ 
filo identitario déi'Ue mani¬ 
festa preoccupanti differenzia¬ 
zioni, diviene più urgente la 
definizione di una base costi¬ 
tuzionale dell'Unione. Stori¬ 
camente le forze 
sociali che operano 
nel settore enà ter¬ 
ritori agricoli dd- 
TUe e le politiche 
instaurate né cor¬ 
so degli anni (la 
Politica Agricola 
Comune, la politi¬ 
ca regionale, lo svi¬ 
luppo rurale) han¬ 
no svolto un ruolo 
fondamentale nel¬ 
la costruzione dèi e 
Comunità europee, 
prima e ddl'Unio- 
ne, dopo. L'ultimo contributo 
a questa missione è stato 
guàio di Agenda 2000 e, 
quindi, di conseguenza l'ac¬ 
cordo di Berlino. 

Ora si profilano nuovi e im¬ 
pegnativi appuntamenti. Sono 
in corso due grandi negoziati 
internazionali che mettono 
alla prova la validità di Agen¬ 
da 2000: il primo riguarda il 
negoziato con i singoli paesi 
candidati ad entrare nell'U¬ 
nione; il secondo è il negozia¬ 
to multilaterale sugli scambi 
commerciali. 

Il presidente Romano Prodi 
ha inteso attribuire all'«allar¬ 
gomento» dell'Unione la prio¬ 
rità massima. In questo stori¬ 
co processo di allargamento 
gli agricoltori e le cooperative 
europee saranno coinvolti e 
saranno protagonisti per mol¬ 
teplici motivi. Sono una forza 
sociale che può avere un ruolo 
positivo e di coesione, consi¬ 
derando le rdazioni già esi¬ 
stenti con gli agricoltori e con 
le cooperative dd paesi candi¬ 
dati e le altre relazioni che, 
ndt percorso di adesione, si fa¬ 
ranno più intense. 

Ancora oggi le politiche 
agricole sia nei paesi candida¬ 
ti sia ndI'Ue hanno un peso 
istituzionale notevole Come 
già è avvenuto ndt passato, il 
patto tra agricoltura e socidià 
civile avrà un ruolo politico 
importante sia per le forze so¬ 
ciali del settore sia per il più 


generale percorso di costruzio¬ 
ne di una Unione europea 
«più larga e più vasta». Si 
tratta, cioè, di una vicendevo¬ 
le compromissione con il futu¬ 
ro e dell'esercizio di una re¬ 
sponsabilità bilaterale tra 
agri col tura e soci età. 

È indispensabile - dird ov¬ 
vio - partire dal consolidato 
degli «accordi» fin qui sotto- 
scritti. L'accordo di Berlino 
«Agenda 2000» e l'accordo 
i n teri sti tuzi onale (C on si gli o- 
C ommissi on e-P ari amento) 
per quanto attiene al bilancio 
fino al 2006, deve essere la 
base politica e giuridica per i 
negoziati che si intraprendo- 
no.^ 

È così 0 non è così? O po¬ 
trebbe «anche» non essere co¬ 
sì? 

Sta qui la questione «politi¬ 
ca» di questo momento. I 
commissari, ogni giorno, af¬ 
fermano che l'accordo di Ber¬ 
lino resta valido, poi nd com¬ 
portamenti pratici 
sembra che non si 
sentano vincolati a 
quel patto. 

Vi è la decisione 
della Commissione 
di finanziare par¬ 
zialmente la rico¬ 
struzione dd Koso¬ 
vo con stanzia¬ 
menti della «at¬ 
tuale» (Agenda 
2000) politica 
agricola comune 
Vi è l'orientamen¬ 
to dd commissa¬ 
rio, signora Schreyer, di desti¬ 
nare stanziamenti dd bilan¬ 
cio agricolo non spesi nd cor¬ 
so dell'anno, ad altre finalità. 
E il commissario all'Allarga¬ 
mento, Verheugen, mentre af¬ 
ferma che non sarebbe possi¬ 
bile riaprire «Agenda 2000», 
invita a riconsiderare il nume¬ 
ro delle politiche comuni ndia 
futura Unione allargata e si 
chiede esplicitamente «Ci sa¬ 
rà ancora quella agricola? 
Forse no» (fine della citazio¬ 
ne!). 

Siamo di fronte, dunque, ad 
un percorso strategico molto 
complesso. Non sono ammis¬ 
sibili chiusure preconcette e, 
nello stesso tempo, non sono 
utili strappi e fughe in avanti. 
Il finanziamento delle «politi¬ 
cheesterne» che sempre di più 
impegneranno l'Unione euro¬ 
pea, impone una vera riforma 
del bilancio (delle risorse pro- 
prieddTUnione). 

Se la Commissione e i go¬ 
verni ritengono che a questo 
appuntamento si ddoba neces¬ 
sariamente arrivare prima dd 
2006, si apra formalmente 
questo «negoziato interno». 
Con trasparenza e responsabi¬ 
lità. Allora anche le forze so¬ 
ciali dd l'agricoltura esprime¬ 
ranno la loro specifica valuta¬ 
zione sulle mutate condizioni. 

* presi den teC ogeca 
(Comitato Generale 
Cooperazione 
Agricoladell'Ue) 


PRIMO PIANO 


<A/esuvio», l'olio sudafricano che imita 
gli ©(traverginedellanoira penisola 


» VENETO ■ LOMBARDIA (Lago di Garda) 

olio dolce, molto poco fruttato 


ABRUZZO \ 

fruttato medio, equilibrato e deciso 

» LAZIO 

buon fruttato, erbaceo, armonico 


» CALABRIA 

dolce, maturo, sentore finale di mandorle 

TOSCANA \ 

fruttato medio, intenso, armonico, erbaceo \ 

SICILIA 

fruttato, sentore medio di pomodoro À 
» SARDEGNA fi 

molto fruttato, piccante \" 

» PUGLIA ^ 

amaro e piccante, fruttato intenso 

II 

9 EMILIA ROMAGNA (Brisighella) ^ 

fruttato erbaceo, carciofo e mela 



CAMPANIA 

fruttato pieno, erbaceo, armonico, leggero, piccante e tonfo amaro 


Fonte: «Atlante» degli oli italiani In base ad assaggi mirati 
effettuati presso il Sol di Verona _ 
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Resta 

l'Agenda 2000 
ancora 
il punto 
di riferimento 
dél'Unione? 
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UGANDA 


Strage della setta 
Unaquedionedi soldi 


■ La strage dei seguaci della setta per 
la Restaurazione dei 10 comanda- 
menti di Dio non sarebbe un suici¬ 
dio di massa, ma affonderebbe le 
sue radici in motivi di soldi. È l'ipo¬ 
tesi avanzata da alcuni investigatori, 
anche se sembra contrastare con 
testimonianze di persone che han¬ 
no visto partire vicini di casa verso la morte, nella convinzione di andare ad incon¬ 
trare «Gesù e M aria». Stando all'ipotesi emersa ieri, invece, all'origine del massacro 
-ormai si parla di oltre 1.000 morti- ci sarebbe la richiesta massiccia dei fedeli della 
retituzione del danaro che i «santoni», cioè i tre leader della setta, avevano chiesto 
loro. Tra i principi del movimento, infatti, c'era lo spogliarsi dei beni terreni, per vi¬ 
vere con l'essenziale nel rispetto dei principi biblici, e nell'attesa della fine del mon¬ 
do. Prevista alla fine dello scorso anno. E, naturalmente, non avvenuta. Il che avreb¬ 
be creato sospetti nei seguaci, che avrebbero iniziato a chiedere il rimborso di 
quanto da loro devoluto alla Chiesa. Che non avrebbe trovato di meglio che elimi¬ 
narli fisicamente, magari attirandoli con l'inganno a riunioni decisive. Quale certa¬ 
mente era quella in cui, lo scorso 17 marzo, circa 500 persone arsero vive nella sala 
della setta-le cui porte e finestre erano rigorosamente sbarrate- a Kanungu, nel sud 
ovest dell'Uganda. Dopo di che sono state trovate, in zone limitrofe, altre centinaia 
di cadaveri. Intanto le autorità ugandesi sembrano intenzionate a non andare più 
alla ricerca di altre fosse comuni, ovvero condizionano il proseguimento di tali in¬ 
dagini ad aiuti internazionali. È emerso anche che i tre leader della setta-Joseph Ki- 
bwetere, un ex oppositore politico e due frati domenicani scomunicati- erano stati 
anche arrestati, seppur brevemente, due anni fa per «istigazione alla povertà », for¬ 
mula dietro la quale si cercava di incastrarli per il fatto che facevano vendere i beni 
ai loro adepti, incamerandone i proventi. 


La nuo^ Africa chiede aiuto ali'Europa 

Vertice al Cairo. PossibilefacciaafacciatraGheddafi eProdi 



IL PUNTO 


Un primo vero confronto alla pari 
Costato quattro anni di trattative 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

ILCAIRO I più indispettiti sono i 
turisti chearrivano all'aeroporto 
del Cairo con macchinefotogra- 
fi eh eeobiettivi, ansiosi divedere 
lepirannidi. Ma, al primo impat¬ 
to,notanochelo scaloèstatotra- 
sformato in una piazza d'armi 
dove si cammina sempre «osser¬ 
vati». 

Tra ieri sera ed oggi sono attesi 
più di sessanta capi di stato e di 
governo, in pratica l'intera diri¬ 
genza africana (52 governi) ed 
europea (i 15). Perduegiorni,do¬ 
mani e martedì il Palazzo dei 
Congressi sarà trasformato in un 
bunker in accessi bile per il primo 
summitAfrica-Europa.Tragli eu¬ 
ropei soloTony Blairhapr^erito 
mandare il ministro degli Esteri 
Cook. D'Alema arriva oggi edo- 
mani sarà presente all'apertura 
dei lavori assieme a Chirac, al 
Schroder, Aznareagli altri leader 
europei. 11 pi ù sol erteèstato i I co¬ 
lonnello libico MoammarGhed- 
dafi cheassiemeal padronedi ca¬ 
sa, Hosni Mubarak, intendegio- 
careunruolodi primo pi ano pro¬ 
pagandando il «sogno» che lo 
SCO rso an n 0 a S Ite h a raccoI to gl i 
applausi di gran parte dei leader 
del continente: riunificare gli 
africani per contrattare nuove 
condizioni negli scambi e nelle 
relazioni con il nord del mondo. 
Gheddafi è arrivato addirittura 
venerdì; ha attraversato accom¬ 
pagnato da un vigilatissimo cor¬ 
teo di auto il confinetra Egitto e 
Libiaesi è«nascosto»in unasua 
tenutanei pressi del Cairo.Tutto 
lascia credere, vista la cornice, 
che il colonnello venga al Cairo 
persancireil rientro nellacomu- 
nitàinternazionalenon piùnelle 
vesti di «pericolo pubblico N.l», 
madi leader saggio edisponibile 
al confronto. Nei giorni scorsi ha 
addirittura ricevuto la visita di 
una delegazione dell'ammini- 


strazioneamericanacon laquale 
ha discusso sulla possibilità di 
porre fi ne al l'embargo sui viaggi 
turistici dei cittadini statunitensi 
cheduradal 1981. 

ÈI a pri ma voi ta eh e G h eddafi 
escedallaLibiadopo lafinedelle 
sanzioni determinata dalla con¬ 
segna all'Aja (aprile 1999) dei 
due presunti autori dell'attenta¬ 
to di Lockerbie(1988, Scozia). La 
diplomazia italiana èstata l'arte 
fice dello «sdoganamento» del 
capo di Tripoli sancito il primo 
dicembredel 1999 dal la vi sita in 
Libiadel presidentedd consiglio 
Massimo D'Alema. 

E ora si parla, o meglio è quasi 
certo, l'incontro con il presiden¬ 
te della commissione europea. 
Romano Prodi atteso per domani 
al Cairo. Sul fatto che il collo¬ 
quio, più volterinviato, ci farà re 
stano pochi dubbi. Nei giorni 
scorsi ètornatadaTripoli ladele 
gazionedellaTroika europea gui¬ 
data da Sol an a (Presidenza, com¬ 
missione, Alto rappresentante 
dell'Ue) ed una stringata nota 
usci ta da Bruxel I es spi ega eh e «è 
stata riscontrata la disponibilità 
della Libia a partecipare al pro¬ 
cesso euromediterraneo senza 
precondizioni sulla partecipa¬ 
zione di palestinesi ed israeliani 
al tavolo». Gheddafi insomma 
non haseguitoilsirianoAssadeil 
superamento di questo scoglio 
hain pratica spianato lastrada al 
colloquio con Romano Prodi. Il 
portavoce della Commissione 
Ricardo Franco Levi parla di «se¬ 
gnali incoraggianti»cheproven- 
gono daTripoli edi dice convin¬ 
to che «qualche cosa si sta muo¬ 
vendo positivamente» e che «i 
contatti presi a suo tempo tra 
Prodi eGheddafi qualchefrutto 
lo stanno portando». Dunque 
l'incontro si farà. Prodi vedrà il 
colonnello nelle vesti di leader 
europeo, masullosfondoci sono 
i forti legami economici tra l'Ita- 
liaelaLibia(Romaèil primo par- 


tenrcommercialecon Tripoli), e 
il rilacio del dialogo euromedi¬ 
terraneo a pochi giorni daforum 
di Madeira(Portogallo)chehavi- 
stolapartecipazionedi molti eu¬ 
ropei (Italia, Francia e Spagna tra 
gli altri) ealtrettanti africani (dal 
Marocco al l'Egitto). 

Duranteil verticesi svolgeran¬ 
no molti altri importanti incon¬ 
tri. D'Alema vedrà alcuni capi 
delle delegazioni africane, e il 
sottosegretario agli Esteri Rino 
Serri, mediatore per conto della 
Uenel conflittotraEtiopiaed Eri¬ 
trea tenterà d i avvi i ci n are I e posi - 
zioni dei dueleaderl'eritreo Afe 
worki ed l'etiope Zenawi che 
schierano 300.000soldati perci- 
scuno lungo un fronte che po- 
trebbenuovamenteinfi ammorsi 
da un momento all'altro. Il tema 
dominante del summit sarà 
quello del debito degli africani 
eh e ammo n ta al I a spaven tosa ci - 
frodi 250miliardi di dollari. D'A¬ 


lema potrebbe illustrare l'impe¬ 
gno dell'Italia a ridurre il debito 
ancheai paesi con un reddito su- 
perioreai BOOdollari all'anno (èil 
tetto fi ssato dal I a I egge I i cen zi ata 
dalla commissione referente di 
Montecitorio). 

3 parlerà dei conflitti. Il con¬ 
golese Kabilachied eralafinedel- 
I'«aggressione»contro il suo go¬ 
verno. Il Congoèlaceratodauna 
guerra «panafricana» che coin¬ 
volge molti paesi (AngolaeZim- 
babwe dalla parte di Kabila, 
UgandaaRuandacontroKinsha- 
sa). L'Onu sta reclutando truppe 
esollecitafinanziamenti perl'in- 
viodi u namissionedi pacecom¬ 
posta da 5000 osservatori chedo- 
vranno vigilare sull'attuazione 
degli accordi di LusakaperiI ces- 
sateil fuoco. 

3 parla anche dell'invio di fi¬ 
nanziari italiani perii pattuglia¬ 
mento del fiume Congo con le 
motovedette. 


DALL’INVIATO 


IL CAIRO Gli ultimi ad andarse¬ 
ne dall'Africa furono i portoghe¬ 
si alla metà degli anni settanta. 
Oggi, curiosamente, tocca pro¬ 
prio a loro, che detengono la pre¬ 
sidenza della De, guidare al Cai¬ 
ro i dirigenti dell'Europa dell'Eu¬ 
ro. Affermare che, seppure meta¬ 
foricamente, il summit del Cairo 
chiude per sempre e consegna al¬ 
la storia le lontane pagine della 
colonizzazione è forse eccessivo, 
ma è un fatto che per la prima 
volta i dirigenti africani al gran 
completo incontrano tutti assie¬ 
me e alla pari i leders europei. E, 
al di là di ogni retorica, l'incon¬ 
tro intende aprire una nuova pa¬ 
gina nelle relazioni tra i due con¬ 
tinenti. Per dirla con le parole 
del presidente algerino Adelaziz 
Bouteflika gli africani pongono 
«grandi speranze» nel summit 
che, per usare le definizioni di¬ 
plomatiche stabilirà «un nuovo 
partenariato per il 21° secolo» 
superando e integrando i vecchi 
canali che regolano le relazioni 
tra nord e sud in questa parte del 
mondo (processo di Barcellona, 
partenariato tra ile e paesi A cp). 

Arrivare a questo appunta¬ 
mento non è stato facile per le 
diplomazia delle due sponde del 
Mediterraneo. Se ne parla da 4 
anni, ma per lungo tempo non è 
stato superato il veto del Maroc¬ 
co che si oppponealla partecipa¬ 
zione dei rappresentanti del po¬ 
polo Saharawi (Repubbilica ara¬ 
ba democratica, autoproclama¬ 


ta). Oggi, grazie alle pressioni 
dell'Oua (Organizzazione per 
l'unità africana) il problema è 
stato superato perché! Saharawi 
sono stati «convinti» a non par¬ 
tecipare, mentre Rabat sarà rap¬ 
presentata. Nel 1996 il Portogal¬ 
lo rilanciò l'idea del summit e 
cominciarono i primi contatti in¬ 
formali sfociati in sei riunioni 
preparatorie tra settembre '99 e 
marzo 2000 (Algeri, Bruxelles, 
Pretoria, Cairo, Lisbona, Helsin¬ 
ki). 

Non è stato facile neppure de¬ 
finire il nome del summit; gli 
africani, dopo 
aver litigato a 
lungo, l'hanno 
chiamato 
«Summit A fri- 
ca-Europa sot¬ 
to l'egida del¬ 
l'Oua e del- 
rUe». Se ci si 
accontenta 
delle formule 
diplomatiche 
il vertice do¬ 
vrebbe porre le 
basi per il «nuovo partenariato 
del 21° secolo». 

Attualmente le relazioni tra 
nord e sud sono regolate dal 
«processo di Barcellona» che 
coinvolge prevalentemente i pae¬ 
si a nord del Sahara che si a ffac¬ 
ciano sul M editerraneo e dal par¬ 
tenariato tra l'Unione Europea e 
i paesi Aep (Africa, C arai bi e Pa¬ 
ci fico). Vi è in sostanza una «ge¬ 
rarchia» che suddivide la pattu¬ 
glia di paesi vicini all'Europa da 
quelli dell'Africa nera situati 


nella fascia sub-sahariana. Ora, 
a sentireJavier Solane, capo del¬ 
la dipolmazia europea è tempo 
di arrivare «ad un partenariato 
strategico globale». Gli africani 
temono però che il vertice di do¬ 
mani e martedì resti un fatto 
isolato e sostengono l'idea di 
stabilire un appuntamento fisso, 
ogni tre anni come accade per 
l'Asia. Si vedrà se gli europei ac¬ 
coglieranno la proposta. Ma le 
formule diplomatiche non spie¬ 
gano i veri problemi che fanno 
da sfondo al summit L'algerino 
Bouteflika ed il sudafricano 
Mbeki sono stati incaricati dagli 
altri 50 capi africani di «con¬ 
trattare» la questione del debito 
che pesa su un miliardo di abi¬ 
tanti del continente «posto ai 
margini della globalizzazione» 
per dirla con la parole del leader 
algerino. 

In cifre si tratta di 350 miliar¬ 
di di dollari. Quanto «sconto» 
riusciranno a strappare gli afri¬ 
cani che definiscono il debito 
un'«ipoteca sullo sviluppo»? Per 
ora negli incontri preparatori gli 
europa hano posto l'accento sul 
temi dei diritti umani e della da 
mocrazia, gli africani (alcuni dei 
quali nel mirino di Amnesty In¬ 
ternational) insistono sui temi 
economici e pretendono nuove 
condizioni negli scambi com¬ 
merciali. Non si tratterà dunque 
di un confronto formale, nella 
«dichiarazione» e né«piano 
d'azione» che saranno adottati 
martedì dovranno trovar posto le 
esigenze degli uni e quelle degli 
altri. T.F. 


■ I GRANDI 
TEMI 

I paesi 

africani vogliono 
chiarezza 
suH'economia 
L'Europa 
sui diritti umani 



E tu, 


a cki vorresti dedicare questurino 
rptto per mille? 
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sulla diclnarazione elei redditi. Solo cosi potremmo realizzare il tuo progetto. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il ministro: dopo aver visto certe ♦ Lerichiestedi cura in Italia sono 

trasmissioni in molti si sottopongono un terzo in più rispetto alla media 
ad accetamenti inutili ecostosi «Ma ora rìmoduleremo l'offerta» 

Bindi: per colpa della tv 
troppe analisi mediche 

«Presto la spesa sanitaria dellefamigliescenderà» 


Una donna su 2 
boccia il <^llolo»: 
non ci fidiamo 

■ Unaclonnasu2nonricorre- 
rebbeal «pillolo» perché non 
sifidadel proprio partner. 
Emergedaunsondaggio 
dell'Aied realizzatosu Ornila 
frauomini edonne, di età 
compresafrai 16e55anni. 
Benil46,5%degli uomini 
nondivulgherebbelanotizia 
di un'assunzionedel farmaco 
e neparlerebbesolo con la 
partner. Percentualechenel- 
ledonnecalaal 23% anche 
seil37,5%sidiceindecisa.ln 
lineadi principioèfavorevo- 
leal «pillolo»il 58% degli uo¬ 
mini ed il 69,5%delledon- 
ne. I timori però esistono e 
quelli più diffusi riguardano: 
leconseguenzesullasalute 
(31%),ilcalodellafertilità 
(12,5%)equellodella\/irilità 
(9,5%) porgli uomini. 1145% 
delledonnediceinvecedi 
nonfidarsi nédel metodo né 
dellasinceritàdel partner; 
ancheloro nutrono paure 
peruncalodellavirilità 
(12%)eperlaperditadella 
fertilità(19%). Perentrambi i 
sessi, l'assunzionedelfarma- 
co èelementodi pari oppor¬ 
tunità (44% uomini, 
51%donne). Inoltre, il 
39,5%d^liuominiconside- 
rano positivamenteil diretto 
controllodellacontraccezio- 
nementreil 27,5% delle 
donnesi sentirebbero final- 
mentesollevatedaquestare- 
sponsabilità. Il principale 
ostacolo al «pillolo»èconsi- 
deratalacultura maschile 
(52,5% porgli uomini, 

63,5% periedonne). Ancora 
oggi perl'Aied il 38% del le 
coppienon usaalcun meto¬ 
do contraccettivo. Lapillola 
èusatadall9%delledonne 
(6-7annifaeraill5%). 
Esempreintemadi contrac¬ 
cezione, i lavori del conve¬ 
gno si sono soffermati sulla 
cosiddetta«pilloladelgior- 
no dopo»: non è un metodo 
previio nel nostro paese ma 
si praticadiffusamente, an- 
chein ospedale. L'Aiedha 
quindi sollecitato unadegua- 
mentofarmacologico in li- 
neacon altri paesi europei. 


ROMA Gli italiani fanno troppe 
analisi e analisi inutili. Non per ipo¬ 
condria, ma per «l'effetto Mirabella». 
Le trasmissioni televisive che si occu¬ 
pano di medicina - ha detto il mini¬ 
stro della Sanità - scatenano un'ansia 
da accertamento diagnostico. «Ogni 
lunedì mattina-ha spiegato ieri Rosy 
Bindi -, i medici di famiglia mi dico¬ 
no, sono tutti in ambulatorio a chie¬ 
dere l'accertamento diagnostico di 
cui si è parlato la sera precedente nel¬ 
la trasmissione E/;s;r di Mirabella». E 
poi ha aggiunto: «Non dite però che 
la Bindi ha detto che Mirabel la...., so¬ 
no trasmissioni bellissime ma hanno 
anche questo effetto. E sovente non 
si trova il medico di medicina gene¬ 
rale pronto a resistere dicendo, guar¬ 
di signora che la misura dell'osteopo- 
rosi a 25 anni non serve a nulla». 
Non è un j'accuse in piena regola 
quello del ministro, ma il problema 
esiste e non è di poco conto: le ri¬ 
chieste in Italia sono un terzo in più 
rispetto alla media della Ue e questa 
corsa al l'ambulatorio costa. 

L'aumento degli esami diagnostici 
è dunque un problema. «Per risolve¬ 
re il problema - ha detto ancora Bin¬ 
di - stiamo programmando l'offerta. 
M a dobbiamo anche contrastare una 
concezione troppo diffusa della salu¬ 
te come consumismo di prestazioni 
sanitarie». Il ministro è critico anche 
verso le soluzioni provate in alcune 
regioni: «lelisteci sono ovunque- ha 
detto Bindi - anche in Lombardia e 
in Sicilia, dove ci si è illusi di risolve¬ 
re questo problema semplicemente 


aumentando l'offerta. Il problema 
invece è stato solo congelato e raf¬ 
freddato per un mese, poi è peggiora¬ 
to». Il problema, ha aggiunto il mini¬ 
stro, si risolve «intervenendo natu¬ 
ralmente anche sui prescrittori, sui 
medici, sulla medicina generale, sul¬ 
la specialistica, sull'emergenza, e per 
farlo serve l'impegno preciso di tut¬ 
ti». Visitando il Cup (centro unifica¬ 
to di prenotazioni sanitarie) di Geno¬ 
va, Rosy Bindi ha detto che questo 
«facilità l'accesso ai servizi, è utile 
per monitorare domanda ed offerta e 
_ dà la possibilità 


■ ROSY 
BINDI 

«C'è troppo 
consumismo 


di cancellare au¬ 
tomaticamente 
le prenotazioni, 
favorendo un 
uso più corretto 
del le liste di atte¬ 


di prestazioni 

. D accordo con 

sanitarie il ministro nella 

Dobbiamo mini-polemica è 
anche M ano Fal- 
COmbatterlo» coni, spretano 
dei medici di fa¬ 
miglia: «Non c'è un picco del lunedì, 
legato a qualche trasmissione di 
grande ascolto del fine settimana - 
ha detto -, ma certo si può dire che 
esiste un aumento della richiesta da 
parte dei cittadini di analisi ed esami 
diagnostici è aumentato e ^esso 
inutile». «In questi ultimi anni assi¬ 
stiamo ad una domanda drogata e 
una offerta drogata - ha spiegato Fal¬ 
coni - che deve essere corretta. Spes¬ 
so il cittadino chiede prestazioni 



inappropriate come Moc (mineralo- 
grafia ossea computerizzata), Tac (to¬ 
mografia assiale computerizzata), 
Rmn (risonanza magnetica nucleare) 
legate ad una informazione diretta su 
di un pubblico non formato. A volte 
- ha aggiunto il leader dei medici di 
famiglia - un conduttore televisivo è 
più potente del medico - ma è que- 
stionedi credibilità. C'èchi consape¬ 
volmente 0 meno guida la salute co¬ 
me un mercato. E ^esso il cittadino 
paga di tasca propria analisi inutili e 
il nostro compito è di scoraggiarlo a 
buttar via soldi». 

Polemiche a parte, il ministro è in¬ 
tervenuto anchesullaspesa sanitaria. 
La spesa delle famiglie per la sanità è 
aumentata, a causa della diminuzio¬ 
ne delle risorse pubbliche, ma ora le 
cose sono cambiate e ci sono tutte le 
condizioni perché scenda. «È falso 
dire che stiamo indebolendo il pub¬ 
blico e ingrassando il privato - ha 
detto - è tutto l'opposto. La verità è 
che c'è un rilancio di efficienza e di 
qualità del servizio sanitario nazio¬ 
nale va detto che la spesa per la sani¬ 
tà a carico delle famiglie è aumenta¬ 
ta, ma non a causa dei disservizi». In¬ 
fine il problema dell'Aids. Program¬ 
mazioni sbagliate negli anni passati 
sono costate molto al paese, «come 
la costruzione di reparti specifici per 
i malati di Aids che si sono rivelati 
inutili». «I miei predecessori - detto 
ancora Bindi - sono stati consigliati 
di far costruire strutture come que¬ 
ste, ma i malati di Aids oggi hanno 
invece bisogno di altro». 


Il ministro della Sanità, Rosy Bindi 


IL CASO 


Marco Lanni 


Rimborsi, il mini^ attacca Aiuti 
politica edicedupidag^ni» 


ROMA È poi em i ca per I e accu se I an - 
date dall'Immunologo Aiuti durante 
la trasmissione Porta a Porta sull'at¬ 
tuale sistema dei rimborsi a prestazio- 
nesanitaria(Drg). Secondo il medico¬ 
che ha citato una circolare inviata nei 
giorni scorsi dal Policlinico Umberto I 
ai medici di II livello, sulle prestazioni 
assistenziali da svolgere - il sistema 
crea distorsioni che «spingono i pri¬ 
mari a attuare metodi leciti o illeciti 
per risparmiare». «La circolare - ha 
detto - dice di ridurre i ricoveri ordi¬ 
nari e aumentare! trattamenti in day 
hospital e in day surgery, ma invita 
anche a diminuire alcune prestazione 
che non sono molto remunerative co¬ 
me Drg». Immediata la reazione del 
ministro Bindi: «Siamo in campagna 
elettorale - ha detto - e capisco che si 
possano sentire anche stupidaggini, 
come quelle che ha detto l'immuno¬ 
logo Aiuti in televisione, cioè che io 
avrei introdotto i drg (raggruppamen¬ 
ti omogena di diagnosi, un sistema di 
tariffazione in base alle prestazioni 
ospedaliere) in Italia». «È molto grave 
da parte di un immunologo - ha poi 
aggiunto- non sapere chi haintrodot- 
to i drg e non sapere che la nostra ri¬ 
forma ha corretto il loro uso distorto, 
introducendo un sistema di finanzia- 


«Linguaggio Internet, italiani ignoranti» 

Ricerca di GameNdtwork. Macresceil numero di coloro che navigano in réte 


ROMA L'i tal i an 0 scopre I a rete: n a- 
viga su Internet, usa sempre più 
spesso il personal computer, per 
non parlare di fax e stampanti. Se¬ 
condo stime accreditate il 30% pos¬ 
siede un computer, mentre il 10,1% 
è intenzionato ad acquistarne uno. 
Ed entro l'anno dovrebbero toccare 
i 10 milioni gli utilizzatori di Inter¬ 
net del nostro paese con un aumen¬ 
to del 122% sullo scorso anno (so¬ 
no stati 4,5 milioni). I «navigatori 
tei ematici «francesi dovrebbero rad¬ 
doppiare, con 6 milioni contro i 3 
milioni del '99. In aumento più 
contenuto sarebbero gli spagnoli 
che da 3 salirebbero a 5 milioni (più 
66,6%). Sono dati di previsione ap¬ 
prossimativi, visto checon l'accesso 
gratuito alla rete e la mancanza di 


un'autorità per il settore, è difficile 
stabilire il numero esatto dei «navi¬ 
gatori». Vi può essere, ad esempio, 
chi utilizza più account, oppure chi 
si collega in rete sia daH'ufficio che 
da casa. Comunque, la situazione di 
sostanziale arretratezza del nostro 
paese, la si deduce anche dall'anda¬ 
mento del commercio elettronico 
(il valore delletransazioni elettroni¬ 
che è inferiore ai 30 miliardi l'anno, 
mentre in Francia, nello stesso pe¬ 
riodo ve ne sono state per 800 mi¬ 
liardi l'anno). Certo, vi è ancora dif¬ 
fidenza verso l'utilizzo di questa 
forma di acquisto, influenzato an¬ 
che dalla scarsa conoscenza della 
lingua inglese. Ma cosa dire allora 
della scarsa utenza commerciale in¬ 
formatica? Certo è che il linguaggio 


telematico è ancora incomprensibi- 
leper tanti italiani. Nell'era di Inter¬ 
net un italiano su tre non sa nean¬ 
che orientarsi tra questi nuovi ter¬ 
mini. È quanto risulta da un'indagi¬ 
ne realizzata in occasione del Futur- 
show da «Game Network», la tv via 
satellite dedicata ai videogames e al 
multimedia entertainment, su un 
campione di oltre 4.000 europei fra 
i 35ei 55anni. 

Gli strafalcioni degli italiani ra¬ 
sentano il ridicolo. Per il 34% degli 
intervistati, il provider (un soggetto 
0 una società che fornisce l'accesso 
a Internet) è un agente delle tasse e 
il dominio è «un gioco di società in 
cui si usano le pedine». E gli ha- 
ckers, i pirati della rete, secondo il 
23% degli intervistati sono «la mar¬ 


ca di una merendina al cioccolato»; 
un browser è «un famoso personag¬ 
gio dei fumetti» (32%) e via dicen¬ 
do. E le Chat? Per ril% degli inter¬ 
vistati sono i telefoni erotici cui 
fanno pubblicità le emittenti locali 
nelle ore notturne. E questo nono¬ 
stante l'Italia sia il terzo paese in 
Europa, dopo Inghilterra e Germa¬ 
nia, per il numero dei navigatori re¬ 
golari sul web e nonostante il giro 
d'affari dei prodotti di software in¬ 
terattivo collochi l'Italia al quarto 
posto, dopo Inghilterra Germania e 
Francia. Scorrendo i vari termini 
della new technology, gli italiani 
over 35 che sanno cos'è un provider 
sono solo il 18% (nono posto in Eu¬ 
ropa). 

Quello che serve è un'educazione 


mento per funzioni e non soltanto 
per prestazioni». 

Contro aiuti anche l'onorevole Ma¬ 
rida Bolognesi: «È inquietante che un 
immunologo di fama come il profes¬ 
sor Fernando Aiuti che più di altri do¬ 
vrebbe avere a cuore la salute dei cit¬ 
tadini, la strumentalizzi a fini detto- 
rali». «Se un problema ha avuto Bindi 
- ha aggiunto Bolognesi - è stato quel¬ 
lo di voler sconfiggere frange residuali 
di corporativismo stringendo un'al¬ 
leanza più forte con quei professioni¬ 
sti che da sempre avevano investito 
tutte le loro energie nella sanità pub¬ 
blica». 

«L'isterico attacco ad una personali¬ 
tà come il professor Aiuti testimonia 
che la sinistra ha perso latestaechela 
Bindi, isolata persino da Cossutta du¬ 
rante la trasmissione di 'Porta a Portà 
non può restare un minuto di più al 
suo posto anche perché dimentica di 
fare il suo dovere». Così il candidato 
del centrodestraalleprossimeelezioni 
regionali nd Lazio ha commentato le 
critiche rivolte dal ministro della Sa¬ 
nità alledichiarazioni dell'Immunolo¬ 
go romano. «Invece di offendere chi 
lavora per una sanità migliore- ha ag¬ 
giunto Storace - il ministro dovrebbe 
pensare a fare i I suo dovere». 


all'uso ddle nuove tecnologie che 
parta dalle scuole. E qui le novità ci 
sono esonotante. Dal recenteverti- 
ce dell'Unione Europea di Lisbonaè 
stata lanciata la campagna per la 
diffusione di Internet e del le tecno¬ 
logie dell'Informazione. Entro il 
2001 tutte le scuole d'Europa do¬ 
vranno essere collegate ad Internet. 
Per favorire questo processo di alfa- 
betizzazzione informatica il gover¬ 
no d'intesa con l'Abi e con le case 
produttrici di computer ha lanciato 
la campagna per i 600 mila compu¬ 
ter da vendere a condizioni di parti¬ 
colare vantaggio ai ragazzi del pri¬ 
mo anno delle superiori eai loro in¬ 
segnanti. E sono già oltre mille i siti 
costituiti da scuole di ogni ordine e 
grado. R.M. 


Terremoto: scossa 
del quinto grado 
nel ^ese 

■ Lascossa, secondo quanto hanno 
accertato dall’Istituto nazionale 
di Geofisica, èawenutaalle 

20.08e haavuto i I suo epicentro 
traAbbadiaSan Salvatore, Radi- 
cofanieCampigliod'Orcia, tutte 
nellaprovinciadiSiena. La forte 
scossa, comunque, èstataawer- 
titainnumeroselocalitàdell’Um- 
briaedell'Alto Lazio, da Perogia 
ad 0 rvieto ed aViterbo. LaSala 
Operati vadellaProtezionecivile 
hafatto compiereunaseiiedi ac¬ 
certamenti, masinora non sono 
stati segnalati danni, névittime. 

Tir-«lumac:a» 

contro 

il caro-gasolio 

■ SecondoilCuna(Coordinamen- 
to unitario autotrasporto), èstata 
«un successo con milleveicoli in 
piazzaladimostrazionedi ieri dei 
Tirlumaca». «I milleveicoli pre¬ 
senti allemanifestazioni organiz- 
zatedal CunaaBrescia, Ferrara, 
AnconaePescara-sottolineail se¬ 
gretario nazionaledel Coordina¬ 
mento, Paolo Uggè-danno una 
chiaradimostrazionecheleim- 
presenon sono più dispostead 
attendereulteriormentei provve¬ 
dimenti necessari perii rilancio 
del settore». 

Giubileo, Roma 

otfìimits 

per i bus turistici 

■ Alleore6del6aprileentreràinvi- 
goreil piano pullman del Campi- 
doglioequindiscatteràil divieto 
di accesso peri pullman turistici 
nellazonaatrafficolimitatocom- 
presatralemuraAurelianeela 
Cittàdel Vaticano (zonaZtll). Sa- 
ràinvecepossibile-soloperquei 
pullman chesi sono registrati- 
i’accessoallazonaatrafficolimi- 
tatocompresatraleM uraAure- 
lianeeil Gra, checoincidecon la 
«fasciaverde»(zonaZtl2). 

Giornata dell'arte 
e della creatività 
studentesca in piazza 

■ leri,primoaprile,inmoltescuole, 
epiazzeitalianesièsvoltala 
«Giomatadell'arteedellacreati- 
vità studentesca», giuntaque- 
st’annoallaterzaedizione. Una 
festa permetterein mostraeva- 
lorizzareleopereeleattivitàcrea- 
tivedegli studenti nel corso del- 
l’anno:dallamusicaalteatro,dal- 
lacucinaallamoda, dai graffiti al- 
lasculturadallamusicaalcaba- 
ret, dal makeupallasprayart. 

Sulla Torino-Milano 

incidente 

con quattro morti 

■ Quattro personehanno perso la 
vita ed altrequattro sono rimaste 
feiiteingravi condizioni in un in- 
cidenteawenuto lanottescorsa 
sull’autostradaToiino-M ilano, 
trai caselli di RondissoneeCiglia- 
no,chehacoinvoltoquattro vet¬ 
ture. 
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Il Cavaliere oggi 
mette insieme 
tutte le paure, c'è 
voglia di restaurazione 
davanti ad un mondo 
chenon si capisce più 

Sull'Immigrazione 

Lega e Polo 
giocano con le paure 
egoistiche, flirtano 
con le posizioni 
xenofobe e razziste 

// 
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Noi possiamo 
demolire la vecchia 
burocrazia 
Bisogna lanciare 
un programma 
per formarei giovani 
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Il paese sta cambiando 
La new economy 
non è una moda 
ma una mutazione 
radicale del modo 
di produrre e comunicare 

- 11 - 


«Berìusconi e la sua destra antimodema» 


Paiiail leader Ds «Lui guarda indiètro, il centrosinistra sa govemareepuò vincere» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Perché Berlusconi vuole buttarla 
sulla politica generale? Perché 
pensa di essere più forte nello 
scontropoliti codiretto? 

«Berlusconi sachei nostri candidati 
hanno capacità di conquistare elet¬ 
torato anchenel suo schieramento. 
Antonio Bassolino, Massimo Cac- 
ciari, Piero Badaloni, Livia Turco, 
perfarequalcheesempio, sono, co¬ 
me dimostrano tutti i sondaggi, 
molto capaci di attrarre consensi 
che altrimenti andrebbero da altre 
parti. I suoi candidati non sono in 
grado di fare altrettanto. Lui eil suo 
schieramento sono capaci di fare 
una sola campagna elettorale, quel¬ 
la ideologica. Una campagna torva, 
piena di odio. Penso alla mia gigan- 
tografiaeaquelledi altri leaderdella 
sinistra messi alla gogna sulla nave 
del Cavaliere. Noi non abbiamo al¬ 
cun interesse a favorire un ricom¬ 
pattamento su basi ideologichedel- 
i’elettorato. Alleelezioni regionali i 
cittadini devono scegliere chi può 
govern aremegl i o u n a regi on e». 
Lorodiconodi averebuoni candi¬ 
dati... 

«Che ne è di Guazzaloca, evocato 
come modello? E Albeitini? Non è 
esplosa una maggioranza a Milano 
corrosa da antichi mali e tenuta in 
piedi da summit chesi svolgono ad 
Ancore? La veri tà è eh e I a sfi da su 11 a 
capacitàdi governareelasfidadella 
modernità noi in questi anni l’ab¬ 
bi amo vinta». 

Sfida delia modernità anche su¬ 
gli immigrati? 

«Certamente. Perché io considero 
non un incidentedi percorsolafolle 
leggech eèstata presentata da Beri u- 
sconi eda Bossi sul l’immigrazione. È 
unaleggefolleperchéinapplicabile, 
una I eggech eprobabi I menteprovo- 
cherebbepiù immigrazioneclande¬ 
stina e metterebbe l’Italia fuori da 
Schengen, fuori dallaComunità eu¬ 
ropea, dallaComunitàdei valori eu¬ 
ropei della legislazione suN’immi- 
grazione.Èunaleggecheparladi na¬ 
vi da guerra ech eaccetta I ’i deach esi 
possa sparare i n mareaperto, èl a I eg- 
gecheottieneil plauso dell’estrema 
destradi LePen,èlaleggechedàun 
cal ci 0 vi ol en to a ogn i trad izi on ecat- 
tolica democratica e solidaristica e 
eh egi ustamenteèstata sti gmatizza- 
tadatutti i vescovi odagli uomini di 
fedech eh an n 0 preso I a parol a». 

Un erroredi Beri usconi ? 

«C’è la triste furbizia di chi ha con¬ 
tratto con Bossi un pattoecheades- 
socominciaadonorarloin maniera 
un po’ scomposta. Mac’èqualcosa 
di più, c’èlo specchio di unacultura 
che unisce Bossi a Berlusconi, una 
cultura antimoderna. Berlusconi è 
culturalmente un uomo degli anni 
Ottanta, loèdal pentodi vistadella 
concezione politica improntata su 
un’idea di dominio dei partiti, pri¬ 
ma erano partiti suoi amici, adesso 
chesi èmesso in proprio, il suo. Ma 
anchedal pentodi vistasocialeèuo- 
modi altri tempi. Cioèun uomoche 
non hacapitochenoi viviamoin un 
tempodi globalizzazioneelagloba- 
I i zzazi oneèeconomicamaè anche 
gl obai i zzazi onedidiritti.Quelloche 
voglio denunciare è il fatto che at¬ 
torno al la destra si sta agglutinando 
lasommadi molti atteggiamenti an¬ 
timoderni: c’è la nostalgia rautiana 
che è nostalgia di una cinquantina 
di anni fa; c’èlostatalismodi Anic’è 
il liberismo anni Ottanta di Forza 
Italia; ec’èil secessionismo parti co- 
lari sti co del la Lega. Lasommadi tut- 



tequestecosenon fa si¬ 
curamente una mo- 
dernaculturadi gover¬ 
no». 

Berluxoni tuttavia 
continuaapolemiz- 
zarecontroi profes¬ 
sionisti delia poiiti- 
ca... 

«Berlusconi è più pro¬ 
fessi onistadellapoliti- 
ca di buona parte del 
mondo politico italia- 
no.Con lui si celebrail 
trionfo non dell evi rtù 
ma dei vizi dellapoliti- 
ca: unodei vizi èlafurbiziaeBerlu- 
sconi, basta guardare alle alleanze 
eh ehaformato, ha portato al I eestre- 
me conseguenze questa idea spre- 
giudicatadellapolitica». 

Ancheii centrosinistra mettein- 
siemecosediverse... 

«Ma noi abbiamo ^erimontato di 
saper governareinsieme, l’abbiamo 
speri men tato i n q uattro an n i a I i vel- 
lonazionaleeinskteanniinComu- 
ni eRegioni.Quindi questa eteroge¬ 
neità per noi, se portata a sintesi, è 
un valore. Nell’atteggiamento della 


destra vedo un segno di 
confusa restaurazione 
Mi ha molto colpito al¬ 
l’assemblea del l’Asso¬ 
ciazione nazionale ma¬ 
gi strati non vedere, a 
differenzadi altrevolte, 
i segretari di partito. 
C’ero solo io. Adesso, 
fan no tutti finta di gira¬ 
re le spalle da un’altra 
parte ma non per con¬ 
vinzione ma per dop¬ 
piezza, perché la loro 
politica è un po’ uno 
sparviero, che va dove 
c’è qualcosa che emerge, lo becca e 
poi qualcheannodoposepuòdepo- 
sitarlocomeunasortadi rifiuto, lofa 
volentieri, lo invece sono andato 
con lo stesso spirito con cui andavo 
qualche anno fa, lo spirito di uno 
chenon èmai stato un giustizi alista 
ma checredenei valori dellalegalità 
esesenteun pericolo in questo mo- 
mentoèquellodi un abbassamento 
dellasogliadellalegalità, dellalotta 
con tro I a corruzi on e, del I a battagl i a 
peraffermarequei principi chehan- 
no costituito felicementecondizio- 


II 

Perché in Italia 
si deve parlare 
per cinque anni 
soltanto 
di equilibri 


frai 

partiti? 

i 

r 
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ni di rinnovamento». 

La destra, quando vinseleelezio- 
ni nel 94, si presentava come il 
soggetto ottimisticodi unasocie- 
tà che voleva rompere le catene, 
oggi inveceèportavocedi chi ha 
paura... 

«L’i n si eme del I e paure è l’el omento 
caratteri zzante di chi vuolesaldarei 
conti con un mondochenon gover¬ 
na più, chenon capisce più. Torno 
suN’immigrazione. L’ho detto mille 
volte: noi italiani non ci possiamo 
permettere di essere schizzinosi, i 
nostri nonni all’inizio del secolo 
scorso sono parti ti dal Nordedal Sud 
perandarea cercarei I lavoro chequi 
non c’era. Un ragazzo africanoorafa 
esattamente le stesse cose. I ragazzi 
africani chevengonoqui ci portano 
problemi ma soprattutto intelligen¬ 
za, capacità, e fan no lavori che gli 
italiani non fanno 
più». 

Ma battaglia con¬ 
tro gli immigrati 
sembra aiia destra 
pagante sui piano 
elettoraie. 

«Non me ne importa 
niente se si perdono 
dei voti perché non si 
va incontro alle paure 
egoistiche. C’èqual co¬ 
sa che viene prima di 
tutto, lo non accetterò 
mai di flirtarecon posi¬ 
zioni di tipo xenofobo 
e razziste. Qui c’è un elemento di 
identitànon solodel partito, model¬ 
la coalizione. Noi siamo quelli che 
vogliono una società multietnica, 
multirazziale II che naturalmente 
non significa aprire la saracinesca. 
La legge Turco-Napolitano è una 
dellemigliori leggi europee,forsela 
mi gl i ore, i n materi a. È u n a I eggegra- 
zieallaqualesono state ri mpatri ate 
60mi I a person el’an n 0 scorso. Però è 
u n a I eggech eh a u n si sterna d i accor¬ 
di con i paesi terzi, èunaIeggechefa- 
voriscei’i ntegrazione». 

Direno a Berluxoni e Lega vuol 
direanchequalchenuovos più 
impegnativo? 

«1 0 presenterò I a I egge per dare agl i 
immigrati diritto di voto nelle ele¬ 
zioni amministrative: gli immigrati 
chesonoqui dacinqueanni devono 
averediritto di voto. Qui c’èproprio 
una differenza, che noi dobbiamo 
far valere in campagna elettorale, 
non in forma retorica, ma come un 
programma politico che ci collega 
alle migliori tradizioni democrati¬ 
che del l’occidente. Chiunqueabbia 
camminato perunastradadi Parigi o 
di Amsterdam o Londra o di New 
York sa che il mondo èfatto cosi, e 
l’Italiadeveessereun paesechevive 
questo non comeun arricchimento 
macomeun problema? Se in vece si 
parla di problemi della sicurezza, io 
sono d’accordo neH’avere la mano 
dura non solo nei confronti degli 
stranieri, ma anche degli italiani. 
Cioèil dirittoallasicurezzaèun di¬ 
ritto inalienabileelì bisogna essere 
molto determi nati, moltoduri epu- 
n i recon gran dedeci si on e». 
Bixgnaanchecombatterel'idea 
checi siaun nessofracriminalità 
e immigrazione. C’è per aicune 
comunità, quelia aibanese-koso- 
vara, meno per aitre, ad esempio 
queliaafricana. 

«Il viaggio in Africa per me è stato 
un’esperienza personale e umana 
dallaqualenonri esco ad usci re. Pro- 
prio per questo, devo dirti che vivo 
tutte queste discussioni con un po’ 
più di rabbia. Se qualcuna di quelle 


personecheho visto lì, venendo in 
Italia può mandareasuofratelloche 
haquattroanni enon hadamangia- 
reun assegno chegli consentadi vi¬ 
vere, iodico chelasuapresenzaqui è 
ancora più gradita. Questo mondo 
di egoismo, cinismo, sostanzial- 
menteispiratodaunasortadi dan/vi¬ 
nismo sociale, non mi piace. L’a¬ 
spettativa di vita di unapersonache 
nasce in Mozambico è di 38 anni, 
qui èdi 70. Non stiamo parlando di 
diseguaglianzesociali madellavita, 
del tempo della vita. Ho visto Bossi 
chetalo spiritoso su Veltroni l’afri¬ 
cano. Sono fiero che si riconosca 
questo elemento di diversità e di 
questaquestionemi occuperò perii 
restodellamiavita». 

Parliamodel terremotoitaliano. 

Sta cambiando davvero tutto. 

Abbiamo di fronte un paese che 
non assomiglia più a 
quellodineppureal- 
cunimesifa. 

«La new economy non 
è una moda, non èun 
gadgetdel 2000. Lanew 
economy è una muta- 
zioneradicaleestruttu- 
rale della società, del 
modo di produrre, del 
modo di arricchirsi, del 
modo di comunicare, 
del modo di sapere, del 
sistema di relazioni 
umane. La rivoluzione 
industrialefu qualcosa 
di simile. L’arrivodellatelevisioneè 
stata importante ma ora siamo di 
frontea un altro mondo. Il parados¬ 
so affascinanteeinquietantedi que¬ 
sta ri voi uzi on eèch eu n ci ttad i n 0 so- 
lodavanti al suoschermodi compu- 
terèal centro del mondo.Hal’acces- 
so a tutti i saperi possi bili, a tutti i ser¬ 
vizi possibili, atuttelecomunicazio- 
ni possibili, può incontrarepersone 
di tutto il mondo, può conoscere. 
CambieràiI mododi esseredellecit- 
tà, la geografi a del commercio, si re¬ 
stituirà tempo ai cittadini, natural- 
menteacondizionecheloStato fac¬ 
cia una seriedi cosecheda/efare. lo 
guardo a questo processo con gran- 
deottimismo. Lo considero la gran- 
deoccasionestoricaancheperil no¬ 
stro paese, perché!I Sud non sarà più 
il vecchio Sud seprendiamo benela 
rivoluzionedella new economy. Le 
lentezze burocratiche italiane pos- 
sononon esisterepiù. Lostessodiva- 
rio formativo può non esisterepiù, 
perchéletecnologiehannounaloro 


neutralità, ma a condizione che la 
politica abbia la discrezionedi non 
voler fare intromissioni chenon le 
competono ed eviti checi sia una 
nuova diseguaglianza sociale di 
massa». 

Cambia anche il ragionamento 

sul rapportocittadino-stato... 

«Noi possiamodemolirelaburocra- 
zia. Ora o mai più. Oggi abbiamo 
un’espansione occupazionale in 
questo settore clamorosa: 70mila 
posti di lavoro nel ’99, xriveil Sole 
24 Ore, chenon si è ri usci ti a copri re. 
Lo Stato deve fare un progetto for- 
mazionedi un anno, due anni, che 
specializzi ragazzi chesi inseriscano 
in questi lavori. Ho incontrato ieri 
esponenti della new economy che 
mi hanno detto dov’èla novità: do¬ 
ve servivano i soldi servono leidee, 
doveservi va la posi zi oneservela ve¬ 
locità, e la new econo¬ 
my è libertà, traspa¬ 
renza. Perché la sini¬ 
stra dovrebbe avere 
paura di questo? Cre¬ 
dano i cento fiori. Il 
problema èchequesta 
opportunità valga per 
tutti, peri ragazzi meri¬ 
dionali come per il ra¬ 
gazzo dei Pari oli a Ro¬ 
ma. Quando nel corso 
di questi anni Blair, 

Clinton enoi abbiamo 
messo l’accento sulla 
formazione avevamo 
capito chequi si gioca la partita del 
futuro». 

Cam bi a I’econom i a, cam bi a I a so¬ 
ci età el a poi i ti ca resta i m m obi I e? 

«Ci vuoleunapoliticapiù legittima¬ 
ta. La pesantezza dei partiti cornei! 
abbiamo conosciuti nel corso del 
dopoguerra, l’intrusività, la voglia 
di decideretuttodevonoesseremes- 
si allenostrespalle.Perchéin Italiasi 
deve parlare per cinque anni degli 
equilibri politici? Perchésolo in Ita¬ 
liesi dixutedi politica comedi un 
un i verso assol utamente i mpen etra- 
bileperun cittadino? Abbi amo biso- 
gnodi unapoliticapiù lieve, ma più 
lieve significa appunto l’idea di 
combinare concretezza program¬ 
matica evalori». 

Torniamo al dilemma meno po- 

tereai partiti epiùforzaallacoa- 

lizione? 

«Avere in questi anni insistito sul¬ 
la coalizione è stato giusto. Lo ve¬ 
dremo in queste elezioni regiona¬ 
li, ce lo dicono già i sondaggi: c’è 


una quantità di elettori che vota¬ 
no per i candidati e non per i par¬ 
titi, e te lo dice uno che è segreta¬ 
rio di partito. C’è un elettorato 
che si riconosce nei contenitori 
non nelle ripartizioni. Qggi noi 
abbiamo un grande dividendo 
che è la nostra capacità di gover¬ 
no, quella che abbiamo sperimen¬ 
tato nel corso di questi anni. Sa¬ 
mo sicuri che abbiamo i conteni¬ 
tori per recepire questo dividen¬ 
do? E che non ci sia una parte di 
elettori che dice "Bravi, avete go¬ 
vernato bene”, però se guarda ai 
singoli partiti non trova interlo¬ 
cutori, perché cerca probabilmen¬ 
te qualcosa che corrisponda uni¬ 
tariamente alle sue aspirazioni. 
Cioè una coalizione vera, forte. 
Com’era l’Ulivo. Lì si torna, lì si 
deve tornare. Ci abbiamo girato 
attorno per quattro 
anni ma lì, come scri¬ 
vemmo sulle colonne 
de "TUnità" nel 1995, 
èil punto.Quellaidea 
è il futuro del sistema 
politico italiano». 

È perquestocheti sei 
impegnato nelia 
battagiia referenda¬ 
ria antiproporzio- 
naie? 

«Proporzionale e pe¬ 
santezza della politica 
contrastano con la 
new economy che 
chiede stabilità di governo e poli¬ 
tica lieve, che significa politica al¬ 
ta, non cancellazione della politi¬ 
ca. Se andrà avanti questo proces¬ 
so inevitabilmente la titolarità del 
confronto politico sarà della coali¬ 
zione, i partiti vivranno come co¬ 
munità possibilmente e preferibil¬ 
mente più aggregate, più unite, e 
meno frammentate. In queste ele¬ 
zioni i risultati buoni che voglio 
raggiungere sono tre: il successo 
dei nostri candidati, il rafforza¬ 
mento della coalizione e il risulta¬ 
to per il partito. Il mio partito, che 
ha più donne e giovani in lista, 
oggi ha ritrovato un alfabeto di 
valori ideali che aveva perduto e 
soprattutto il mio partito condivi- 
dequello chesto dicendo cioè che 
l’autosufficienza anche in politica 
è una stupidaggine. La cultura ri¬ 
formista non è la somma delle si¬ 
gle dei partiti. L’esperienza del ’96 
deve essere interamente recupera¬ 
ta». GIUSEPPE CALDAROLA 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


S^M MENDESDOPO GLI OSCAR 

<CaiB Hollywood 
me^io la libertà» 


«Salviamo il ^etto di Vaicziai» 

Oggi proiezione«militante»del documentario di Bellinelli 


ALMODÓVAR ANNUNCIA 

<4)opo l'Oscar farò 
film senza clonne> 


Sam M endesnon èinteressato ai mil iard i d i Hol lywood, 
al menoperii momento. LapioggiadiOscarcaduta su 
American Beauty non gli ha dato alla testa: due gior¬ 
ni fa è ritornato a Londra da Los Angeles e ieri ha ri¬ 
preso la guida del DonmarWarehouseTheatre, il 
piccolo teatro da 250 posti dove nel 1998 trionfò 
grazie ad uno spettacolo con Nicole Kidman Due 
majors americane gli hanno offerto una montagna 
di miliardi per un secondo film ma malgrado non 
sia ricco (per il primo film ha guadagnato poco più 
di novecento milioni di lire) ha detto no. Preferisce 
insistere con il teatro. «Al momento - ha spiegato - 
basta nominare il mio primo film perché dicano si a 
qualunque cosa, anche ad un’epopea sulle Crociate 
da 120 miliardi di dollari. Ma non desidero diventa¬ 
re parte della comunità di Hollywood. Se avessi fir¬ 
mato un contratto in esclusiva con DreamWorks 
avrei fatto i miliardi. Voglio però la mia libertà». 


BRUNO VECCHI 

VENEZIA È una città nascosta nella 
città, il Ghetto. «Il più definito ed 
indefinito spazio veneziano», come 
scrive Paolo Barbaro in La città ri¬ 
trovata. Soprattutto un luogo della 
storia che Ghetto - li cuore della me¬ 
moria, documentario di Matteo 
Bellinelli prodotto per la Televisio¬ 
ne della Svizzera Italiana (viene 
presentato questa mattina alle ore 
10 al Teatro Goldoni), ha il merito 
di mettere in luce, con immagini, 
interviste e l'apporto di Moni Ova- 
dia nel ruolo di guida virgiliana, 
nella sua quotidianità ricca di sfu¬ 


mature. 

Nato in collaborazione con la 
comunità ebraica di Venezia, il la¬ 
voro di Bellinelli è un interessante 
e spesso struggente viaggio nel 
passato, nel presente, nelle citazio¬ 
ni letterarie e nei racconti persona¬ 
li, di un insediamento nel quale la 
presenza di esperienze culturali, 
spirituali ed intellettuali è sempre 
stata vivissima. Fino da quando 
nel 1516, per la prima volta nella 
storia, la Serenissima impose agli 
ebrei di vivere su un isolotto dove 
la notte venivano chiusi i cancelli 
e di giorno erano concessi pochi 
mestieri: il presito di denaro, il 
commercio degli stracci, la medici¬ 


na e la stampa di libri ebraici. Ini¬ 
zialmente il Ghetto era abitato da 
5 mila persone. Già nel '700, però, 
l'abbattimento dei cancelli spinsei 
più benestanti a trasferirsi in Ca¬ 
nal Grande. Oggi ne sono rimaste 
meno di 400. Mail significato cul¬ 
turale e storico dell'insediamento 
è rimasto intatto. «È una parte im¬ 
portante di Venezia, della quale i 
veneziani sono orgogliosi», sinte¬ 
tizza Renato Jona, ex segretario 
della comunità. Ma l'usura del 
tempo rischia purtroppo di com¬ 
prometterne la vita se non ci sa¬ 
ranno adeguati ed urgenti inter¬ 
venti. «Vedere le Snagoghe, ne so¬ 
no state costruite 5 tra il 1516 e il 


1560, ferite dalla decadenza ma 
ancora splendide, cuore della co¬ 
munità e punto di riferimento per 
i non ebrei, èun'emozionefortissi- 
ma, che mette però angoscia pen¬ 
sando al futuro», riflette Bellinelli. 

È proprio l'angoscia per il doma¬ 
ni, la necessità di salvaguardare un 
patrimonio eccezionale di storia e 
memoria, aH'originedel documen¬ 
tario. «Ghetto - Il cuore della memo¬ 
ria verrà utilizzato per la ricerca dei 
fondi necessari alla conservazione 
e ristrutturazione», dice Renato Jo¬ 
na. Un obiettivo che si spera di 
raggiungere con la divulgazione 
del film nelle comunità ebraiche 
del mondo e nelle reti tv. 


Dopotanteprot^onistedonne,Almodóvarintenderi- 
servareai maschi il ruolocentralenellesueprossimepel- 
licoleLohadettoaMadridilneolaureatoOscaralmi- 
gliorfilm straniero con Tutto su m/a madre. Il regista 
ha confermato che sta lavorando su tre progetti, 
uno in inglese e due in spagnolo. «M a non ho anco¬ 
ra deciso quale di questi tre diventerà il mio 14esi- 
mo film». «Ci sarà sicuramente un ruolo per Antonio 
Banderas e uno per Penelope Cruz», ha detto, «però 
non ho ancora pronto niente per Sean Connery e 
Harrison Ford, che mi hanno chiesto di recitare per 
me», ha precisato. Almodòvar ha detto che la sua 
vita non è cambiata, mentre gli sembrano cambiati 
i gusti degli americani. «La vita di un regista non si 
esaurisce vincendo un Oscar. Ma curiosamente mi 
sono detto: quando ho iniziato la mia carriera que¬ 
sto prestigioso premio era tutto il contrario di ades¬ 
so, non l’avrebbero mai dato ai miei film». 


CinedarateslrD 
(me^ io se nude) 

A Londra Kathlem Tumer rifa «Mrs Robinson» 
E Ralph Fiennessi misura con «Riccardo II» 


NOSTKO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Dentro un’ex rimessa 
scalcinata, dove Alfred Hitchcock 
girò alcuni dei suoi primissimi ca¬ 
polavori, tra i quali The Lady Va- 
nishes, c’è il tutto esaurito per ve¬ 
dere una star del cinema, Ralph 
Fiennes, che recita dal vivo il 
ruolo principale nel Riccardo II di 
Shakespeare. Fresco dal successo 
riscosso nella parte deH’amante 
geloso in Fine di una storia di Neil 
Jordan, Fiennes ha deciso di tor¬ 
nare al teatro in una parte noto¬ 
riamente difficile che ètra le più 
celebri del repertorio classico 
shakespeariano. È una decisione 
che ricalca quelle di altre star del 
cinema che hanno sentito il bi¬ 
sogno di riscopri re cosa vuol dire 
recitare con la concentrazione 
spinta al massimo, quando tutto 
avviene aH’istante, una volta so¬ 
la, senza nessuna possibilità di ri¬ 
petere la scena. Negli ultimi anni 
si sono visti qui Juliette Binoche 
(Vestire gli Ignudi di Pirandello), 
Kevin Spacey (Arriva l'uomo del 
ghiaccio di O’Neill) e Nicole Ki- 
dman (Blue Boom di Schnitzler- 
Hare) recitare in teatri anche 
estremamente piccoli davanti a 
poche centinaia di persone. Tutti 
hanno scelto Londra per la prova 
del fuoco davanti a critici spesso 
severi ed un pubblico molto esi¬ 
gente. 

In questi giorni si può vedere 


impegnata a Londra anche Ka- 
thleen Turner che appare nel 
ruolo di «Mrs Robinson» nell’a¬ 
dattamento teatrale del Laureato. 
Al di là dei talenti in vetrina si 
tratta di ottima pubblicità per il 
teatro londinese. Con dei nomi 
del genere non ci vuole molto ad 
attirare l’attenzione internazio- 
naleeil pubblico accorre da ogni 
parte. In quest’ultimo caso - 
Fiennes che recita nel Riccardo II 
- c’è anche il piacere di scoprire 
un nuovo teatro di carattere in¬ 
formai e e avventuroso in unazo- 
na completamente fuori dal soli¬ 
to giro di loca¬ 
li. L’ex rimessa 
di mattoni ros¬ 
si negli anni 
Venti serviva 
da deposito 
per generatori 
elettrici. Poi 
venne trasfor¬ 
mata in studio 
cinematografi¬ 
co. È la prima 
volta che, col 
nuovo nome 
Gainsborough Studios, viene 
usata per del le reci te e ci sono so¬ 
miglianze con la Cartoucherie di 
Vincennes, alla periferia di Pari¬ 
gi, che è la sede del Théàtre du 
Soldi di Ariane Mnouchkine. 

La scena di Riccardo II è stata 
costruita contro un’intera parete 
della rimessa e arriva fino al tet¬ 
to. Non c’è sipario. Lo spettatore 



si trova dentro al luogo del 
dramma, davanti ad un prato 
d’erba. Sul fondo c’è la facciata 
di una cattedrale che serve anche 
da reggia, con finestre e un bal¬ 
cone. La facciata è lacerata da 
una spaccatura che va da cima a 
fondo, come una ferita aperta. È 
una metafora grafica che allude 
al paese dilaniato da lotte di po¬ 
tere. In contrasto col prato fiori¬ 
to egli alberi di mele che rappre¬ 
sentano la natura si può vedere 
come gli uomini possono di¬ 
struggere ciò che costruiscono. 

Shakespeare mette in questio¬ 
ne l’origine divina del monarca e 
mostra come il suo potere può 
essere fragile e transitorio perché 
tutto dipende dal fattore della le¬ 


■ UNA MODA 
CRESCENTE 

La brava attrice 
di «Brivido 
caldo» sulle 
orme di Spacey 
e Kidman 
Ed è successo 



Kathleen Turner in una scena di «Mrs Robinson», a sinistra Raiph Fiennes. In basso, Gabriele Lavia 


gittimazione. Il potere non rico¬ 
nosciuto cessa di esistere. Fien¬ 
nes è consapevole di ciò fin dal 
primo istante. Il suo tono èironi- 
co e sarcastico. 3 muove come 
per divincolarsi da una ragnatela 
che lo imprigiona nel suo ruolo 
consacrato, già con un presagio 
di morte. Non fa nessuna conces- 
sioneaUmelodrammaoalleemo- 
zioni. È lucido, intenso nello 
sforzo intellettuale. Il regista Jo¬ 
nathan Kent non ha moderniz¬ 
zato nulla, i costumi sono quelli 
del l’epoca. Ma è riuscito a scolpi¬ 
re i significati del testo con tale 
ricchezza e precisione che si ha 
l’impressione di assistere ad 
un’opera moderna dalla quale 
non mancano echi d’attualità. 
Un’ondata di applausi e molti 
«bravo» alla fine dello spettacolo 
che andrà avanti fino ad agosto, 
abbinato al Coriolano, sempre di 
Shakespeare. È un trionfo per 
Fiennes. 


Quanto alla Turner invece, ci 
vuole poco a capire perché è sta¬ 
ta scelta per interpriare M rs Ro¬ 
binson, resa famosa nella versio¬ 
necinematografica daAnneBan- 
croft con la regia di Mike Ni- 
chols. È una parte incandescente 
che all’epoca fece un certo scal¬ 
pore e die ha lasciato immagini 
durature come quella di Dustin 
Hoffman che la guarda mentre si 
mette le calze, impacciato alle 
prese col suo rito di passaggio al¬ 
ia maturità sessuale. Chi non ri¬ 
corda le canzoni di Smon & Gar- 
funkel che accompagnavano il 
film? 

La Turner, reduce da una brut¬ 
ta malattia neurologica, è una 
maestra per più di un motivo. A 
parte i suoi film, da Brivido caldo 
in poi, una decina d’anni fa la 
sua interpretazione della moglie 
insoddisfatta in La gatta sul tetto 
che scotta di Tennessee Williams 
su un palcoscenico di Broadway 


fece storia. Felina e frustrata, co¬ 
perta per la maggior parte del 
tempo da una sottoveste di seta 
lucida che rivelava ogni stira¬ 
mento muscolare, non solo era 
perfetta in ogni graffio fisico e 
verbale, ma riusciva profonda¬ 
mente commovente. In questo 
caso è un po’ meno fortunta. 
Questo adattamento è opera di 
Terry Johnson, un regista e com¬ 
mediografo diplomato nel teatro 
leggero con una forte tendenza a 
sfruttare gli aspetti più vistosi e 
qualche volta anche un po’ vol¬ 
gari della sessualità goliardica 
(ha adattato recentemente per il 
teatro alcuni telefilm della serie 
Carry On che erano interamente 
costituiti da rincorse tra un letto 
e l’altro). Johnson ha chiesto alla 
Turner di spogliarsi nuda per II 
laureato. Inutile dire che sarà lei 
che ogni sera dovrà sostenere gli 
esami di un pubblico particolar¬ 
mente attento. 


CONCERTI 

Perìman sfida 
r«handicappata» 
Santa Cecilia 

RQMA Nell/l/ar Requ/em di Britten 
si canta anche di Abramo che, 
non ascoltando la voce dell’ange¬ 
lo, colpisce a morte Isacco. È tor¬ 
nata alla mente questa spietata 
immagine quando, sul palco del¬ 
l’Auditorio di Santa Cecilia è ap¬ 
parso un Isacco - ora è trionfatore 
della vita - a suo tempo non del 
tutto scampato al sacrificio. Dicia¬ 
mo di Itzhac Perl man (Tel Aviv, 
1945), illustre violinista e diretto¬ 
re, colpito dalla poliomelite e pri¬ 
vato dell’uso del le gambe. 

C’è un respiro fortemente so¬ 
speso quando Perlman, avanzan¬ 
do a grandi colpi di bastoni cana¬ 
desi (lasciati poi ai lati della sedia) 
con l’archetto in pugno, attacca a 
dirigere e suonare il Concerto di 
Bach per violino, archi e cembalo 
(BWV 1041). È il suo, ormai, un 
gesto che particolarmente si affer¬ 
ma nella conclusiva Giga dopo la 
discesa negli abissi compiuta nel¬ 
l’Andante. Sistematosi, dopo, sulla 
sedia collocata sul podio (e, sedu¬ 
tosi, chiama a sèi piedi che poi al¬ 
la fine sembra scacciar via dalla 
pedana come un ingombro) Per- 
iman ha dato un luminoso slan¬ 
cio alla terza Sinfonia di Schubert 
che, attraverso interventi dei «fia¬ 
ti» (e in testa c’è il clarinetto di 
Vincenzo Mariozzi), sembra dar 
più retta a Rossini che non a Mo¬ 
zart e Haydn. 

Con la Sinfonia op. 88 di Dvo- 
ràk, Perlman è stato al centro di 
una intensa acclamazione. Ed è 
riuscito a far trapelare dalla Sinfo¬ 
nia i presentimenti d’una nuova 
musica, avvertiti per esempio da 
Prokofiev. In quali altre meravi¬ 
glie saremmo oggi se gli auspici 
del nuovo Auditorio fossero stati 
accolti. Venga Perlman a guidare 
la marcia deH’handicappata Santa 
Cecilia verso lo spazio promesso. 

ERASMO VALENTE 


TEATRO 1 / «IL MISANTROPO» DI M OLI ÈRE 

Alcediein scarpe da tennis 
La\/ia dà l'addio a Torino 


MARIA GRAZIA GREGORI 

TQRINQ Un inquietante rituale 
nero, fra luci lancinanti, sbuffi di 
bagni turchi, lampi da discoteca. Il 
senso di una solitudine totale, un 
amore che, per sopravvivere, deve 
essere, quasi pirandellianamente, 
«sequestrato» allo sguardo del 
mondo. Un uomo che vive per 
questo amore, nell’errore della 
menzogna: una giovane ragazza 
che ama «la banda» di amici e, so¬ 
prattutto, essere il centro degli 
sguardi. È questo II misantropo di 
Molière che, a teatri esauriti econ 
grande successo, segnala l’addio 
di Lavia allo Stabile di Torino che 
ha diretto per tre anni. Uno spet¬ 
tacolo in cui c’è tutto il suo culto 
per la scena, la sua inquietudine 
esistenziale, la sua predilezione 
per un teatro a tinte forti, che 
coinvolge. 

Se accettiamo il punto di par¬ 
tenza, se cioè siamo d’accordo 
con il regista-interprete, di spin¬ 
gere alle estreme conseguenze la 
critica sociale che II misantropo di 
Molière contiene: se non ci scan¬ 
dalizza Alceste-Lavia in scarpe da 
tennis e Célimène-Valeria Milillo 
con zazzeretta rossa, scarpe gros¬ 
se, pantaloni da ragazzaccio più 
simile a una Lolita del Terzo Mil¬ 


lennio che a una dama: se non ci 
sembra eccessivo trasformare i sa¬ 
lotti in luoghi per ossessive cure 
del corpo o in cessi pubblici, l’ap¬ 
parato giudiziario deH’epoca mo- 
iièriana in torture e pedaggi, ad¬ 
dirittura in una macelleria dove, 
nel fi naie costruito dal regista, Al- 
ceste si impicca: allora questo 
spettacolo, pensato con i campi 
lunghi ei primi piani del cinema, 
grazieagli elementi scenici mobili 
(scene di Carmelo Giammello), 
colpisce con forza e non può la¬ 
sciarci indifferenti. Perché per 
questo Alceste la vita è un deser¬ 
to, una faustiana botola oscura 
che si alza e si abbassa in scena, 
dove vince sempre il peggiore: il 
modello di esistenza seicentesco 
si infrange nei versi della tradu¬ 
zione di Piero Ferrerò (che inter¬ 
preta anche un allocchito Basco), 
per trasformarsi nell’elucubrazio¬ 
ne di un disadattato, scontroso 
uomo che il rifiuto di tutto ha 
spinto a racchiudere il proprio 
universo in una stanza. 

Solo in un momento, che po¬ 
tremmo chiamare della verità. Al¬ 
cestesi trucca a vista da personag¬ 
gio seicentesco: un gioco al mas¬ 
sacro un po’ perverso, sottolinea¬ 
to anche dai frequenti nudi ma¬ 
schili e femminili sotto i lunghi 
impermeabili di cerata nera (co¬ 



stumi di Andrea Viotti), che tra¬ 
sformano Arsinoè (la grintosa Eri¬ 
ka Urban) ed Eli ante (Barbara 
Mautino), in virago da fumetto 
sadomaso e Qronte, Filinte e Aca¬ 
ste in militari o in ragazzi di vita. 
Gente che potrebbe giocare in 
Borsa oppure battersi fra bande ri¬ 
vali, ma che rischia di trasformare 
un uomo «in uno zero». 

Gabriele Lavia costruisce un ot¬ 
timo Alceste in chiaroscuro, spes¬ 
so scegliendo per sé lo sguardo 
esterno di chi osserva la follia de¬ 
gli altri, ma non può fermarla. 
Valeria Milillo è una Célimènete- 
nera nei suoi bronci, disperata 
nella sua incapacità di cogliere le 
cose. Buona la prova di Pietro 
Biondi (Filinte) e di Luca Lazzare- 
schi (Qronte): da segnalare, al l’in¬ 
terno di una compagnia molto 
impegnata e coesa, la presenza del 
figlio d’arte Lorenzo Lavia, che è 
Acaste. In defintiva, uno spettaco¬ 
lo cheta discutere, da vedere. 


TEATRO 2/ ADRIANA MARTINO (E FIGLIA) A ROMA 


ErosePriapo alla Gadda 
E il Duce diventa fai lociate 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Unarabbiagiovaneeseni- 
le, insieme, è quella che si avver- 
tein ErosePrIapodi Carlo Emilio 
Gadda (1893-1973). «Libello»(la 
definizioneèdell’Autore)al qua¬ 
le egli cominciò a lavorare nel¬ 
l’immediato dopoguerra, tor¬ 
nandovi poi sopra a intervalli, 
ma che sarebbe stato pubblicato 
solo nel 1967. 

Nel l’evocare e amaramente sa¬ 
tireggiare il ventennio fascista, 
Gadda era certo mèmore di ini¬ 
ziali simpatie (in età verde, ap¬ 
punto) per il regime mussolinia- 
no. Donde il tono d’invettiva 
del libro, che coinvolge, con «il 
Bombetta»(uno degli appellativi 
dal Nostro affibbiati al Dittatore) 
buona parte del popolo italiano, 
a Lui prono per troppo tempo: e 
in particolare la sua componente 
femminile, ambiguamente inte¬ 
sa. giacché in essa sembra rove¬ 
sciarsi quel culto della virilità 
che fu tra i segni distintivi del¬ 
l’Era infame. 

Da Eros a Priapo, insomma: 
dal l’Amore alla Fallocrazia, della 
quale Gadda vede nel Duce (o 
nel Kuce, così ne deforma il tito¬ 
lo) un esempio estremo. Il testo 
gaddiano costituisce peraltro an¬ 


che uno strepitoso gioco lingui¬ 
stico, al pari di tanti suoi roman¬ 
zi e racconti. Pure, si deve con¬ 
statare, ancora una volta, come 
queste pagine, non indirizzate 
alla scena, si dispongano bene 
alla recitazione e alla rappresen¬ 
tazione. Era già successo con La 
cognizione del dolore e con il Pa¬ 
sticciacelo. Dello stesso Eros e 
Priapo si era avuta, anni or sono, 
una versione teatrale. Ed ecco il 
«libello» riproporre oggi i suoi 
salutari veleni in una riduzione 
per la ribalta, curata da Adriana 
Martino e interpretata da una 
bravissima Valentina Martino 
Ghiglia (Teatro XX Secolo, fino 
a oggi domenica 2 aprile). 

«Figlia d’arte», Valentina (sua 
madre è Adriana, cantante, au¬ 
trice e regista attiva da anni nel 
campo della prosa, suo padre Be¬ 
nedetto Ghiglia, musicista) ren¬ 
de con gran padronanza suono e 
senso di questa sintesi, pregnan¬ 
te, dell’opera di Gadda, nei suoi 
cinquanta minuti di durata. Ab¬ 
bigliata allusivamente come una 
barbona, tra congrui elementi 
scenici di Anna Aglietto, la voce 
contrappuntata dalle percussio¬ 
ni di Claudio Del Broccolo, la 
giovane attrice ci appare come la 
pungente cronista di un’epoca 
non abbastanza trascorsa. 
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l'Unità 


LA NOVITA ■ LaRomaaveva,perprima,deci- 

Dmklama rao'ki Dnma sodimetteràadisposizionedei 

rruDIclTIa CdSCnif nOlTIa motociclisti duecontenitori peri 

A caschi, dopol'entratainvigore 

6 IntGT hdnno BllGSCltO dellal^ge,fuoridallostadio 

I mnfanlfnrl Olimpicoinoccasionedellaga- 

I COntcflIlOn radi campionato Roma-Udine- 

se. I contenitori saranno posizio¬ 
nati uno all'estemodella curvanordeunofuori laSud. Intotaleconterranno 
piùdi 2000 caschi. Ilservizioèadisposizionedeimotociclistigratuitamente 
esaràgestito perinterodal personaledellaRoma. Ieri èstatatrovataanche 
perlostadio M eazzaunasoluzioneal problemadel depositodei caschi per 
motoemotorini. Oggi, primadomenicadi «casco total e», sigiocaaSan Si¬ 
ro Inter-Reggina, edafonti dellasocietànerazzurrasièsaputoche, su se¬ 
gnai azionedellastessainter, laCipes, societàchegestiscel'area parcheggi 
attorno allostadio,hadecisodimettereadisposizionegrandicontenitori 
percaschi.Cenesarannoalmenodue,davantiagliingressiprincipali,epo- 
tranno cosi essereparcheggiatealcunemigliaiadicaschi.Tuttadaverificare 
l'efficaciadell'esperimento:nonèdettoche,almenoinquestaprimado- 
menica, non si crei confusionetraconsegnaeritiro dei caschi nei momenti 
di maggioraffollamento. Chi hasempremesso il cascodellamoto nel bau¬ 
letto, ol'halegatoauna ruota, non avrà problemi. Gli altri, i «forzati del ca¬ 
sco», sperimenteranno lasoluzionedei contenitori: nonc'èaltrascelta, per- 
chélaQuesturahaconfermatocheicaschi, tassativamente, dentro losta- 
dio non si possono portare. Dapartedelleautoritànon ci sono stateiniziati- 
veperalleSiredei depositi. 


LO Sport 


25 


Domenica 2 apri le 2000 


FIORENTINA - 

BOLOGNA 

2-2 

JUVENTUS - 

LAZIO 

0-1 


^SiSSIIìISnUUS^ 

BARI " - CAGLIARI 

l'NTER _ - REGGINA A —X 

"PER U GIA - TORINO [ / 

ROMA^_^JjpiNESE 

VENEZIA - LECCE' 

VERONA - PIACENZA • 


PARMA - MILAN ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


1UVENTUS* 

59 

PERUGIA 

33 


L7\ZIO* 

56 

LECCE 

32 

'=3 

MILAN 

49 

REGGINA 

32 

Q. 

C 

INTER 

48 

VERONA 

30 

.'3 

PARMA 

46 

BARI 

28 


ROMA 

45 

TORINO 

27 

s. 

UDINESE 

40 

VENEZIA 

24 

s 

FIORENTINA* 

40 

CAGLIARI 

20 

* 

BOLOGNA* 

35 

PIACENZA 

17 



In gioco c'è la Champions Ifìague 

Roma-UdineseeParma-M ilari i match clou in chiaveeurapea 


Impoverita dall'anticipo Juvensut-La- 
zio, ma dignitosa, questa giornata di 
campionato numero 28: Roma-Udine 
seeil posti ci poseraleParma-Milan val¬ 
gono laChampionsLeague. All'Olim¬ 
pico èia partita dei grandi assenti: Ca¬ 
pei I o devesosti tu i resei gi ocatori (lotti, 
Montella, Cafu, Candela, Zanetti eAn- 
tonioli). Di C ani 0 addi ri ttura sette (Lo¬ 
cateli i, Appi ah, Bertotto, Sotti I, Gè 
neaux, Zamboni ePineda). 

Per I a Ro ma è I a cl assi ca parti ta den - 
tro 0 fuori: tre sconfitte consecutive 
hanno fatto precipitarelasquadradal¬ 
la zona-scudetto a quella Uefa. I friula¬ 
ni navigano al settimo posto - in com- 
pagniadellaFiorentina-esonoannun- 
ciati in fase calante. Parma-Milan èia 


sfida tra le grandi deluse. Il Parma ha 
perso quasi tutto, non gli restachelot- 
tareper laChampionsLeague, mentre 
il Milan è in affanno dall'inizio della 
stagione. Novegi orni fa, però, ha avuto 
l'orgoglio di battere la J uve. Dal punto 
di vista tecnico, interessante il duello 
Thuram-Shevchenko. L'ucraino, ca- 
pocan noni ere del torneo con 21 gol, è 
sicuramenteil miglioretragli stranieri 
approdati nel nostro calcio la scorsa 
estate. Crespo (17gol) cercheràdi non 
sfigurare. 

E un turno importante anche per le 
sfidesalvezza. In Perugia-Torino gli 
umbri cercano laprimavittoriain casa 
del Duemila, mentreilTorinodovràfa- 
rei conti con leassenzedegli squalifica¬ 


ti Ferrante, MéndezeLentini. In attac¬ 
co Mondonico si affida al vecchio S- 
lenzi. Mobilitato il tifo granata: saran¬ 
no i n settem i I a a sosten ere i I loto. 

Bari -Cagl i ari è spareggi o-d i sperazi o- 
ne: nessunadelleduepuò permettersi 
di perdere. Fascetti èorientato a rilan¬ 
ciare Cassano eEnynnaya. In Verona- 
Piacenza una vittoria può significare 
sai vezza per i ven eti, men tre I n ter- Reg- 
gina èstata preceduta dalle giustifica¬ 
zioni di Lippi. «Perunasquadranuova 
il nostro bilancio non è fallimentare. 
Samo in finaledi Coppaltaliaequarti 
in campionato. Avessi potuto contare 
sempresuVieri-Ronaldo avremmo set- 
teotto punti i n più». Già: «se»e«ma». 

S.B. 


Lazio, «colpo grosso» 

La Juve ora è nel mirino 

Esce Ferrara (espulso), Smeone va in gol 


IL COMMENTO 


UN MINUTO, UNAS^/OLTA 
C'È PROFUMO DI RIBALTONE 


di STEFANO BOLDRINI 

U n minuto, una svolta. In Juventus-Lazio èli 
65': un numero destinato a entrare nella sto¬ 
ria del campionato e, forse, in quella della 
Lazio. In questo minuto accadono due cose l'espul¬ 
sione di Ferrara - l'ottava della stagione per la Juve 
- eli gol di Simeone. L'argentino segna alla sua ma¬ 
niera: di testa. Una zuccata che ave/a in canna da 
due anni, dal famoso Juventus-Inter del 25 aprile 
1998, quando fu negato il famoso rigore ai «morat- 
tiani» per il fallo commesso da Ioliano su Ronaldo. 

Un minuto, una svolta: alla faccia dd primi ses- 
santacinque minuti di partita, in cui la Juve era sta¬ 
ta sicuramente più pericolosa ddia Lazio. Più gioco, 
più occasioni, più tiri, anche più cattiveria conside¬ 
rate le ammonizioni rimediate da Zidane, Ferrara e 
Davids. Forse persino più voglia: qudia di chiudere 
definitivamente, a sd giornate dalla conclusione dd 
torneo, il discorso scuddito. 

Notata la buona forma di Dd Piero, condiziona¬ 
to però dal lungo digiuno di gol su azione 532 gior¬ 
ni e 2.605 minuti fino alle 20.30 di ieri sera: una 
vita. Sono diventati, oggi, 533 e2.695. Notato an¬ 
che il conto salato pagato dalla Lazio in materia di 
giocatori prestati alle varie nazionali: Veròn e Si¬ 
meone stremati dal fuso orario. Ma il più cotto è 
apparso Concdgao, che pure non ha dovuto com¬ 
piere il giro dd mondo: è bastato Pessotto a man¬ 
darlo in tilt 

Un minuto, una svolta: il momento di Simeone. 
Uno che viene da lontano, che sbarcò in Italia nd 
1990, un'intuizione, fu, di Romeo Anconetani, pre¬ 
sidente dd Pisa. Uno che nd 1991-92 giocò ndia 
nostra serie B e l'anno seguente fu compagno di 
squadra di Diego Armando Maradona nd Siviglia. 
Uno che ha avuto per presidente, ai tempi ddl'Atle- 
tico Madrid, JesusGiI yGil. Unocheha giocatocon 
Ronaldo e che con il brasiliano arrivò alla rottura, 
per dire che non guarda in faccia chi sd se non gli 
piaci. Uno che vuole un gran bene a un tecnico ga¬ 
lantuomo come Gigi Simoni e poi pianta i bulloni 
ndle gambe degli avversari, quando Nakata arrivò 
a Perugia la prima cosa che si notò dd giapponese 
fu una cicatrice di venti centimetri, regalo, appunto, 
di Simeone 

Un minuto, una svolta, perché questa vittoria 
ddia Lazio ha l'aria di un ribaltone annunciato. In 
due turni, la Juve ha regalato ben sd punti agli eri- 
kssoniani. Appena quindici giorni fa, quando la La¬ 
zio fu prima umiliata dal Verona e poi contestata 
in maniera becera dai suoi tifosi, il discorso-scudet¬ 
to sembrava chiuso. Da Londra a Torino, passando 
per il derby, la vita ddia Lazio è cambiata e, in ma¬ 
niera simmetrica, qudia ddia Juve è stata sconvol¬ 
ta. Tre punti di vantaggo sono un soffio, chiedere 
alla Lazio che la scorsa stagione regalò un vantag¬ 
gio di sette lunghezze al Milan. Sarà un caso, ma 
ndia quarta sfida stagionale tra le due squadre ar¬ 
rivano verdetti numerici che qualche importanza 
dovrebbero averla: due successi laziali, un pareggio, 
una vittoria Juventina e, ancora, la qualificazione 
ddia Lazio in Coppa Italia a spese dd la squadra di 
Ancdotti. Altra considerazione: per la prima volta, 
ieri, la Juve ha perso in dieci. FI a perso l'imbattibili- 
tà interna. FI a perso per la prima volta Ancdotti in 
campionato negli scontri diretti con Eriksson. 

Ma ha perso, ancor più, la sicurezza. La Lazio 
non mollerà l'osso fino al termine. In teoria il ca¬ 
lendario è pari: tre trasferte e tre gare in casa a te¬ 
sta. La Juve deve però rendere visita all'Inter, men¬ 
tre per la Lazio gli scontri con le squadre al vertice 
sono finiti. Ndia Lazio pesa l'incognita Champions 
League, mercoledì giocherà a Valencia, ma l'Euro¬ 
pa, Londra insegna, può anche dare più di qud che 
toglie. Tra tanti distinguo, una certezza: il campio¬ 
nato è ri aperto. E la Lazio stavolta può davvero vin¬ 
cerlo. 


JUVENTUS 

Lazio 


JUVEMTUS Van der Sar 6, Ferrara 5, M on- 
tero 5.5, luliano 6, Conte 6 (32' st Kovace- 
vic a/), Tacchinardi 6.5 (7' st Zambrotta 
5.5), Davids 6, Pessotto 6 (30' st Biiindelli 
a/), Zidane 6.5, F. Inzaghi 5, Del Piero 6 
(12 Rampulla, 5 Olish, 14 Bachini, 28 Tu- 
dor). 

LAZIO; Ballotta 7, Negro 6.5, Couto 6, Mi- 
hajlovic 6, Pancaro 6.5, Conceicao 6 (10' st 
Stankovic 6), Simeone 6.5, Almeyda 7, Ne- 
dved 6.5 (32' st Lombardo sv), Veron 7.5, 
S. Inzaghi 6 (39' st Ravanelli sv) (12 Con¬ 
cetti, 6 Sensini, 8 Boksic, 17 Gottaitli). 
ARBITRO; Farina di Novi Ligure 6. 

RETI; 21'st Smeone. 

NOTE; Angoli: 10-5 per la Lazio. Recupero: 
2'e4'. Espulso: 20'st Ferrara 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

TORINO Vince la Lazio (1-0), si 
porta a tre punti dalla Juve, che 
incamera la seconda sconfitta 
consecutiva, butta al vento buo¬ 
na parte della sua dote, permet¬ 
tendo ai bian- 

_ cocelesti di av- 

0 vicinarsi peri- 

_col osamente 

Ìar6, Ferrara5, Mon- ed ora di so- 
inte6 (32'SKova^ gnare la gran¬ 
fa de rimonta. È 

to 6 (30 st BinnciBlli i_ , 

zaghi 5, Del Piero 6 partita delle 
h, 14 Bachini, 28 Tu- grande occa¬ 
sione. Perlaju- 
gro 6.5, Couto 6, M i- ve e per I a La- 
j, Conceicao 6 (10'st zio. Entrambe 
i6.5. Alimela!, Ne sanno che gli 
sardo sv), Veron 7.5, nhipttiwi ria 
avanelli sv) (12 Con- ° 
ic,17Gottardi). scudetto pas- 

oviUgure6. 

stessa via, an¬ 
ela ^io. Recupero: 

'6fT3r3 ZI ODI sono di" 

verse. La J uve 
cercai! suggel¬ 
lo per vivere il 
resto del campionato senza do¬ 
ver soffri re; la Lazio sa chequesta 
è l'ultima occasione per avvici¬ 
narsi al colosso bianconero evi- 
veredi speranze fino al termine 
del torneo,sperando chissàin un 
altro scivolone dei bianconeri 
per completare la rimonta. Idee 
bel licose che il campo trasforma 
in una sfida elettrica, decadi su¬ 
spense e in alcuni momenti di 
calcio godi bile. 

Non ci sono esasperazioni tat¬ 
tiche, Juve e Lazio giocano dan¬ 
do fondo ad energie smisurate, 
mettendo in campo tutto il me 
glio del loro repertorio, che è di 
altaqualità. Nientealchimietat- 


tiche, ma uno scontro intenso, 
dove ognuno cerca di metterea 
profitto il proprio bagaglio tecni¬ 
co. Lajuvesi presenta con lafor- 
mazi onean n un ci ata. Tacch i n ar¬ 
di, in forse aliavi giliarecuperain 
fretta, così come Veron, guarito 
dal malorechelohacolpitoal ri¬ 
torno dell'Argentina. Cosa che 
permette ad Eriksson di puntare 
sul modulo del 4-5-1, chehadato 
nelle ultime esibizioni buoni 
frutti. Certo, con una difesa di 
granito come quella juventina, 
affidareil compito di guastatore 
ad un uomo soltanto, Inzaghi S- 
mone, è un'idea un po' velleita¬ 
ria. Ma modulo chevincenon si 
cambia. Comunque, nel primo 
quarto d'ora la Lazio sembra più 
concentrata della Juve. I bianco¬ 
celesti cercano di sorprendere 
con alcunesortitevelocissimela 
retroguardia bianconera, senza 
però perforarla. Ci prova Negro 
al 10' malasuaconclusioneède 
bole. Para Van der Sar. Nel frat¬ 
tempo si sveglia la Juve. Com¬ 
prende che non può concedere 
troppo spazio al suo avversario, 
accelerai ritmi del suo gioco, gra- 
zieal gran movimentodi Davids, 
un vero moto perpetuo, ad un 
Del Piero ritrovato, che in un 
paio di occasioni favederei sorci 
verdi ai difensori biancocelesti. 
Però Alex non ha il tiro di una 
volta. Prima ci pensa Ballotta a 
respingere con i pugni una sua 
conclusioneal 18', mentrevaal¬ 
to il colpo di testa al 27'dopo un 
perfetto assist di Zidane. A pro¬ 
posito del francese, non è nelle 
migliori condizioni. S muove 
molto, ma non affonda come sa 
fare lui. E la Juve ne risente. La 
fantasia del franceseèunacom- 
pon ente i mportante nel l'econo- 









miadi gioco dellaj uve. Primadel 
riposo, Nedved ha sui piedi un 
buon palloneal 41': Smone In¬ 
zaghi lo serve alla perfezione, il 
suo tiro viene fortunosamente 
rimpallato da un difensore bian¬ 
conero. 

Quando si torna in campo, la 
partita non cambia di molto. C'è 
sempre un grande equilibrio. S 
gioca molto a centrocampo, peri 
portieri nonc'èmoltodasoffrire. 
Ancelotti ed Eriksson operano i 
primi due cambi. Fuori Tacchi- 
nardi, malconcio, eConceigao, 
dentro Zambrotta e Stankovic. 


Il solito Batigol raddrizza la barca viola 

Costretto al pareggio un Bologna aggressivo per due volte in vantaggio 


HORENTINA 2 

BOLOGNA 2 

RORENTINA: Toldo 6, Repka 4.5 (17' st 
Amoroso 6), Adani 6 (37' st Rada! ino sv), 
Pierini 5.5, Toniceiii 6, Rossitto 6 (26' st Ta¬ 
rozzi 6), Rui Costa 6, Di Livio 6.5, Chiesa 5, 
Batistuta 8, Mijatovic 5. (12 Tagiiaiataia, 6 
Firicano, 7 Amor, 18Baibo). 

BOLOGNA; Pagiiuca 5.5, Faicone 5.5, Pa- 
ganin 5, Dai Canto 5.5, Nervo 6, Ingesson 
6.5, Marocchi 6.5 (21' st Piacentini 5.5), 
Garetti 5.5 (30' st Ze Bias sv), Tonetto 6, 
Andersson 7, Sgnori 7 (41' st Binotto sv). 
(17 Orlandoni, 2 Bia, 15 Conceicao). 
ARBITRO: Tomboiini di Ancona 5.5. 

RETI: pt 12' Signori, 38' Batistuta; nei st 
12' Andersson, 44' Batistuta. 

NOTE: ammoniti: Andersson, Marocchi, 
Garetti e Rui Costa 


FIRENZE Pareggio, ma con gol ed 
emozioni: la ^ida tra Fiorentina e 
Bologna non ha tradito le aspettati¬ 
ve, cosi come non sono mancati al¬ 
l'appuntamento i due giocatori più 
attesi, Batistuta e Signori. L'argenti¬ 
no, che va in 

_ gol da sei gare 

2 di fila, ha realiz- 

_2_ zato una dop- 

6, Repka 4.5 (17' st pietta toccando 

(37'à P^aiino 9/), quota 200 reti 

s maglia viola, 

Ji uvio 6.5, Chiesa 5, ' 

5. (12 Tagiiaiataia, 6 soprattutto 

aibo). raddrizzando 

5.5, Faicone 5.5, Pa- una partita che 

5, Nervo 6, Ingesson si era messa in 

r st Piacentini 5.5), salita per la sua 

I Bis sv), Tonetto 6, squadra. Signori 

nel primo tan- 
LSConceic^). po e Andersson 

,,, nella ripresa 

38 Battìuta; nel à ^anno, invece, 

ndoson, Marocchi, 

SI. Al clan rosso- 
_ blu non resta 


che consolarsi con il 7“ risultato uti¬ 
le consecutivo, il 4" pareggio di fila 
conquistato fuori casa. Disponibile 
Batirtuta, generosamente sceso in 
campo nonostante fosse rientrato il 
giorno prima dall'Argentina, Tra- 
pattoni ha potuto confermare il tri¬ 
dente. Il Bologna è partito subito 
forte, frastornando la Fiorentina 
con una manovra rapida e aggressi¬ 
va: già al 7' ha creato brividi a Tol¬ 
do (tiro parato ad Andersson) e 5' 
dopo è passato con un bel tiro al 
volo di Sgnori, abileasfruttareuna 
rimessa laterale di Pagania e la scar¬ 
sa sorveglianza della difesa viola. Lo 
svantaggio ha in qualche modo 
scosso la Fiorentina che ha final¬ 
mente fatto capolino in area bolo¬ 
gnese: prima Pagiiuca ha respinto 
un bolide di Chiesa, poi Rossitto ha 
sbagliato a porta vuota, quindi al 
38'i viola hanno raggiunto il pari 
con Batistuta che, di testa e in tuffo, 
ha girato un cross teso di Torricelli. 
Divertente il modo con cui 1' argen¬ 


tino ha festeggiato il gol: si è infila¬ 
to sotto un cartellone pubblicitario 
facendo capire di aver una gran vo¬ 
glia di dormire. Nella ripresa una 
punizione di Sgnori fuori di un sof¬ 
fio ha fatto da preludio al raddop¬ 
pio bolognese, realizzato da Ander¬ 
sson che, sul filo del fuorigioco, ha 
beffato Toldo e l'intera difesa viola. 
La reazione degli uomini di Trapat- 
toni, che ha sostituito lo spaesato 
Repka con Amoroso, poi Rossitto 
con Tarozzi e nel finale Adani con 
Padalino (che non giocava una gara 
dal primo dicembre) è stata intensa 
ma confusa, grazie anche alla buo¬ 
na guardia e al continuo pressing 
degli arrembanti rossoblu: unico ri¬ 
sultato, al 27'un tiro di Mijatovic 
deviato sul palo. L'uscita di Sgnori 
al 41' (dentro Binotto) non ha por¬ 
tato fortuna agli emiliani, che al 44' 
hanno subito il pareggio ancora per 
mano dell'incontenibile Bati 
(splendido il suo tiro dal limite), il 
migliore dei viola nonostante lo 


La disperazione 
di Zinedine 
Zidane 
afine 
partita 


friRsson; 

«9 rìcominda, 
ora vogliamo 
vincere tutto» 








Più profondità per i bianconeri, 
più muscoli per i biancocelesti. 
Al 18' Ballotta è bravissimo are 
spingereun missiledafuori area 
di Davids. Al 21' Ferrarasgambet- 
ta In zaghi i n fuga. Nuova ammo- 
nizioneperil difensoreed espul¬ 
sione. Èun segnalenegativo, per¬ 
ché sulla con^uente punizio¬ 
ne, la palla arriva a Veron, servi¬ 
zio per Smeone, che di testa fa 
seccoVan der Sar. Lajuveècolpi- 
taal cuore, tentaunareazionedi- 
sperata. Ma la Lazio resiste e si 
porta a casa tre punti d'oro. Lo 
scudettonon èpiùcoà lontano. 


scarso sostegno dei compagni di re¬ 
parto. 

È andata meglio ai «viola» nel 
derby politico. Il Football Club Pa- 
lazzoVecchio, la squadra dei politici 
fiorentini, si è imposta per 2-1 sui- 
colleghi bolognesi. Ancora una vol¬ 
ta, informa una nota, è statodecisi¬ 
vo il ruolo del bomber Massimo 
Mattei (consiglierecomunale dei 
Ds) che, a pochi minuti dalla fine, 
ha battuto ilportiere bolognese re¬ 
galando la vittoria alla squadra di 
UgoCaffaz. Il primo gol è stato se¬ 
gnato su calcio di punizione daGia- 
como Billi, assessore alla sanità. 
Questa la formazione che mister 
Caffaz, coadiuvato da Nutinie Ac¬ 
ciai, ha mandato in campo: Gio¬ 
vanni Toccafondi, Tirelli,Billi, Dar¬ 
danelli, Gabriele Toccafondi, Corti- 
ni, Grazzini,Stella, Pieri, Caffaz Ju¬ 
nior, Mattei. Nella ripresa sonoen- 
trati: Giani, Tondi, Formigli, Acciai 
Junior, Giannesi,Chimenti eArme- 
nante. 


DAGLI INVIATI 


TORINO Nella pancia del «Delle 
Alpi» Eriksson racconta la Pasqua 
di Veròn : «Venerdì era morto. Óg- 
gi (i eri, n d r) era vi vo». Per I aj u ven - 
tus, invece,Veròn èstato un pesce 
d'aprile: la sua presenza sembrava 
remota, e nonostante l'aereo pri¬ 
vato messo a disposizioneda Cra- 
gnotti pertrasportarel'argentino 
a Torino, si pensava a un giocato- 
re-soprammobile. I nvece, dai suoi 
piedi è partito l'assist perii gol di 
Simeone. E ora? «Ora si ricomin¬ 
ci a, vogl iamo vi n ceretutto, an eh e 
sei tre punti di vantaggio dellaj u- 
ventuspossono rivelarsi determi¬ 
nanti», dice l'allenatore laziale. 
Eriksson sorrideefabene: lavitto- 
riaelapiegachehapresolastagio- 
ne hanno consolidato la sua pan¬ 
china. Sven ègalantuomo: «Forse 
la Juventus meritava il pareggio, 
ma noi non abbiamo rubato. Ab¬ 
biamo saputo soffireesiamo riu¬ 
sciti a creare qualche occasione 
buona. La svolta della stagione? 
C'èstatadopolasconfittadi Vero¬ 
na. Ci siamo guardati allo spec¬ 
chio ed siamo detti "qui non si 
vi n ce pi ù n u 11 a" ». Abbi amo reagi - 
to. Importante anchequesto mo¬ 
dulo, con un centrocampista in 
più.Funzionaenon locambio».È 
il momento dei complimenti: 
«Bravo Ballotta. Si fa trovare sem¬ 
pre dove vail pallone». Il silenzio- 
stampa prosegue: «Ormai lo con¬ 
sidero un portafortuna», spiega 
Eriksson, che parla solo dopo le 
partite. Cragnotti, che ha seguito 
lapartitanellasuacasadi Monte¬ 
pulciano, ha festeggiato. Ha con¬ 
tattato il figlio M assimo, presente 
al «Delle Alpi», per complimen¬ 
tarsi con la squadra. «Lo avevo 
detto che non era finita. Ora non 
dobbiamo mollare». 

Ancelotti maschera la delusio¬ 
ne con classe: «Sono tranquillo 
perch è I a sq uad ra h a gi ocato ben e. 
Ci èmancato solo il gol, manon è 
colpa dell'attacco. Siamo stati in 
parte sfortunati, in parte fenriati 
daun portiere bravissimo. Chi sta 
meglio ora tra noi e la Lazio? lo 
preferisco avere tre punti di van¬ 
taggio. Ripeto: non sono preoccu¬ 
pato perch è I a J u ve h a gi ocato be- 
neemeritavadi vincere». Main- 
tanto è suonato l'allarme. Pochi 
gol (40, settimo attacco del tor- 
neo)etroppee^ulsioni (8). Ferra- 
racontestail primocartellinogi al¬ 
lo: «Farina è stato troppo severo. 
Nulladadiresullasecondaammo- 
nizione». Il commento dd big. 
Walter Vdtroni: «Peccato, la Ju¬ 
ventus ha giocato bene». Umber¬ 
to Agndii: «La squadra gioca be¬ 
ne, si puòstaretranquilli». 

S.B. e Pa.Ca. 
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Lesculturedieintilgavano Zeri 

A Bergamo una mostra del le opere donate dal grande critico 


IBIOPAOLUCCI 

F eroce con tutti Federico Zeri 
ma non con la Carrara di Ber¬ 
gamo e il Poldi Pezzoli di Mila¬ 
no, i soli due musei - a suo dire - 
«funzionanti» in Italia. Un'esagera¬ 
zione del grande storico d'arte che, 
pur di non rinunciare ad una battu¬ 
ta, avrebbe sacrificato il pranzo e la 
cena? No, secondo Francesco Rossi, 
direttore della pinacoteca bergama¬ 
sca, quel giudizio si deve a Zeri per¬ 
ché «si sentiva in qualche modo 
coinvolto nelle vicende di un Mu¬ 
seo che sentiva sempre più affine 
per la sua fisionomia, per la sua sto¬ 


ria in cui avevano svolto un ruolo 
determinante grandi "conoscitori" 
come Guglielmo Lochis e Giovanni 
Morelli, perfino per un'organizza¬ 
zione che oscillava costantemente 
tra un impegno pubblico sempre ri¬ 
vendicato ed una vocazione privati¬ 
stica mai completamente rinnega¬ 
ta». Sicuramente Federico Zeri ama¬ 
va molto i due musei, tanto da de¬ 
stinare a loro larga parte della pro¬ 
pria collezione: 50 sculture al la Car¬ 
rara e due dipinti al Poldi Pezzoli, 
uno dei quali, <6. Elisabetta d'Un¬ 
gheria» da lui attribuito a Raffaello. 

Con l'allestimento di una mostra 
nella splendida sede del Palazzo del¬ 
la Ragione nella Bergamo alta, che 


resterà aperta fino al 25 giugno (Ca¬ 
talogo Boi i s, a cu ra d i An d rea Bacch i 
e Francesco Rossi), la Carrara ringra¬ 
zia. Le cinquanta sculture sono ora 
esposte quasi tutte accompagnate 
da un'opera della Carrara, a formare 
suggestivi dittici formati dai curatori 
per assonanza ideativa e per coeva 
datazione: operazione sempre ar¬ 
dua, ma in questo caso, nella so¬ 
stanza, felicemente risolta. Così, per 
fare qualche esempio, un «San Ge¬ 
rolamo in un paesaggio» di scultore 
dell'Italia settentrionale ( forse Bar¬ 
tolomeo Bedano, collaboratore di 
Donatello, datato 1460 circa) è af¬ 
fiancato da un magnifico dipinto di 
eguale soggetto e di identica data¬ 


zione di Vincenzo Foppa. Una terra¬ 
cotta di Alessandro Vittoria, raffigu¬ 
rante il ritratto di Apollonio Massa, 
dialoga con il ritratto di Gerolamo 
Venierdel Tintoretto. Il busto di un 
cardinale di scultore attivo a Roma 
all'inizio del '700 si accompagna 
con il superbo ritratto di un ecclesia¬ 
stico di Vittore Ghislandi, meglio 
noto come Fra Galgario. Una Vene¬ 
re del francese Joseph Chinard con 
una bagnante di Francesco Flayez. 

Nel gruppo delle sculture, quasi 
tutte di buon livello, non figurano 
capolavori assoluti. Sono opere- per 
dirla con le parole del medesimo Ze¬ 
ri - «che sono state acquistate per¬ 
ché mi incuriosivano, perché erano 



di livello qualitativo sufficientemen¬ 
te alto, perché il loro prezzo era mo¬ 
dico. Non mi sono mai preoccupato 
delle attribuzioni, tutt'al contrario: 
molti pezzi hanno ricevuto il batte¬ 
simo quando già da anni e anni li 


vedevo ogni giorno, quali problemi 
storico-artistici». E tuttavia si tratta 
di una raccolta di tutto rispetto, de¬ 
stinata ad arricchire quel meravi¬ 
glioso museo bergamasco, frutto so¬ 
prattutto di donazioni di grandi col¬ 


Una «Lucrezia» in lacrimescolpita 
da Orazio Marinoli, vicentino nato 
nel 1643 


lezionisti. Fra gli autori, oltre ai già 
citati, sono presenti Pietro Bernini 
(1562-1629), Francois Duquesmoy 
(1597-1643), Filippo Parodi (1630- 
1702), Orazio Marinali (1643-1720), 
Giovanni Duprè (1817-1882). Espo¬ 
sti anche i duedipinti lasciati al Poi- 
di Pezzoli: la già ricordata «SEIisa- 
betta» attri buita a Raffael lo e la «Pie- 
tà»di Giovanni déVecchi. 

Sorpresa felicissima, nella mostra 
figura anche la grande terracotta ap¬ 
pena restaurata di Donatello, uno 
splendore raffigurante la Madonna 
col bambino che, praticamente, vie¬ 
ne presentata per la prima volta al 
pubblico, la cui attribuzione si deve 
a Federico Zeri. 


Nijinsky, incubi 
in punta di piedi 

Addphi pubblica final mente senza censure 
i «Diari» del grande artista dei Balletti Russi 


ANGELO BOATTO 

F orse è il solo Nijinsky ad 
incarnare drammatica- 
mente tutta la leggenda 
dei Balletti Russi, la famosa 
compagnia che consegnò al 
moderno, quasi cent'anni fa, 
l'arte aerea ed effimera della 
danza. Fu un'irruzione, dall'Eu¬ 
ropa orientale prima a Parigi e 
poi nel mondo; ed è giusto che 
a guidarla fosse un ballerino 
poco più che adolescente, che 
sembrava non posasse mai i 
piedi sulle tavole del palcosce 
nico e si muovesse e levitasse 
nell'aria. Così testimoniano i 
suoi increduli e stupefatti am¬ 
miratori. 

Ed è alle loro parole meravi¬ 
gliate che ci rivolgiamo, piutto¬ 
sto che alle foto che irrigidisco¬ 
no ciò che era guizzo, scatto fe 
lino, ritmo flessuoso, salto. Co¬ 
sì in poco più di un quinquen¬ 
nio, fra il 1909 e il 1914, quan¬ 
do si trovava fra i diciannove e 
i ventiquattro anni, Nijinsky 
fece conoscere come danzatore 
indiscusso e come discusso co¬ 
reografo, «L'eprès midi d'un 
faune»e«Jeux»di Debussy, eia 
scandalosa «Sacre du prin- 
temps»di Stravinskij. Vale a di¬ 
re, assieme al prodigio della 
danza, alcune delle supreme 
creazioni della musica moder¬ 
na. 

Da tempo sappiamo che si¬ 
mile prodigio, questo non 
umano equilibrio di grazia e di 
potenza, questo fascio perenne 
mente in moto di muscolatura 
e di nervi, nascondeva un se 
greto doloroso. Un latente sta¬ 
to di follia che scoppiò, quasi 


d'improvviso, nel 1919. Questa 
follia segna anche l'inizio del 
tramonto dei Balletti Russi eia 
fine di una stagione che possia¬ 
mo chiamare la primavera del 
Novecento, a cui avevano do¬ 
nato il contributo i maggiori 
ingegni dell'epoca. Ma pure 
l'Europa, travolta dall'immensa 
follia della guerra, non era più 
quel continente che aveva in¬ 
contrato un'insperata unità ac¬ 
clamando i suoni ondosi di De 
bussy, gli accordi barbarici di 
Stravinskij, le dissezioni cubi- 
chedi Picasso, leaudaciedi Ni¬ 
jinsky e dei suoi compagni, ve¬ 
nuti dalle città imperiali di una 
_ Russi a eh e sta- 


redatti in uno stile monotono e 
ripetitivo, mossi da un'esigenza 
in fondo inaudita: dire la verità 
indifferentemente sulle mini¬ 
me cose sulle massime cose. Su 
di sé, ma anche sui supremi de 
stini del mondo; su sua moglie, 
ma anche sui capricci della sua 
penna stilografica che a volte 
facilitano e a volte ostacolano 
il suo scrivere. La verità dello 
scrivente, che solo a fatica riu¬ 


■ RICORDI DA rlido"^°'^Dl^ 

PIEISOBURGO ^pre 

Giudizi severi 
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SUI musicisti niverso ormai 

dell'epoca '^Cerato del 

r . rr . piu celebre 

E SI affaccia ballerino del 
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della guerra che dei suoi 

enigmatici 

diari (Vaslav Nijinsky «Diari», 
Adelphi, Milano, 2000, pagg. 
209. Lire 32.000 ). Finalmente 
in una versione integrale, com¬ 
prese quelle parti che il pregiu¬ 
dizio mescolato all'affetto della 
moglie avevano censurato. So¬ 
no scritti con un'applicazione 
continua e ostinata, che arriva¬ 
va a provocare delle contrattu¬ 
re alle dita di Nijinsky, durante 
i mesi invernali del 1919, in 
una sorta di esilio a Saint-Mo- 
ritz. Possiedono l'impudicizia 
della confessione e la continui¬ 
tà della registrazione febbrile. 
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sciamo a identificare col balle 
rino Nijinsky, è la verità del 
sentimento che, se arriva ad ac¬ 
cordarsi con quello della ragio¬ 
ne, si dimostra opposta alla 
«verità del cervello» e della tec¬ 
nica che sta impoverendo il 
mondo. Un freddo insostenibi¬ 
le è disceso sull'universo come 
all'interno del suo animo, e a 
noi mentre leggiamo questa 
pagine pare di prendere parte 



ad una lotta disperata e come 
di retroguardia fra il calore dei 
sentimenti e il gelo della sterili¬ 
tà. 

Preda di una smisurata dila¬ 
tazione del proprio io, Nijin¬ 
sky, mentre smarrisce la pro¬ 
pria identità, s'identifica in¬ 
stancabilmente con Dio e con 
Cristo. Predica l'amore e la sal¬ 
vezza dell'umanità, come se so¬ 
lo una fonte infinita di amore 
fosse in grado di arrestare l'ina¬ 
bissarsi dell'io. 

L'ultimo dei tre quaderni che 
compongono queii diari, co¬ 
nosce un mutamento di tono 
che non sopraggiunge inaspet¬ 
tato. L'incubo, l'ombra della 
guerra e l'ossessione del san¬ 
gue, controllati a stento, irrom¬ 
pono nella monotonia delle 


Nijinsky balla 
«Giselle» in 
un'edizione del 
1910. Accanto 
un ritratto del 
ballerino 
schizzato da 
jeanCocteau 
nel 1912 


frasi. Nijinsky si riconosce nella 
parte malvagia e tenebrosa di 
sé. Le pagine che narrano il suo 
affannoso vagare in mezzo alla 
neve possono ricordare il diario 
lasciato dajakob Lenz, il poeta 
dello Sturm und Drang, pure 
lui vittima della follia, e poi 
reinventato magistralmente, al¬ 
l'inizio dell'Ottocento, da un 
grande e sventurato dramma¬ 
turgo tedesco, Georg Bùchner. 

Dire la verità su tutto può co¬ 
stituire il programma dettato 
da una inaudita superbia e da 
un'assoluta purezza di cuore, e 
Nijinsky conosce tanto Luna 
che l'altra. Col sentimento del¬ 
l'innocenza ricostruisce per 
frammenti la storia dei Balletti 
Russi, di cui lui aveva rappre 
sentato l'anima candida e sel¬ 


vaggia. Djagilev, il geniale im¬ 
presario, che lo lanciò quando 
era un oscuro allievo della 
Scuola di Danza di Pietroburgo, 
vi compare come un essere de 
moniaco, corruttore di splendi¬ 
di ragazzi ignari e provinciali, 
come era allora Nijinsky. Stra¬ 
vinskij è descritto come un uo¬ 
mo interessato solo alla ric¬ 
chezza e al successo. 

Ma non èia verità storica che 
cerchiamo in queste pagine, 
bagn ate spesso dal I e I acri me ed 
irrigidite da una persistente 
sensazione di freddo, che è la 
mancanza d'affetto di cui soffre 
questo pellegrino d'amore. Ciò 
che cerchiamo di sondare con 
infinito rispetto èia profondità 
dei sentimenti e della follia di 
un uomo straordinario che sta 
per essere internato in una casa 
di cura. Dovevi rimarrà fino al 
1950, l'anno della sua morte, al 
terminedi un'altra guerra. Tut¬ 
ti i grandi protagonisti della 
primavera del secolo sono or¬ 
mai scomparsi o stanno per 
scomparire. 

Ci resta questo inclassificabi¬ 
le diario, di cui sembra avverti¬ 
re il raschiare della penna sulla 
pagina, e uno straordinario gio¬ 
co di sguardi che si osservano e 
si spiano con trepidazione, 
spinti da un amore doloroso e 
minacciato, che si trova fatal¬ 
mente nell'impossibilità di cir¬ 
colare dentro una ristretta cer¬ 
chia familiare. Quale eccezio¬ 
nale canovaccio per un pazien¬ 
tissimo sceneggiatore e per un 
sottile regista, intrecciato tra 
musiche, applausi, splendori e 
passi di danza quali il mondo, 
fino allora, non aveva mai ve¬ 
duto. 


EDITORIA 

Le librerìe 
Feltrìnelli 
in Borsa al 30% 

■ Un 20% al mercato garantito da¬ 
gli attuali azionisti, lafamigliaFel- 
trinelli,eunaltro 10% collocato 
medianteun aumentodi capita¬ 
le. Saràcos articolatal’operazio- 
nedi approdoaPiazzaAflari della 
UbrerieFeltrinellLchehadelibe- 
rato in occasionedell’assemblea 
di venerdì l’awiodell’iter perla li- 
chiestadiammissioneallaquota- 
zione. Nel frattempoancheil 
Consigliodiamministrazionesi 
rafforzacon l’ingresso deH'awo- 
cato milaneseAlessandro Peder- 
soli, di Stefano Borghi (Livolsi and 
partner)eGilberto Gabrielli 
(Abn-Amro),chesiaggiungonoa 
lngeFeltrinelli,al presidenteCar- 
loFeltrinelli, all’amministratore 
delegatoGiuseppeAntoniniea 
AldoCamagli. Dellapartitasarà 
ancheGuido Rossi, expresidente 
dellaConsob, checureràlaparte 
legale. Il collocamento dei titoli 
ord i nari èst! mato entro i12000, 
dopoildiscoverdedaConsobe 
Borsa Italiana, everràeffettuato 
con un’Qffertapubblicadi vendi- 
taesottoscrizione(Qpvs) eun 
col locamento privato ri volto a i n- 
vestitoii istituzionali italiani ein- 
ternazionali. Unatrancheandrà 
ancheagli850dipendenti.Spon- 
sorsaràUnicreditBancaM obilia- 
re, mentrel’advisorèBain Cuneo 
eassociati. llgruppoUbrerieFel- 
trinel I i, control lato dal la hold i ng 
operati va U brerieFel tri nel I i spa, 
rappresenta tramite! marchi sto¬ 
rici UbrerieFeltrinelli eRicordi- 
M ediastore(acquisto nel '95) il 
princi paleoperato reitaliano nel- 
iavenditadirettaal pubblicodi li¬ 
bri emusica registrata. L’assem¬ 
blea haancheapprovato i I bi lan¬ 
cio '99, chiuso con un fatturato 
consolidatodi 309 miliardi 
(49,6%), un margineoperativo 
lordodil5miliardieuncash-flow 
di 14miliardidi lire. Nel’99il nu- 
merodi ingressi nellelibrerieenei 
negozi Ricordi èstato di circa25 
milionidi persone. Ilgruppoè 
presenteonlineconZivago.com, 
perl’e-commercedi libri emusica 
edentrofineanno prevedeil lan- 
ciodiunportaleveiticaleperin- 
fomnazioni eservizi culturali. 
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♦ /. e matricole non temono I '«orso» 
Domani I.net al nuovo mercato 
RidhiesteSOO voitepiù dell'offerta 


^ LibrerieFeltrineHi, OpvperiI 30% 
L'economista Sinai è ottimista: 

«L'Italia crescerà più di tutti» 


La Borsa nella bufera 
dei titoli tecnologid 

In un mese 


ROMA L'orsopassaall'incasso:nell'ul¬ 
tima settimana di Borsail Mibtel hasa- 
crificato il 3,85% dopo unaseriedi se- 
dutenegativecon scambi decisamente 
più modesti (circa 3 milioni di euro al 
giorno in media) rispetto al recentepe 
riodo di record. Il bilancio del mesedi 
marzo del mercato azionario ridimen- 
sionacoà i guadagni dell'indicedi Bor¬ 
sa da inizio anno sotto la soglia del 
10%,perlaprecisioneal 9,3%. 

La fi essioneha interessato in manie 
ra marcata soprattutto le quotazioni 
dei titoli dellaneweconomi, quelli cioè 
quotati al nuovo mercato Nuovo Mer¬ 
cato, ed i titoli cosiddetti Tmt, cioè le 
azionitecnologiche,telecomunicazio- 
ni emedia. Ancheil listinotradizionale 
della old economy che su altre piazze 
europeeeaNewYork èstato sostan zi al - 
mente risparmiatodalleperditepiù ri¬ 
levanti, in Italiahasubito sensi bili arre 
tramenti a conferma del particolare 
momento di difficoltàdellapiazzaimi- 
lanese: dafinefebbraio l'arretramento 
èstato del 6,36%. La capitalizzazione 
del solo mercato azionario scendecoà 
a780miliardi di euro(eradi 714miliar- 
di afine'99),822tenendo conto anche 
di mercato ristretto e Nuovo Mercato, 
che in extremis si è arricchito degli 11 
miliardi di valore di eBiscom che in 
due giorni di contrattazioni èsalito di 
oltreil70%. 

Domani, intanto, èatteso il debutto 
al N uovo M ercato di una nuova matri- 
col a. S tratta d i I. n et, soci età eh efo rn i - 
sce servizi internet per aziende Sono 
stati 2 milioni 228 mila gli italiani che 
hanno fatto richiesta dei titoli ai borsi¬ 
ni delle loro banche: solo uno su 300 
sono stati accontentati. S tratta del 
rapporto massimo mai raggiunto per 
operazioni di offerta sul mercato italia¬ 
no. La crisi dei titoli internet evidente 
mentenon spaventaquandosi trattadi 


debutti. 

E al debutto con laquotazionestan- 
no per giungere(entro l'anno) an chele 
Librerie Feltrinelli. È stato reso noto 
che verrà quotato il 30% del capitale 
azionario. Il 20% sarà garantito al mer¬ 
cato dagli attuali azionisti, la famiglia 
Feltrinelli. Un altro 10% sarà invece 
collocato attraverso un aumento di ca¬ 
pitale. ^onsor dell'operazione sarà 
Unicredit Banca, l'advisorBain Cuneo 
mentre la parte legale sarà curata da 
Guido Rossi. Nel edasono entrati Ales¬ 
sandro Pedersoli, di Stefano Borghi (Li- 
volsi and partner), Gilberto Gabrielli 
(Abn-Amro) accanto a I ngeeCarlo Fel- 
trinelli, GiuseppeAntonini eAldo Ca- 
magli. 

Un po' di ottimismo dopo leultime 
amarezze per gli investitori vienespar- 
so dal II'economista americano Alien 
Snai, consiglieredi molti governi, tra 
cui anche l'amministrazione Clinton: 
«Da tempo consiglio agli investitori 


unaforteesposizionesull'ltalia. Piazza 
Affari avrà una crescita nettamentesu- 
perioreagli altri mercati finanziari eu¬ 
ropei, nonostantecorrezioni inevitabi¬ 
li». Laragione?Laneteconomyspinge 
rà molto la crescita del paesecon positi¬ 
ve ripercussioni anche sulla quotazio- 
nedel listinoazionario. 

Ma non ci sono soltanto leBorseva- 
lori. DaieriGioiaTauroèsededellaBor- 
saMerci del Mediterraneo con l'apertu¬ 
ra della Borsa Merci telematica, consi¬ 
derata nodo strategico di una rete di 
rapporti chemetterà a contatto l'offer- 
tadei produttori eladomandadei mer¬ 
cati nazionali ed esteri nei settori speci- 
ficidell'economia della provincia reg¬ 
gina come quelli di bergamotto, de 
mentine, olio e vino. Le relazioni sa¬ 
ranno avviateattraverso il sito I nternet 
«www.borsamerci.it». L'iniziativa, che 
è della Camera di Commercio di Reg¬ 
gi o C al abri a, deri va so prattutto dal I esi - 
n ergi etra gl i En ti cameral i. 


Stefano Preda: Milanoèprontaaprolungarelesedutefinoalle22 
Cemobbio, sulla new economy «querelle» tra ottimisti escèttici 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

GIAMPIERO ROSSI 

CERNOBBIO Questione di giorni, al 
massimo di settimane, dopodiché la 
Borsa italiana avrà il suo «after 
hours», il mercato serale. Prolunghe¬ 
rà cioéfi noalle20,30 (epiù avanti ad- 
dirittura alle 22) l'orario di apertura. 
L'annuncio lo fa lo stesso presidente 
ddiasocietàdi gestionedi PiazzaAffa- 
ri, Stefano Preda, nd suo intervento al 
forum sui nuovi scenari ddl'econo- 
mia organizzato dalla Confeommer- 
cio. Manca solo il vialibera ddlaBan- 
cad'ltaliaepoi qudia italiana diven¬ 
terà la Borsa dal più lungo orario di 
contrattazioni di tutto il mondo: 12 
oreemezza. 

Eguali titoli si contratteranno, qua- 
leeconomiatroveràfinanziamenti in 
questa nuova Pi azza Affari «nightand 
day»?ACernobbio,suinvitodi Sergio 
Billé,si parla molto proprio dd «Nuo¬ 
vo Mercato»eddlanatura ad altatec- 
nologiaddd impresechestanno ren¬ 
dendo particolarmente vivaci i mer¬ 
cati azionari echeancorpiù lofaran- 
no nd prossimi mesi e anni. Lo stesso 
Preda sottolinea che «il nuovo merca¬ 
to è I a ri sposta organ i zzata dd I a Borsa 
al bisognodi finanziamentoddleim- 
presead al to tasso cresci tae- aggi un ge 
- i I grandesuccessodi questi titol i con- 
tinua; leultimeimpresequotatesono 
di grande!nteresseec'èunalistadi at¬ 


tesa di nuove quotazioni piuttosto 
lunga. Quindi questo mercato èutile 
an eh e al si sterna-1 tal i a, eh e n on si tro¬ 
va così adover rincorrere altri sistemi 
chehannocapacitàdi finanziamento 
più avanzate». 

Su 11 e poten zi al i tà dd I a n ew econ 0 - 
myedd mercato itali ano in particola¬ 
re scommette anche un autentico 
«guru» dd l'economia mondiale co- 
meAlIen Sinai, presi denteetestapen- 
santedel lastatun itensePri mark Deci- 
sion Economics Ine, società che di 
fatto <A/ende» previsioni, studi, calco¬ 
li e analisi dd dati sui mercati finan¬ 
ziari, cioè tutto il bagaglio di conso- 
cen za eh e serve al I e azi en de per pren¬ 
dere deci sioni. «Dopo l'avvento ddia 
parola-spiegaSnai - Internetèlapiù 
grande trasformazione al la quale ab¬ 
biamo assistito e tutta la new econo¬ 
my è un fenomeno destinato a in¬ 
grandirsi ulteriormente, anche per- 
chéletecnologiesi muovono così ve¬ 
locemente che nessuno possiede gli 
strumenti permisurarequanto sta av¬ 
venendo in questa fase di evoluzio¬ 
ne». Tradotto in «soldoni», tutto ciò 
significa che «il Nasdaq continuerà a 
dare risultati migliori ri spetto al la old 
economy, egli alti ebassi chesi mani¬ 
festano oggi sono correzioni fisiolgi- 
che. loinvestird sui titoli teconologi- 
ci, certo non consi glierd lastessa cosa 
achi non sopportal'devatavolatilità 
di questi titoli, di pende da come uno 


vuole dormire di notte». E in gesto 
scenario, secondo l'esperto america¬ 
no, avrà un ruolo da protagonista, 
sempre ndi'ambito tecnologico. Ma 
verràii giorno in cui tuttoquesto sarà 
di nuovo semplicemente «econo¬ 
my»? «Tutto cambi a coà vd ocemen- 
te- spiega Alien Snai - ci muoviamo 
nd cyberspazio, cybertempo, pren¬ 
diamo cyberdecisioni, per cui credo 
che nel volgere di un paio di anni 
avremo deld aziende 'ibride', che al 
I oro i n tern o saran n o i n grado d i gesti - 
reentrambelefaccedd l'economia». 

New economy ancora in crescita, 
dunque, l'importanteèchelatecno- 
logi a si a portatrice di contenuti, altri¬ 
menti «ècomeunascatolavuota», av¬ 
verte il presidenteddialbm Elio Cata¬ 
nia. «lo parlerd piuttosto di net-eco- 
nomy, perchési tratta più che altro di 
far cambiare pelle a molte aziende, 
poichédaun lato èvero che Internet 
senza un capannone è una scatola 
vuota, maèancheverocheun capan- 
nonesenza Internet non va da nessu¬ 
na parte». Ma un altro «santone» 
americano, Jer^y Rifkin, smorzagli 
entusiasmi: «È risaputo che molte 
aziende del la new economy sono so¬ 
pravvalutate, e questo mi puzza di 
1928, quando l'dettricitàsi sostituì al 
vaporeepoi laborsacrollò». 

Eil commissario dd la Ue, Erkki Lii- 
kanen, annuncio normeperl'e-com- 
merceentrolafinedd 2000. 
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Mediobanc^ le ultime pedine di CuGda 

Mesi: «Il rapporto con Mediolanum una mossa per rompere l'isolamento» 
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fra Bill Gates 
e Antitrust Usa 


Entrofineannogli utenti italiani di In¬ 
ternet potrebbero più che raddop¬ 
piare passando dai 4,5 milioni a circa 

10 milioni. Se il dato della previsione 
venisse confermato, il nostro paese si 
collocherebbe in buona posizione in 
Europa, rispetto almeno ai previsti 6 
milioni della Francia e addirittura 
doppiando la Spagnai cui navigatori 
non dovrebbero superare i 5 milioni. 
Secondo una recente indagine, inol¬ 
tre, il navigatore italiano tipo ha con¬ 
sumata consuetudinecon la tecnolo¬ 
gia, usa spesso personal compu- 
ter,stampanti, fax, cd ed è abbonato 
a più operatori telefonici. Circa il 
30% possiede un computer, mentre 

11 10,i%èintenzionatoadacquistar- 
ne uno da uti I izzareacasa. 

Nell'eradi Internet, comunque, un 
italiano su tre fa una pessima figura 
quanto aconoscenzadelenuovetec- 
nologiee, sei più aggiornati risultano 
gli scandinavi, i tedeschi egli inglesi, 
gli italiani si piazzano soltanto al deci¬ 
mo posto. Perii 35% degli intervista¬ 
ti, ad esempio, i provider sono una 
specie di agente delle tasse mentre 
un portale è certamente un grosso 
portone che dà sul cortile. Quanto al 
dominio, si tratta di «un gioco di so¬ 
cietà in cui si usano le pedine». Que¬ 
sto, almeno, è quanto risulta da 
un'indagine realizzata in occasione 
del Futurshow da Game Network, la 
tv via satellite dedicata ai videoga- 
meseal multimedia entertainment. 
Gli hackers secondo il 23% degli in¬ 
tervistati sono «la marca di una me¬ 
rendina al cioccolato», un browserè 
«un famoso personaggio dei fumet¬ 
ti» (32%) e i surfers sono «degli 
amanti del surf»(41%). 

Anchelanuovaterminologia lega¬ 
ta alla"nuova economia" provocadi- 
sorientamenti: perii 41% degli italia¬ 
ni over 35, la "new economy" è il «ti¬ 
tolo di un libro sull'economia del fu¬ 
turo». Elechat?Perril%degli inter¬ 
vistati sono i telefoni erotici cui fanno 
pubblicità le emittenti locali nelle ore 
notturne. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Cosa stia avvenendo in 
queste ore nella galassia Medioban¬ 
ca è difficile da intercettare con pre¬ 
cisione. In particolare resta ancora 
un mistero il senso (e il peso) di 
quell'alleanza con la Mediolanum 
di Berlusconi eDorisannunciatave¬ 
nerdì. Ieri il leader di Forza Italia ha 
tenuto la bocca cucita suN'argomen- 
to. «Rivolgetevi al l'amministratore 
delegato di Mediolanum o di Finin- 
vest», ha detto a chi chiedeva com¬ 
menti. In ogni caso l'evento indica 
una capacità di tessere relazioni, di 
studiare progetti innovativi (il pia¬ 
no punta a fornire servizi di alta 
qualità utilizzando molteplici cana¬ 
li, incluso Internet) sorprendente in 
un management tradizionalmente 
raffigurato come «arcaico» e restio 
ai cambiamenti. Senza contare che 


con l'intesa entrano capitali freschi 
nei forzieri di Via Filodrammatici. 
Che la joint-venture preluda a nuo¬ 
vi assetti industriali o meno, in ogni 
caso ndl'asse Mediobanca-Mediola- 
num dementi positivi non manca¬ 
no. Tant'è che l'accordo è stato ac¬ 
colto con grande enfasi dalla stam¬ 
pa italiana. Gli osservatori hanno 
detto più 0 meno così: proprio 
quando doveva divorziare (da Co¬ 
rniti, Mediobanca riesce a sposarsi 
(con Mediolanum). 

Ma le cose stanno davvero così? 
La joint-venture è davvero un «anti¬ 
doto» al divorzioO basta per esser¬ 
lo? In altre parole, è possibile che 
Marenghi e compagni siano riusciti 
in un baleno a trovare una sorta di 
«sostituto» ddia Comit, il gioiello 
che forniva sportdii e denaro a bas¬ 
so costo a Via Filodrammatici, da 
cui ora sono costretti a separarsi vi¬ 
sto che il suo nuovo «padrone», Ba¬ 


zoli, vuole farne un istituto con le 
stesse caratteristiche di Medio ban¬ 
ca, quindi un competitor? Insam¬ 
ma, con Mediolanum Via Filodram¬ 
matici è riuscita a sventare l'ennesi¬ 
mo colpo assestato dal nemico di 
sempre, Bazoli? A guardar bene non 
èaffatto detto. Anzi. 

Cuccia e Maranghi stilano un ac¬ 
cordo che prevede uno scambio 
azionario dd 2% con quella parte 
ddia finanza italiana a cui mai «don 
Enrico» avrebbe aperto l'azionariato 
(e il salotto) di via Filodrammatici, 
se non fosse stato in difficoltà. Pri¬ 
mo elemento, quindi, che si intui¬ 
sce dietro la joint-venture è l'isola¬ 
mento in cui Mediobanca si è ritro¬ 
vata dopo r«abbraccio» con Bazoli. 
Un «abbraccio» che era stato voluto 
come ultima spiaggia per Comit, 
dopo lo stallo dd fidanzamento con 
Bancaroma e lo stop all'Ops di Uni¬ 
credit. Ma l'approdo che doveva 


portare alla salvezza, come un boo¬ 
merang si è trasformato in un 
«esproprio fatale». Perché togliere 
Comit a Mediobanca equivale a to¬ 
glierle l'anima. E per l'anima è diffi- 
ciletrovareun sostituto. Il vuoto la¬ 
sciato da Comit difficilmente potrà 
quindi essere riempito da Mediola¬ 
num da sola. Nerio Nesi, ex ban¬ 
chiere oggi deputato dei Comunisti 
italiani, vede la vicenda così: «Me¬ 
diobanca si è trovata in difficoltà. 
Con il gruppo Fiat, per decenni sup- 
porterdi Mediobanca, chea sua vol¬ 
ta sosteneva Torino e gli Agndii, vi 
sono stati problemi seri. Con l'in¬ 
gresso di Comit in Intesa viene me¬ 
no per Mediobanca un fondamenta¬ 
le supporto bancario. Finora i lega¬ 
mi di sangue erano stretti, ma Co¬ 
mit ora diviene un concorrente e 
ciò sta provocando un notevole 
cambiamento nel capitale sociale di 
Mediobanca. Unicredito sta portan¬ 


do avanti alleanze autonome». 

Insomma, non c'è un grosso par¬ 
tner amico che venga in aiuto. 
Quello che si prospetta è uno spez¬ 
zettamento della quota ceduta da 
Comit, che presumibilmente andrà 
in partea Banca di Roma (fedeleal¬ 
leata), in altra partea Unicredit, for¬ 
se a qualche industriale (Colaninno 
0 Lucchini). Il patto di sindacato 
verrà rivisto, e oggi non si sa se Me¬ 
diolanum ne farà parte (si sa che lo 
desidera molto, come si è affrettato 
a dichiarare l'azionista e ammini¬ 
stratore delegato del gruppo Ennio 
Doris). In ogni caso, chiunque entri, 
chiunque acquisti le azioni Medio¬ 
banca oggi in portafoglio a Comit, 
chiunque offra uno scudo anche ai 
pericoli di scalata che molti hanno 
intravisto dietro il traballante patto 
di sindacato, una cosa ècerta: senza 
Comit Via Filodrammatici non sarà 
più quella cheèstatafinora. 


■ llgiudiceimpegnatonellamedia- 
zionetra la M icrosoft-il colosso 
del l'i nfomnatica di Bi II Gatesaccu- 
sato di aversfruttato i I suo potere 
percrearenuovi monopoli-el’au- 
toritàantitrustUsahaannunciato 
di averpostofineagli sforzi perri- 
solvereilcaso. «Sonospiacentedi 
annunciarelafinedei miei tentativi 
per mediarenel caso antitrustdella 
M icrosoft», hadettoin un comuni¬ 
cato Richard Posner, giudicecapo 
dellaCorted'appello. «La ricerca 
(di unacomposizione) si èrivelata 
infruttuosa», haprecisatoii magi¬ 
strato, aggiungendocheladistan- 
zatra leparti era «troppo ampiae 
radicata»per poter esserecolma- 
ta. Aquesto punto perla M icrosoft, 
tomaadal^giarelospettrodiuna 
sentenzadi smembramentodeci- 
sadall'Antitrust, con possibili epe¬ 
santi conseguenzesull'andamen- 
todeltitoloaWallStreet. 
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ECOVIDEO è un servi2io 
quotidicino di monitoraggio 
radio-televisivo delle prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
estere. 

Ogni giorno, il nostro staff 
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e TV alla ricerca dei nomi, 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Appello del presidentedella 
Camera all'incontro di Cogne 
«Riprenderei! governo del le regol &> 


^11 peso della globalizzazione 
Il segretario dell'Ocse ècambiato 
anche il mercato intemazionale 


«Le digarchie^ perìodo 
per i parlamenti» 

Violante: a rischio la capacità di rappresentanza 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

COGNE «Il rischio è quello 
che il peso delle oligarchie 
porti ad uno svuotamento del 
senso della rappresentanza 
popolare», è questa la preoc¬ 
cupazione di fondo che emer¬ 
ge dall'Intervento del presi¬ 
dente della Camera, Luciano 
Violante, nell'Incontro fra 
presidenti dei parlamenti na¬ 
zionali in Europa promosso 
dall'Italia a Cogne, in Valle 
d'Aosta. «Gli interessi rappre¬ 
sentati da gruppi economici 
forti o dalle Ong sono legitti¬ 
mi - sostiene Violante- il pro¬ 
blema è il circuito attraverso 
cui questi interessi passano». 
Per questo è necessario il con¬ 
fronto con gli altri paesi, lo 
scambio di informazioni per 
adeguare e potenziare il lavo¬ 
ro dei Parlamenti alle sfide 
che vedono l'Europa in con¬ 
correnza con i si^emi degli 
Stati Uniti e dell'Asia. La stra¬ 
da, secondo il presidentedel¬ 
la Camera, è duplice, per un 
verso la ri appropri azione da 
parte dei Parlamenti del go¬ 
verno delle regole; «Se i Parla¬ 
menti, espressione della so¬ 
vranità popolare e della rap¬ 
presentanza generale, non 
reagiscono acquisendo la ca¬ 
pacità di governo del sistema 
di produzione delle regole ri¬ 
schiano di essere emarginati a 
favore di oligarchie politiche, 
tecnocratiche, economiche», 
dall'altra un programma che 


Violante definisce di «leggi 
amiche». Leggi che il cittadi¬ 
no comprenda per il linguag¬ 
gio che viene usato, leggi 
semplici edellequali i cittadi¬ 
ni dei paesi europei ricono¬ 
scano i vantaggi, insiste uno 
d^li ospiti della Conferenza 
di Cogne,Do- 
nald Jo- 
hnston, se¬ 
gretario ge¬ 
nerale dell'O¬ 
cse (Organiz¬ 
zazione per la 
cooperazione 
e lo svilup¬ 
po). 

Le difficol¬ 
tà, è eviden¬ 
te, nascono 
dalla com¬ 
plessità rap¬ 
presentata 
dalla costru¬ 
zione euro¬ 
pea, dal rapporto fra Europa e 
le regioni, anch'esse fonte di 
legislazione, e dalla globaliz¬ 
zazione dei mercati. 

Nel mercato globale dell'i¬ 
nizio del XX secolo, spiegaJo- 
hnston, l'unico problema era¬ 
no le dogane e le barriere ta¬ 
ri ff ari e per espo rtazi o n i essen - 
zi al mente agricole. «Oggi, in¬ 
vece, abbiamo a che fare con 
prodotti sofisticati, con parti 
prodotte in diverse zone del 
mondo e sulle quali le impre¬ 
se devono esercitare un con¬ 
trollo per poter offrire garan¬ 
zie». È saltata, insomma, labi- 
partizione manichea fra legi¬ 


slazione nazionale e interna¬ 
zionale su cui da Montesqieu 
in poi si è fondato il lavoro 
dei parlamenti nazionali. 

L'attività del «gruppo di la¬ 
voro sulla qualità della legi¬ 
slazione» riunito a Cogne mi¬ 
ra, dtnque, anche alla costru¬ 
zione di una 
cultura nuo¬ 
va nel lavoro 
dei Parla¬ 
menti. «Or¬ 
mai - dice 
Violante 
funziona ab¬ 
bastanza be¬ 
ne il recepi- 
mento delle 
direttive eu¬ 
ropee, ciò su 
cui si deve la¬ 
vorare è la fa¬ 
se ascenden¬ 
te, che va 
dalla funzio¬ 
ne di orientamento del parla¬ 
mento al governo e da questo 
ai 15 dell'Unione Europea». Il 
problema non è da poco. 
Confessa Heinz Fischer, presi¬ 
dente della Camera austriaca, 
di essersi reso conto solo pas¬ 
sando all'opposizione di 
quanto poco contino le oppo¬ 
sizioni quando le soluzioni 
vengono cercate, «nel bene e 
nel male», all'Interno delle 
coalizioni di governo. A ciò si 
aggiungono i tempi spesso 
stretti in cui le assemblee elet¬ 
tive devono lavorare, la com¬ 
plessità oggettiva di alcune 
questioni sovran azionali. 


Violante fa l'esempio delle 
sperimentazioni sul genoma 
che alcuni paesi autorizzano e 
l'Italia no. «lo condivido - di- 
ceViolante- i principi etici su 
cui si fonda la nostra legisla¬ 
zione ma come risolvere il 
problema del vantaggio per le 
case farmaceutiche che opera¬ 
no in altri paesi?». Come ri¬ 
solvere le questioni di una re¬ 
golamentazione della comu¬ 
nicazione elettronica che do¬ 
vrà necessariamente essere so¬ 
vran azionale? 

La prima risposta che viene 
da Cogne, e che vedrà, in 
workiking in progress, un 
nuovo appuntamento a Ro¬ 
ma i I 23 e 24 settembre per la 
Conferenza dei presidenti 
delle assemblee legislative, è 
nella attivazione di circuiti, 
del la costruzione di una «geo¬ 
grafia» delle diverse istanze 
legislative in Europa, della 
moltiplicazione dei contatti 
informali nella fase di prepa¬ 
razione degli interventi di 
legge, dell'uso di internet per 
mettere in comune le infor¬ 
mazioni. 

La costruzione europea è 
nata dalle banche ma non 
può fermarsi lì. L'esplosione 
del caso Haider ha richiamato 
l'Europa ai suoi valori fon¬ 
danti, la tedescaJurgen Meyer 
sottolinea l'importanza del la¬ 
voro che si sta facendo sulla 
Carta dei diritti perché alla 
costruzione deN'Unione fi¬ 
nanziaria si affianchi quella 
del l'Europa democrati ca. 



JUGOSLAVIA 



Il ricercato 
MIadic, libero 
allo stadio 

■ L'ex-comandantemilitaredelle 
forzeserbo-bosniache, genera- 
leRatko M ladic, ècomparso in 
pubblico alcuni giornifa,aBel- 
grado, nonostantecheufficial- 
menteiisiedaaPale, in Bosnia, e 
nonostanteil mandatodi cattu¬ 
ra intemazionaleemesso dal Tri- 
bunaledell'Aja,chependesul 
suo capo. M ladies! èrecato mar¬ 
tedìsera allostadiodellacapitale 
jugoslavaperassistereall'incon- 
tro di calcio amichevolefra la 
rappresentativanazionaledi ca- 
saelaCina. La parti tasi èconclu- 
saconlavittoiiadellajugoslavia 
per 1 aO. Ad accorgersi della 
presenzadi M ladicfrail pubbli¬ 
co èstato un giomalistadel quo¬ 
tidiano Washington Post, che 
sedeva nel settoreaccanto a 
quellodeH'ex-generale. Que¬ 
st'ultimo indossavaun abito scu¬ 
ro edurantetutto i I tempo si è I i- 
mitatoascambiarequalcheos- 
servazione, suquantostavaav- 
venendo incampo, con leper- 
sonechegli stavanoattorno, 
tutteguardiedel corpo. Unafol- 
tapattugliadiotto^enti,ad 
uno dei quali il cronistaameiica- 
no si èrivolto perottenereun'in- 
tervistacon il loro protetto, otte¬ 
nendo in risposta un rifiuto: «Sa- 
rebbeinoppoitunodatelecir- 
costanze. Inoltreabbiamogià 
unamontagnadi richieste». La 
presenzadi M ladicaBelgrado 
eradatempo considerata assai 
probabilenegli ambienti diplo¬ 
matici stranieri, benchéalcuni 
sostenessero chel'ex-mi I itare 
abitasse! n una casaal la periferia 
cittadinaed altri chefosse rico¬ 
verato inclinica perunaqualche 
malattia. Secondo gli osservato¬ 
li, con lafinedellaguerrain Ko¬ 
sovo, leprobabilitàcheM ilose- 
viccollaboii allacatturadi M la- 
dicsonopressochénulle. Finché 
leosti I ità erano i n corso i nfatti, 

M ladicpotevacostituireun'utile 
pedinaneH'ambitodiunqual- 
chescambio politico con lacoa- 
lizioneintemazionalenemica. 
Oralasuaconsegna, agli occhi 
deH'opinionepubblicanaziona- 
listaserba, rappresenterebbe 
soloun cedimento. 
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GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
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CHIAMATA GRATUITA I 

J \ NUMERO VERDE I 
SERVIZIO CLIENTI ^ 


857,30 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 
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PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
toc. Botriolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tei. 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Log. PRATACCI (AR) 

ViaEdison.X 

Tel. 0575 984042 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643398 

CASTELLINA SCALO (St) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel.0577304143 ^ptRTURf^ 
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^Dal rapporto Istat del 1998 
sulla gustizia civilela fotografìa 
della famiglia italiana 


♦ Il record dèi e «rotture» 
in Val d'Aosta, in Basilicata 
i matrimoni più solidi 


Coppie sempre piu in aia 
Boom di divorzi eseparazioni 

Resta una rarità l'affidamento dei figli al padre 


MILANO La famiglia italiana 
mostra sempre più falle. Au¬ 
mentano separazioni e divor¬ 
zi. In calo le adozioni e il 
«mammo» non piace alla giu¬ 
stizia nostrana. La fotografia 
della famiglia italiana che tra¬ 
balla è stata scattata dall'Istat, 
che ha passato in rassegna se¬ 
parazioni, divorzi e matrimo¬ 
ni nel 1998, nell'ambito del 
consueto rapporto sul la giusti¬ 
zi a civile. 

La palma delle disunioni fa¬ 
miliari spetta alla Valle d'Ao¬ 
sta, che vanta il «record» con 
7,9 separazioni e 5,9 divorzi 
ogni 1000 coppie. Segue il 
Friuli Venezia Giulia, con 5,9 
separazioni e 3,5 divorzi. Nel 
1998 nell'intero Stivale, le se¬ 
parazioni sono aumentate del 
4,1% rispetto all'anno prece¬ 
dente (62.737 in totale), men¬ 
tre i divorzi dello 0,5% 
(33.510). In pratica, sono state 
registrate 4,3 separazioni e 2,3 
divorzi ogni mille coppie co¬ 
niugate. 

La divisione per aree geogra¬ 


fiche evidenzia il maggior nu¬ 
mero di separazioni al Nord, 
che in cifre tonde corrisponde 
a 34.294. Il Sud batte il Cen¬ 
tro, ma di poco, con rispettive 
14.315 e 14.128 separazioni. Il 
dato si ribalta invece, per di¬ 
vorzi, dove il Mezzogiorno si 
attesta su 6337, mentre al 
Centro sono 7214. 

Il record delle famiglie soli¬ 
de va alla Basilicata con solo 
1,8 separazioni e 0,8 divorzi. 
Segue la Calabria con 1,9 sepa¬ 
razioni e un solo divorzio ogni 
millecoppie. 

In diminuzione! matrimoni 
religiosi, che dall' 86,1% del 
totale nel 1985 scendono al 
78,6% nel '98. La separazione 
resta ancora la modalità scelta 
dalla maggioranza delle cop¬ 
pie per interrompere il matri¬ 
monio. L'età del malessere co¬ 
niugale è compresa fra i 38 e i 
44 anni. E sono le donne, cir¬ 
ca 7 su 10, quel le che scelgono 
di più la via della separazione, 
mentre l'uomo preferisce la 
strada definitiva del divorzio. 


Ma la famiglia italiana quan¬ 
do si sgretola non segue il mo¬ 
dello della «Guerra dei Roses» 
e si separa senza troppi dram¬ 
mi. Per per la maggior parte, 
r85,5%, sceglie infatti la stra¬ 
da consensuale e del divorzio 
congiunto, 74,4% del totale. 

Ecco che cosa succede agli 
altri componenti della fami¬ 
glia? Il 65,8% 
dei figli nelle 
separazioni e 
il 50,5% nei 
divorzi ha al¬ 
meno un fra¬ 
tello con me¬ 
no di 18 anni 
che vive nella 
stessa situa¬ 
zione: 50,1% 
al Sud e il 
35,1% al 
Nord. Le rot¬ 
ture coniugali che coinvolgo¬ 
no un solo minore sono più 
ricorrenti in Settentrione. 
Quando il matrimonio si rom¬ 
pe il il 90,9% dei figli minori 
nelle separazioni e il 90,8% 


nei divorzi, vengono affidati 
alle madri. Le percentuali si 
elevano rispettivamente al 
93,5% e al 94,2% per bambini 
con meno di sei anni. Solo il 
4,7% di minori nei casi di se¬ 
parazione e il 6,4% nei casi di 
divorzio sono stati affidati al 
padre. 

La proporzione è in aumen¬ 
to, ma il «mammo» non piace 
alla giustizia italiana. Mentre 
sociologi e psicologi registra¬ 
no questa nuova attitudine 
del maschio alla cura dei figli, 
nellecausedi separazione e di¬ 
vorzi l'affidamento della prole 
continua ad essere appannag¬ 
gio della madre. L'affidamen¬ 
to al padre si registra maggior¬ 
mente quando i figli si avvici¬ 
nano alla maggiore età. Nella 
separazione passa infatti dal 
2,6% nel caso di un figlio con 
meno di 6 anni, all' 8,1% se 
invece ha superato i 14 anni. 
Ma nel Mezzogiorno la per¬ 
centuale dei figli che restano 
con la madre è comunque al- 
tissimaeraggiungeil 94%. 


■ ADOZIONI 
PIÙ FACILI 

Iter più veloce 
anche per 
I minori Italiani 
Ma sono 
preferiti i bimbi 
stranieri 



Novità anche nel campo 
del le adozioni. Sta diventando 
infatti sempre meno compli¬ 
cato adottare un minore italia¬ 
no, anche in maggioranza ri¬ 
guarda bambini stranieri. Nel¬ 
l'anno in esame, infatti, le 
adozioni di stranieri sono sta¬ 
te 2.374, pari al 56,9 % del to¬ 
tale, mentre quelle di bimbi 
italiani sono state 1.611, pari 
al 40,4 %. Una percentuale, 
quest'ultima, in costante au¬ 
mento al 34,1 % del 1996 e al 
37,7 % del 1997. In calo, inve¬ 
ce, le dichiarazioni di adotta- 
bilità (-15 %) e le stesse richie¬ 
ste, (-0,3 %). 

Per quanto riguarda più in 
generale l'attività del tribuna¬ 
le dei Minorenni, nel 1998 so¬ 
no stati emessi 10.861 provve¬ 
dimenti d'urgenza a protezio¬ 
ne dei minori (di cui 2.874 ri¬ 
guardavano l'allontamento 
dalla famiglia), con un incre¬ 
mento del 6 % rispetto al 
1997. 

R.Ca. 


«ÈCO perché Soffi, Bompresi e RéttoStefeni sono colpaoli» 

La Corte d'Appello: ma è assurdo che restino in galera. I difensori: ricorreremo in Cassazione 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Sono colpevoli, ma non 
ha senso che reiino in galera. 
Questa, ridotta a slogan, èia con- 
clusioneacui sonoarrivati i giudi¬ 
ci della quarta corte d'appello di 
Venezia, cheieri hanno deposita¬ 
to le motivazioni dellacondanna, 
con cui, il 24 gennaio scorso, sta¬ 
bilirono che Adriano Sofri, Gior¬ 
gio Pietrostefani e Ovidio Bom¬ 
pressi devono scontarealtri 17an- 
ni di carcere. La corte veneziana 
h a sposato f i n 0 i n f on d 0 1 a tesi d el- 
l'accusa, sostenendo cheil proces- 
sodi revisionehasolo rafforzato la 
credibilità del pentito Leonardo 
M arino. Ciò detto, pagina per pa¬ 
gina, per 480 cartelle, smontano 
unaperunalenuoveprovechela 
difesa aveva prodotto. Mai giudici 
concludono il loro lavoro con una 
riflessione sull'assurdità di una 
pena espiata a 28 anni di distanza 
daN'omiddio Calabresi. Il tempo 
trascorso e il totale inserimento 
sociale dei condannati sono due 
elementi chestridono peri giudici 
veneziani: «non èchi non veda 
come queste due pecul iarità asso¬ 


lute producanoinsiemeun effetto 
profondamente distorsivo dell' 
^iazione della pena, che attua¬ 
lizza il solo elemento retribuitivo 
del delitto ed è svincolata da ogni 
esigenza d'emenda e di recupero 
dei condannati alla società». Il 
processo di revi sione poteva tener 
contodi questo elemento?Laque- 
stione deve essere stata lunga¬ 
mente discussa, prima ancora di 
emetterelasentenza. I giudici cer¬ 
tificano «il superamento certo ed 
irretrattabile,dapartedegli impu¬ 
tati, dellecondizioni cheavevano 
condotto il crimine». Rafforzano 
questa convinzioneper Bompres¬ 
si, che neU'interrogatorio soste¬ 
nuto durante! I processo di M estre 
«ha di mostrato un distacco psico¬ 
logico talmente profondo e defi¬ 
nitivo da ogni violenza, financo 
verbale, da portarlo ad affermare, 
con tono che appariva assoluta- 
mente sincero, di sentirsi affezio¬ 
nato a Leon ardo M ari n o edi voi er¬ 
gi! bene». Ma concludono che la 
giurisprudenza non lasciava loro 
alcun appiglio perassoveregli im¬ 
putati sullabasedi questi elemen¬ 
ti . però seri von o : «tutti gl i el em en - 
ti attinenti la personalità dei con¬ 


dannati, compresi quelli emersi 
durante il processo di revisione, 
potranno e dovranno venire ap¬ 
prezzati dai competenti giudici di 
sorveglianza, destinatari del com- 
pitodi adeguareil concreto tratta¬ 
mento sanzionatorio». Come di¬ 
re: questo compito non ci compe- 


■ I GIUDICI 
D'APPELLO 

Hanno 
creduto 
al pentito 
Marino 
Sposata 
la tesi del pm 

te, noi possiamosolocondannare 
0 assolvere sullabasedelleprove. 
A evitare agli imputati l'inutile 
crudeltàdel carcereci pensio i col¬ 
leghi del tribunale di sorveglian¬ 
za. 

Le motivazioni partono dalla 
tormentata vicenda giudiziaria 
peraffrontarepoi in modoanaliti¬ 
co, i vari capitoli di provasecondo 


un ordine tematico: le anomalie 
nella prima fase delle indagini, 
l'interesse economicodi Marinoe 
le sue nozioni giuridiche sulla 
normativa premiale peri pentiti, 
la mancanza di autonomia delle 
versioni di Marinoedi sua moglie 
Antonia Bistolfi, la confutazione 
dialcunepartidel racconto di M a- 
rino e del l'originalità di alcuni 
passaggi, la diversa ricostruzione 
dell'azione omicidiaria anche at- 
traversolemodalitàdiun inciden¬ 
te stradale, la provenienza dei 
proiettili, la prova d'alibi di Bom¬ 
pressi. 

Tuttequesteprove, perlaCorte 
d i Ven ezi a si son 0 ri vel ateu n a sca- 
tolavuota.sonostateuntotalefal- 
limento, che ha solo rafforzato 
l'impianto accusatorio. «L'ipotesi 
dell' inquinamento iniziale delle 
indagini si è dissolta; l'alibi di 
Bompressi perii momento del de¬ 
litto non sussiste; 1' attendibilità 
di Marinonon vieneincisain ne¬ 
gativo (ed anzi, da taluna prova 
nuova viene ulteriormente avva¬ 
lorata); lasua credibilità, infine, è 
rimasta intatta». Per affermarlo 
però, devono rifarsi a tesi indimo¬ 
strate; l'esistenzadi una«struttura 


illegaleannatadi Lotta contino a, 
nonché la compatibilità fisiono¬ 
mica (di Bompressi) con lerievo- 
cazi on i dei testi ocuI ari ». 

L'avvocato Alessandro Gambe- 
rini, che ha guidato il coll^io di 
difesa al processo di M estre, ieri ha 
dato un a pri ma I ettu ra del I e moti¬ 
vazioni ehagiàconfermato lasua 
intenzione di ricorrere in Cassa¬ 
zione. «Lasensazione-dice-òche 
i giudici abbiano ingaggiato un 
corpo a corpo con letesi difensive, 
sposando nettamente quelle del¬ 
l'accusa. Che si siano soprattutto 
preoccupati di confermare il giu¬ 
dicato di condanna, colmandone 
addirittura le lacune. Insamma 
prevaleun atteggiamento di auto- 
referenziai ità edi auto-legittima- 
zionedella magistratura. E quan¬ 
do poi si con stata eh e nel caso spe¬ 
cifico la condanna èaberrante, si 
scari canolerespon sabilità sui ma¬ 
gistrati di sorveglianza». Ma se 
questaèlaconclusione,un ricorso 
in Cassazione, non servirà solo a 
reiterare gli stessi meccani sm i?«È 
possibile - conclude Gamberini - 
ma questa vaiutazionenon spetta 
a me». 



IN PRIMO PIANO 


Caselli al con^ierodeirAssxiazionema^sbatì 
«In carcered fìniscesolo la povera genta..» 


ROMA Carcere solo per i pove¬ 
racci ecolletti bianchi impuni¬ 
ti. Il direttore del Dipartimen¬ 
to per l'amministrazione peni¬ 
tenziaria Giancarlo Caselli dal¬ 
la tribuna del congresso del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati ha puntato il dito contro 
il diverso trattamento proces¬ 
suale riservato ai cittadini. Se¬ 
condo Caselli in cella finisce la 
«povera gente», mentre si sal¬ 
vano i «galantuomini». E cosi 
che il carcere torna ad essere 
un «contenitore di marginali¬ 
tà, con pochi esponenti della 
criminalità organizzata e nes¬ 
sun colletto bianco». 

«Il processo giusto è un pro¬ 
cesso uguale. Noi invece abbia¬ 
mo più tipi di processi - ha sot¬ 
tolineato l'ex procuratore di 
Palermo - uno per non garan¬ 
titi, i poveracci, che finisce 


sempre con la condanna; e un 
altro per garantiti diversamen¬ 
te articolato a seconda che si 
tratti di briganti o di galantuo¬ 
mini. Per questi ultimi il pro¬ 
cesso è ricchissimo di sacro¬ 
sante garanzie, che dovrebbero 
esserci per tutti, e che però 
aprono spazi a nullità, dilazio¬ 
ni e con una prescrizione in¬ 
combente che alla fine signifi¬ 
ca impunità». 

«Carcere oggi significa so¬ 
vraffollamento; al 15 marzo 
scorso i detenuti erano 54.114, 
diecimila in più rispetto alla 
capacità ordinaria, il che signi¬ 
fica una pena accessoria non 
prevista da alcuna diposizio¬ 
ne di legge, condizioni di lavo¬ 
ri impossibili per il personale 
penitenziario e un annulla¬ 
mento degli spazi di recupero 
per i detenuti». 


Un problema serio aggrava¬ 
to anche dalla forte presenza 
di stranieri e che rende il car¬ 
cere «una tragica dolente di¬ 
scarica finale dove precipitano 
problemi che nessuno vuole 
vedere. A conferma di questa 
realtà Caselli ha citato un caso 
esemplare; «Il record di durata 
della detenzione in Italia, 49 
anni, non è detenuto dall'au¬ 
tore di una strage o da un boss 
mafioso, ma appartiene ad 
una persona che vive in una 
cella di un ospedale psichi atri- 
co giudiziario dalla quale non 
vuole uscire e dalla quale nes¬ 
suno ha il coraggio di farla 
uscire per npn farla morire su 
una strada. È una persona sen¬ 
za nome e dunque il suo caso 
non interessa». 

L'ex procuratore di Palermo 
ha tra l'altro ribadito anche la 


sua contrarietà al referendum 
sulla separazione delle carriere 
tra giudici e pm; «La pluralità 
di funzioni è considerata 
ovunque una ricchezza; se vo¬ 
gliamo stare in Europa il di¬ 
scorso sulla separazione delle 
carri ere d ovrebbe essere defini- 
tivamentechiuso». 

Nel corso del congresso si è 
parlato anche d'altro. Signifi¬ 
cativo l'intervento del sostitu¬ 
to procuratore di Mani Pulite 
Piercamillo Davigo, che ha 
parlato deH'autonomia dei 
giudici. «Abbiamo passato an¬ 
ni terribili, ma le garanzie a tu¬ 
tela dell'Indipendenza della 
magistratura hanno tenuto. I 
magistrati che hanno fatto 
procedimenti che hanno toc¬ 
cato centri di potere sono an¬ 
cora al loro posto». Certo «per¬ 
mane una situazione di con¬ 


flittualità rispetto al mondo 
politico, 0 meglio di attacco 
nei nostri confronti», ha detto 
Davigo; un attacco «violento» 
eoa come ai tempi della bica¬ 
merale, ma che ora si è sposta¬ 
to su un altro piano; mentre 
prima riguardava la stessa col¬ 
locazione della magistratura 
nel l'ordinamento, ora investe 
il processo. 

«È vero che c'è il referen¬ 
dum sulla separazione delle 
carriere - ha proseguito il pm - 
ma non credo che ci sia da 
spaventarsi più di tanto». 
Preoccupante resta, invece, la 
crisi della giustizia «che si è ul¬ 
teriormente aggravata sotto i 
profili del l'efficienza e del l'ef¬ 
ficacia». Ma ci sono comun¬ 
que «isole di efficienza» e, 
dunque, «qualche barlume di 
luce si vede». 


SEPARAZIONI E DIVORZI 


Ogni 1.000 coppie coniugate 
AL TOP Separazioni Divorzi 


Valle d’Aosta 

7,9 

5,9 

Friuli V.G. 

5,9 

3,5 

ITALIA 

4,3 

2,3 


I VALORI PIU BASSI 

Basilicata, Caiabria e Moiise 



Separazioni dopo matrimoni di rito civiie 

11.157 

Separazioni dopo matrimoni religiosi 

51.580 

Divorzi provenienti da matrimoni civili 

5.935 

Divorzi provenienti da matrimoni religiosi 

27.575 

Separazioni consensuali 

53.613 

Separazioni giudiziaii 

9.124 



97.016 i figii coinvoiti in separazioni o divorzi 
61.425 i minori di 18 anni 

L’età media dei separati 


i Uomini 

41 anni 

■ Donne 

38 anni 


Gli affidi alle madri... ■...e ai padri 


90,9% dei figli minori 
nelle separazioni 
90,8% dei figli minori 
nei divorzi 

P&G Infograph 


4,7% dei figli minori 
nelle separazioni 
6,4% dei figli minori 
nei divorzi 

Fonte: Annuario Statistico Giudiziario Istat 1998 


L'INTERVENTO 


NOI DSDIFENDIAMO 
I GIUDICI IN PRIMA LINEA 


di CARLO LEONI* 

N é suo articolo sulla prima 
pagina de l'Unità del 29 
marzo, Giancarlo Caselli fa 
un richiamo energico e critico verso 
un eccesso di tiepidezza con la quale 
si è reagto e si sta reagendo ai ripe¬ 
tuti attacchi e alle vere e proprie ag¬ 
gressioni che vengono rivolti ai ma¬ 
gistrati impegnati in prima fila nel 
contrasto alla mafia e alla corruzio¬ 
ne. È stata soprattutto la destra a 
scatenare questa campagna in mo¬ 
do del tutto coerente con la strategia 
di restaurazione e di nostalgia perla 
«prima Repubblica» che Berlusconi 
ha deciso di cavalcare e di persegui¬ 
re senza alcun pudore. 

Si è reagito a questa campagna? E 
come? La critica di tiepidezza viene 
da un uomo come Caselli verso il 
quale, come persone di sinistra ma 
soprattutto come cittadini italiani, 
sentiamo un dovere di riconoscenza 
e di gratitudine per quanto ha fatto 
a difesa dello Stato e della legalità, 
prima contro il terrorismo e poi con¬ 
tro la mafia. Una gratitudine che 
dovrebbe venire da tutti i cittadini e 
da tutti i loro rappresentanti nelle 
istituzioni perché ciò che lui ed altri 
come lui hanno fatto, con risultati 
che nessuno può negare, è stato fat¬ 
to per la sicurezza e per la libertà di 
tutti, per il pieno rispetto della legge 
e della convivenza civile nel paese. 

L'autorevolezza ddia critica me 
rita, quindi, una risposta non gene 
rica e non elusiva. E allora, più nel 
concreto, vorrà riflettere sui meriti e 
sui limiti ddia sinistra democratica 
attorno al tema che è stato posto. I 
Ds una scdta l'hanno fatta e stan¬ 
no cercando di praticarla con eoe 
ronza: difendere, e chiamare lo Stato 
a proteggere, i magistrati e le forze 
ddl'ordine impegnati in prima fila 
per la legalità, battersi per la indi- 
pendenza e l'autonomia ddia magi¬ 
stratura, contrastare il falso «garan¬ 
tismo» di Forza Italia che vuole 
l'impunità per i potenti e il pugno di 
ferro contro gli emarginati e contro 
gli immigrati. Poche ore dopo la 
sentenza di Palermo per il Processo 
Andreotti, partì, ad esempio, uno 
dd più virulenti attacchi contro Ca- 
sdli e i magistrati ddia Procura ac¬ 
cusati in sostanza di aver imbastito 
un processo politico. La sentenza di 
assoluzione, le cui motivazioni non 
solo ancora note, è stata usata come 
una clava allo scopo di demolire 
l'intera azione di contrasto alla ma¬ 
fia che qud magistrati avevano svi¬ 
luppato dopo lestragi nel '92. 

Ebbene, il gorno dopo a Roma e 
in molte altre città italiane, i Ds af¬ 
figgevano un manifesto che diceva 
«noi siamo con gli uomini che com¬ 
battono la mafia» e, a dimostrazio¬ 


ne che non si trattava di un evento 
episodico ma di una linea e di una 
netta scdta di collocazione politica, 
basterebbe rileggere le parole usate 
da Walter Vdtroni non in un qual¬ 
siasi comizio ma ndia rdazione al 
Congresso di Torino. Potrd citare 
altri episodi ddia nostra iniziativa 
politica e parlamentare a testimo¬ 
nianza di un impegno che si sforza 
di essere coerente, ma ci tengo a dire 
soprattutto che quanto sto affer¬ 
mando non sta a significare che ri¬ 
spetto alla critica di Casdii la sini¬ 
stra italiana possa sentirsi a posto 
con la propria coscienza e non ab¬ 
bia nulla da rimproverarsi. Al con¬ 
trario, so che possiamo fare di più e 
meglio. Possiamo usare maggiore 
forza ed energia nd ri spendere a cer¬ 
te aggressioni e possiamo, anzi dob¬ 
biamo fare in modo che questa no¬ 
stra reazione sia più corale e più col¬ 
lettiva. Ma la vera lacuna della no¬ 
stra azione è un'altra. La più vigo¬ 
rosa difesa dd magistrati antimafia 
è parte essenziale dei compiti di una 
forza democratica ma non esaurisce 
affatto la sua funzione altrimenti 
diventa una perfino comoda ddega 
ai giudici di un impegno che deve 
mobilitare ben altre forze. Se la ma¬ 
fia fosse soltanto una organizzazio¬ 
ne criminale, l'azione ddia magi¬ 
stratura e delle forze dd l'ordine sa- 
rdobe sufficiente a debdiarìa ed a 
sconfiggerla definitivamente. Ma la 
mafia è anche, purtroppo, ben altro: 
è un fenomeno sociale, si alimenta 
di una particolare subcultura, è col¬ 
lusione con settori ddia politica e 
dd l'apparato diatale, è inquina¬ 
mento degli appalti e riciclaggio di 
denaro sporco, traffico di droga e 
ddle armi. La vera insufficienza 
ddia politica, la vedo quindi ndia 
sua incapacità di contrastare la ma¬ 
fia come fenomeno complesso, verso 
la quale serve una mobilitazione ge¬ 
nerale di più ampie risorse umane e 
politiche, di partiti, forze sociali e 
culturali, istituzioni locali e nazio¬ 
nali. È l'antimafia dd diritti eddia 
società civile che ha perso voce e for¬ 
za e che deve tornare ad averne. 
Questo èil limiteda superare e l'im¬ 
pegno più urgente per tutti noi. Una 
buona notizia ci viene da Claudio 
Fava che dai Ds siciliani che stanno 
svolgendo una campagna di mani¬ 
festazioni pubbliche contro la mafia 
in tutte le pri nei pali città ddl'isola e 
hanno promosso la diffusione di 
massa di un questionario finalizza¬ 
to proprio alla ricognizione sociale 
dd fenomeno mafioso per come si 
presenta oggi in Sicilia. E un segnale 
di impegno che deve varcare lo stret¬ 
to e investire tutto il paese. 

♦Respo n sabi I e D s gi usti zi a e si cu rezza 
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Silvio 
Berlusconi 
su «Azzurra» 
calato 
la risposta 
di Mastella 
su «Miseria 
e Nobiltà» 
Farinacci / Ansa 




E toma alla carica sul «pericolo comunista» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

LIVORNO Domanda: «Lei non è 
Dio...»Olvio aggrotta lafronte), 
«...e nemmeno Stalin...» (Slvio 
distende la fronte), «...dunque 
haqualchedifetto: perchési osti- 
naadefinire"comunisti"i diessi¬ 
ni?». Sapesse il vecchio Corrado 
Loschi, militantedi ForzaItaliae 
direttore della «Gazzetta della 
Darsena», il tifonechestascate 
nando dentro Berlusconi. Rispo¬ 
sta: «Perchénon sono cambiati! 
Perchéil pericolo c'èsempre, ed 

10 ho il do-veredi continuarea 
dirlo!». Pausa. «Echi stainTosca- 
nalosabene: ogni voltachesi ri¬ 
volge al potere deve avere la 
schiena curva. E "l'Unità" in ta¬ 
sca!». Sì, magari... 

Eccoci a Livorno. «La nave az¬ 
zurrane! porto rosso!», annunci a 
Berlusconi: a combattere «con¬ 
tro il pericolo di toscanizzazione 
dell'Italia». Come si fa? Facile. 
Slviochiamaa racco Itaabordoi 
suoi guerrieri: i sindaci azzurri. 
«Ecco Ettore Saveri, sindaco di 
Montecatini. Eh, Ettore... Lui ha 
vinto col voto di tuttelesueexfi¬ 
danzate, nel frattempo divenute 
madri...».Diavolodi un Ettore. 

E gli altri? Alberto Rossi, da 
Faugl i a, s'i n al bera: «I o so n o stato 

11 primo a strappare un comune 
alle sinistre». Berlusconi lo coc¬ 


cola con lo sguardo: «Sei un eroe 
nazionale! Hai fatto come gli 
astronauti!». S'ingelosisce il sin¬ 
daco di Abetone, GiuseppeM on- 
tagna: «Selui èun astronauta, al¬ 
lora io sono un alieno». Salta su 
G i n 0 Carmi gn an i : «Ed i 0 , eh e h 0 
conquistato Porto Azzurro? Bel la 
forza». Da«fuori», dallacittà, si fa 
vivo ancheil sindaco di Livorno 
Gianfranco Lamberti: diessino. 
Arrivanosullanaveduevigili ur¬ 
bani in tuta, 
stivaloni, ca¬ 
sco epistola al 
fianco, unalet- 
tera in mano 
perii presiden¬ 
te di Forza Ita- 
liaSlvio Berlu¬ 
sconi. «Co- 
s'è?», si allar¬ 
mano gli uo¬ 
mini di Slvio. 

Calma, non è 
un avviso di 

garanzia. È un invito a compari- 
reaLivorno. 

L'ha scritto Lamberti, di suo 
pugno: «Perchénon scendeater- 
ra a visitare la nostra bella città? 
Lefarò vedere il restauro del Tea¬ 
tro Goldoni, in cui Gramsci av¬ 
viò nel 1921 la costituzione de! 
Partito comunista italiano...». 
Berlusconi si allarma: «lo?Ave 
dere il luogo dell'incubo nazio¬ 
nale? Perché dovrei andare in 


pellegrinaggio al luogo della iat¬ 
tura? No, quella non è roba no¬ 
stra. A ognuno i suoi luoghi: e 
Veltroni si tengalatombadi don 
Milani». 

Meglio stare tra i suoi sindaci 
toscani, che gli fanno capire - i 
piccoli e soprattutto i grandi, di 
Lucca, Grosseto e Arezzo - che 
«l'iceberg rosso si sta scioglien¬ 
do», elui, Slvio Noè, neattende 
l'effetto abordo. 

Cèchi hal'Arcaechi labarca. 
Attorno alla gigantesca «Excel- 
lent» volteggia un microscopico 
gozzo radicale, con striscionean¬ 
nesso: «Bossi-Berlusconi, non af- 
fondereteil maggioritario». E un 
altro gozzo, di Rifondazione co¬ 
munista, col tazebao: «Berlusco¬ 
ni ha una barca di soldi, noi un 
maredi idee».L'equipaggioalzai 
pugni, canta «Bandiera rossa». 
Dalla nave si alza un «aaaahhl!» 
corale di raccapriccio. E urla: 
«Viaaa! Andate viaaa! Ubriachi! 
Scemi ! Vergogna!». Chepossono 
i dieci metri di durezza de! gozzo 
contro i dieci piani di morbidez¬ 
za del I a «Excel I en t»? N u 11 a. Tra i 
fi schi, trai Pi per eh egli volteggia¬ 
no in testa trainando striscioni 
«Forza ltalia=Libertà», anche i 
comunisti si ritirano. Efiniscela 
mattinatadi gozzoviglie. 

Se ne sarà accorto, Slvio, dal¬ 
l'alto delle sue impenetrabili sa¬ 
lette? Mah. Non neparla. Ètutto 


preso dai sindaci crociati. C'èan- 
chequellodi Pontremoli, Enrico 
Ferri, l'ex giudice, l'ex ministro 
chesi divertiva a frantumarei li¬ 
miti di velocità dopo averli im¬ 
posti. E cheora, con un Paperino 
appuntato al bavero, implora: 
«Slvio, aiutaci tu. Qua in Tosca¬ 
na lagentenon ri esce neanche a 
curarsi!». Musica, per Slvio: «È 
veroquellochedici, Enrico, loso 
di azzurretoscanecheper curarsi 
hanno dovuto venire a Milano, 
al San Raffaele, e sono guarite. 
ComelaMarini...».C'èanchelei, 
sì, Std'an ia M ari ni, tutta i n azzur¬ 
ro: «È stato Berlusconi in perso¬ 
na, un anno emezzofa, ad inte 
ressarsi per farmi ricoverare al 
San Raffaele. Qui sarei morta». 
Gli ha portato un ex-voto: «Èun 
papiro egizio, con una mia lette 
rina». Béh, auguri aStefani a. 

Ed anche a San Slvio, sempre 
più masochisticamente tauma¬ 
turgo. Sapete perché è arrivato a 
bordo febbricitante? Perché ha 
assorbito tutte le sofferenze del 
suo popolo. Coà almeno laspie 
ga Lui: «Ho vissuto in modo 
drammatico la composizione di 
tutteleSB liste elettorali, perché 
l'esclusione di qualcuno è sem¬ 
pre dolorosa: ed io ho voluto in¬ 
contrare tutti gli esclusi, ed ho 
sofferto con loro». Morale: «lo- 
ro»sonoin piedi, lui èfinitoalet- 
to. Per gi u n ta, i n T oscan a. 


■ SINDACI 
AZZURRI 

Fanno a gara 
per ottenere 
l'attenzione 
e le lodi 
del leader 
di Forza Italia 


Porta a port^ la Rai baodietta Vespa 

Il presentatore si difende «Ho dato il calendario a fRaiuno» 


ROMA È scontro all'interno della 
Rai, fra il direttore generale, Pier 
Luigi Celli, e Bruno Vespa. Una 
polemicanata sul calendariodegli 
ospiti, ma soprattutto sul rispetto 
della legge sulla par condicio, che 
il conduttore di Porta a Porta è in 
questo momento obbligato a ri¬ 
spettare, da quando latrasmissio- 
neèentrata nell'ambito delleTri- 
bune elettorali. Bruno Vespa in 
un'intervista uscita sul «Messag¬ 
gero» ha parlato di «manovre su¬ 
bacquee» nella vicenda di Porta a 
Porta: «Nessuna manovra», ri¬ 
sponde Pier Luigi Celli, «Vespa 
non riesceacapacitarsi del perché 
quest'anno, e solo quest'anno, 
tutto siacosì complicato perii suo 
programma pre-elettorale, evo¬ 
cando "manovre subacquee" di 
cui lui non avrebbecognizioneal- 
cuna». Eancora, «leipocrisiesono 
rispettabili quando non si cono¬ 
sce bene la verità, non quando 
nonlasivuoledire». 

Il cambiamento di ruolo della 
trasmissione di Raiuno ha com¬ 
portato anche un passaggio sotto 
la responsabilità giuridica di An¬ 
gela Buttiglione, e quello che si 
contesta al giornalista è di non 
avere comunicato in tempo il ca¬ 
lendario degli interventi dei vari 
ospiti. BrunoVespa, secondoCel- 
I i, «sem bra si a r u n i co a n on essersi 


accorto che poco tempo fa è stata 
approvata Ia nuova IeggesuIla par 
condicio, una legge importante 
ma non di aga/ole applicazione. 
Bastava che, all'inizio del ciclo 
"elettorale" di PortaaPorta, Vespa 
avesseindicatoal suodirettoreeal 
direttoregeneralel'elenco propo¬ 
sto degl i i n con tri : comegl i era sta¬ 
to chiesto e come invece non ha 
creduto di faremettendoci tutti di 
fronte al fatto pressochécompiu- 
to». Insomma, il direttoreconclu- 
decod: «Noi ci assumiamo volen¬ 
tieri le responsabilità di tutti, ma 
non possiamo fare a meno di ri¬ 
cordare come sono andate le co¬ 
se». 

Il conduttoredi Porta a Porta re- 
spingeleaccuse:«CredocheCelli, 
gravato da impegni enormi della 
più diversa natura, non sia stato 
messo nelle condizioni di cono¬ 
scere esattamen te I o a/ol gi men to 
dei fatti». Piuttosto risentito. Ve¬ 
spa sottolinea che «in 31 anni di 
tv, non ho mai messo i miei diri¬ 
genti di fron tead u n fatto com pi u- 
toenon avevo ragion e al cuna per 
cominciare adesso». Il giornalista 
ricostruisce i passaggi: «Venerdì 
17 marzo il direttore di Raiuno, 
Agostino Saccà, mi ha chiesto, a 
nomedelladirezionegenerale, at¬ 
traverso il capostrutturainforma- 
zioneClaudioDonatCattin, il ca¬ 


lendariodegli incontri trai leader 
politici programmati per l'ultimo 
mese di campagna elettorale eh e, 
perquanto ci riguarda-hasottoli- 
neato-sarebbe iniziato con latra- 
smissione di lunedì 20 marzo». 
Dopodiché, continua Vespa, «il 
calendario, che era stato appena 
chiuso con riserva di integrarlo 
con eventuali formazioni minori 
dopo la presentazione delle liste, 
fu trasmesso lo stesso giorno al di¬ 
rettore di Raiuno. Perquanto ne 
so, Saccà lo trasmise immediata¬ 
mente al direttoredella prima di¬ 
visione Maurizio Berettaefu esa¬ 
minato in unariunioneallaquale 
non fui invitato». Eaggiungeche, 
secondo quanto gli fu riferito, «il 
calendario non sollevò obiezioni, 
chealtrimenti comeèovvio avrei 
raccol to». Vespa respi n gean eh e I e 
accusedi parzialità: «Laleggesulla 
par condicio eranaturalmentegià 
in vigoreeil regolamento di attua¬ 
zione che ci riguarda era persino 
meno rest ri ttivodellenormein vi¬ 
gore gli anni scorsi. Di qui la mia 
sorpresa perquanto accaduto suc- 
cessivamente».Terzoround, in se¬ 
rata arriva dagli uffici del settimo 
pianodi vialeMazzini lacontrore- 
plica della Rai: «Vespa riesce a ri¬ 
cordare sol tan to i I secon do ri eh i a- 
mo a fornire l'elenco dei parteci¬ 
panti al I esuetrasm i ssi on i ». 


Maapropositodi par con di do, 
un'accusa di violazione è stata 
lanciata ieri da Antonello Falomi, 
Ds, capogruppo in commissione 
di vi gi I an za Rai : «C om'era i n evi ta¬ 
bi I e, an eh e ven erdì sera I a trasm i s- 
sione Porta a Porta èstata lo stru¬ 
mento deH'ennesima violazione 
ddia par condicio», hadetto Falo¬ 
mi, a proposito del faccia a faccia 
tra Gianfranco Fini e Armando 
Cossutta. «È stato consentito al 
professor Aiuti - ha detto Falomi - 
di fare uno spot dettoralea favore 
di Francesco Storace, con evidente 
danno per tutti gli altri candidati 
alla presidenza ddia Regione La¬ 
zio». La Rai, secondo Falomi, «si 
sta assumendo la grave responsa- 
bilitàdi mandarein onda surretti¬ 
ziamente un nuovo ciclo di tribu- 
nedettorali senza la garanzia del¬ 
la paritàddlecondizioni pertutte 
lecoalizioni epertutti i candida¬ 
ti». Infine Falomi propone di far 
tornare ad essere Porta a Porta, 
«come vuole la legge e come ha 
chiestolacommissionedi vigilan¬ 
za, unatrasmissionedi approfon- 
dimentogiornalisticodi fatti eno- 
tizie, anche di rilievo politico, e 
non una tribuna dottorale abusi¬ 
va». Ndlepolemichesi inserisco- 
noEmmaBoninoeMarcoPannd- 
la, chepreannuncianoancheuna 
azionelegalein sedepenale. 



Fusco/ Ansa 


IL CASO 


Il Cavaliere influenzato 
saltali comizio a Livorno 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

LIVORNO Al Teatro Goldoni non 
va, lì nel luogo che nel '21 «ha pro¬ 
dotto un incubo nazionale». E poi¬ 
ché ora, dopo il Muro di Berlino, si 
tratta di abbattere il "muro di Piom¬ 
bino" nella Toscana che da rossa "de¬ 
ve diventare azzurra", Silvio Berlu¬ 
sconi respinge seccamente al mitten¬ 
te l'invito che con una lettera garba¬ 
ta gli aveva fatto pervenire in matti¬ 
nata, tramite vigili urbani e con in 
dono una targa-ricordo di Livorno, il 
sindaco Ds, Gianfranco Lamberti, ri¬ 
cordandogli che quella visita l'aveva 
già fatta «l'illustre concittadino 
Ciampi». Approdato a bordo di Az¬ 
zurra nel «porto rosso» - luogo sim¬ 


bolo di quella che Berlusconi defini¬ 
sce «una crociata di lavoro» anziché 
una «crociera di riposo» - il Cavaliere 
però è costretto anche ad annullare 
gli altri impegni che aveva in città, a 
causa di un'influenza che nel pome¬ 
riggio lo costringe a mettersi a letto, 
su ordine del direttore sanitario di 
bordo, dottor Giorno Forgione. Feb¬ 
bre a 39, cura anti biotica. Napoli, do¬ 
ve è previsto l'arrivo di Azzurra que¬ 
sta mattina alle dieci, attende. Già, 
tra l'altro, sarebbero sorte polemiche 
per il fatto che la nave dovrà aspetta¬ 
re quattro ore prima di entrare in 
porto a causa dei lavori chesi stanno 
facendo in banchina, e a bordo della 
navequalcuno già se la prende con il 
sindaco Bassolino. Quindi, il medico 
consiglia riposo per almeno 12 ore. E 


Cossiga ironizza: attento, ti hanno 
fatto il malocchio... 

In mattinata - in una conferenza 
stampa con il candidato in Toscana, 
Altero Matteoli di An e gli ammini¬ 
stratori «azzurri» della Toscana - Ber¬ 
lusconi replica al segretario dei Ds, 
Walter Veltroni. «Ma quale politica 
di plastica! - si accalora il Cavaliere- 
ieri nell'auditorium galleggiante c'e¬ 
rano Amila persone vere, che ci cre¬ 
dono, un altro migliaio non ce l'ha 
fatta ad entrare». E attacca: «Le paro¬ 
le di Veltroni dimostrano solo una 
cosa: che non ha argomenti veri eso¬ 
ndi da contrapporre ai programmi di 
Forza Italia». Ce n'è anche per il re¬ 
sponsabile Informazionedei Ds, Giu- 
seppeGiulietti, chedicedi sentirsi si¬ 
curo che il «duello» in Tv tra D'Ale- 
ma e il Cavaliere si farà a bordo di 
Azzurra. Berlusconi commenta sprez¬ 
zante: «Giulietti più che un respon¬ 
sabile mi pare un irresponsabile». In¬ 
samma, sembra sempre più difficile 
che il confronto si faccia. Ma, dopo 
aver detto che in caso di vittoria del 
Polo alle Regionali questo governo 
deve andare a casa e pur conferman¬ 
dolo, Berlusconi non vede le elezioni 
anticipate dietro l'angolo. Lo dice ri¬ 
spondendo ad una domanda sul con¬ 
siglio di Cossiga a D'Alema, quello 
cioè di andare a votare se sarà, al 
contrario, il centrosinistra a vincere, 
«lo non credo - dice il Cavaliere, sfer¬ 
rando altri attacchi sul tasto del co¬ 
muniSmo-che chi è nato e cresciuto 
in una certa scuola una volta rag¬ 
giunto il potere possa abbandonarlo 
con un atto da democratico». Intan¬ 
to, dai vetri della nave si intravedono 
i gozzi (il primo giallo e l'altro rosso) 
dei radicali e di Rifondazione. Su 
quello dei radicali c'è uno striscione: 
«Berlusconi e Bossi affondano il 
maggioritario». Berlusconi contrat¬ 
tacca: «Quello dei radicali mi pare un 
pesce d'aprile agli italiani. Visto che 
parlavano di bipolarismo ed invece 
ora sono diventati tripolaristi». Ri¬ 
corda quello che «dice sempre il mio 
amico Giuliano Ferrara: lemajoritai- 
rec'est moi, il maggioritario l'ho in¬ 
ventato io scendendo in campo con 
uno schieramento nel '94». E si di¬ 
fende: non posso essere proprio io 
contro il bipolarismo. Ma conferma 
l'opzione per il cancellierato, che 
«non è proporzionale, è metà mag¬ 
gioritario e metà proporzionale». 

Alfredo Biondi, seduto nelle prime 
file, ascolta attento. E quando Berlu¬ 
sconi diceche, comunque, lui non si 
è «incatenato a questo sistema» e 
che, quindi, il consiglio nazionale 
del partito deve ancora decidere, 
Biondi gli dice: «Così Silvio va bene». 
Berlusconi dice che dal partito verrà 
un'indicazione della linea di Forza 
Italia e che però ci sarà «libertà di vo¬ 
to, perché siamo dei veri liberali». 
Biondi sorride: «E meno male...». 
Berlusconi: «E però Alfredo, spero 
che tu ti convinca dei guasti che ha 
prodotto questo maggioritario: i ri¬ 
baltoni, la desistenza con Rifonda¬ 
zione comunista, Prodi che poi go¬ 
verna con i programmi di Bertinot¬ 
ti». E si ritorna al comuniSmo... 
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e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 
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MANFREDI 
E VALERI 
TROPPO BRAVI 
PER UN DA 


MARIA NOVELLA OPRO 


M a perché «Linda», coi suoi 
6.201.000 di spiatori, è 
stata battuta di nuovo da 
Maria DeFiiippi (6.822.000)? Meri¬ 
to di Maria o demerito di questa edi¬ 
zione dei teiefiim di Raiuno? Diffici- 
iedirio, ma certo ii programma «C'è 
posta per te» eredita il pubblico ri¬ 
masto orfano di «Stranamore». In 
questa ultima puntata la nuova Lin¬ 
da ha fatto una marcia di avvicina¬ 
mento forzato al vecchio modello. 
Infatti la bella Caterina Deregibus 
ha passato l’esame da vice commis¬ 
sario e alla fine l’abbiamo vista in 
divisa, abbracciata con quello gnoc- 
colone di Torrigiani. Intanto cresce 
lo spazio di Franca Valeri che è fini¬ 
ta addirittura a letto con Nino Man¬ 
fredi. I due vegliardi sono davvero 
troppo bravi per un telefilm e un cast 
che ha delle lacune evidenti, soprat¬ 
tutto sul versante della macchina 
«gialla», ma ha momenti molto gra¬ 
devoli come commedia surreale E 
un po' surreale di è parso anche II 


confronto tra Cosutta e Fini a «Por¬ 
ta a porta». Nello sforzo di non dirsi 
qudio che pensavano uno ddl’altro, 
I due contendenti si sono per un po' 
Ignorati. Una bdia prova di educa¬ 
zione almeno finché non si è parla¬ 
to dd problemi dd l'Immigrazione, 
un tema che separa, che fa da carti¬ 
na di tornasole tra coloro che sono 
dalla parte ddia solidarietà e coloro 
che sono dalla parte di Haider. A 
questo proposito abbiamo visto Ieri 
le Immagini orrende dd poliziotto 
francese che picchiava una donna 
araba Incinta. E perché la picchia¬ 
va? Non perché fosse clandestina, né 
perché avesse commesso qualche 
reato. Infatti mentre la colpiva, le 
diceva: non hai fortuna. Coà lesple- 
gava con lucidità Involontaria che 
cosa è II razzismo: Infierire su chi 
non ha fortuna per sentirsi parte dd- 
la razza superiore dd ricchi e poten¬ 
ti. E questo, chend Novecento è sta¬ 
to nazismo, nd Duemila si chiama 
ancora nazismo. 








Il futuro a «Fuorìotarìo» 

A ppuntamentosul tema «L'awenirea memoria, ci¬ 
nema dal cinema» con i film: Maf/néedijoe Dan¬ 
te con John Goodman; a seguire Ai confini del¬ 
la realtà sempre di Dante che dirige sia questo 
episodio con Kathleen Quinlan che quello di 
Boo dalle «Storie incredibili»; Bambini al cine¬ 
ma di Francesco Maselli; infine Sogni d’oro di 
Nanni Moretti. Raitre, dalli a Fuoriorario. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 20^ 

X-FILES 


■ «Mulder è un alie¬ 
no!». Ecco il nuovo, 
avvincente spunto per 
gli agenti Mulder e 
Scully.l due incontra¬ 
no un professore di 
biologia che aveva rin¬ 
venuto in Africa un 
manufatto con incisi! 
simboli Navajo. A con¬ 
tatto con l'oggetto, 
Mulder inzia ad accu¬ 
sare disturbi acustici 
mentre la sua mente 
legge! pensieri al¬ 
trui...Nell'altro episo¬ 
dio la «strana coppia» 
indaga sul ritrovamen¬ 
to di alcuni scheletri 
nel nord Carolina. 


■ FEIB 2243 

IL 

CONFESSIONALE 


■ Plot complesso 
ma interessante: nel 
1952 Hitchcockgirò 
in Canada lo confesso 
e una ragazza che fa¬ 
ceva le pulizie nella 
chiesa, scelta come 
set, restò incinta, ri¬ 
velando solo al con¬ 
fessore il nome del 
compagno. Poco dopo 
la nascita del bimbo, 
però, la giavanesi sui¬ 
cidò. 25 anni dopo, il 
figlio cercherà di sco¬ 
prire l'identità di suo 
padre... 

Regia di Robert Lepage 
conLothaireBluteau. 

Usa (’95). 100 min. 


■ RPlUO 2Ì35 

SU E GIÙ 


■ Meglio la parolac¬ 
cia o la censura? Par¬ 
te dalla canzone dei 
South Parie censurata 
perla notte degli 
Oscar, il servizio sulle 
scurrilità verbali. In 
scaletta: l'«invasione» 
delle ragazze venute 
dall'Est protagoniste 
di moda e cinema; 
quindi, quanto costa 
essere figli d'arte? In¬ 
fine, una preziosa in¬ 
chiesta: con quale 
ballo si rimorchia di 
più in discoteca? Que¬ 
sto ed altro nel pro¬ 
gramma di Gregorio 
Paolini. 


■ FfflFE M30 

ALLE FALDE 
DEL 

KILIMANGIARO 

■ I fondali del Mar 
RossoediSharmEI 
SheikinEgittoeun 
reportage, girato da 
alcuni telespettatori, 
su un viaggio in barca 
a vela da Buenos Ai¬ 
res a Capo Horn, l'e¬ 
strema punta meridio¬ 
nale dell'America del 
Sud. Servizi poi da 
Bombay, dai percorsi 
della Maiella, monta¬ 
gna del profondo 
Abruzzo che per seco¬ 
li ha ospitato eremiti 
e religiosi, e dalla 
Mongolia nel pro¬ 
gramma condotto da 
Licia Colò. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Ci* rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTE. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Conduce Lorena Bianchetti. 
All'Interno: 10.55 S. 

Messa: Recita dell'Angelus. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Contenitore. 

Conduce Amadeus. Con 
Adriana Skienarikova, 
Natalie Kriz. All'Interno; 
18.00 Tgl; 18.10 90” 
minuto. Rubrica sportiva. 
Conduce Fabrizio Maffei; 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 
'‘L'odalisca''-"Riusciranno i 
nostri eroi?". Con Giulio 
Scarpati, Lino Banfi, 

22.35 TGl, 

22,40 FRONTIERE, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

23.35 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,35 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

1.20 DEDICATO A... ALDO 
FABRIZI, Documenti, 

1.25 TOTO', UN ALTRO 
PIANETA, Documenti, 


^ RAIDUE 

9,00 TG 2 - MATTINA, 

9,15 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA, Varietà, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
Disney News; Una famiglia 
a tutto gas. Telefilm, 

“Veglia in pigiama", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.25 TG 2 - MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà sportivo, 

17,00 RAI SPORT STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 
18,00 TG2 - DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINE!, Telefilm, 
“Banks in pericolo", 

19,35 COMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, “La veg¬ 
gente", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
“May Day"-"Morte per 
telefono". Con Sven 
Martinek, Diana Frank, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.55 TG 2 - NOTTE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 

0,45 SECRET KINGDOM, 
Film-Tv avventura (USA, 
1997), ConTricia Dickson, 
BillyO'Sullivan, Regia di 
David Schmoeller, 

2,05 ITALIA INTERROGA, 

2,10 FESTE DI LUNA A,,, 

“Il disco d'oro". Conduce 
Giuseppe Gagliardi, 

2.25 AMAMI ALFREDO, 

2.55 GLI ANTENATI, 

3,40 CONSORZIO 
NETTUN.O, DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA, 


4 RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

9,05 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9.40 CIAK, ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

11.15 T3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 Da Sepang: MOTO¬ 
CICLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio della 
Malesia, Sintesi, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Rubrica, 
Conduce Licia Colò, 

15,00 Da Meerbeke, 

Belgio; CICLISMO, 
Campionato del Mondo, 
Giro delle Fiandre, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL'ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB, 

20.15 BLOB: L'ORO DEL 
CALCIO, Rubrica sportiva, 

20,35 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22.40 T 3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Attualità, Conduce Enrico 
Deaglio, 

24,00 T 3, 

T 3 -EDICOLA, 
Attualità, 

0,05 TELECAMERE, 
Attualità, 

1,00 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'Interno: Ma Mère l'Oye - 
La Valse, Musica sinfonica. 
Di M, RaveI, Direttore 
Myung WhunChung, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno; 

10,00 S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA BATTAGLIA D'IN¬ 
GHILTERRA, Film guerra 
(Italia/ Francia/ Spagna, 
1969), Con Frederick 
Stafford, Van Johnson, 

16,20 UNA RAGIONE PER 
VIVERE E UNA PER MORI¬ 
RE, Film western 
(Italia/ Francia, 1972), Con 
James Coburn, Bud 
Spencer, Regia di Tonino 
Valerli, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, “Che fine a fatto 
Maria Rosa?", 

20,35 AFFARI SPORCHI, 
Film drammatico (USA, 
1990), Con Richard Cere, 
Andy Garda, Regia di Mike 
Figgis, 

22,40 IL CONFESSIONALE, 
Film drammatico 
(Canada/Francia/GB, 
1995), Con Lothaire 
Bluteau, Patrick Goyette, 
Regia di Robert Lepage, 
0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ij- ITALIA 1 

10,00 MYSTIC 
KNIGHTS:0UATTRO CAVA¬ 
LIERI NELLA LEGGENDA, 
Telefilm, 

10.30 WRESTLING 
(Replica), 

11,00 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo 
(Replica), 

12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva, 

All'Interno: 12,35 Studio 
aperto, 

13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Gelosie", Con 
Heather Locklear, Grant 
Show, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, “Arrivi e parten¬ 
ze", Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Orgoglio 
e pregiudizio", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 X-FILES, Telefilm, 
“Biogenesi", Con David 
Duchovny, Gillian Anderson, 

22.35 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, Con Luisa 
Corna, e la partecipazione 
di Giampiero Mughini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,10 FUORI CAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1.45 SUPER, Musicale 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TITOLO, Comiche, 

Con Enzo lacchetti, 

10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
“In viaggio nel tempo", 
11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All'interno; 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, “Via di 
casa", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA 
DOMENICA, Varietà, 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con 
Claudio Lippi, 

Paola Barale, 

All'Interno; 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, “La dot¬ 
toressa Sandra", Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, Conduce 

Gigi Sabanicon 
Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume. 
Conduce Mie belle Hunziker, 
24,00 CIAK SPECIALE, 
“The Milion Dollar Hotel", 
0,05 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 cosi LONTANO 
cosi VICINO! Film 
drammatico (Germania, 
1993), Con Otto Sander, 
Willem Dafoe, Regia 
di Wim Wenders, 

3,15 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

4,00 TG 5 (Replica), 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


WK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
7,05 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, All'Interno; 
8,00 STREET HAWK, 
Telefilm, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, “L'oroscopo di 
Tmc", 

9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9.35 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Mllltello. 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno; Calcio, 
Campionato spagnolo, 

11,55 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Mllltello (Replica), 

13.15 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14.15 Da Kyalamy, 
Sudafrica; MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato mondia¬ 
le di Superbike, Gran 
Premio del Sudafrica, 
Diretta, 

16.30 SCELTI DAVO!, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.35 STARGATE SG-1, 
Telefilm, “Linea di confine". 
Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.40 TMC NEWS, 

23,00 TMC REPORTER, 
24,00 ...E'MODA, Rubrica, 
0,30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

13.45 FLASH. 

13.50 AUTOMOBILISMO. 
European Super Touring 
Cup 2000. Diretta. 

15.35 CLIP TO CLIP. 

17.30 VOLLEY. 
Campionato italiano Serie 
Al. Una partita. Diretta. 

19.35 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica. 
21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Specialededi¬ 
cato ai Pink Floyd". 

23.00 PINK FLOYD-THE 
WALL. Film musicale (GB, 
1982). Con BobGeldof, 
Bob Hoskins. 

1.10 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.35 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). 

13.00 IL LIBRO DELL'UO¬ 
MO. Documentario. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

16.30 LEONARDO DICA- 
PRIO: LA NASCITA DI UN 
MITO. Documenti. 

17.20 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

19.30 LA SPADA MAGICA 
ALLA RICERCA DI 
CAMELOT. Film. 

21.00 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

22.35 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 
Barcellona -Valencia. 


TELE-mero 


11.55 PANNI SPORCHI. 
Film commedia. 

13.45 RESCUERS 3 -STO- 
RIESOF COURAGE-TWO. 
Film drammatico. 

15.30 HOMICIDE. 

Telefilm. 

16.20 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

17.501 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

19.30 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

21.00 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

22.15 TERMINUSPARA- 
DIS. Film drammatico 
(Francia/Romania, 1998). 

23.55 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 

1.45 LEA. Film drammati¬ 
co (Germania, 1996). Con 
L. Vlasakova, C. Redi. 

Regia di Ivan Fila. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Silvano 
Pinato; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.21 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Wait. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 


13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio; Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Alle 8 di sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Beppe Severgnini, 
commentatore del "Corriere della Sera”; 
10.00 Candide; 12.00 Uomini e profeti; 

12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 II novecento racconta; 17.00 Due 
sul tre - Concerto. "Sinfonia n. 1 - A Sea 
Symphony” di Ralph Vaughan Williams. 
Orchestra Sinfonica e Coro della Radio 
Olandese. Direttore Simon Halsey; 19.01 
Belli e dannati. Monografie musicali; 

19.45 Cinema alla Radio; 21.15 Radiotre 
Suite -Tempi moderni; 21.30 II cartello¬ 
ne; —Iseo Jazz '99; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: parzialmente nuvoloso con precipitazioni sparse sul 
settore occidentale; nevicate oltre i 1.500 metri. Centro e 
Sardegna: irregolarmente nuvoloso, nel pomeriggio piogge 
diffuse anche a carattere di rovescio. Sud e Sicilia: parzial¬ 
mente nuvoloso; da parzialmente nuvoloso a molto nuvolo¬ 
so con locali precipitazioni nel corso del pomeriggio, so¬ 
prattutto sulle regioni tirreniche. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni anche 
nevoso oltre i 1.700 metri. Centro e Sardegna: molto nu¬ 
voloso 0 coperto sulla Toscana, sulle altre regioni par¬ 
zialmente nuvoloso. Sud e Sicilia: da parzialmente nuvo¬ 
loso a molto nuvoloso nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Il minimo barico presente sui Balcani tende ulteriormente a spostarsi 
verso levante. I sistemi nuvolosi sulla nostra penisola tendono ancora 
ad interessare le regioni centrosettentrionali del versante adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

m 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


5 12 


IO 8 


6 13 


8 14 


9 11 


7 IO 


IO 13 


12 np 


VERONA 

6 


VENEZIA 

7 

13 

MONDOVÌ 

3 

9 

IMPERIA 

np 

np 

PISA 

9 

12 

PESCARA 

6 

15 

CAMPOBASSO 

9 

IO 

POTENZA 

np 

np 


AOSTA 

3 

13 

MILANO 

7 

14 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

IO 

9 

ANCONA 

8 9 

L’AQUILA 

4 

6 

BARI 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

16 


R.CALABRIA 14 19|PALERMO 15 19|MESSINA 15 19 


CATANIA 


12 19 CAGLIARI 11 18 ALGHERO IO 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 


COPENAGHEN 

3 

9 

VARSAVIA 

4 

9 

BONN 

1 

8 

VIENNA 

1 

IO 

GINEVRA 

5 

12 

BARCELLONA 

8 

17 

LISBONA 

9 

17 

ALGERI 

np 

22 


OSLO 

1 


MOSCA 

1 

9 

LONDRA 

2 

IO 

FRANCOFORTE 

-1 

9 

MONACO 

1 

11 

BELGRADO 

8 

19 

ISTANBUL 

12 

22 

ATENE 

13 

np 

MALTA 

13 



STOCCOLMA 

■3 

12 

BERLINO 

1 

6 

BRUXELLES 

5 9 

PARIGI 

3 

13 

ZURIGO 

5 

13 

PRAGA 

2 

7 

MADRID 

1 

14 

AMSTERDAM 

5 

8 

BUCAREST 

D 

19 
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Domenica 2 apri le 2000 


I poeti, guardiani della nodia memoria 

Un libro collettivo indaga leviepsicologicheeletterariedel ricordo edeH'oblio 


ANNA BENOCCI LENZI 

La coppia memoria oblio di cui 
continuamente si parla, per il ter¬ 
rorelegato all'amnesiadell'uomo 
moderno, èia tematica principale 
del libro, curatodaGiovanni Cac¬ 
ciavillani (ordinario di Lingua e 
I etteratu ra f ran cese all'Un i versi tà 
di Venezia) "Lamemoriael'oblio" 
(Li breri a Ed i tri ceC afoscari n a, 114 
pagine, 25.000 lire). È il risultato 
finale degli studi di un gruppo di 
lavoro collettivo che ripercorre le 
tappe fondamentali del fenome¬ 
no della memoria partendo dal¬ 
l'ottica epistemologica dei vecchi 
modelli in cui, fin dai tempi di 
Agostino, il soggetto era visto co- 
meun individuo passivo (rispetto 
alla sua realtà esterna ed interna) 
per poi arrivare, dopo gli studi di 
Edelman, Rosenfield ed altri, ad 
una visione completamente di¬ 
versa in cui il soggetto è visto in 


maniera attiva, come costruttore 
dellapropriarealtà. 

Gli imponenti stravolgimenti 
tecnici, scientifici esodali operati 
dall'epoca moderna, con il rifiuto 
delle concezioni passate, hanno 
causato una nuova percezione 
spazio-temporale. Il passato per- 
sonalepuò essere, infatti, unafon- 
tedi libertà (Bergson), unapossi- 
bilitàdisalutementale(Freud),un 
modo per entrare in Paradiso 
(Proust). Nell'età moderna il con- 
cettodi disarmoniaedistoniacon 
il propriotempoecon larealtàin- 
terna ed esterna (conseguenza 
dell'Illuminismo) si oppone, ine¬ 
vitabilmente, al concettodi armo¬ 


nia esintonia delle epoche passa¬ 
te. Di qui la nascita di duediverse 
tendenze comportamentali del- 
l'uomo:daunapartelaricercadel- 
l'evasionefuori del tempo, come 
contrapposi zioneall'angosci a, al¬ 
la frammentarietà causata dalla 
realtàdel presente, (Prousteil "di¬ 
sagio" dei romantici) dall'altra 
partelaterribileregistrazionedel- 
I adi sfatta. (Baudel ai re, H egei ). 

La cesu ra i rreversi bi I e col passa¬ 
to attuata dal l'età con temporan ea 
viene ricollegata alla nozione dé 
ricordo di Hegel e di Kierkegaard. 
Ricordo inteso come ricostruzio- 
nedel passatosullabasedel conte¬ 
sto presente, che fotografa, regi¬ 


stra, afferra l'istante "manda in 
memoria", mentre l'atto di ri- 
membrareècollegatodal curatore 
al con cetto d i Resn i k d i ri memora¬ 
re, ri comporrelastoriadell'indivi- 
duo che deve confrontarsi con il 
passaggiodel tempo. 

N el I a atten ta an al i si eh eC acci a- 
villani hafattodel poemettodi La- 
martine"La vigne et la Maison", 
l'atto "resurrezionario" del ricor¬ 
do di un tempo felice, emerge in 
tutta lasua potenza con l'immagi¬ 
ne bellissima dell'Io che corre ad 
abbracciare le figure del passato 
rendendole vive e attuali. L'arte 
sublimedel ricordarenon puòdis- 
sociarsi, tuttavia, dall'arte di di¬ 


menticare, di raffredderei ricordi, 
ovvero dall'oblio, dalla rimozione 
concepita da Freud proprio come 
una resistenza all'atto di ricorda¬ 
re. 

Il meccanismodell'oblioedella 
memoria èri preso nel libro da Ri¬ 
no C orti an a attraverso I o stud i o d i 
unaelegiadi Chénier, nellaquale 
si notacomesiafadledimenticare 
lecosenegative, mentresi tendea 
ricordarelecosepositive. Il tenta¬ 
tivo di fermarenel tempo lagiovi- 
nezza, porta a ricordare i modelli 
della Grecia, colta nel fiore della 
sua creazione artistica. La memo¬ 
ri a, con cepi ta com e u n arch i vi o al 
qualesi puòliberamenteattingere 


è, in questo caso, completamente 
gestitaecontrollatadall'io. Lame- 
moria di séedel proprio evolversi 
nel tempo, portano senza dubbio 
alla scrittura autobiografica, inte¬ 
sa come u n a possi bi I esecon da n a- 
scita. ELinaZecchi analizzane! "Il 
labirinto del mondo" le memorie 
di M argueriteYourcenar. 

Scrivereèun modo per ri parare 
all'oblio, peraccedereaun presen¬ 
te eterno ed "immortale" mitica- 
menteattribuito all'arte. LaYour- 
cenarcrede"di potersi ricostituire 
nel la su a creazione letterari a, nel¬ 
la sua scrittura feticisticamente 
considerata come sostitutiva di 
una memoria e di un vissuto per¬ 


sonal e ri fi utati. " Attraverso I a I i n - 
gua, colmadi memorieculturali e 
stori eh e, An n edeVauch er G ravi I i 
ci fa vedere, infine, come la scrit¬ 
trice quebecchese Marie Claire 
Blaisabbia seguito letraccepiù en¬ 
ti che della sua memoria per com¬ 
battere l'obi i 0 e I e rovi n ecatastro- 
fichedel tempo. 

Alla fine del lungo tunnel per¬ 
corso dalla memoria, la scrittura 
organizzai ricordi, li filtra, li ridu- 
ceo I i aumen ta a secon do del I ed r- 
costanzeedella potenza dell'im¬ 
maginazione. La funzione dd 
poeta, cosi caraatanti scrittori dd 
passato, è ripresa da Cortiana at¬ 
traverso il pensiero di Jacottet: il 
poeta è i I fedd e "guardi ano" dd I a 
memoria che richiama le figure 
dd passatoeamorevolmenteleri- 
compone. 

Il poeta non può addormentar¬ 
si, v^li a mentre gli altri dormono 
echiamapernometuttociòcheri- 
schiainesorabilmentedi perdersi. 


<^Ameni inganni» 
ai danni 
delBelpaesB 

L'«epi stolario» (di Colombo eStajano 
tra (delusione; (denuncia esperanza civile 



Il giudice 
Gherardo 
Colombo, 
elo 

scrittore 

egiornalista 

Corrado 

Stajano 



ORESTE PI VETTA 

Q uando muore la speran¬ 
za? Al male ddia dea fo¬ 
scoliana, che fugge i se¬ 
polcri, accompagniamo una 
consolazione, magari vana, che 
la speranza, secondo La Roche- 
foucauld, per ingannevole che 
sia, serve almeno a condurci alla 
morte per una strada piacevole. 
Comunque, nell'ipotesi, prima 
noi di Id. Speriamo dunque... 
Mio padre temeva di non veder 
realizzato il socialismo in Italia. 
Neppure fosse arrivato centena¬ 
rio l'avrebbe vi sto. 

Le speranze sarebbero comun¬ 
que «ameni inganni» come ci ri¬ 
corda il titolo dd libro, appena 
pubblicato da Garzanti, di Cor¬ 
rado Stajano, giornalista e scrit¬ 
tore (perchè dileggiare, come si 
diverte l'Elefantino sul Foglio, 
questa definizione redazionale 
che compare sul risvolto di co¬ 
pertina: è cosi impertinente?) e 
da Gherardo Colombo, magi¬ 
strato (dal 1992 nd pool di Ma¬ 
ni pulite). Ameni inganni da 
Leopardi, Le ricordanze: «0 spe¬ 
ranze, speranze; ameni inganni/ 
Odia mia prima età!». Siamo or¬ 
mai tutti più vecchi e smarriti, 
un po' soli, orfani. Stajano eCo- 
lombo sono solidali con noi nel 
sostenere, argomentando, le ra¬ 
gioni ddia nostra ddusione. 
Giornalista (e scrittore: come di¬ 


menticare «Il sovversivo», «Afri¬ 
co», «Un eroe borghese») e ma¬ 
gistrato si sono scritti per una 
anno: lunghe lettere amicali, nd 
corso ddle quali si può raccon¬ 
tare di figli e di vacanze, di mo¬ 
stre d'arte e di autunni in cam¬ 
pagna, dd ministro Diliberto 
che ama «Vacanze di Natale» e 
Boldi (incompreso attore comi¬ 
co) più di Eisenstdn, di Cossiga 
e di Bosdii ed anche, come capi¬ 
ta tra noi tutti, per lo più a voce, 
dei casi politici di un anno e di 
una vita, dello 
«spirito com¬ 
promissorio di 
D'Alema», di 
incompatibili¬ 
tà, di custodia 
cautdare e di 
improbabili 
sentenze. 

Cosi l'epi¬ 
stolario diven¬ 
ta un diario a 
due voci e una 
cronaca di fine 
millennio (che finirà in realtà, 
come precisa puntiglioso Co¬ 
lombo, l'anno prossimo) e pure 
un ripasso, perchè sempre ciò 
che si rappresenta oggi rimanda 
a ieri o all'altro ieri. Ha ragione 
Stajano alla terzultima riga: que¬ 
sto ragionare e comunicare per 
lettera servono a «approfondire 
idee e fatti» e a costruire o a rin¬ 
saldare «una memoria divenuta 
sempre più fuggevole». Dopo 


tutto il problema si vede cosi, in 
questa memoria che s'appanna 
fino a svanire come un fanta- 
smino in un fil di fumo. E non è 
per colpa di un qualsiasi cromo¬ 
soma personale, ma di un ben 
manipolato dna nazionale, di 
una ingegneria ddle molecole in 
mano a cattivi informatori, a 
cattivi propagandisti, a una cat¬ 
tiva scuola, a una cattiva politi¬ 
ca. Poco alla volta, una calunnia 
alla volta, il venticello, come 
cantava il barbiere sivigliano, si 
fa temporale. 

Stajano lo scrive a proposito 
del Pei e dell'abiura di una storia 
di molte colpe ma anche di una 
infinità di virtù, contribuendo 
in modo determinante a conse¬ 


gnare questo paese alla demo¬ 
crazia. Lo ripete a proposito di 
Vdtroni e di un'intervento sulla 
Stampa in cui si teorizzava l'in¬ 
conciliabilità tra libertà e comu¬ 
niSmo, mortificando (ci permet¬ 
tiamo, dimostrando la libertà di 
questo giornale) una costruzio¬ 
ne filosofica e politica e ideale, 
che ha qualche radice anche 
ndia Bibbia, atti degli apostoli. 

Molte pagine, c'era da atten- 
dersdo, riguardano lo stato ddia 
giustizia in Italia, tra mafia e 
Tangentopoli, tra l'avvio di Ma¬ 
ni pulite e le dimissioni di Di 
Pietro, tra giusto processo e «to¬ 
ghe rosse». Un pregio di Colom¬ 
bo e di Stajano è la chiarezza di 
una prosa senza mediazioni. A 


questo servono le lettere private, 
anche quando divengono pub¬ 
bliche. Sono a volte lezioni di 
diritto (ad esempio, perchè Ma¬ 
ni pulite non indagò a sinistra: 
ma come può il giudice indagare 
a sinistra se non vi è notizia di 
reato, abe del nostro ordina¬ 
mento, se qualcuno non denun¬ 
cia il falso o la corruzione?), so¬ 
no risposte psicoanalitiche (per¬ 
chè se ne andò Di Pietro), sono 
ricostruzioni (l'attacco a (lolom- 
bo, fino al processo al Csm). 

Dovessi scegliere due argo¬ 
menti, direi: intanto l'isolamen¬ 
to dei magistrati, dopo le plebi¬ 
scitarie ovazioni d'inizio, fino 
alle accuse più becere, in una 
campagna nella quale non si so¬ 
no risparmiati campioni di ogni 
schieramento (lo ha scritto l'al¬ 
tro giorno Giancarlo Caselli); 
poi la funzionalità, quasi l'ine¬ 
luttabilità, del male in un siste¬ 
ma politico ed economico dove 
tutto si può «ungere», nell'incer¬ 
tezza della leggeedel diritto, do¬ 
ve la tangente nella sua infinità 
di corollari diventa parte inte¬ 
grante dei bilanci, dove il con¬ 
trabbandiere (l'ultima ruota del 
carro) rivendica il proprio diritto 
a contrabbandare in nome dei 
ragazzini e della famiglia, dove 
la mafia o la camorra garantisco¬ 
no redditi e investimenti (in at¬ 
tività, alla fine della catena, per¬ 
sino lecite), dove si confrontano 
i modelli della ricostruzione 


post terremoto (Irpinia e Friuli) 
non in rapporto all'onestà ma 
alla produttività del furto (non 
occorre, come si vede, andare in 
Giappone; anche da noi, orgo¬ 
glio del Nordest, «si ruba, ma si 
lavora»). 

Uno sopra l'altro gli strati di 
una cultura dell'inganno e della 
frode sono diventati un monu¬ 
mento 0 una montagna. Chi go¬ 
verna, lo prova. E se spesso si 
sbaglia per confusione o per rea¬ 
lismo (o opportunismo?) negan¬ 
do i principi, 
tra svolte e gi¬ 
ravolte sono 
state forse più 
numerose le 
svolte. Come 
in fondo rico¬ 
noscono Co¬ 
lombo e Staja¬ 
no. Che non 
dovrebbero 
negarci e ne¬ 
garsi una porta 
se non aperta, 
almeno semichiusa; «tra imme¬ 
dicati affanni» c'è un paese (di 
tante minoranze?), che non di¬ 
spera. 


«Ameni inganni» (Garzanti, pa¬ 
gine 222, lire 22.000) sarà pre¬ 
sentato domani sera, lunedì, alle 
ore21, al Teatro Littadi Milano, 
corso Magenta 24, con Cesare 
Garboli, Emilio Giannelli, Um¬ 
berto Loi. 


■ UN ANNO 
DI LETTERE 
Tra il giudice 
e il giornalista 
scrittore 

un «promemoria» 
sull'Italia 
di fine secolo 


■ MORALITÀ 
E POLITICA 

La stagione 
di Mani pulite 
gli attacchi 
ai magistrati 
la mafia 
e la corruzione 


IN BREVE 


Ramondino, Pisu 
e Bianchini finaliste 
al premio Rapallo 

■ Angela Bianchiniconiiromanzo 
«Un amoresconveniente». Renata 
Pisucon«LaviadellaCina»eFabri- 
ziaRamondinocon «Passaggioa 
Trieste», sono lefinalistedellaXVI 
edizionedel premioletterariona- 
zionale«Rapallo-Carigeperla 
donnascrittrice». Laternaèstata 
sceltadallagiuriadei critici, presie- 
dutadaCarloBo.Sullaternafinale 
si pronuncerannolastessagiuria 
dei critici ei SOIettori dellagiuria 
popolarenelcorsodellacerimonia 
conclusi va cheavràluogoaPapal- 
lo, il 17 giugnonel parcodiVillaTi- 
gullio.Allavincitriceandràunpre- 
miodi 15 milioni di lirepiù unatar- 
gad'oro.Allealtreduefinalistean- 
dràun premiodi 5 milioni di lireed 
unatargad'argento. 


Giotto e Donatello 
^riti dall'eredità 
di un antiquario 


Scomparseoperedi Giotto, Dona- 
telloeSimoneMartinidallacolle- 
zionedell 'antiq uario fiorenti no 
CariodeCario morto improwisa- 
mentenel dicembrescorso. Tra i 
pezzi spariti dallasuaabitazione 
duepiccoletavoledipintedaGiot- 
to raffiguranti testedi apostoli. Lo 
ha confermato i I soprintendenteai 
beni artistici estoriciAntonioPao- 
lucdcheharivelatol'awiodi 
un'inchiestadei carabinieri. 


Roma, danneqgiata 
allaGnam scultura 
di Alfio Castel i 

■ Unasculturaaltadrcaduemetridi 
Alfio Castellidel 1955, raffigurante 
un contadino chetieneun capret¬ 
to, collocata nelgiardinointerno 
dellaGallerianazionaled'artemo- 
derna a Roma, èandata in frantumi 
nellapartebassaed èstatadan- 
neggiata nella partesuperiore, 
mentresi tentavadi spostarla. La 
scultura si trovavadatempoim- 
memorabile, forsedal '70-'75, im- 
ballatacon unasemplicecopertu- 
rasottolaviteverginedelgiardino. 


Tlhutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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L'Economia 


l'Unità 


^Tra ledonnei senza-lavoro 
fino al 50%, in alcune province 
è inattivo uno su quattro 


♦ Il ministro del Lavoro parlerà 
dd problema domani a Berlino 
con il suo «omologo» tedesco 


Siimez, a Sud tassi record 
di disoccupazione 

Salvi: adesso l'Ueaccdii lepoliticheregionali 



Sergio D'Antoni 


PRIMO PIANO 

Monorchio: «Sono ora 
necesEariegaidi oper&> 

■ Le grandi opere necessarie a favorire il decollo del Sud - e in partico¬ 
lare una nuova, vera autostrada che corra lungo il mare, il Ponte sullo 
Stretto di M essina e l’estensione dell’Alta velocità ferroviaria - po¬ 
trebbe essere realizzate senza pesare sul bilancio dello Stato, che de¬ 
ve andare verso il pareggio fissato dal patto di stabilità e previsto en¬ 
tro due anni: lo ha sottolineato il Ragioniere dello Stato Andrea M o- 
norchio, a Bologna per un convegno sulla situazione economica del 
Paese. «Ci sono capitali alla ricerca di investimenti nel mondo - ha 
detto M onorchio a proposito delle opere nel Sud - e ci sono molte 
imprese e banche pronte ad associarsi anche con il metodo del Pro¬ 
ject fi nancing». 

Per il ragioniere generale dello Stato, poi, le stime del Fmi che attri¬ 
buiscono all’Italia un aumento del Pii del 2,75%, forse del 3% sono 
«una crescita importante sostenuta dalla domanda interna, ma insuf¬ 
ficiente». Andrea M onorchio ha auspicato che il paese possa correre 
al ritmo del 3,5%-4%, dato «il tasso elevato di dissocupazione». 


LA PROPOSTA 


D'Antoni; meno imposte per il Mezzogomo 


ROMA Abbatti mento del l’Irap in rapporto al la 
n uova occu pazi on e, ri d uzi on edel I ’al i q uota I r- 
pegal 10% sugli utili realizzati attraverso nuo¬ 
ve attività produttive: sono le due proposte 
presentate ieri dal leader della Cid, ^gio 
D’Antoni, percombatteresottosviluppoedi- 
soccupozione nel Mezzogiorno, puntando su 
una «fiscalitàdi vantaggio perlezonesvantag- 
giate». «Inutile far finta che il Paese sia tutto 
uguale - dice D’Antoni - ci sono due paesi e 
qualsiasi ricetta economica deve tener conto 
di ciò». Per spiegarlo meglio cita Don M ilani: 
«Regoleuguali per punti di partenza disuguali 
sono regole profondamente disuguali». Le 
proposte fi scali della CisI si collocano «dentro 
l’attualeschemafiscale, non ledonolaconcor- 
renza», e affrontano in maniera forte la que¬ 
sti onedelledue ltalieche«èla vera questione 
cheoggiattanagliaquestopaese».Compitour- 
gen tedel govern 0 , eh e h a aff ron tato f i n ora «i n 


modosuperficialelaquestione»(perD’Antoni 
non basta infatti puntareall’emersionedel la¬ 
voro nero, che«non aggiungeun solo posto di 
lavoro in più»), è «fare un forte accordo a tre, 
con il sindacato e con leimprese, portareque- 
sta proposta davanti allaComunitàeuropeae 
farla passare». Piena disponibilità a discutere 
al tre proposte, d i ce i I segretari odellaCisl,pur- 
ché«si escadaun dibattitogeneral genericoco- 
mequel lo del I esetti man escorse». 

Nel dettaglio, per sconfiggere la disoccupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, D’Antoni chiede l’e¬ 
sclusi onedallabaseimponibileirapperun pe- 
riodonon inferiorea7-10anni,con un raddop¬ 
pio della durata qualora l’incremento occupa¬ 
zionale si a reali zzato entro 3anni. Una misura 
eh e comporterebbe un risparmio annuo di 25 
milioni per occupato e la cui perdita di gettito 
fiscale verrebbe compensata dalle maggiori 
imposte sui redditi da lavoro dipendenteesui 


consumi. lnoltre,seun’impresadecidedi inve¬ 
stire nel Sud, deve poter aspettarsi un rendi¬ 
mento superiore rispetto a quello di altrezone 
europee, e per questo si propone che, per gli 
utili realizzati grazieallenuoveattività,il corf- 
ficentedi rendimento ai fini della Dual Inco- 
meTax sia nei primi 10 anni pari a 2,5 volte 
quello fissato per il resto d’Italia, con un’ali¬ 
quota Irpeg ridotta fino al 10% dall’attuale 
27% 0 19% (seia società e quotata in Borsa o 
meno). Misure che, prima limitate al Sud, po¬ 
trebbero poi estendersi atutto il paese. D’Anto¬ 
ni torna quindi a parlare di flessibilità affer¬ 
mando chesono tre, a suo avviso, quelleindi- 
spensabili (fiscale, salariale e del mercato del 
lavoro) emostrainsofferenza ri spetto al clima 
chesi respirain senoallaUe. «Smetti amola-di- 
ce-di avereduepesi eduemisurein Europa, 
con la Francia chefa quelo che vuole mentre 
I ’l tal iavieneconti n uamentesbacchettata». 


Consumi 
elettrici 
amano-15^2 

■ I consumi elettrici continuanoa 
segnareincrementi consisten¬ 
ti, ariprovadel buon anda¬ 
mento dellaproduzioneindu- 
strialeAmarzolarichiestadi 
energiaelettricaèammontata 
a22.399 milioni di kilowatto- 
re, rispetto ai 21.286 milioni di 
kWh del marzo 1999, pari a un 
incremento del 5,2%. Sesitie- 
necontodellaincidenzacalen- 
dariale, lavariazionerisultadel 
5,3%. I consumi elettrici sono 
ammontati nel 1999a285,8 
miliardi di kWh, con un incre¬ 
mento del 2,3% rispetto al 
1998. L’aumento dellado- 
manda, paria7miliardidi 
kWh, èstato coperto per5,7 
mid da produzionenazionalee 
dal,3 mid di maggiori impor¬ 
tazioni. L’utilizzo del gasnatu- 
ralehauguagliato perlaprima 
voltaquellodei prodotti petro¬ 
liferi. irnoqueii i dati provvi¬ 
sori resi noti dal Gestoredella 
reteditrasmissionenazionale. 


ROMA C’è un «Galles dell’occupa¬ 
zione» crescente anche in Italia e il 
fenomeno riguarda ben 20 milioni 
di persone. Lo rivela la Svimez che 
nell’ultimo numero della sua rivi¬ 
sta passa in rassegna, per provincia 
eper sesso, lealternefortunedi chi 
ha cercato lavoro nel Belpaese lo 
scorso anno. Mentre la provincia 
di Napoli conta il maggior numero 
assoluto di persone in cerca di oc¬ 
cupazione, quasi trecentomila per 
un tasso di disoccupazione del 
27,8% (37,8% per le donne), in 37 
province del nord si registrano tas¬ 
si inferiori a quelli messi a segno da 
paesi, come la Gran Bretagna (in¬ 
torno al 6%), spesso citati per la 
forte capacità di creare posti di la¬ 
voro. Il rapporto conferma il classi¬ 
co dualismo nord-sud, con un tas¬ 
so di disoccupazione del 6,5% nel 
centro-nord edel 22% nel meridio¬ 
ne e una media nazionale 
dell’ll,4%(9%nell’Ue). 

Il ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi (in visita in Argentina) non ha 
mancato di commentare i dati dif¬ 
fusi dalla Svimez. Secondo il titola¬ 
re di Via Flavia i dati dimostrano 
che la questione del Mezzogiorno 
va aggredita con grande determi¬ 
nazione. Salvi aggiunge che il re¬ 
cente verri ce U e di Lisbona ha con¬ 
fermato la necessità di politiche re¬ 
gionali per l’occupazione, senza le 


quali si rafforzeranno le zone più 
ricche e si taglieranno fuori quelle 
meno sviluppate. Adesso, quindi, 
secondo Salvi, si tratta di dare un 
seguito operativo a questeanalisi 
con le due priorità individuate: l’e¬ 
mersione del lavoro nero e le poli¬ 
tiche di differenziazione degli in¬ 
centivi all’investimento ed all’oc¬ 
cupazione. «Auspico che la Com¬ 
missione Europea - ha dichiarato - 
sappia comprendere la novità del 
problema e non si rifugi dietro la 
ripetizione di scelte del passato: 
non si tratta di deroghe alle regole 
della concorrenza, ma di politiche 
dell’occupazione per determinate 
zone territoriali che l’Ue deve fare 
in prima persona». Salvi ha quindi 
annunciato che affronterà questo 
tema con il collega tedesco domani 
a Berlino nel corso di un incontro 
nell’ottica degli obiettivi cheli ver¬ 
tice di Lisbona si è dato. Poi verrà 
acquisita la valutazione delle parti 
sociali sulle nuove proposte che il 
governo formulerà in materia di 
lotta al lavoro nero edi politichedi 
emersione, che verranno quindi 
sottoposte in tempi rapidi alla 
Commissione Europea. 

Tornando ai numeri diramati 
dalla Svimez, si osserva che nel’99 
si è comunque registrato un au¬ 
mento di 256 mila occupati (so¬ 
prattutto al centro nord) mentre 


anche al sud non sono mancati se¬ 
gnali di miglioramento. È il caso, 
in particolare, delle province del 
Molise e della Basilicata, di alcune 
province della Campania (Bene- 
vento, Avellino e Salerno), della 
Calabria (Cosenza e Crotone), della 
Scilia (Agrigento, Caltanissetta. 


Enna e Catania) e della Sardegna 
(Nuoro e Cagliari) edi tutte le pro¬ 
vince pugliesi (Brindisi esclusa). 
Nel reio del Mezzogiorno, dove 
solamente la provincia di Chieti 
(8,7%) è in media Ue, la situazione 
dei senza-lavoro resta tuttavia pre¬ 
caria. A Enna quasi la metà delle 


donne è disoccupata (contro la me¬ 
dia del 32,4%). La Svimez segnala, 
inoltre, che l’83% della popolazio¬ 
ne delcentro-nord risiede in pro¬ 
vince dove il tasso di disoccupazio¬ 
ne è inferiore al 10%. Se si conside¬ 
ra il solo nord-est, si può parlare di 
piena occupazione. Situazione op¬ 


posta nel meridione, con meno del 
2% della popolazione residente in 
province dove la disoccupazione 
non supera il 10%, mentre quasi la 
metà sopravvive con tassi compresi 
tra il 15 e il 25%, e il resto (43%) è 
costretta a vedere inoperoso un la¬ 
voratore su quattro. 
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Ristoranti di Homa 


Roma sud 


TRATTORIA DEI CACCIATORI 
GENZANO 

Via 1. Bdardi 76 - « U6y:i96C60 

Cacciagione tolto l'anno/CucLiia ptepaiata con 

ingredienti sempre Crescili c germini - cliiuso 

mancdi-L. .15/45.000 

LO SCOGLIO • 5ABAUDIA 

Via Lungomare S - ir 0771515581 

.4.mt>ienlc marinaro anni '50/pesce Cresco pescalo 

dai titolari stessi/tonduzione fainiliare.'lcriazza 

con vista sul Cireeo/Speeialità: spaghetti allo 

scoglio con f'riitti di mare/polpo affogaLo/grigliale 

miste ■ chiuso il giovedì e la sera da novembre ad 

aprile - L. 4.5/.50.000 

LA NUOVA CAPRICCIOSA 

OSTIA LIDO 

ViaAldohraiidini 57/a 

ang. Lungomare Toscanelli - ® 065672525 

Pesce fresco tutti i giorni/sakmi per bancliet- 

ti/anche pizzeria 

chiuso mercoledì - L. 15/60,000 

PIERINO - ANZIO 

Piazza Battisti 1 - » 069845681 

Spccialitìi pesce: ottima cucina tlt marLVscric di 

antipasti ricehissiini/lagliolini all'astice e arago- 

sla/ltuguine con alici fresche e peconno/pesce in 

gtiazzetto/rombo al vino bianco.'btiona lista dei 

vini/consigliata la prenotazione 

chiuso lunedì - L. 60/70.000 


Roma nord 


LA CAMPAGNOLA 

Via riaminia Vecchia 861 - n 061.115441 
Bell'indirizzo nzlla zona Nord di lioma/ambiente 
caldo ed accogliente/servizio cordiale per una 
buona cucina casareccia fatta di ingredienii sem¬ 
pre treschi e genuini - sempre aperto 
DA GIANNI AL CACIO & PEPE 
Via fi. Avezzana li (Prati) - n 061217268 
Bel localc/nella bella stagione raddoppia la 
capienza con tavoli all'aperto/ cucina classica 
con qualche inflessione romanesca^ imperiali i 
tonnarelli ctteio e pepe, la Carbonara e il polpetto- 
rie/pesce m generale il martedì e venerdì (ottime 
le alici fritte) - chiuso domenica 
ZIO CIRO 

Via Lucrezio Caro 51 (Prati) - n 0612112.14 
Grande locale su due piani, buona varietà di 
pizze napoletanc/calzoni/tnozz.arella ili 
bufala/frilli sfiziosi ma anche piatti di cucina 
mediterranea (da provare le Imguine alla Ciro 
con i frulli di rnare.l. Formuie: pizza napoletana 
in 10 gusti diversi a volontà L. 16.000 e, a pranzo 
scelta menù del giorno tra margherita e marinara 
0 primoeon bibita L. 10.(X)0 
FAIRY TALE5 

Via Gaio Mario 16 (Prati) - » (16122282 
Locale di ispirazione irlandese distribuito in 4 
sale/ birra alla spina e in hottiglta/spagliei- 
leria/insalate/hamhitreer e Wurstel - chiuso lunedi 
-Lire 15/20.000 
LA FAnORIA 

ViaFiaminia 1412 - -Et 06.1.1612680/061.1610427 
Risiorantc c pizzeria con ampio parcheggio inter- 
no/Giardino con sala da ballo per feste e 
banchetti 


RIST. PIZZERIA DEGLI ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Sette vene Loe. Poggio Molare Palo 
« 069986599 

Cucina elassica in ambiente familiare in un bed 
paico./intemo ruslieo/speeialità alla brace (ampia 
varietà di carne e qualcosa di pesce) preparala sul 
grantle cattiino/spa/.iosa salti per banchelti/tnaxi- 
seherrnti - chiuso giovedì - L. 15.'40.0()0 
KILMOON PUB 
Via G. B. Tiepolo 2 (Flaminio) 

IT 06.12 L5457 

Pub disposto su due piani/musiea dal vivo/scbei- 
rao che (rasmetle video musicali/tanto legno alle 
pamti che fa airnosferay'è un locale con ima otli- 
ma aereazione c ricambio di aria,'Come gastrono¬ 
mia troviamo ludi i tipi di panini e tartine a 
volontà rigorosamente annaffi.ali eon birre del 
giiippo Guinness 
orano 2fl,lì2 - sempre aperto 

RISTORANTE VINCIONI 

Via Braeeianese Km. 20 
^669986592 

Bel ristorante al Km 20 della Bracciancse/Oiiiraa 
eueiiia con prodotti genuini del leni lori o/qual ita 
e servizio cordiali,'ingrcdii.’nli sempre freschi e 
genuini,'oltimo per una gita fuori porta appiofit- 
laiido ilella vieinanza dei lazo di Bracciano 

AMBASCIATA D'ABRUZZO 

Via Tacchini 26 (Parioliì - n 068078256 
Nelle 5 sale di questo aeeoglienle ristorante tro¬ 
viamo servizio atTidabile. grattili varietà di anti- 
pa.sli rustici e tutti i piatii della cucina abruzzese 
classica: ravioli con ricolta e spiiiaci/rigatoni con 
eastrato.àonnareili alla peeorara/tibbacchio alia 
caecialora/dolci della casa - carie di credilo tutte 
IL BIVACCO 

ViaG, Fanloiii 18/li06871.18796 
Locale niotierno c confortevole, in cucina 
Rolando p refi rara sempre il buon [icsec che lo ha 
reso famoso tra la sua clientehi. 1 .ingihiie all'ara- 
gostidspaghellL alla corsariVgrigilare miste c frit¬ 
ture. Anche carne e ikilci casalinghi. A pranzo 
lO'J di sconto durante i giorni lavorativi e menù 
a prezzi speciali per gii iifTici della zona 
BELLA GIOIA - CAPRAROLA (VT) 
ViaA.Tcnii)csia l -’r 0761/64696.1 
Accoglierne lialloria a due passi dallo sptendiilo 
palazzo Farnese, offre una buona cucina Tipica: 
pici al ragù o ai fxn'chini/penne al corallo verde o 
profumale al etirry/zuppa di funghi c l'unghi arro¬ 
sto (in slagione)/abbacchio/lombate/braciole c 
dolci della casa tra cui: tozzciti eon mandorle e 
nocciole/meringhe e amaretli da gustare a fine 
pasto con il vin santo. La sera ottime pizze colte 
a vista tic] ilei torno a legna 
Ambiente climatizzato - bancomat 
carte di credilo tutte 
L'ISOLA DELLA PIZZA 
Via degli Sci pioni 47 (Prati ) 
n 06.197.1148.1 

Ila oltre K.ì anni Vito, amairieiano l)l.)f.', propone 
qui le sue ottitue pizze alla romtina (tia aceompa- 
gnare con un ottimo boccale di birra Carisbeig 
chiara alla spina). Buoni antipasti, fritti c non che 
sono il suo vaiito/carni alla griglia c qualche 
secoixh.Vnel periotio giuslo auebe cinghiale e eac- 
ciagione/in chiusura Liramisii, panna cotta c 
mOLissc ai cioccolato fatta in casa 


T Da riroglioi'w e conssrvoj'5 
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LA MANGIATOIA 

ViD line Ponir 156 (z.ona Cassia) 

E 640-53265497 

Beiri[ìdiri//o. risloranie c pi/./cri a eoa forno a 
[cgna/spccialità alia hraco/scrvi/Jo puniualc c 
ineredienti scTnprc freschi e iberni ini/caTne. pesce, 
verUuro e li vero GuJasSh/ampio ^iardint) e par¬ 
cheggio 


Roma centro 


LE VOLTE 

Pia/./.a Roiiiianini 47 - 066877408 

Pesce fresco c carne preparata con ingredienti 
l'rcsthi e genuini - chiuso martedì - L, 40/60,000 
IL POMODORINO 
Via Campania 45 - » 0642011.156 
A due pa.ssi da via Veneto, 700 posti, 4 sale, tre 
interne a un,! all’aperto Htrredaie con tavole e 
sedie in legno scuro e un grande bancone bar- 
nord neria tlove vengono affettali salumi e spe¬ 
cialità varie come il prosciutio Palanegra (impor¬ 
tato dalla .Spagna) Sfiziosi antipasti al earrcllo, 
anche di pesce/pnmi piatti fatti in ca.sa e legluhi a 
mano/ottima carne alia brace della Val di Chiana 
in Toscana/tontorni di verdure c ricchi.ssime 
in sa la le/or li mi i dolci di produzione propria. Si 
può mailgiiiro la pizza anche a pranzo spcndendti 

L.2(1.0(K) 

THE COW BOY 

ViaF. Crispi 68-® 06488.1504 
In stile vecchia America nei cuore del centro, 
aperto dalle II all' 1,10. offre un menù completo 
con pilliti caldi e freddi sopratturto con cucina 
TEX-.VIEX. l.e liirre alla spina sono del gruppo 
(ìLiinne.ss - chiuso Itmedì 

DELLA PACE 

Via della Pace l 06686-1802 

Cucina amalfitana molto di moda. Il locale c 
punto di ritrovo rii personaggi dello spettacolo. In 
menù pizze sfiziose come la Manna (tieciicata a 
Marina Ripa di Meanai a] timone servita su 
foglie dell'agrume con ovoline/Pialli appetitosi 
come gli sctalalclii ai frutti di mare - ottimi dolci 
eamfìQiii fatti in casa 
DA LUIGI 

P.zza Sforza (.iesarini 124/C 
iC.so Vittorio Krnanueie) 

® 066865946 - 0665-15461 
Nel centro storico romano, nella caratteristica 
piazza Cesarini sul centrale Corso Vittorio, que¬ 
sto bel locale ci offre una btionti cucina tradizio¬ 
nale preparata con ingredienti sempre freschi e 
gctiuitiL - ciiiuso lunedì 
PIER LUIGI 

Piazza De' Ricci 44 - -et 066868717 
Posizione invidiabile vicino a piazza 
Farnese/Cucina classica ma anche piatti della ira- 
tlizione tomana.'ottimo il pcsce/[r;i i primi hirfaile 
al ratiicciiio e spaghetti ai frutti di matc/eredil 
cards tulle cseluso DC 
chiuso hiuetiì 

MAD JACK 

Via Arcntila 20 - ■b 0668808221 
L'arabicntazionc ricorda il classico Irish pub con 
inciqucllc, tiivaneltt e tarilo legnti/ birre della 
Guinness/panini/itisalalc/croslini c dolci/musiea 
d’ascollo/mcrcoicdL c giovedì musica dal vivo 
(specialmente l'od,) anche disco pub con D J. 


ARIU 

Borgo Fio 15 (Borgo) - *066868916 
BcIFindirizzo di Borgtì Fio/Ambierttc iriTiino c 
raccolto/otlima cucina mediterranea rivista nei 
paiticolari, curata c sempre ctiii ingretlienti fre¬ 
schi e genutni/Buoti pesce fresco e gradevole soi- 
lofontlo muaicule/.Specialità: risotti no con vongo¬ 
le c peperoni/feltuceine con cozze al pesto/dolci 
fatti in casa. A pranzo prezzi più leggeri e piatti 
unici (misto di verdure, varietà tii aft'eiraii. insala¬ 
la greca ere...) Aria condizionala 
cane di credito tinie - chiuso domenica 
TAVERNA TRILUSSA 

Via Politeama 21 (Trastevere) - * 1165818918 
Nei cuore di Ti'aslcvcrc Irtiviamo la Taverna 
Tri lussa che offre una bella cucina romana DOC 
ri visitata 

DA FABRIZIO 

Via S. Do rotea. 15 (Ti aste vere) - * 06,5,806244 
Insegna storica. Bell'indirizzo iraslevcrino diviso 
in 2 spazi, uno specializzalo nella pizza ; l'altro 
cai'al[eristica ti'atloi'ia. Vecdiia passione manna¬ 
ra. sono rimasti i piatti più richiesti, pasta con 
fruiti di mare e pesce al forno. Ritorno alla tradi¬ 
zione. vasta scelta tii antipasti all’ingrc.s.so/olTirrio 
d j>rc.scÌLilto c la niozzareila tii Imfalat'pasta mare 
e monti/ollima scelta tfclla qualità [;cr il [icscc c 
la carne - carte tlt eretliro tutte 

RIPA 12 

Via,S. Francesco a Ri[ia 12 ( Trastevere) 

® 065809091 

Pesce di a.ssoitila i'resdiez/a - ( ìtlimi i carpacci di 

gambcrorii c spigola 

chiuso domenica - L. 55/60.0(.i0 

BIER HAUS 

Via Mameli 2506.5812479 
Nel cuore di Tittstcvcrc Irovinnio qtieslo liebissi- 
mo puh strutuirato in due safe in sTile bavarcsc 
cicgantcmcnlc arredalo con mollo legno alle 
pareli che ricreano una etti da atmosfera lipica- 
meme tedesca/Nella sala sotto tipico haiicoiic 
attrezzalo e sopra più intimità con lavolini a 
toiiodiirra alla sfuria Spaten e urta offerta ga.stro- 
nomica che spazia dai classici Wurstel, hot dogs e 
hamburger a[ gtiiash DOC/affertari speciali iti 
daitio. capriolo, petto d’oca e cinghiale 

PIZZA CIRO 

via della Mercede 41,'45 (ccnli'o storico) 
*066786015 

Pizza classica napoletana di versione origina- 
Ic/Scclta di piatti parlcnopci [ircparali con ingreilien- 
li frescili c genuini - sempre afxrlo - L 25/10.000 


Roma est 


BELLE EPOQUE 

Via Ajaccio il ■ * 068.551721 
Nuovo locale della pizza napoletana a 
Koma.'ambientc classico e piacevole/quadri alle 
paieli/fortìo a legna a vistu/varielà di l'rini/pizze 
di ogtti lipo/ncca scelta tra i dolci tipici che ven 
gono espressamente d;i Napoli/Novrrà: ancitc 
firiini [liaitL marinari napoielani DtOC 

MAMUTONES 

Piazza Monte Ocmiaro 29 - *068185217 
.-Mmosfera allegra e abbondanti piatti della tradi¬ 
zione .sarda servili da eamcricri spririt/vini regiu- 
nali/sito proprio itilcriicl "mamuloiics" 
chiuso rioni, sera e Itnierfì -145.(X)0 circa 


ROSATI 

Piazzale Adriatico 7 (Montesacroi 

* 0687181744 

Aperto solo la sera.'pizza alla maniera napoiela- 
ntdiruschetie anche pailicolari e fileni di baccalà 
fritti - chiuso iiieicoledi 
!.. 20/25.000 

HOSTARIA MENENIO AGRIPPA 

Via Nomcnlan:i 611 (.VI onte sacro) 

* ()fi86899.152 

Cucina romana a cr.indtizione familiare/dolci litui 
in casa /olio di oliva tii [itodu/ione propria 
i la sera pizza con forno a legna 
chiuso mercoledì - !.. 25/10,000 

LA BRUSCHEnA 

Via Ancona 11 (Porla Pia) 

* 06442502.14 

Nata nel 1955 c gestita dai fratelli Nieolitii losca- 
ni di Lticca/piani irariizionali con porzioni gene¬ 
rose. FcUuecine ai funghì pr.ircini/bucatini alla 
.Arnatriciann/orecchietre ci>n broccoli/peiine 
all’arrahbiaia/gnocohi di palalo con fiomodoro c 
basilico. Da provare assoliilamcnle la farinata 
genovese e la classica fiorentina rigorosamente 
àllà brace,'anche pizzeria con 1! tipi divcrsi/il 
dessert più richiesto: il profitlerolo al 
li mone,'cane SI-MC-VIS.A - chiuso lunedi 
L. 25.()(X) elica escluso vino 
ARANCIA BLU 
Via dei Latini 65 (S. Lorenzo) 

Tr0f>4454ll.l5 

Aperto tutte le sere dalla 20..10 alI'timVsi consi¬ 
glia la prenotazione/rislorame vegetariano ed 
ecnoteca con più di ICK) clichcllc,'la filo.sollti del 
locale è un richiamo costante alla natura,'cucina 
vegetariana crcativa/Fra gli antipàsli il saporito 
humus di ccci (crema di ceci con prezzemolo, 
tìglio, olio e burro di sesamo) i] taberle (girano 
spezzalo colto servilo freddo con (ante verdure) ( 
pialli don sono i piimi con pasta Fitta in casa e 
ctoccariti [jolpcllinc ve-gclaii/ficr finire scmifrctl- 
tio al miele di arancia con crtrccaiiii di noci 
L. 15/40.000 

CONSOLATO D'ABRUZZO 

P.zza E. Callisto l.s/16 (Sedia del Diavolo) 

* 0686208801 

Sjieeialilà abruzzesi per un pranzo ria ricordare. 
.Aria coiidizionata/cartc di credito 
chiu.so lunedì ■ L, 40./50.000 

LA PANTERA ROSA 

P.lc del Veritiio 84 
®()M456191 

Ambiente informale e simpatico/piatti classici c 
un po' meno: fantasiose orecchiette alla 
golosfi/fettuccinc alla pantera rosa (con salmone 
c cavialeì/feLiuccine mare e monii/iia i secondi 
carne c pesce in tii versi modi/jiizza eolia al forno 
a legna/vino della casa, qualche clichclta e birra 
nllfi .spina 
SAN MARINO 
Via San Marino 52 
* 068558419 

Bel locale di via San Marino allegro con servizio 
ptinttiaie./pizzc basse alla roinana/calzoni./erosti¬ 
ni/fritti e qualche piatto di cucina Iradizionale 
(provare la pasta e fagioli, gli gnorrchi e la parmi 
giana) da ordirrare segnando la crocetta sul 
foglietto menù che vi consegiicranno/dolei fatti 
in casa - tavoli all'aperto 


ARCA AL 511 

Via Monti rihunini, 511 
ntPi4.5(M)5l!),'4010552 

Pesce l'rcseo/jiizzeriii con forno a Icgna/sahi per 
iìariehetti/ampio pareheggio e giardino - sempre 
a[)crto - L. 15/40.000 

IL CASTELLO DI LUNGHEZZA 
LUNGHEZZA 

Via l'enuta del Cavaliere 112 - * 0622481.190 
Roma [lista poco, mn qui semhie tti essere in 
aftcrlà Càinfìàgna. In fio.sizLone mollo suggestiva 
.sul fiume, il risloraiilc c ospitato all'interno del¬ 
l'amico castello della cittadina risalente al XII 
secolo. Cucina creativa, piatti tfoltralpe e della 
tradizione italiana reinventali c rivisilali/t'.'arla ilei 
vini ine re [nenia la ettn etichette italiana anche di 
pregto/amhicmc climatizzalo,'cane di credilo tutte 


Roma ovest 


BARONE ROSSO 

Via I .ibeila 13 (Ostiense) - * 065781.562 
Grande birreira rieavrata in una ex segheria, l’arre¬ 
damento è realizzata in legno ma.sscllo con grandi 
tavole. Un tjallatoio lunga tla seeontia sala e gira 
per tutto il perimetro dei locale. Pizzelte/pia- 
dinc,'snack e cocktail: birra alla .spina spillata alla 
tedesca - aperto la .sera chiuso lunetiì 

CACIO E COCCI 

via del Gazemetro 16 (Tcstaccio) - * 065746419 
Piatti {iella tiratliz.ione romfmf) in un bel localc 
diviso ijt due sale, m lidia inostru gii antiftasli 
sempre fre.schi/melanzane/zticchinc: pomodori c 
verdure fresche/carbcirara,'agncllo,'carciofi/coda 
alla vaccmara nella tradizione. Piatti di pesce: 
spaghetti ralle vongole c soulè di cozzc/farfalle al 
cLirry/Buona fjuralttà della materia pi'irna. ottimo 
rafiporto qualità-prezzo - aperto a pranzo e cenra - 
chin.so domeiùcra 

L'OASI DELU BIRRA 

P.zza Testacelo ,38.'4I ( Testaccio) 

* 065746122 

in stile tirolese. 700 clielictle di birra di lutiti ii 
montln/vrarietra di zuppe/w-iirstel con crauti/salu¬ 
mi/torte rustiche e forniaggi.'dolci viennesi - 
aperto solo la sera 

L'OASI DELU BIRRA 2 

Vira A. Vespueei 42 Cl'esiaccioi 

* 065757894 

Recente apertura nel tradizionale qtiarliere 
Testacelo, fratello de "L'Orasi delira Birra”, stessa 
impostazione generale, Ga.stroDomia. là'ine bar c 
ftunlo dcgusLrazLone Ivirrc. Servizio attento e cor¬ 
diale aperto solo la sera 

OUVER & OLIVER 

Vin dd Moro 61/02 (Trastevere) 
*0(.),5S98024 

Nel cuore di Trastevere bell'indirizzo con 
aceoolicnza fanniliare e cucina clà.ssica iti 
questo loeraìc ben articolalo in due salclle. Il 
venerdì e sabato musica ja// dal vivo a 
lume di candela e, dopo le 2.1, servizio pub 
eoi) drink e sluzziclnni lino alle 2 - aperto 
solo la sera - sab. e doni, anche a pranzo 
L'INSALATA RICCA TRE 
Vìa del Gazomeiro 62 ■ * 0657.5176 
Insalata c primi piratti/prezzi leageri/pizza 
atidic a pranzo/.Sito internet: www.t’insala- 
taricca.com - chiuso lunedì - L, ,i,5/(j0,0(X) 


Dn ri1ngli-nrs e ennserv-nre 
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LA Politica 
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^Assiemeai segretari dà partiti 
di governo (assentesoìo Mastàia) 
ancheBosàii, La Malfa eBertinotti 


♦ Vàtroni: «Quàla dà Polo è una 
zattera die màde assieme tutti 
da Berlusconi a Rauti eBossi...» 


I leader rilanciano a Geno\^ 
la ^da del centrosinistra 

La coalizione unita: «Batteremo ladeSra» 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAiMPUGNANI 

GENOVA «El siglo delosgenove 
ses»èil titolodi unabellannostra 
che palazzo ducaleospiteràfino 
a maggio. È il secolo dello splen¬ 
dore, del successo nel mondo dei 
genovesi edei suoi dogi, dediti ai 
traffi ci, al I a poi i ti ca. E forsei I cen - 
trosinistra ha scelto l'ingresso 
dell'esposizione, nella piazza 
Matteotti, come viatico per cin- 
queanni di governo delleammi- 
nistrazioni regionali. Magari a 
cominciare dalla Liguria dove, 
secondo le «antenne» dei diessi¬ 
ni, lechancesperlariconfermadi 
Giancarlo Mori sono in crescita. 
È daqui, dunque, chelacoalizio- 
ne- assieme ai socialisti e ai re 
pubblicani cheappoggianoii go¬ 
verno D'Alema conl'astensione 
e assieme a Rifondazione comu¬ 
nista - scegliedi iniziarel'ultima 
tappa del suo viaggio elettorale- 
«per terra, tra la gente e non per 
mare, al largo delle coste e dei 
problemi cometa Berlusconi»è 
la battuta di Pierluigi Castagnet- 
ti. E giungere all'appuntamento 
del léaprile.In mezzocisaranno 
altretrepiazzead accoglierei lea¬ 
der dell'alleanza: Torino, Reggio 
Calabriaeinfine, l'ultimogiorno 
di campagnaelettorale, Roma. 

Dal palco, stretto tra il palazzo 
ducale e uno più modesto al cui 
ultimo piano è ospitato solita¬ 
mente Massimo D'Alema, in ca¬ 
sa di un compagno delle scuole 
medie e che ieri inalberava uno 
striscione che riassumeva il sen¬ 
so della manifestazione: uniti 
peraffondareladestra, daquesto 
palco è partita dunque l'ultima 
parte ddia campagna elettorale 
del centrosinistra che metafori- 
camentevuoleaffondarela nave 
del cavali ere salpata venerdì dal 
capoluogo ligure. Nave? Non 
scherziamo! «Diciamo piuttosto 
che è una zattera - suggerisce 
WalterVeltroni -unazatterache 


tiene insieme Berlusconi, Rauti, 
Bossi, Bottiglione, la cui unica 
bandiera è la legge contro l'im¬ 
migrazione, chehaottenuto solo 
il consenso del razzi sta LePen eia 
condanna di tutto il mondo cat¬ 
tolico». 

Nove su dieci: tanti erano i lea¬ 
der dell'alleanza presenti ieri a 
Genova. Storie e idee spesso di¬ 
verse, a voi teanch e i n con ci I i abi- 
li,maciònonostantein poco più 
di un'ora-stroncatosul nascereil 
pericolo di un comizio fiume- 
tutti (mancava solo Clemente 
M astel I a i mpegn ato a «varare» i n 
Campania il suo gozzo in rispo¬ 
sta al transatlantico Azzurra) 
hannoindicatoii minimo comu¬ 
ne denominatore: unità. Che 
Veltroni si «augura rimanga nel 
tempo perché è il bene più pre 
zi oso». 

CheperTizianoTreu hasigni- 
ficato realizzare «tante cose nel 
modo gi usto». U n i tàch eperG ra- 
zia Francescato è necessaria «per 
daredignità politica ai temi del¬ 
l'ambiente». Per Armando Cos- 
sutta èl'unicomodoperii centro 
eiasinistra di vincerelasfida po¬ 
litica del paeseela sfida del lavo¬ 
ro. Per Castagnetti è lo strumen¬ 
to «perconservarelaLigurianel- 
lemani dei liguri enondarlanel- 
le mani di Berlusconi come ha 
auspicato il candidato del Polo 
Sandro Biasotti». Unità chefadi- 
re ad Arturo Parisi che «non si 
cambiacavalloametàdel guado. 
An eh eperch évi n cechi porta più 
candidati avotare». 

Edi unitàhaparlatoancheEn- 
rico Boselli. Il leaderdelloSdi si è 
rivolto più volte ai «compagni» 
presenti nella piazza; ha rivendi¬ 
cato, usando lo slogan del cava¬ 
liere, lasceltadi campo dellasoli- 
dari età, del I a gi usti zia soci al e, del 
lavoro. E poi haaggiunto: «Seda 
Genova può nascere una nuova 
unità del centrosinistra noi vo¬ 
gliamo essere della partita». È 
un'affermazioneimportanteche 


indica una possibile svolta nei 
rapporti nazionali, a cui anche 
Veltroni si erariferito nel suo in¬ 
tervento. E a cui si aggiunge an¬ 
che quello di Giorgio La Malfa: 
«Se le cose andranno ben e si po¬ 
trà parlaredell'inizio di un cam- 
minocheconsentiràdi presenta¬ 
re al paese una proposta degna, 
all'altezza dell'Europa». E poi è 
arrivato ancheFausto Bertinotti, 
accolto da grandi applausi. Ri¬ 
fondazione comunica è con gli 
altri in 14 regioni, ma non in To¬ 
scana. Fla scelto di schierare le 
sue truppe per leelezioni ammi¬ 
nistrative con il centrosinistra 
contribuendo a scrivere i vari 
programmi elettorali.Ma ciò 
non significa uno sconto sul go¬ 
verno n azi on al e. A Roma I ediffe 
renze restano tante. «Caro Wal¬ 
ter- ha detto Bertinotti - non mi 
convinconoi riferimenti alleme 


IN PRIMO PIANO 


ravigliedel governo». Eraimpen¬ 
sabile che dicesse cose diverse, 
perchédeveancheconquistareil 
massimo del consenso per la sua 
lista.Maèstatacomunquesigni- 
ficativalasceltadi essereaGeno- 
va, accanto a Veltroni eCossutta 
eagli altri leader. Tanto chealla 
finenon havoluto chiuderecon 
distinguo troppo netti: «L'unità 
per le regionali può essere un 
buon viatico perunadiversauni- 
tà per il domani». Dunque, do¬ 
mani èun altro giorno, maintan- 
to ci si gode un pomeriggio am¬ 
morbidito dal solecomparso do¬ 
po la pioggia e concluso dalla 
musicadi Francesco Baccini. Poi 
altro giro, altra corsa, altri impe 
gni elettorali. Tranne che per 
WalterVeltroni: pausa «d'obbli- 
go»aTorino, al DelleAlpi per ti¬ 
fare] uve contro Lazio per lo scu¬ 
detto. 



Boselli e Bertinotti durante la manifestazione unitaria del centrosinistra a Genova 


L'Ulivo ri parte dalla «piazza delle beliebandier&> 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA «La piazza delle belle 
bandiere» la definisce Walter 
Veltroni. S riparte da qui, dalla 
ventosaPiazzaM atteotti doveun 
giorno del '96 Prodi e Veltroni 
lanciarono l'Ulivo vincente. Sto¬ 
rie diverse e percorsi politici dif¬ 
ferenti si intrecciano nello sven¬ 
tolio di questi vessilli: il bianco, il 
rosso e il verde. Il bianco dei po¬ 
polari, il rosso dei Ds, di Rifonda¬ 
zione e dei Comunisti, il verde 
degli ambientalisti. Poi, ancora, 
lefondieredei socialisti, dellasi- 
nistra giovanile, dell'Asinelio e 
un solitario sostenitore dell'Uli¬ 
vo. Un anziano spinge in alto 
un'astanellaqualeèriuscito ale 
gareinsiemela bandiera dei Dse 


dei Pensionati della Cgil. In un 
angolo spuntano due drappi tri¬ 
colori vetusti, quasi ammuffiti, 
staccati da chissà qualebacheca. 
Sonoleultimebandieredel Parti¬ 
to Repubblicano che nella maz¬ 
ziniana città della Lanterna ha 
radici antiche. 

Eccolo il nuovo centro-sini¬ 
stra, ancora un pò Ulivo e non 
più solo progressista, uno schie 
ramento che rafforza qui la sua 
unità e ritrova nella voglia di 
contaminarsi la sua vera identi¬ 
tà. Gentechehaportato in spalla 
lesuebellebandierenelleviean- 
tiche della città e guardato con 
un sospiro di sollievo al mareche 
trasci n ava I on tan o I a n aveazzu r- 
ra piena di cupi presagi. «Forseil 
Sgnoreècon noi»diceunamili- 
tantedei Ppi cheosserva il cielo. 


«Lenuvolepienedi pioggiasel'è 
po rtate vi a Beri uscon i » I a i n cal za 
un ragazzo di Rifondazione. 11 so- 
lebattesullafacciataaferrodi ca¬ 
vallo di Palazzo Ducale dove 
campeggiano le insegne della 
mostra «El siglo de los Genove 
ses». Appena sotto il grande pal¬ 
co per la manifestazionefesta 
del centro-sinistra con la scritta: 
«Con Giancarlo Mori, con Ligu¬ 
ria Democratica». Nella piazza 
rimbombano ancora leduremi¬ 
nacce lanciate da Berlusconi al 
debutto della sua crociata. In al¬ 
to, su un attico da sogno, lasezio- 
neDsdel centro storico genovese 
èriuscitanell'impresadi affigge 
re uno striscione con la scritta 
«Uniti per affondare la destra». 
Qualcunodal palcoattiral'atten- 
zioneproprio lassù etuttalapiaz- 


za si volta. «Quelli del Polo han¬ 
no detto che consegneranno la 
Ligurianellemani di Berlusconi, 
noi vogliamo chela Liguria resti 
nellemani dei liguri»afferma il 
presidente Mori. Impermeabile 
bianco, occhi bassi, sorriso ac¬ 
cennato, il candidato ulivista si 
sente di colpo rinfrancato dalla 
presenza dei segretari del la coali- 
zionesul palco di Pi azza Matteot¬ 
ti. I sondaggi lo danno alla pari 
con il suo avversario del Polo, 
Sandro Biasotti, e lui deve sob¬ 
barcarsi continui viaggi nella 
lunga striscia ligure per discute 
re, parlare, presentarsi, stringere 
mani a tutti. Ora dà un'occhiata 
profonda alla «sua» piazza che 
unisce la faccia di Che Guevara 
allo scudo crociato, la quercia al 
sole che ride, la falce e martello 


«Le nuove tecnologie per aiutare 
i gio\ani ma anche gli anziani» 

Il leaderdellaQuerciaaGenovaincontrai pensionati 


Li berè tutte 

DI USCIRE DALLA VIOLENZA 

1 ^ « a fi 

iben tutti 

I Democratici di Sinistra 
incontrano i Centri antivioicnza 


DALL'INVIATO 


GENOVA Se Slvio Berlusconi 
prendeil largodal portodi Geno¬ 
va con il superlussuoso transa¬ 
tlantico, Walter Veltroni mette 
radici nella periferia genovese. 
Qui, tra gli anziani ei volontari 
della Val Bisagno, rammenta i 
transatlantici di una volta che 
dal porto antico portavano gli 
i tal i an i n el I e «M eri eh e». Lo ram¬ 
menta sfogliando i capitoli della 
proposta di legge Beri uscon i- 
Bossi sull'immigrazione. «Non si 
possono scrivere queste follie - 
diceil segretario dei Dsallagente 
riunita nella sede dell'Associa- 
zioneGau, - èia prima cambiale 
che Berlusconi paga a Bossi. Sa¬ 
mo l'ultimo paese al mondo che 
può avere un atteggiamento xe¬ 
nofobo». 

L'aria disperata e aggressiva 
con laqualeil leader del Polo ha 
dato il via alla nave azzurra èan- 
cora impressa negli occhi di mol¬ 
ti genovesi. «Di solito quando 
una va in crociera-ha detto Vel¬ 
troni - ha un animo gioioso. In¬ 
vece Berlusconi no, aveva un to¬ 
no cupo». Perii segretariodiessi- 
noquelladel centro-destraèuna 
campagna elettorale anni Cin¬ 
quanta nel tentativo di nascon¬ 
dere il vero problema, l'impre 
sentabilitàdei candidati del Polo 
alla presidenza delle Regioni e 
del I a coal i zi 0 n ech el i sosti en e. 


«Velo immaginate- ha soste 
nuto Veltroni - un palco dove 
parlino insiemeBossi eFini, But¬ 
ti glioneeRauti? Il segretario del¬ 
la L^a edi An si sono lanciati 
tanti di quegli insulti chevalgo- 
no per sette generazioni e ora 
stan n 0 dal I a stessa parte! ». M a sa¬ 
rà diffidi eten eri i insiemepoiché 
lo sport preferito di Bossi, hasot- 
tolineatoVeltroni,èquellodiga- 
ranti rei'i n stabi I ità. U n a speci al i- 
tàdi cui si sono macchiate anche 
le giunte di centro-destra, «un 
vero epro pri 0 rosari 0 d i cri si ». 

Il centro-sinistra invece, non 
accettando l'escalation di to- 
ni,oppone competenze e gover¬ 
nabilità. Il modo con il quale la 
Liguria, regionecon oltre mezzo 
milione di ultrasessantenni, ha 
affrontato la questionedella ter¬ 
za età - descritta al l'assembi ea da 
Ragazzon i, D e Bern ard i e Li sci o e 
sintetizzata dal presidenteGian- 
carlo Mori - fa leva sulla valoriz- 
zazionedegli anziani esul diritto 
a vi vere e operare n el I a I o ro casa, 
nel loro territorio. Regione, enti 
locali,volontariato e sindacati 
hanno dato vitaad esperienzepi- 
lotacomei nonni vigili,gli anzia¬ 
ni guardiani da musei, l'ospeda- 
lizzazioneacasa, l'accompagna¬ 
mento dei malati, l'educazione 
permanente ecc. «Gli anziani - 
hadetto Veltroni - orasi sentono 
utili per tutto il tempo della loro 
vita». E il segretario da Dsha vo¬ 
luto lanciare proprio da un cen¬ 


tro anziani la sfida del futuro: 
«Adesso dobbiamo mettere qui 
una postazione di cinque com¬ 
puter collegati alla rete per svol- 
geretuttequellepratichecheim- 
plicano file, spostamenti, ap¬ 
puntamenti. Così avremo risul¬ 
tati importanti nellalottaallabu- 
rocrazia e nella conquista di un 
saperepiùalto». 

Gli obiettivi del governo sulle 
nuovetecnologiesono unadelle 
tantetappedel I a modem i zzazi o- 
nedel Paese iniziata con l'espe¬ 
rienza del l'UI ivo. «Ri cordate i to¬ 
ni minacciosi di Berlusconi: non 
riusciranno a fare questo, non 
riusciranno a fare quest'altro?» 
hadetto il segretario dei Ds. Dal 
'96aoggi èaccaduto il contrario: 
l'Italiaèin Europa, il governo ha 
resti tu i to u n a partedel I a tassa eu¬ 
ropea, il prelievo fiscale è dimi¬ 
nuito, la lotta all'evasionehada- 
to frutti importanti, sono state 
emanateleggi sociali qualifican¬ 
ti. Q ra I a Fi n an zi ari a, h a sosten u- 
to Veltroni, non èpiù un incubo 
per lefamiglie, ma un'opportu¬ 
nità. 

Una scia di occasioni in cui si 
inserisce il progetto di utilizzare 
le nuove tecnologie per aiutare 
gli anziani aviveremeglio. «Deb¬ 
bi amogettarci inquestasfida-ha 
concluso Veltroni -perchélarete 
èuna risorsaancheper chi non è 
più nel ciclo produttivo ma vuo¬ 
le lo stesso contare e aggiornar¬ 
si». M.F. 


1 ^ 



Roma, Residenza di Ripeita, Via Pipetta, 231 
Martedì 4 aprite 2000, ore 10 - 14,30 


ORE IO - Inizio oei lavori 

Introduce : Anno Serafini, Segretaria di Presidenza dei Gruppo Ds-Uiivo deiia Camera, presenta¬ 
trice deiia proposta di iegge «Azioni di iibertò: uscire daiio vioienza», fondo a favore deiie case 
e dei centri deiie donne 

Presiedono: 

Ciaudia Mancina e Laura Pennacchi, Vicepresidenti dei Gruppo Ds-Uiivo deiia Camera 

interi/engono per te case e i centri dette donne: Rosa Aiberti, Boiogna; Marineiia De Nigris, Napoii; 
Viviana Garbagnoli, Padova; Marisa Guarneri, Miiano: Maria Rosa Lotti, Paiermo; Nicoietta Livi 
Bocci, Firenze, Emonueio Moroii, Roma 

Intervengono: Fabio Mussi, Presidente del Gruppo Ds-Uiivo deiio Comera; Giuiiano Amato, Ministro 
dei Tesoro; Caroi Beebe Taranteiii; Furio Coiombo; Maria Rita Parsi; Aitanga Giiardi; Pierangeia 
Venturini; Vaientino Pescetti; Vittoria Franco, Eivira Reale; Tonino Dedoni; Arianna Serafini; Grazia 
Barbi ero; Ci elio Piperno 

ORE 13 - Tavolo di confronto sulla legge 

Coordina : Barbara Poiiastrini, Coordinatrice donne Ds 

Partecipano: Livia Turco, Ministro per lo Soiidarietò sociale; Rita Lorenzetti, Presidente dello 
Commissione Ambiente deila Camera; Rosa Aiba; Emanueia Baio, Lucia Borgia, Rita Capponi; 
Maria Rosaria Manieri; Loredana Mezza botta; Giuiia Rodano; Virginia Rossini; Vittoria Toia 


Committente responsabile Andrea Migro 


alla rosa: quattro-cinquemila 
personechehanno raccolto l'ap¬ 
pello per questo primo appunta¬ 
mento con i segretari del la coali- 
zionedi centro-sinistra chesi ri¬ 
troveranno ancora il 7 aprile a 
Torino, l'il a Reggio Calabriaeil 
14 a Roma per I aconci usi on edel- 
la campagna elettorale. C'è chi 
porta il drappo rosso sullespalle, 
chi esponela scritta «Flasta la Vi¬ 
ctoria siempre», chi diffonde il 
proprio santino, chi cerca di 
strappareun autografo ad un lea¬ 
der politi co,chi portali bambino 
sullespalleperfargli vedereil pal¬ 
co, chi siede comodamente ad 
un tavolo all'aperto gustando un 
aperitivo e un discorso. E poi ci 
sono i lavoratori della Mediaset 
che, come hanno fatto alla re 
centeassembleadellaConfindu- 
stria, denunciano lavolontà del¬ 
l'azienda di smantellare le sedi 
regionali. 

Mimose e palloncini colorati 
rendono più festosa la piazza. I 
palloncini con la scritta «Votate 
Giancarlo Mori» volano via e si 
gettano a sud, inseguendo forse 
lanavedi Berlusconi. Lemimose 
restano nellemani delledonne, 
letantedonnecandidate, letan- 
tedonnecheapplaudono i segre 
tari dei partiti non più catodici 
ma reali. Ecco Veltroni cheapre 
la kermesse ironizzando sul fa¬ 
moso kit dei candidati berlusco- 
niani esu quel tran satlanti co eh e 
assomiglia tanto ad una zattera; 
ecco Tiziano Treu, poi il rauco 
Enrico Boselli checommuovela 
gente citando Sandro Pertini e 
Armando Cossutta che, cono¬ 
scendo Genova, si è tenuto ad¬ 
dosso il cappotto. Scherza sulle 
scelte di campo la verde Grazia 
Francescato e l'impeccabile 
Giorgio La M alfa chiari scedache 
parte stan no davvero i repubbli¬ 
cani. Fausto Bertinotti non ab¬ 
bandona l'impermeabilebianco 
peraizzareil suoi fan eperricor- 
darechequi, negli anni Sessanta, 
si formò lagenerazionedei ragaz¬ 
zi dal I e magi i ettea stri sce. <'AI I ea- 
to scomodo»: cosi si definisceso- 
gnando eh e l'anno prossimo per 
la riunione del GB il vento di 
Seattleformi una nuova genera- 
zionedi lotta. Arturo Parisi con il 
passo da professore ribadisce la 
ragioni cheunisconopiùdi quel- 
lechedividono il centro-sinistra 
allargato ePierluigi Castagnetti è 
sicuro che questo schieramento 
èqui per fare la storia. Poi il can¬ 
didato Giancarlo Mori lancia 
l'ultimo saluto pri ma chelenote 
delle gaie canzoni di Francesco 
Baccini ricordini alla piazza che 
questa, in fondo, oltre che una 
cittàdi sinistraèancheunacittà 
di gatte, di creuzeedi vicoli eche 
là dove non arriva la politica 
spesso arri va I a musi ca. 
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Ma nella niag^oianza c'èchi 
punta al ricambio dei vertici 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Berlusconi attacca: «la re¬ 
sponsabilità politica» del caso Pappa¬ 
lardo ricade sulla sinistra che ha 
«blandito» e «corteggiato» l'Arma 
per elevarla «al rango di quarta forza 
armata». E tutto questo «per non fare 
schierare i carabinieri con il centro- 
destra». D'Alema e Veltroni rispon¬ 
dono. «Onorevole Berlusconi, l'Arma 
non è né di destra né di sinistra ma 
dell'Italia - ribatte il presidente del 
Consiglio -. In queste ore viviamo 
qualcosa di estremamente grave: si 
cerca di strumentalizzare politica- 
mente problemi che attengono le 
forze dell'ordine, le quali non devo¬ 
no essere strumentalizzate in senso 
politico». Poco prima al leader del 
Polo aveva risposto il segretario dei 
Ds. «Berlusconi arriva a immaginare 
che i carabinieri, un corpo dello Sta¬ 
to, possano schierarsi con una delle 
due coalizioni politiche in campo - 
aveva affermato Veltroni -. Se il capo 
dell'opposizione immaginasse di do¬ 
ver reclutare nel suo schieramento 
anche l'Arma o qualsiasi corpo dello 
Stato, vorrebbe dire che saremmo in 
una situazione pesante». 

Il caso Pappalardo continua ad ali¬ 
mentare polemiche. Bertinotti chie¬ 
de a Ciampi di non firmare la legge 
sul riordino delle forze di polizia va¬ 
rata nei giorni scorsi dal Senato. E 
questo alla vigilia dell'appuntamen¬ 
to parlamentare di lunedì. La poltro¬ 
na del generale Siracusa non vacilla: 
Palazzo Chigi non mette in discus¬ 
sione il vertice deH'Arma. Domani, 
alla Camera, il ministro della Difesa 
confermerà la piena fiducia del go¬ 
verno al Comandante generale dei 
carabinieri e ai responsabili della si¬ 
curezza nazionale. Mattarei la - che 
ieri si è tenuto in contatto costante 


con il sotto^retario alla presidenza 
del Consiglio, Marco Minniti - rico¬ 
struirà in Parlamento letappedel ca¬ 
so: tornerà a condannare il docu¬ 
mento di Pappalardo e la cultura che 
lo ha ispirato: esprimerà apprezza¬ 
mento per la reazione deH'Arma e 
per quella del Cocer che ha preso le 
distanze dalle posizioni del suo ex 
presidente: ribadirà che non è in di¬ 
scussione la fedeltà dei carabinieri al¬ 
lo Stato democratico. «Sedietro levi- 
cende del caso Pappalardo si nascon¬ 
deva un attacco, che prendeva di mi¬ 
ra anche il governo, questo non è an¬ 
dato a buon fine», sostengono nella 
maggioranza. Anzi, c'è da capire co¬ 
me mai il comandante generale non 
sia stato informato del documento 
«sullo stato del morale e del benesse¬ 
re dei cittadini» che da due mesi cir¬ 
colava per le caserme: c'è da capire 
dove ha fatto flop la rete informativa 
dell'Arma: chi sapeva e ha taciuto: 
perché i Sios o il Sisde non siano in¬ 
tervenuti. Basta per dare risposte agli 
interrogativi i riferimenti all'assenza 
tra gli ufficiali dei carabinieri di una 
cultura sindacale radicata? Il richia¬ 
mo, cioè, a una sottovalutazione ge¬ 
nerale dei documenti del Cocer che 
si registra tra gli ufficiali anche di al¬ 
to grado? Sottovalutazione o vera e 
propria trappola? L'inchiesta interna 
promossa dal Comando dovrà dare 
risposte anche a queste domande. 
«Possibile che dopo che Pappalardo 
aveva commesso la grave scorrettez¬ 
za di rendere nota la registrazione 
della sua telefonata con D'Alema, 
nessuno degli ufficiali che avevano 
letto il dossier abbia notato che era 
firmato dalla stessa persona e hanno 
messo in forte difficoltà il coman¬ 
dante dell'Arma e lo stesso primo mi¬ 
nistro?», chiedeva ieri il senatore Ds, 
Alessandro Pardini, rispondendo alle 
domande del Messaggero. Per Luciano 


Violante «è sbagliato schiacciare l'in¬ 
tera Arma dei carabinieri, cioè più di 
centomila persone che lavorano con 
grande serietà, onestà e senso dello 
Stato, su posizioni altamente discuti¬ 
bili, espresse da una, due, tre o quat¬ 
tro persone al massimo». Secondo il 
presidente della Camera «sarebbe un 
errore, un'offesa verso i carabinieri». 

Ieri, intervistato dalle tv, il mare¬ 
sciallo Antonio Savino, Presidente 
dell'Unione nazionale Arma dei cara¬ 
binieri, si è assunta la paternità della 
diffusione del documento Pappalar¬ 
do. Ha detto di averlo ricevuto in for¬ 
ma anonima e di averlo spedito tra il 
28 e il 29 marzo ad alcuni quotidiani 
nazionali e all'Ansa. «Il documento- 
ha affermato - è stato inviato qual¬ 
che giorno prima che il Senato si 
esprimesse sulla legge (per il riordino 
delle forze di polizia, ndr.)». Il leader 
dell'Unac ha definito «grave e in¬ 
quietante», il fatto che la notizia sia 
uscita solo «mezz'ora dopo» l'appro¬ 
vazione in Senato della riforma. «Se¬ 
condo me - ha aggiunto - è qui che 
bisognerà indagare per vedere chi e 
come ha bloccato un lancio Ansa che 
era evidentemente già predisposto». 
Immediata la replica del Cdr. E la di¬ 
rezione dell'Ansa fa sapere che «una 
volta entrata in possesso del docu¬ 
mento, ha svolto le opportune verifi¬ 
che sulla autenticità di tutte le parti 
dello stesso. Quindi ha trasmesso 
un'ampia sintesi appena terminata 
questa fase di verifica». Nessun gial¬ 
lo, quindi. Anche Palazzo Chigi, do¬ 
po i riferimenti al documento pub¬ 
blicati da alcuni quotidiani, fece le 
proprie verifiche presso i vertici del¬ 
l'Arma che «ceddero letteralmente 
dalle nuvole». Solo il giorno prima 
del lancio Ansa - secondo qu^a ri- 
costruzione - il generale Siracusa e il 
governo vennero a conoscenza del 
testo Pappalardo. 


IN PRIMO PIANO 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA II problema, tutto somma¬ 
to, era di galateo istituzionale. È 
opportuno che si arrivi al 17 mag¬ 
gio, festa della Polizia con l'attuale 
capo, il prefetto Masone e poi sosti¬ 
tuirlo subito dopo: oppure è prefe¬ 
ribile che quella celebrazione coin¬ 
cida con la prima uscita pubblica 
del nuovo capo? Tutto qui. Perché 
una decisione, solo una settimana 
fa, sarebbe stata presa. Prima, però, 
del «caso» Pappalardo e dei fulmini 
che si sono abbattuti sul l'Arma dei 
carabinieri e sul suo comandante 
generale, Sergio Siracusa. E allora 
quello chefino ad una settimana fa 
- aH'interno dei riservati ambienti 
governativi - veniva considerato 
ovvio, oggi ovvio non sembrerebbe 
più. E, stando almeno alle indiscre¬ 
zioni, si dovrà decidere se, oltre 
Masone, sarà opportuno sostituire 
il neo - riconfermato Siracusa (al 
quale però il governo riconferma 
fiducia): oppure se ogni decisione 
verrà rimandata a periodi più tran¬ 
quilli. 

La vicenda è articolata ed è ne¬ 
cessario ripercorrerla interamente. 
Da tempo il governo (al di là delle 
dichiarazioni ufficiali) avrebbe in 
animo di cambiare il capo della Po¬ 
lizia, Ferdinando Masone, cherico- 
pre queU'incarico già da sei anni. 
Una sostituzione non traumatica. 


Anzi, quasi da considerarsi «natu¬ 
rale» dopo un così lungo periodo. 
Nelle intenzioni dei responsabili 
politici della sicurezza c'era anche 
quella di sostituire in tempi medi 
(l'estate 0 subito dopo) i vertici dei 
servizi segreti militari, Sismi, e di 
quelli civili, Sisde, attuai mente affi¬ 
dati aH'ammiraglio Battelli eal pre¬ 
fetto Stelo. E l'Arma? L'Arma no. 

Siracusa avreb¬ 
be dovuto rima¬ 
nere al suo po¬ 
sto, anche gra¬ 
zie ad una nuo¬ 
va norma che 
ha fatto slittare 
i tempi del pen¬ 
sionamento. 

Un disegno che 
non aveva fatto 
i conti con la 
legge di riordi¬ 
no delleforzedi 
polizia e con le polemiche che ne 
erano derivate. E, soprattutto, non 
aveva fatto i conti con l'impatto 
devastante del «caso» Pappalardo 
cheha acuito le lacerazioni. 

Oraci si domanda: èpossibileso- 
stituire Masone, lasciando al suo 
posto Siracusa? Due le risposte, dia¬ 
metralmente opposte, che vengo¬ 
no formulate in sede politica: sì, 
perché la sostituzione del capo del¬ 
ia Polizia è neH'ordine naturale del¬ 
le cose e non ha nulla a che vedere 
con una valutazione negativa del 


suo operato e questa sarebbe la po¬ 
sizione di Palazzo Chigi: no, per¬ 
ché (sostengono alcuni settori del¬ 
la maggioranza) dopo quello che è 
successo (e dopo la riforma) cam¬ 
biare il capo della Polizia e lasciare 
al suo posto il comandante dell'Ar¬ 
ma significherebbe umiliare la Po¬ 
lizia di Stato. A quel punto la situa¬ 
zione potrebbe esplodere. Non so¬ 
lo: tra le ipotesi che circolano c'è 
anche quella di un nuovo capo il 
quale - a differenza di Masone - 
provenga dai ranghi prefettizi. E 
anche in questo caso il malumore 
dei poliziotti diventerebbe di diffi- 
cilegestione. Perché è impensabile, 
si sussurra, che aH'indomani della 
trasformazione dei carabinieri in 
quarta Arma, al vertice della polizia 
possa salire qualcuno che non sia 
un poliziotto. Dove finirebbe la pa¬ 
rità? 

Insamma, se è vero chei ricambi 
ai vertici degli organismi preposti 
alla sicurezza sono sempre opera¬ 
zioni delicate, è altrettanto vero 
che mai come in questa occasione 
di dovrà tenere in conto molte co¬ 
se. Come una partita a scacchi, 
ogni mossa ne determina altre. Per 
cui, al momento, la situazione sa¬ 
rebbe in fase di stallo. E quelli che 
sembravano solamente problemi di 
galateo istituzionale, rischiano di 
trasformarsi in casi di difficile solu¬ 
zione. Ma i dilemmi dovranno es¬ 
seresciolti entro poco tempo: sosti- 


■ NODI DA 
SCIOGLIERE 

CI si domanda: 
è possibile 
sostituire II capo 
della polizia 
Masone e lasciare 
Il generale Siracusa? 


IL CASO 

Palazzo Chigi; 

«Legittimo impegno 
di Bianco a Catania» 

■ Fonti di palazzo Chigi ritengono 
«paradossale che l'impegno politi¬ 
co di un cittadino debba fennarsi 
quando assume una responsabilità 
di Governo». La Presidenza del 
Consiglio sta mettendo a punto la 
risposta all'interrogazione di tre de¬ 
putati di An che contestano al mi¬ 
nistro dell'Interno Bianco di «inter¬ 
venire continuamente» nella cam¬ 
pagna elettorale a Catania. 

«Bianco - secondo fonti di Palaz¬ 
zo Chigi - ha il diritto di poter svol¬ 
gere il ruolo di esponente di primo 
piano di un movimento politico 
oggi impegnato nella campagna 
elettorale. Ha governato Catania 
per sette anni consecutivi e la lista a 
lui intestata esiste dalai fine del 
1997, quando partecipò con suc¬ 
cesso al rinnovo del consiglio co¬ 
munale. Le oltre 102mila preferen¬ 
ze raccolte alle ultime elezioni euro¬ 
pee dimostrano che Bianco ha nei 
confronti dei cittadini catanesi un 
legame ed un debito di riconoscen¬ 
za ed affetto che non può non es¬ 
sere ripagato dal ministro anche at¬ 
traverso il suo impegno nella cam¬ 
pagna elettorale cittadina. La liber¬ 
tà di ogni cittadino di svolgere atti¬ 
vità politica- concludono lefonti di 
palazzo Chigi - trova fondamento 
nella Costituzione e questa libertà 
non può essere limitata perché 
Bianco era il sindaco di Catania ed 
oggi assolve il ruolo di ministra del¬ 
l'Interno». (Agi) 


tuire Masone, lasciando al suo po¬ 
sto Siracusa? Sostituire tutti e due e 
anche i capi di Sismi e Sisde? 0 la¬ 
sciare le cose al loro posto, in attesa 
che le polemiche si plachino con il 
passar dei mesi? 

Dopo le regionali sarà il momen¬ 
to delle decisioni. Non facili. An¬ 
che perchédopo il caso Pappalardo 
il fronte dei perplessi (coloro che 
avevano votato la riforma dell'Ar- 
ma pur senza esserne convinti) va 
aumentando. Anzi, c'è chi diceche 
dopo tanti errori bisognerà fare 
qualche gesto riparatore verso la 
Polizia di Stato. Un banco di prova 
è rappresentato dal pacchetto sicu¬ 
rezza. In particolare dall'articolo 
17. Cheèquello cheregolai Comi¬ 
tati provinciali per l'ordine e la si¬ 
curezza. Una 
prima stesura 
affidava al pre¬ 
fetto i compiti 
di vigilanza. 
Sminuendo così 
il ruolo dei que¬ 
stori. Poi il 
comma è stato 
eliminato. 
Adesso c'è una 
controproposta: 
le decisioni del 
comitato per la 
sicurezza - secondo un nuovo testo 
- dovranno essere attuate tramite 
un Comitato tecnico presieduto 
dal questore. Chiara la filosofia: 
rafforzare la posizione dell'autorità 
civile in tema di sicurezza e non 
svilire il ruolo dei questori dopo il 
rafforzamento dell'Arma. 

Molti sono i parlamentari dispo¬ 
sti a questa battaglia. E anche dal¬ 
l'esito di questa piccola modifica si 
comprenderà come il caso Pappa¬ 
lardo abbia inciso suN'umore dei 
deputati e dei senatori. 


■ VICENDA 
COMPLESSA 

Dopo le regionali 
probabilmente 
verranno prese 
delle decisioni 
e non 

saranno facili 


SEGUE DALLA PRIMA 


BARRIERE 
E MONOPOLI... 

Né concordo con l'ipotesi soste¬ 
nuta dal prof. Cheli circa la 
creazione di una Authority eu¬ 
ropea per le comunicazioni 
quando invece potremmo porre 
le Authority nazionali nelle 
condizioni di lavorare in un 
quadro normativo europeo co¬ 
mune. 

L'Authority europea potrebbe 
avere un senso al posto delle 
Authority nazionali, non in ag¬ 
giunta a queste: ma credo che i 
tempi per una tale decisione 
non siano ancora maturi. In 
ogni caso, le istituzioni europee 
sono e saranno un luogo decisi¬ 
vo nell'approntamento delle 
politiche per la new economy. 
Anche qui occorre limitarsi a 
stabilire quelle regole indispen¬ 
sabili a garantire lo sviluppo del 
mercato e della concorrenza. M i 
limito in proposito a citare una 
vicenda recente. Come membro 
della commissione industria del 
parlamento europeo ho votato 
il 28 marzo scorso il rapporto 


sulle telecomunicazioni. Tale 
rapporto impone per la telefo¬ 
nia fissa la cosiddetta «carrier 
selection», cioè la necessità di 
avere in futuro apparati telefo¬ 
nici che diano ai consumatori 
l'opportunità di selezionare l'o¬ 
peratore telefonico di volta in 
volta più conveniente. Nello 
stesso modo sarebbe stata rego¬ 
lamentata la telefonia mobile, 
dove invece il consumatore può 
già cambiare operatore con il 
semplice cambio di scheda pre¬ 
pagata, senza neppure necessità 
di abbonamento, se non fosse 
passato un mio emendamento. 
Ciò avrebbe penalizzato il setto¬ 
re della telefonia mobile - peral¬ 
tro, uno dei pochi punti di ec¬ 
cellenza del nostro paese nel¬ 
l'ambito delle telecomunicazio¬ 
ni europee - scaricando sul con¬ 
sumatore i costi di una nuova 
generazione di apparati cellula¬ 
ri. 

In presenza di tematiche cosi 
rilevanti, i parlamentari del Po¬ 
lo non ci hanno degnato, du¬ 
rante questa giornata di lavoro 
della commissione industria, 
della loro presenza. Nello stesso 
modo si è svolto il lancio, il me¬ 
se scorso a Bruxelles, della Euro- 


pean Internet Foundation, co¬ 
stituita da parlamentari europei 
di tutte le nazionalità e di tutti i 
gruppi politici e dalle più im¬ 
portanti aziende del settore. An¬ 
che per la fondazione, chiamata 
a diventare il luogo dove impre¬ 
sa e politica si confronteranno 
per la messa a punto dell'immi¬ 
nente direttiva europea sul 
commercio elettronico, nonché 
una sede permanente di elabo¬ 
razione di proposte per la new 
economy, si è notata la totale 
assenza di qualsiasi rappresen¬ 
tante del centro-destra italiano. 

Perché c'è una verità che sta 
emergendo sempre più chiara: 
l'Italia sta entrando nella new 
economy grazie alle forze im¬ 
prenditoriali più dinamiche e 
innovative, ma anche grazie ad 
una sinistra democratica che di¬ 
mostra nei fatti di lavorare per 
la modernizzazione e l'innova¬ 
zione. Dall'altra parte, nel Polo, 
l'encefalogramma resta assolu¬ 
tamente piatto. Penso che gli 
Italiani comincino a rendersene 
conto con chiarezza. 

MASSIMO CARPARO 
Par! am en tareeuropeo D s 
evicepresiden tedella 
European I nternetFoundation 


UN CAVALIERE 
CHE HA PAURA... 

Evidentemente Berlusconi e il suo staff 
di esperti esondaggisti ne hanno tenuto 
conto ma hanno valutato che, nono¬ 
stante tutto, il confronto non era conve¬ 
niente Perché? Perché le possibilità di 
vincere erano troppo esigue e le conse¬ 
guenze di una sconfitta, in un sistema 
democratico «spettacolare» come ormai 
sono tutti i sistemi democratici occiden¬ 
tali, potevano essere devastanti. In ter¬ 
mini di voti e di futuro politico. Dal 
punto di vista del buon senso la decisio¬ 
ne di Berlusconi è molto curiosa, e può 
apparire suicida. Dal punto di vista del 
calcolo politico probabilmente è saggia. 
È una decisione curiosa perché nessuno 
può immaginare che qualcosa di simile 
avvenga in nessun'altea democrazia mo¬ 
derna. Il capo ddi'opposizione che rifiu¬ 
ta un confronto Tv col capo della mag¬ 
gioranza non si è mai visto e mai si ve¬ 
drà fuori dei nostri confini nazionali. Vi 
immagi nate se a novembre George Bush 
dovesse avvertire i responsabili delleTv 
che non se la sente di affrontare Al Gore 
davanti al le telecamere? L'America crol¬ 
lerebbe dalle risate. E succederebbe lo 
stesso in Francia, o in Germania o in 


Spagna o in Gran Bretagna. A dimostra¬ 
zione ulteriore del fatto che la vera ano¬ 
malia italiana ormai è quella: una destra 
troppi anni luce lontana dagli standard 
delle destre occidentali. E tuttavia il ri¬ 
fiuto del «duello» èuna decisione politi¬ 
camente saggia e ben calcolata, per un 
motivo semplicissimo. Berlusconi sa di 
avere superiorità sulla sinistra su un solo 
terreno, e di esserle inferiore su due. La 
superiorità è sul terreno della propagan¬ 
da. La macchina di propaganda - televi- 
sivaenon -di Forzaltaliaèinfinitamen- 
te più ricca e decisamente più potente 
ed efficace di quella del centrosinistra. 
Non si discute. L'inferiorità di Berlusco¬ 
ni è sul terreno degli uomini e dei pro¬ 
grammi (esenza programmi euomini in 
grado di sostenerli, un duelloTvèun si¬ 
curo disastro). La destra non ha un grup¬ 
po dirigente e dei leader all'altezza dei 
leader del centro-sinistra: e non ha quasi 
nessuna possibilità di opporre un suo 
programma a quello della maggioranza. 
Sul secondo punto basta dire che l'unico 
terreno di battaglia politica di Forza Ita¬ 
lia è la lamentela per la legge che ha li¬ 
mitato gli spot in Tv. Dite: si può avere 
un programma politico che si esaurisce 
nella protesta per non poter propagan¬ 
dare il proprio programma politico che 
non c'è? Quanto alla questionedei grup¬ 
pi dirigenti, Berlusconi lo ha detto molte 
volte: «Il centrosinistra ha un ceto poli¬ 


tico antico e sperimentato, noi solo uo¬ 
mini che vengono dall'imprenditoria». 
In parte esagera, in parte ha ragione. Il 
ceto politico della destra italiana è in 
gran parte molto giovane, non ha storia 
politica, né cultura politica, néesperien- 
za. Non ha radici. Il centrosinistra nasce 
invece da organizzazioni politiche anti¬ 
che, con idee, capacità di analisi, tradi¬ 
zioni, profondamente piantate nella so¬ 
cietà italiana. Nel confronto diretto tra i 
dirigenti del centro-sinistra e quel li della 
destra, salvo pochissime eccezioni, il 
centro-destra è sempre svantaggiato. Tra 
le eccezioni non figura neppure la perso¬ 
na di Berlusconi. Il quale, da buon esper¬ 
to di tv, sa che non reggerebbe un con¬ 
fronto diretto con D'Alema e neppure 
con parecchi altri dei capi della maggio¬ 
ranza. Quello che non si capisce, da que¬ 
sto punto di vista, è perché Berlusconi si 
faccia vanto di questa debolezza, invece 
di adoperarsi per superarla. L'altro gior¬ 
no, quando è andato da Vespa e ha in¬ 
contrato Castagnetti e Slvia Costa, si è 
gloriato del fatto che lui è un imprendi¬ 
tore mentre Castagnetti e Costa sono 
«professionisti della politica». Cosa c'è 
di male a fare politica per professione? 
Non erano professioniii della politica 
anche Moro, De Gasperi, Gioì itti e, vor¬ 
rei dire - ma temo di provocare orrore 
nel cavaliere - persino Togliatti? Non 
erano professionisti De Gaulle, Chur¬ 


chill, Roosevelt, KohI e Giulio Cesare? 
Tutta gente che ha servito bene il pro¬ 
prio paese, no? Quando Berlusconi pro¬ 
nuncia con disprezzo le parole «profes¬ 
si on isti-del I a-pol iti ca», wi dentemente 
pensa di evocare «Tangentopoli». Ma in 
quello studio Tv c'erano Castagnetti, la 
Costa, il sindaco Al berti ni e lui: solo lui, 
dei quattro, c'entraconTangentopoli. 

P.& Ieri Berlusconi, parlando in To¬ 
scana, ha dichiarato di essere terrorizza¬ 
to dall'ipotesi che l'Italia diventi comu¬ 
nista. Ha detto di vedere il rischio che 
tuttalanazionefiniscain una situazione 
comunista e illiberale come quella nella 
qual e oggi vi ve I a Toscan a. H a detto eh e 
c'è il rischio di «toscanizzazione» dell'I¬ 
talia. Non ci credete? Lo giuro, ha detto 
C03. Bene. Lasciamo stare D'Alema e le 
sue note abilità oratorie. S scelga Berlu¬ 
sconi l'avversario, il luogo, la sede, l'ora, 
l'abito da vesti re e i tempi di ciascun in¬ 
tervento: in qualunque tv, sfidi una per¬ 
sona qualunque, purché non del Polo, 
sul seguente tema: "Fole la Toscana esse¬ 
re considerata una regione illiberale?’’, lo 
non ho mai fatto tv in vita mia, non so¬ 
no abile per niente, sono abbastanza ti¬ 
mido, non sono un professionista della 
politica, però mi offro volontario: son 
convinto che, se mi invita, su un tema 
così lo batto anche io. 

PIEROSANSONETTl 
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1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACafTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.45-18.35-20.30-22.30 
(12.000) 

lUsorseumane 

Di: L Canta. Con: ]. Le- 
spert,J:C:Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 
ÀRCÒBÀLÉNÒ' t ■■■ 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30-20-22.30(13.000) 

ÀRiÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
HanlG,D.Moise,B.Hunt 
Drammatico 
Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

"'Éadisèà'st. 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puii,LBassa,].R3utledge 
Commedia 

ÀRISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri 

Giallo 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13,000) 

Di ci assetto anni 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
B'ngBing 

Drammatico 

BRBLASALA2 ▼ 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.T Anderson. Con:! 
Cruise,].Moore,].R}batls 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mende&Con:ICSpa- 
ce!y,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESAUl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLj|jeberg,ADahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 


Le règole della casa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 


CORALLO ▲ 

LGOCORSIADBS™ 

TEL 02.76.02.07.21 
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 


Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 


CORSO A 

Manonthemoon 

GAE DECORSO 

Di:M.Foiman. ComJ.Car- 

TE 02.76.00.21.84 

rey,D.De,Vto 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Commedia 

DUCALESALAl A 

Ilcoliezionistadiossa 

PIAZZA NAPOU 27 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 

TE 02.47.71.92.79 

shington, Ajolle 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Thriller 


DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 


DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 


DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.SoLivari- 
V.M.14 

.Dr^matico. 

^neetuiipani 
Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 

.Cpmm^ia. 

Mickeyocchiblu 
Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 


aiSEO A 

OTORINO, 64 
TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30(13.000) 

BCCÉÌÌÌÒ'rMLA EXCMÒR " A. 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

EX’cELSÌÒ’rSA’lAMÌGNÒn'a’. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 
TEL 02.48.00.89.08 
Or. 14.30-18-21.30(13.000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,R.Carlyle 
Avventuroso 


GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

Gtocod'amore 

C.SOLODI,39 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 

TE 02.55.16.438 

stner,K.Preston 

Or. 16-19.30-22.30(13.000) 

Commedia 


MANZONI 

WMANZONUO 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MBIÒIA'nUM A. 

C.SO VITTORIO 04ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

m™pòl"a. 

V.L£ PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

0r.l4.30;17.05-19.40-22.30(^ 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15(7.000) 

Rassegna cinema ragazzi 
Or. 18-20.15-22.30(9.000) 


Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R. Benigni 
Comico 

Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: j. jarmusch. Con: F. 
Whitìcer, I. De Bankole, P. 


Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

__ Comm^ia. 

Tuttol'amorechec'è 
Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

jZomm^ia. 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.fóbards 
Drammatico 


Tbemilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich.C. Bo¬ 
no 

.Dr^matico. 

Ilcoliezionistadiossa 
Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

.Thnlj^. 

lltaientodiMr.Rjpiey 
Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,j.Law 

.Gidlo. 

AsterixeObelix contro 


NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40-20-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thiery, G. 
Byrne 

Commedia 

ODEONSALAl A 

lltalentodiMr.RipI^ 

VASANTARADEGONDA8 

Dì: A Minghella. Con: M. 

TE 02.87.45.47 

Damon,G.Paltrow,j.Law 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

Giallo 

ODEONSALA2 A 

Giocod'amore 

Or. 15.30-18.50-22.30(13.000) 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

ODEON SALA3 

Hurricane 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Di:N.]ewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Insider-Dietrolaverita 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R.Crowe 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Magnolia 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].MooreJ.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA6 

American Beauty 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Titus 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

Di:]. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Colpevoled'Innocenza 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,]ones,A]udd 

Thrilling 

Themilliondollar hotel 

ODEONSALA9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Un marito Ideale 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Di: 0. Parker. Con: R. Ève- 
r6!tt,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 

ORFEO Al 

Il miglio verde 

V.ECONIZUGNA50 

Di: F Darabont. Con: ! 

TE. 02.89.40.30.39 

Hanks,D.Morse,BHunt 

Or. 15-18.30-22 (13.000) 

Drammatico 

PALESTRINA 

Tarzan 

VAPAL£5rRINA,7 

diCh. Buck 

TE 02.67.02.700 

Cartonianimati 

Or. 15.30 (10.000) 

Le ceneri di Angela 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

Di: A Pa-ker. Con: E Wa¬ 
tson, R. Carlyle 


PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 
TE. 02.76.02.07.57 
Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

PÙNiUSSALAl A. 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

PUNIÙSSALA2 À. 

Or. 15-18.30-22 (13.000) 


Hurricane 

Di:N.jewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

Liiiiapapa. 

Dì: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

ìnsldèr-biètròlawrita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, PCrowe 
Drammatico 

B^iitìfulì^ptè. 

Di:].Dizdar.Con: Ch. Cole- 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45 (13.000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].MooreJ.Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

lltaientodiMr.Rjpiey 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A|olle 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

lltaientodiMr.Rjpiey 

Di: A Minghtìla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 21 

Cinefomm 

Tarzan 

di Ch. Buck 

Cartoni animati 
C'èposttSiperte 

Di: N. Ephron. Con: ! 
Hanks, M. Ryan, G. Kin- 
near 

Sentimentale 

AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

CORSO MA!fEO!n, 14 

TE02.76.02.04.96 

0r.l5(7.000-ttessera) 

Or. 18.30 

Workshop con John 
Zom 

Ledeuxièmejour 

Di:RCahen 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANl-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16-17 (5.000) 

llgestodiCharlot 

DLC.Chaplin 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.0004teBera) 

Or. 18-22 

Rassegna: WayneWang 

Smoke 

Di: W. Wang-P. Auster. 
Con: W. Hurt, H. Ketel, F. 
Whitaker 

Drammatico 

Blue in thè face 

Di: W. Wang. Con: P. Au¬ 
ster, H. Keitel 

Commedia 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 
0r.l6(7.000-ttessera) 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rassegna: Robert Siodmak 

-La magia del suono 
Cortometraggio 
Tempestedi passione 
-Uomini di domenica 
- Phantom Lady 

R Siodmak 


ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 
TE 02.33.60.31.33 
Or. 16 (8.000) 


Inspector Gadget 

Di:D.Kel!ogg.Con:M.Bro- 

derìck,R.B«rett,].Fisher 

Fantastico 



Maguire,Ch.Theron 

Drammatico 


Diomede-V.M. 14 

Azione 


mah,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUAIO 

n^^edifer™ 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

Themilliondollarhotel 

NUOVOARTI T 

Toy 9ory 2 - Woody e 

PUNIUSSAU4 A 

Preferisco il rumore del 

TE 02.26.82.05.92 

Catoni animati 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 

VAMASCAGNI,8 

Buzzalla riscossa 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

mare 

Or. 16.30(9.000) 

Se scappi ti ^so 

Di: G.Marshàl.Con:].Ro- 


Gibson, M.Jovovich, C.Bo- 

TE 02.76.02.00.48 

Di:AC.Brannon-Brady 


Di: M. Calopresti. Con: S 

Or. 21.15 


no 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Cartoni animati 


Orlando, F. Sacchi 


berte R Gene 


Drammatico 

(13.000) 



Commedia 


Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.20-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.30- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Matigold. Con; W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D.Wa- 
^ington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
ce!y,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, j. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.15-22.20 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.30(11000).. 


DORIA Insider-Dietroiaverità 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no,RCrowe. 

Thriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE Beautiful people 

VaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:]. Dizdar.Con:C.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Lèdoyen,RCar1yle 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


lltalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,]. Law. 

Cera undnesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(12000) 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

m) 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F Darabont. Con: ! 
Hanks D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(11000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanlte D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Luridi. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Mickeyocchiblu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

J.TripplehomJ.Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruise,].Moore,].RDba[tls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.]ovoVch,C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parto-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M.Drtver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

alwSLConiG.Cloo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 


ROMANO Tuttol'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Veiitucci,D.Rjsso. 

2^0(7000).Commedia. 

STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - cipe 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massmo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.30(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,LNeesDn,C.Wilson. 
.[antico. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A Be- 
ning,AOuinn. 

.Thrillff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TE02.7200.3744 

Ripo». 

L^OGRct'^^'^ te. 02.7233.3222 

Fèdradi]. Racine. TraduaoneG. Rabonì, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
16.00. L 25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaUD2 TE 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedescadi A Tarantino. Con G. B^- 

le,R0ni,M.tottin|.^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Peter Pandi]. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
^odio,G.DifóuM,pM^^^^ . 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

"Mefisto"o''ranima morta di AgnesPollinger"diO.VonOr- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Orel6.30.L 17.000 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

MetechiSpettacolo di danza tradizionali con il balletto nazionale 
ddjaGaigia. Ore 15.30. L 35-^.000. 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici folliadi P. Portner, conG. Williams M. Volo, P. Biglebeth. 
f^iadiG.Wilto . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TE 02.89011644 

Romanzo d'infanziaCon M. Abbondane e A. Bertoni. Coreogra- 
fiadiAbbondanzaeBetoni. Orel6.00. L 15-17-25.000 


RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TE 02.869.3659 

I mllanesdi Vare®, De M aithi. Tessa, M anzoni. Corio, Panni, Porta, 
Bignami, Lroi. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 16.00. L15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S Benni, con A Fìnocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallione. Ore 16.00 L 18-25-35-45.000 
SalaPiccola: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Wpo». 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TE 02.2900.6767 

BarracudadieconDanieleLuttazzi.Ore20.45L25-30-40.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Lafoi7adeirabitudinediT.Bemhard.ConM.Chioatto,SMabel- 
lini, P. Mudo. Regia! Pisciteli. Nell'ambito di "Progetto giovani 
200p".Orel6.p0.Ln . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Il leoned'Invemodi]. Goldman, con R FalkeA GionJana, regia 
M.Ayog^roOre^ . 

NOUMITSHALi 

VIALfMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Kataklopoliscon i Katatóò. RegiaG. Stoccoli, A Zoizi. Ore 16.00. L 
2p-3a40.ppp. 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TE02.7600.0086 

Un americano a Parìgicon C. deSca, L Mario, M. Frattini. f^iae 
corwgr^aFM^ . 

OLMETTO 

VAOLMEFT08/A TE02.875185 

Arlechin, Arlechin batocloMonologo in due parti. Di E. de' Gior- 
gi.Oreie.pp.Ll^^^^^^ . 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Angeli storti ■ StudioTesto, regia e interpreti L Citteio e A De 
SantisOre21.0OL9-12.600-18.00O 
In 0 Abissi - Studio per un'esposizione di L Buo 9D e G. Bal& 
strini. Ore22.30.L 9-12.600-18.000 
Il biglietto è unico per la serata. Spettacolo incluso nella manifesta¬ 
zione "Danae - Percoli, tracce, segnali dal nuovo teatro al femmi¬ 
nile" - Il edizione 


SANBABILA 

CORSOVBIEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. M icol, S. Tringali, M. Grassi. 
f^iadiR^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Baccantida Eripide. Con B Bonripos, M. Fabris N. Fulco. Regiadi 
SSnig^liaM^^^ . 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Ripo». 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Lassa chedisendi R Silveri. Con P. Mazzarella R Silveri, S. Chiodo, 
Ef^nni.R^jaRSIy^.O . 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardidi G. Rodar!, con la compa 
gniadimarionetteeattoridéTeatrodiGiannieCosettaColla Regia 
C. Colla. 0rel5.00el7.30. L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE 02.8323126 

Quarto Chakra Radio-L'antenna degli angeli cadutilo colle¬ 
gamento intemazionale con l'emittente di Montségur. Di R Cajafa, 
conRC^aLf^à^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Le avventure del signor Quixanadi R Castello e B. Stori. Con R 
Cffitdlo.Orel6.30.L12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faclleTesti di A M erini, drammaturgiaeregia D. Femandez, 
sceneeeostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cesane, S.Ca 
mera. Ore20.30L20.000-t5.000 tessera annuale(prenotazioneob- 
bligatoria) 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOISE TEL 011.8970831 

A tuttotondocon M. L Abate, sceneeeostumi D. Dal Cin, direzio- 
neM.Ja^ . 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Ri}:^ 

CafèProcope: Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TEOll.88.151 

Hollywood, Hollywood-Richard Rodgerse i suoi musical- 

concetto ddU|pffiingH^^. 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLffflN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Ripoa^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TE 01188151 

Assassinio nella cattedraledi I. Pizzetti, direttore B. Bartoletti, re- 
gja].Cox._OrchearaeCoroddT^oF^ . 


1 GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 


GAL1£PIACARDINALSIR14 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 


DELLATOSSE-lNSANT'AGOSriNO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 


Sala Aldo Trionfo: La storia del principe Amleto di T Conte. 

Regia N. Brandon, scene E [uzzati, costumi B. Cereseto. Teatro 

ddIaTosse per ^azzi. Ore 16.00. L 8-10-12.000 

Sala Campana: Riposo 

SalaAgot^: Riposo 

Chiesa di Sant'^ostino: Ripp» 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

HeddaGablerdi H. Ibsen, regiaC. Cacchi. Con A Bonaiuto, D.Can- 
tet;dii,_l. Carlpni. Oreie.pp L 3145.000. 


MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODEASAMHffiDARENA TE010.412135 

Robinson &CrusoetestoeregiaN. D'introna, G. Ravicchio.Con N. 
D’lntrona,TMazzffia.Orel6.00L8-12.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPffJDENZA44 TE051.2910910 

M^ornale33conAlesndt;oB^ . 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE051.231836 

Risate al ventitreesimo pianodi N. Simon. Con Enzo Jacchetti, 
t^iaM;Patod|._Ot;e21.00Tum^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE051.342934 

C^anodeB^CT^i E Rp^tid. Con 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOSnTUZIONE4 
TE 051.372540 

Nonostante la stagioneConCochieRenato,musichediEizo]an- 
nacci.Orel6.00 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE051.233546 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADElfMOUNEl TE051.235288 

ShakespearsGeistUederpervoced'attoreearchi dij. Lenz, con P. 
FdiciatieAEngdbrecht 

Margrete dairurfeust dì Goethe, con E Orlandini. Drammaturgia 
ei^ia di F._ Paitto. Ore 21.15. 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATfEOrniB TE051.4153800 

Pesca e ribe^er bambini dai 3 ai 7 anni. Presentato da La Baracca. 
Oreie.OOSdaA 


C 

o 

co 


l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.10(14000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28 - té. 227911 - 

Themilliondollarhotel 

15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,J.Robards 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 



Drammatico 

Va SFéice42-té. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

MH)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.05-22.00(14000) 

lltalentodlMr.NpIey 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvart. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

llmiglìoverde 

Di: F Darabont. Con: ! 
Hanks D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thrtller 

MH)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.20-15.40-18.00-20.25-22.45 

(14000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thrtller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeìnterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


Giallo 

MODERNO ♦ 

American Beauty 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.!Andere}n.Con:! 
Cruise,J.Moore,].R}bards 
Drammatico 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

NOSADEIiAI ♦ 

Dì:S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Le regole della casa del 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


NOSADELLA2 ▼ 

Il manoscritto del prin- 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvart. 
Drammatico 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-15.30-17.50-20.10-22.30 

llcoll^ìonistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
feh. 



ODEONSAUA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ODEONSAUB T 

Va Mfficarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒDEÒNSALAC#. 

Va Masarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ÒDEÒNSALAD ♦. 

Va Masarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,J.Robards 

.Dr^mffiico. 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

RlALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo®,B.Hunt. 
Drammatico 

R1ALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. CantS. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C. Baite. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOrtani37/2-tel. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

ÌMPERÌÀÌÌ'♦. 

lltaientodiMr.Rjpiey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 

.Giallo. 

Giocod'amore 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Caldertni 4 - té. 238043 - 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

ITAUANUOVO ♦ 

Themilliondollarhotel 


Animazione 

Va M. E Lepido 222 - té. 401357 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Di: W. Wendera Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Caldertni 4 - té. 238043 - 
18.20-20.30-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li)ve 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F Darabont. Con: ! 
Hanks D.M orse, B.Hunt. 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Insìder-Dìetrolaverltà 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thrtller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di; B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 

MEDICA PALACE ♦ 

lltaientodiMr.Rjpiey 

Commedia 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 
Giallo 



MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.45-15.05-17.30-20.00-22.30 

(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. WcndefS Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

■ cine D'ESSAI 


BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Hurricane 


Commedia 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.40-16.30-19.20-22.20(14000) 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Ragazzeìnterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


Drammatico 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.40-19.10-21.50(14000) 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Addioterraferma 

Di:0.losséiani.Con:N.Ta- 
riéashVIlL Lavina, P.Bas 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

DLKMakin.Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 


> 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(12.000) 

Titus 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-18.15-21.30(12.000) 

Magnolia 

Or. 15.30-17.50-20.15- 
22.30 

Million Dollar Hotel 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(12.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-18.30-22(12.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40-1.00 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVro 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25-0.50 
(12.000) 

licoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shingron,A.Jolle 

Thrtller 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20-0.50 
(12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (12.000) 

ToyStoryZ 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50-1.00 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

DrKMakin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

llmiglio\rerde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hante,conD.Morse 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.10-20-22.30-0.55 
(12.000) 

Million Dollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,C.Bono 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.10-20-22.30-0.55 
(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Femminileesingolare 

Di; C. Dé Punta. Con; C. 
MogiiaD.Quinn 
Commedia 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Metronotte 

Di: K.Makin. Con: H.Grant, 
J.Trtpplehom,J.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (12.000) 

Giocod'amore 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15-21.30 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,]. Moore,J.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-19.30-22.30 (12.000) 

lltalentodlMr.NpIey 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30-20-22.30 (12.000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thrtller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10-20-22.30 (12.000) 

Hurricane 

Commedia 

VBIDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Rjssél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 












































































































































































































































